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Chi lo ha detto? 

«Se la lira non fosse 
entrata nell’euro non 
sarebbero fallite 



soltanto le grandi 

denaro e l’inflazione 

imprese italiane, ma 

sarebbero saliti alle 

anche le piccole imprese 

stelle». 

perché il costo del 

La risposta a pagina 3 


«L^ làsdsmo padano» 

Dura risposta della sinistra a Bossi che a Pontida insulta l’Europa: un fallimento 
Castelli sfida Ciampi su Sofri: «Non firmerò mai». Prodi: «Solo la Ue può salvarci» 


Camicie verdi 


Camicie nere? 


«Tu hai lottato contro quell’Europa che 
voleva la pedofilia, sei stato forte, ga¬ 
gliardo e anche l’unico. Come si poteva 
pensare di vivere in uno Stato basato 
sulla pedofilia?» 

Umberto Bossi rivolto a Roberto Castelli 

«Se uccidi qualcuno per difenderti, per 
te inizierà un calvario indicibile. Que¬ 
sta non è giustizia» 

Roberto Castelli 

«Oggi si vuole liberare Caino. Tutti i po¬ 
teri forti sono in campo a sostegno del 
loro mondo al contrario» 

Roberto Castelli 

«L’ho già detto e lo ripeto: l’unica tera¬ 
pia per certa gente (autori di violenze 
sessuali, ndr) è un bel colpo di forbice 
da giardiniere» 

Roberto Calderoli 


Staine 


«La Lega è un fascismo padano. Del 
fascismo la Lega ha imitato il razzi¬ 
smo, il populismo, l’intolleranza, il 
culto del capo, la mitizzazione non 
della nazione (che ha una sua dignità) 
ma di una inesistente etnia padana. 
All’interno stesso del Governo, che 
tace (e quindi acconsente) si è svilup¬ 
pato un cancro anti-europeo. Siamo 
giunti al punto che ministri della Re¬ 
pubblica ridicolizzino e svalutino la 
moneta nazionale, ovvero l’euro. 
Sbaglia chi sottovaluta come folclore 
l’estremismo leghista: si fece lo stes¬ 
so con il fascismo nascente». 


Ugo Intlnl, presidente deputati Sdì 
commenta II raduno di Pontida 


Bologita, ISenne stuprala in pieno giorno 

La violenza in un parco pubblico, si cercano due stranieri. I leghisti chiedono la taglia 


LO STUPRO sabato 
pomeriggio. Lei 15 an¬ 
ni, lui 17 sono stati 
spinti sotto la minaccia 
di un coltello in una zo¬ 
na nascosta tra gli al¬ 
beri. Forse identificato 
uno degli aggressori. 


di Adriana Comaschi / Bologna 


VIOLENTATA A15 ANNI, in pie¬ 
no giorno in un parco pubblico affol¬ 
lato. Minacciata da due uomini che 
hanno immobilizzato il suo fidanza¬ 
to diciassettenne. Due uomini «in ap¬ 
parenza stranieri», come più tardi li 
descriveranno i due giovanissimi. 
Bologna è sotto shock. «Un fatto gra¬ 
vissimo», commenta il sindaco Ser¬ 
gio Cofferati, il pm incaricato delle 
indagini parla di «allarme sociale 
evidente e innegabile». Ma mentre il 
questore Francesco Cirillo invita a 


non trarre conclusioni affrettate sulla 
presenza in zona di insediamenti di 
immigrati clandestini, c’è già chi co¬ 
me il ministro leghista Roberto Cal¬ 
deroli sceglie ancora una volta la 
strada dell’intolleranza a priori. E da 
Pontida tuona: «L’unica terapia per 
certa gente è un bel colpo di forbice 
da giardiniere, queste sono bestie, 
non sono persone». Per non sfigura¬ 
re, la Lega nord bolognese rilancia 
proponendo «taglie» per arrivare al¬ 
la cattura degli stupratori. Toni che 


poco hanno a che fare con la pruden¬ 
za delle istituzioni bolognesi, nel 
commentare una vicenda comunque 
considerata gravissima. L’aggressio¬ 
ne è avvenuta sabato in pieno giorno. 
La coppia di minorenni si trova al 
parco di Villa Spada, che da via Sara¬ 
gozza si allunga sui primi colli bolo¬ 
gnesi in una zona residenziale e ric¬ 
ca, anche molto verde. Di fronte al¬ 
l’ingresso, i lunghissimi portici che 
portano a S.Luca, uno dei simboli 
della città. I due ragazzi sono seduti 
sul prato, in un punto non appartato. 

segue a pagina 6 
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Prodi e primarie 
alto gradùnento 


UN SUCCESSO IL 
SONDAGGIO pro¬ 
mosso da rUnità. 
Già centinaia le 
e-mail arrivate a so¬ 
stegno delle primarie. 

M di Vladimiro Frulletti/ Roma 

Centinaia di e-mail in meno di 24 
ore. A giudicare dal numero di 
messaggi che da sabato sera stanno 
arrivando a VUnità sulle primarie 
dell’Unione (l’indirizzo è : prima- 
rie@unita.it), sembra proprio che 
la strada indicata da Romano Prodi 
sia gradita. La voglia di partecipare 
è tanta e la maggior parte non si ac¬ 
contenta di esprimere la propria 
preferenza (Prodi batte tutti di pa¬ 
recchie lunghezze), ma entra anche 
nel dettaglio fra primarie aperte a 



tutti gli elettori e primarie riservate 
ai soli iscritti ai partiti. Con una pre¬ 
cisazione però: che chiunque parte¬ 
cipi, alla fine tutti dovranno accet¬ 
tare e impegnarsi a realizzare il pro¬ 
gramma della coalizione. 

Il là è dato da Marino che alle 
16,30 di sabato dichiara il proprio 
voto per Bertinotti. Il leader del 
Prc parte in testa, però alla fine 
della giornata è superato netta¬ 
mente da Prodi. Il professore è già 
sopra le 200 indicazioni di voto 
prima di cena. 

segue a pagina 4 


Commenti 


Europa 


la 


L’Occasione 
DI Blair 

Sergio Sergi 

T ra dieci giorni, e per sei me¬ 
si, Tony Blair sarà l’Europa. 
Il presidente di turno dell’Unio¬ 
ne. Ogni sei mesi tocca ad un ca¬ 
po di governo. La Costituzione 
“congelata”, prevede un presi¬ 
dente che duri almeno due anni e 
mezzo (rinnovabili). 

Cos’è da preferire? Per adesso, 
si continua con i semestri. E Bla¬ 
ir, dopo il fallimento del Consi¬ 
glio europeo di Bruxelles, lascia 
intendere che vuole sfruttare al 
meglio la sua guida dell’Europa. 
La sfida c’è. La sfida del 


new-eu 


segue a pagina 26 


Sinistra 


La Scommessa 
DI Tony 

Umberto Ranieri 

R estituire smalto e lucidità al¬ 
la sinistra non è obiettivo fa¬ 
cile. Tanto meno è impresa che si 
possa improvvisare, attribuendo 
virtù taumaturgiche a contenitori 
organizzativi buoni per tutte le 
stagioni. Non esistono scorciato¬ 
ie in grado di liberare la sinistra 
dal duro lavoro di scavo sulle que¬ 
stioni che la tengono insieme e su 
quelle che possono renderne attra¬ 
ente la proposta politica. Lo stia¬ 
mo vedendo in queste settimane 
in cui sembra vacillare la centrali¬ 
tà di quella formula organizzativa 
che ha segnato la stagione più re¬ 
cente del centrosinistra in Italia. 

segue a pagina 26 


All’interno 


Israele 


Gaza, saranno abbattute 
le case dei coloni 

De Giovannangeli a pagina 10 
Iran, elezioni 


Lilli Gmber: «Fa paura 
il sindaco di Teheran» 

Bertinetto a pagina 12 
Intervista A Remo Bodei 


Laicità, le idee forti 
per rompere l’assedio 

Gravagnuolo a pagina 22 
Le nozze di Totti 


Tight e profumo di curva 
Il sì di Francesco e Ilary 

Bottura e Luti a pagina 15 
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Un amarcord 
delle feste de TUnità: 
tortellini, polke e mazurke. 
Per cambiare il mondo. 


un film di riccardo marchesini 


in edicola con l’Unità 

9 ^ 


Indianapolis: si sgonfia la Formula Uno 


Pippo Russo 

E una brutta giornata per la Lor- 
mula l, continuavano a dire i 
telecronisti Rai mentre andava in 
onda la mesta parata di 6 monopo¬ 
sto sulla pista di Indianapolis. Nos¬ 
signori, è stata qualcosa di più e di 
peggio: la giornata in cui si è sco¬ 
perto che la Lormula I, come sport, 
era già defunta da un pezzo, e 
s'aspettava soltanto l'occasione di 
stilarne il certificato di morte. Po¬ 
stuma in vita, per riprendere una fe¬ 
lice definizione di Gianni Clerici. 
Quella andata in onda ieri è stata 
soltanto la cronaca di una morte 
che nessuno aveva il coraggio di 
annunciare, e che ha dovuto pren¬ 
dersi la scena a forza per dichiarar¬ 
si. 

segue a pagina 13 
Basali! a pagina 13 


Noi & Loro 


Maurizio Chierici 


Chi ha paura di Lula? 

L ula viene da una vita difficile eppure le ultime settimane 
lo stanno angosciando più della prigione sofferta durante 
la dittatura militare. Allora era un sindacalista giovane, 
lunga barba nera. Poteva ricominciare. Da dove ricomincia un 
presidente costretto a licenziare il ministro che ha ispirato e 
nutrito la sua rivoluzione sociale? L'accusa di corruzione è 
marchio dissacrante per il movimento operaio da venf anni im¬ 
pegnato a pretendere la trasparenza dei politici. Adesso deve 
fare pulizia in casa e all'improvviso scopre cosa c'è sotto l'idil¬ 
lio coi poteri forti che da sempre governano il Paese. Rove¬ 
sciando un'ostilità martellante - emarginazione e sberleffi - la 
buona società del dollaro aveva accolto la sua vittoria con 
l'aria di chi ringrazia il bagnino che sta salvando i passeggeri di 
una barca alla deriva. Perché Lula riempiva un vuoto nel mo¬ 
mento in cui conti e inflazione andavano male. 

Dopo le privatizzazioni selvagge di Cardoso, presidente della 
destra, serviva un traghettatore provvisorio. 

segue a pagina 27 


Prestiti Personali 


a tutte le categorie 

Casalinghe e Pensionati inclusi 
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Il leader dei leghisti 
infervora il popolo sul 
protone «dei giuramenti» 
aiutato dalla moglie 



OGGI 


«C’è chi prevede un calo 
della Lega 
Si sbaglia. Noi cresceremo 
continuamente 



Appartenenti alla Lega Nord con tantissime bandiere leghiste nel grande prato di Pontida nel corso della manifestazione del Carroccio dove ha partecipato il leader storico Umberto Bossi Photorola- Ansa 

Bossi: «L’Europa è un fallimento» 

Sofferente, parla a Pontida: «Noi lo avevamo previsto. Il Partito unico? C’è, è la Lega» 
Nessuno dei possibili numeri due ha preso la parola. L’incertezza sul futuro resta 


M di Carlo Brambilla /inviato a Pontida 

RITORNO «Si è visto tanto che mi sono com¬ 
mosso? Forse mi sono commosso un po’ 
troppo...», sceso dal palco da pochi secondi 
Umberto Bossi si ferma un attimo col suo sta¬ 


to maggiore: «Ma no, 
Umberto. E poi erava¬ 
mo tutti commossi». 
È il coro rassicurante. 

E il leader della Lega, tornato a 
Pontida dopo 15 mesi dalla gra¬ 
ve erisi eardiaea, se ne va seuo- 
tendo la testa eon gesto autoiro- 
nieo: «No no, mi sono eommos- 
so troppo». Già perehé i lueeieo- 
ni gli sono seesi almeno tre volte 
nei primi quindiei minuti d’inter¬ 
vento. E la eommozione lo ha 
riassalito nel eorso dei einque 
minuti finali, quando ha voluto a 
tutti i eosti riappropriarsi del mi- 
erofono per salutare il «suo po¬ 


polo» ineitandolo ossessivamen¬ 
te a ripetere «Padania libera». 
Così Umberto Bossi è tornato a 
ealeare il paleoseenieo della po- 
litiea. E questo è un fatto indiseu- 
tibile. Tuttavia parlare di un pie¬ 
no e totale reeupero della forma 
e delle energie, lui ehe aveva 
sempre offerto di sé un’immagi¬ 
ne di vitalismo soprattutto fisi- 
eo, eome si addiee a uno nato per 
fare il eapopopolo, eeeo di quel 
Bossi, di quell’uomo forte e ap¬ 
passionato, eapaee di traseinare 
la folla anehe per due ore filate 
eon un’oratoria inesauribile e 
poi eorrere a trattare eollegi elet¬ 
torali a destra e a manea e a strin¬ 
gere alleanze da brivido, eeeo di 
quel Bossi e’è solo il rieordo. 
Quello ehe ieri era lì in piedi (per 


la verità nemmeno troppo trabal¬ 
lante) eon aeeanto la moglie Ma¬ 
nuela ehe premurosamente lo 
aiutava a girare i foglietti di un 
diseorso preparato in albergo ma 
di eui non ha minimamente tenu¬ 
to eonto; quello ehe ieri era lì a 
spiegare e a tranquillizzare la 
sua gente, «la mia fede non è sta¬ 
ta sealfita dalla malattia», mi- 
sehiando rieordi (tanti) e politiea 
(poea); quello ehe ieri era lì a 
Pontida munito di mierofono a 
euffia senza fili per aiutarlo a ti¬ 
rare fuori tutta la voee possibile 
è un altro Bossi: aneora leader 
indiseusso e forse insostituibile, 
ma aneora molto sofferente. 

I suoi eolonnelli sono sprizzanti 
di gioia, la sua base lo ha riab- 
braeeiato e ineitato eon boati da 

«Si è visto tanto 
che mi sono 
commosso? 

Forse 

un po’ troppo...» 


stadio, la sua organizzazione gli 
ha allestito una eoreografia da 
reeord eon bandieroni, botti, e 
gigantesehe seritte di bentoranto 
e lui in qualehe modo non ha de¬ 
luso le attese, ripagando il movi¬ 
mento per tanta fatiea. 

Ha eosì piazzato una botta politi¬ 
ea, l’uniea, di notevole peso. E 

10 ha fatto rivolgendosi eon 
spontanea teatralità a tre ospiti il¬ 
lustri, lì in rappresentanza dei- 
fi amieo Silvio Berluseoni, vale 
a dire Giuliano Urbani, Giulio 
Tremonti e Aldo Braneher: 
«Sento parlare di partito unieo, 
ma il partito unieo e’è già e si 
ehiama Lega Nord». Poi ha ri¬ 
preso il diseorso sul filo dei ri¬ 
eordi eommemorando i leghisti 
ehe «non ei sono più» e le batta¬ 
glie eondotte in sua assenza so¬ 
prattutto dal ministro Castelli, 
«bravo, forte e gagliardo per 
aver bloeeato in Europa la legge 
sulla pedofilia». Ma a proposito 
di Europa, non ha affondato i 
eolpi, limitandosi a eonfermare 
ehe il «fallimento dell’Unione 
era stato ampiamente previsto 
dalla Lega, quando denuneiava 

11 venire avanti del superstato 


AGENDA 


LEGGE COMUNITARIA 

Torna al primo punto all ’ ordine 
del giorno dell ’ aula per le 
votazioni di domani la legge 
comunitaria, già in calendario la 
settimana scorsa. Si tratta del 
recepimento di una serie di 
direttive europee. 

DECRETO OMNIBUS Si vota 
domani in aula anche un decreto 
su cui fi opposizione ha 
presentato pregiudiziali di 
costituzionalità. Sotto accusala 
confusione con cui si è cercato di 
mettere insieme disposizioni sui 
temi più diversi: si va, infatti, 
dallo sviluppo e la coesione 
territoriale alla tutela del diritto 
d’autore, fino all’adozione di 
testi unici in materia di 
previdenza obbligatoria e 
complementare. Questo modo di 
prevedere la decretazione 
d’urgenza era già stato criticato 
dal Presidente della Repubblica 
su un analogo provvedimento. 

SFRATTI All’esame dell’aula 
per le votazioni anche il decreto 
sull’emergenza sfratti. Netta la 
bocciatura dei Ds in una 
dichiarazione del capogmppo in 
commissione Ambiente Fabrizio 
Vigni. “E’ un provvedimento del 
tutto inadeguato, le cui misure 
riguardano poche città con 
risorse irrisorie.! comuni sono 
lasciati soli. Un vera e propria 
presa in giro da parte di un 
governo che in questi anni ha 
dimezzato il fondo sociale per la 
casa”. 


dei burocrati e della grande fi¬ 
nanza». Poi si è rivolto a un 
gruppo proveniente dal Sud, 
inalberante un cartello di stima, 
anzi di «immutata amicizia», 
sottolineando: «A voi dico non 
lasciatevi portare fuori strada 
dalle comari del centralismo. 
Meglio una politica che tenga 
conto di un equilibrato rapporto 
tra gli interessi dei popoli del 
Nord e il Mezzogiorno. Per que¬ 
sto dico stop alle comari del cen¬ 
tralismo romano». 

I boati della folla (non oceanica, 
forse trentamila persone) che ha 
riempito il «sacro pratone dei 
giuramenti» si sono ripetuti di 
continuo. Tantissimi i cori, 
«Bossi» «Bossi», di incitamento 
per sostenere il capo e aiutarlo a 
superare le piccole pause orato¬ 
rie dovute a evidenti cali d’ener¬ 
gia. Ma è il tripudio quando il ca¬ 
po, con voce rotta dall’emozio¬ 
ne scandisce: «La Lega è libera 
da ogni compromesso e conti¬ 
nuerà a combattere per il federa¬ 
lismo e per la libertà dei popoli». 
E il tripudio prosegue alla suc¬ 
cessiva affermazione: «C’è chi 
prevede un calo della Lega. 


CAMERA 


FRODI su CARTE DI 
CREDITO Si discute domani, 
per essere votata, secondo il 
calendario, mercoledì, una 
proposta di legge per contrastare 
le frodi sulle carte di credito. E’ 
un provvedimento che i Ds 
hanno sollecitato 
insistentemente. Si propone una 
banca dati centrale e un 
sofisticato sistema di controllo 
da parte del Tesoro per una più 
sicura protezione delle carte 
senza violare la privacy. 

AFFIDO CONDIVISO Le 

nuove norme sull’affido 
condiviso dei figli di genitori 
separati contenute in proposta di 
legge in votazione in aula sono 
fmtto di un lungo lavoro svolto 
in commissione Giustizia. I ds si 
sono battuti per mantenere al 
centro del provvedimento 
l’interesse dei bambini. 

CONSULTA La seduta comune 
di Camera e Senato per 
fi elezione di un giudice 
costituzionale è convocata per 
mercoledì alle 13 e 30. 

URBANISTICA II tema è di 
grande importanza perché 
affronta la riforma della 
legislazione urbanistica e di 
governo del territorio. Ma dopo 
due anni di confronto in 
commissione, la maggioranza ha 
scelto di arrivare in aula con un 
testo non condiviso dalle 
opposizioni. 

(a cura di Piero Vizzani) 

-• 


Si sbaglia. Noi cresceremo conti¬ 
nuamente. Sono venuto qui a 
sguainare con voi la spada di Al¬ 
berto da Giussano per riafferma¬ 
re la libertà di tutti i popoli». 
Certo la spada è sguainata, ma il 
guerriero che la sorregge è pro¬ 
fondamente ferito. E per la Lega 
questo sarà un problema, un pro¬ 
blema politico. Anche ieri, pure 
fra tanto tripudio, urla e cori, non 
è sfuggito un particolare non se¬ 
condario nella complessa litur¬ 
gia padanista: nessuno dei colon¬ 
nelli ha preso la parola dal palco. 
Il mandato a rappresentarli tutti 
è stato affidato al ministro Ca¬ 
stelli. Chi sa di Lega conosce la 
ferrea legge di Pontida: l’uomo 
che prende la parola da quel pal¬ 
co per ultimo, cioè prima delle 
conclusioni di Bossi, è il numero 
due del movimento. Ecco il pro¬ 
blema: né Maroni, né Calderoli, 
né Giorgetti ovvero i tre nomi 
più accreditati a reggere le sorti 
future del movimento sono inter¬ 
venuti. Quasi a voler significare 
che non ci sono ostilità per la 
successione, che finché c’è Bos¬ 
si il problema non si pone. In- 
somma fi equivoco continua. 


ORDINAMENTO 
GIUDIZIARIO Governo e 
maggioranza, comprimendo i 
tempi della discussione, hanno 
tentato la scorsa settimana di 
portare al voto finale il ddl che 
delega il governo a riformare 
rOrdinamento giudiziario. Il 
tentativo è miseramente fallito 
per la persistenza mancanza del 
numero legale. 

MANIPOLAZIONI Dovrebbe 
riprendere, dopo 
rOrdinamento, l'esame del ddl 
che prevede misure concernenti 
la prevenzione e il divieto delle 
pratiche di mutilazione genitale 
femminile. Usiamo il 
condizionale, perché il ddl, che 
è in discussione nelle Camere 
da quattro anni, continua a 
slittare di seduta in seduta, 
perché la maggioranza ha 
sempre qualcosa di più urgente 
da discutere. In calendario, altre 
due proposte che riguardano 
reati di manipolazione, mentale 
e psicologico, il cui esame è 
stato avviato lo scorso giovedì. 
Due provvedimenti molti 
discussi e contrastati. 

LEGGE ELETTORALE 

Domani prosegue l'esame del 
decreto-legge che prevede 
alcune modifiche alla 
ripartizione dei seggi della 
Camera e del Senato, in seguito 
del voto degli italiani all'estero. 
Riguarda soprattutto il Molise, 
che rischia di restare senza 
seggi nella proporzionale alla 
Camera. La maggioranza però 



SENATO 


ha avanzato l'ipotesi di 
introdurre un emendamento 
che, in pratica, cancellerebbe il 
voto degli italiani all'estero 
(che, le volte chiamati per il 
suffragio sui Comites hanno, in 
buona misura, scelto il 
centrosinistra). Nettamente 
contrari i partiti dell'Unione. Il 
decreto scade il 26 giugno. 

LEGITTIMA DIFESA Da 

tempo in calendario, viene 
rimesso all'odg per mercoledì, il 
ddl della maggioranza che, 
estendendo lo strumento della 
legittima difesa, autorizza l'uso 
delle armi, oltre che per la 
salvaguardia della persona, 
anche delle cose. In pratica, si 
potrà sparare ai ladri. Contraria 
l'opposizione. Già terminata la 
discussione generale, si passerà 
al voto sugli emendamenti. 

DECRETI Per giovedì è 
previsto l'inizio dell'esame di 
due decreti, presentato al 
Senato, in prima lettura. Uno 
riguarda il prezzo dei farmaci. 
Stabilisce che il farmacista è 
obbligato ad informare il cliente 
che esiste un farmaco analogo a 
quello prescritto, ma che, 
essendo in fascia C, ha un 
prezzo inferiore e che, inoltre, 
su determinate medicine si 
possa operare uno sconto fino al 
20% (norma contestata da più 
parti). Il secondo riguarda la 
protezione civile. 

(a cura di Nedo Canetti) 
n. canetti@senato. it 
-• 


Prodi: «Lltalia fuori 
dafl’Europa 
sarebbe divorata» 

Per il Professore bisogna uscire dail’impasse 
E vede ii pericolo Lega; vogliono ii Paese isoiato 


/Roma 


L’EUROPA un fallimento annunciato, come 
sostiene Umberto Bossi? Non certo per Ro¬ 
mano Prodi, dal 1999 al 2004 presidente del 
governo dell’Ue e da sempre convinto euro¬ 
peista. Intervistato ieri sera dal Tg3 sul messaggio 
inviato da Pontida dal segretario leghista, il Pro¬ 
fessore ha ribadito la sua convinzione che se l’Ita¬ 
lia oggi è ancora un paese moderno è «perché è di¬ 
ventato moderno con l’Europa». 

«Noi fuori dall’Europa saremmo divorati - ha ag¬ 
giunto Prodi - triturati dal grande cambiamento 
del mondo di oggi. Solo l’Europa può salvare 
l’Italia». 

Il leader del centrosinistra, però, non nega che 
l’Unione europea stia affrontando un momento di 
grave difficoltà. Prima la bocciatura della Costitu¬ 
zione in Francia e in Olanda, quindi l’arenarsi del¬ 
la discussione sul bilancio per il periodo 
2007-2013 hanno infatti determinato una situazio¬ 
ne «molto seria». E per il Professore la causa della 
crisi deve essere ricercata soprattutto Oltremani¬ 
ca: «La Gran Bretagna ha ormai mostrato di avere 
un’idea completamente diversa dell’Europa. Pri¬ 
ma ha svolto una politica di rallentamento e ades¬ 
so, approfittando della debolezza francese e tede¬ 


sca, sta cercando di far prevalere un progetto cen¬ 
trifugo di Europa, in cui l’Ue non conti più nulla. I 
singoli paesi riprendano a camminare da soli e re¬ 
sti solo una piccola unione doganale». 

Ma come uscire da questa situazione e ridare slan¬ 
cio alla Comunità? 

Prodi non nasconde che il confronto nei prossimi 
anni sarà «duro» e che occorrerà che «qualche pa¬ 
ese prenda delle iniziative per uscire da questa im¬ 
passe». Purché, sottolinea ancora il Professore, si 
tratti di «iniziative concrete e sentite dai cittadi¬ 
ni». 

E che possa essere proprio l’Italia a candidarsi a 
questo ruolo di guida per tirar fuori l’Europa dalle 
secche. Prodi non si limita a suggerirlo, ma dichia¬ 
ra addirittura di essere già al lavoro e di «riflettere 
molto su questo». 

Condizione perché il suo obiettivo possa realizzar¬ 
si, ovviamente, la vittoria del centrosinistra alle 
elezioni politiche del 2006. 

Già, perché nel Polo spirano venti tutt’altro che fa¬ 
vorevoli all’Europa, in particolare nella Lega di 
Bossi, che secondo il Professore potrebbe rappre¬ 
sentare un grosso problema per tutto lo schiera¬ 
mento e soprattutto per Silvio Berlusconi. 

«Perché la Lega - ha concluso - è l’unico partito 
italiano che è antieuropeo, che vorrebbe l’Italia 
sola e che è contro ogni rapporto di cooperazione 
con gli altri paesi». 


AGENDA 
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Un militante della Lega Ieri a Pontida Foto di Antonio Calanni/Ap 


risposta alla striscia rossa 


UMBERTO BOSSI, PONTIDA, 17 GIUGNO 2001 . Lo ha rannnnentato Mario Monti sul Corriere 
della Sera del 6 giugno ricordando tra l’altro conne lo stesso Bossi «nell’agosto del 1996, in 
vista della dichiarazione di indipendenza della Padania (Venezia, 15 settennbre di 
quell’anno) scrisse al presidente della Commissione europea Jacques Santer chiedendo 
indicazioni su come far aderire la Padania all’Unione economica e monetaria fin dall’inizio, 
previsto per il primo gennaio 1999». 


Castelli: non firmerò mai 
la grazia per Sofii 

Il ministro aizza ia foiia con un discorso inquietante 
intini: errato sottovaiutare, si fece così anche con ii fascismo 


■ di Carlo Brambilla inviato a Pontida 


LA PANCIA No, la grazia a Ovidio Bompres¬ 
si, lui non la firmerà. Né quella di Bompressi, 
né quella di Adriano Sofri né di altre «persone 
condannate per l’omicidio del commissario 


Calabresi». Così è 
toccato al ministro 
della Giustizia parlare 
a Pontida a nome di 

tutto lo stato maggiore leghista, 
visto ehe i eolonnelli Maroni, 
Calderoli e Giorgetti avevano de- 
eiso di evitare l’esibizione dal 
paleo per non alimentare le voei 
sulla guerra di sueeessione alla 
guida della Lega. E Roberto Ca¬ 
stelli in eamieia verde ha eolto 
l’oeeasione per andare giù duro, 
per regolare una serie di eonti in 
sospeso fra il suo dieastero e il 
Quirinale, fra il suo dieastero e il 
sistema giustizia, fra il suo diea- 

Nel mondo dei 
masso-comunisti è un 
diritto per Bompressi 
tornare in iibertà 
dopo aver ucciso 


stero e l’opposizione. Castelli ha 
parlato alla paneia del Paese ri¬ 
spolverando un bagaglio di luo¬ 
ghi eomuni, attingendo a reeen- 
tissimi faXti di eronaea e di politi- 
ea eariehi di tensioni, paure e 
vendette. Ed eeeo la sequenza 
delle sue affermazioni. Mentre la 
folla seandiva «non firmare-non 
firmare» ha detto: «Fino a ehe 
eondividerò la responsabilità di 
questo atto, non firmerò. Fungi 
da me eoartare le azioni di ehie- 
ehessia, ma eiaseuno (l’allusione 
è al Capo dello Stato Ciampi) si 
deve prendere le responsabilità 
dei propri atti di fronte al popo¬ 
lo». Castelli grida dal paleo di 
Pontida: «Non molleremo mai su 
tutto, anehe se tutti i poteri forti 
sono seesi in eampo su questo ea- 
so. Ma io sto eon Abele e non eon 
Caino». E ha rinearato la dose: 
«Inveee ehe pentimento o perdo¬ 
no (Bompressi) ha detto solo: 
“era ora”. Eeeo nel mondo di 
masso-eomunisti è un suo diritto, 
se si è di sinistra, tornare in liber¬ 
tà dopo aver ueeiso. Io e la Eega 
non siamo d'aeeordo». 

Insomma Castelli è stata la nota 
dura del raduno di Pontida, un ra¬ 


duno ehe ha già suseitato reazio¬ 
ni politiehe altrettanto dure. Una 
per tutte. Ugo Intini dello Sdi ha 
bollato eosi la manifestazione del 
Carroeeio: «Ea Eega è un fasei- 
smo padano, anziehè nazionale, 
adattato ai tempi. Dopo il falli¬ 
mento del vertiee a Bruxelles, 
eolpisee ehe soltanto in Italia fat- 
taeeo all'euro e la sua delegittima¬ 
zione giungano dalfintemo del 
Governo stesso». Aneora: «Del 
faseismo la Eega ha imitato il raz¬ 
zismo, il populismo, fintolleran- 
za, il eulto del eapo, la mitizza¬ 
zione non della nazione (ehe ha 
una sua dignità) ma di una inesi¬ 
stente etnia padana. All' interno 
stesso del Governo, ehe taee (e 
quindi silenziosamente aeeonsen- 
te) si è sviluppato un eanero an- 
ti-europeo proprio mentre l'orga¬ 
nismo europeo è debilitato dalla 
erisi. Siamo giunti al punto ehe 
ministri della Repubbliea ridieo- 
lizzino e svalutino la moneta na¬ 
zionale, ovvero l'euro. Sbaglia 
ehi sottovaluta eome folklore 
l’estremismo leghista: si feee lo 
stesso eon il faseismo naseente». 
Tuttavia la battaglia eontro l’eu¬ 
ro non ha trovato molto spazio 

Attacchi a tutti: allo 
Stato che rappresenta 
all’Europa che voleva 
i pedofili. Borghezio 
se la prende con Prodi 


nei diseorsi dal paleo, venendo 
relegata ai banehetti improvvisa¬ 
ti per una sorta di referendum sul 
possibile ritorno aEla lira o alla 
doppia eireolazione lira-euro. 
Beffarde aleuni gadget eon la ri- 
produzione della moneta uniea ri- 
battezzata «neuro-robe da paz¬ 
zi». Solo Mario Borghezio ha 
raeeolto per un attimo la bandiera 
dell’euroseettieismo rivolgendo¬ 
si eon disprezzo al «prineipale re- 
sponsanbile del disastro», ovve¬ 
ro «quella supereazzola di Roma¬ 
no Prodi». 

Certo l’intervento di Castelli, in 
qualità di ministro della Repub¬ 
bliea, ha sfiorato aeeenti inquie¬ 
tanti, al di là del eonfiitto politi- 
eo. Eeeo un passaggio signifieati- 
vo sulla presunta giustizia ehe 
non e’è: «I grandi statisti hanno 
preparato un mondo alla roveseia 
dove le vittime vengono dimenti- 
eate, dove se seiogli un bambino 
nell'aeido dopo poehi anni tomi 
libero, a spese dello Stato, se ue- 
eidi e stupri puoi tornare libero e 
eontinuare ad ueeidere e a stupra¬ 
re». Aneora in ereseendo: «Se 
poi ueeidi qualeuno per difender¬ 
ti, per te inizierà un ealvario indi- 
eibile. Questa non è giustizia». 
Castelli ha poi autoineensato la 
sua lotta «per una vera giustizia» 
eondotta anehe in Europa: «In 
Europa volevano la dose minima 
di pedofilia e volevano persegui¬ 
tare ehi eome noi e eome una 
serittriee italiana (Oriana Falae- 
ei, ndr) diee la verità». E il eoro 
eontinua a seandire: «Non firma¬ 
re, non firmare...». 


L’INTERVISTA 


VITTORIO FELTRI 


Stampa sott’accusa/2. Il direttore di «Libero» non usa mezzi termini. «I giornalisti non sanno più cosa sia un lettore» 


«I giomah sul referendum non hmmo capito nulla» 
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Manifesti per i’astenzione ai referendum Alessandra Tarantino/Ap 


■ di Roberto Cotroneo 


ROMA Ma è pro¬ 
prio vero ehe i ve¬ 
ri seonfitti di que¬ 
sto referendum so¬ 
no stati i mezzi di 
informazione? Eo 
dieono in molti or¬ 
mai: ehi a bassa 
voee e a denti 
stretti, ehi in modo aperto. E'altro gior¬ 
no sull’Unità il direttore di "Repubbli¬ 
ea" Ezio Mauro ha eapovolto questa te¬ 
si, sostenendo ehe è la politiea a non es¬ 
sere più in grado di intereettare le idee. 
Oggi parla il direttore di "Eibero" Vit¬ 
torio Feltri. Un uomo ehe ha sempre in¬ 
seguito il lato più popolare dei suoi let¬ 
tori. Uno ehe ha sempre pensato di ea- 
pire quello ehe eon un termine abusato 
ehiamiamo il paese reale. 

Feltri, cosa dici, non 
abbiamo capito niente? 

"No, non abbiamo eapito niente, siamo 
eompletamente fùori. Ma eompleta- 
mente". 

Ma perché? 

"Perehé ei parliamo tra di noi. I giorna¬ 
listi quando serivono un artieolo non 
pensano al loro pubblieo. Poi eiaseuno 
ha il suo target, ma non siamo eapaei 
neanehe di metterei in sintonia eon i 
nostri. Io ho visto tante volte eolleghi 
molto bravi ehe non sono preoeeupati 
di farsi eapire. Sono preoeeupati di non 
farsi eritieare dal vieino di serivania, o 
dal eollega dell'altro giornale". 

Vuoi dire che ii giornaiismo 
non è abbastanza popoiare? 
"Guarda ehe il giornalismo deve esse¬ 
re popolare per definizione. Io mi sono 
letto nella seorsa settimana gli artieoli 
di Piero Ostellino, ehe è un amieo, al 
quale sono legato da sentimenti di gra¬ 
titudine perehé mi ha ripreso al "Cor¬ 
riere della sera", ho letto Giovanni Sar¬ 
tori, ma insomma franeamente mi ve¬ 
niva voglia di astenermi. Questo è alla 
base del fenomeno di ineomprensione 
tra noi e quelli ehe ei dovrebbero eom- 
prare". 

Hai la sensazione che il 
lettore tipo del tuo giornale ti 
sfugga un po'? 


"Sì questo sì, eerto, è diffieile essere in 
sintonia eon tutti. Io eredo di poter esse¬ 
re aeeusato di molte eose, meno di non 
riuseire a essere diretto eon i lettori. Al¬ 
lora io dieo: sì anehe io ho delle diffi- 
eoltà, però probabilmente, tra tutti quel¬ 
li ehe si oeeupano di informazione so¬ 
no tra i poehi ehe il problema lo sente 
meno, e in parte almeno lo ha risolto". 
Ma tu avresti immaginato 
un'astensione così forte? 

"No". 

E questo è già un segnale di 
non sintonia. Tutti i dibattiti, 
tutte le trasmissioni, tutte le 
polemiche, gli editoriali, in 
realtà interessavano meno di 
un quarto del paese? 

"Però non mi stupisee. Fintanto ehe la 
Margherita non si era ehiamata fuori 
pensavo a una affluenza attorno al 40 
per eento. Però poi quando la Marghe¬ 
rita ha deeiso di astenersi io pensavo 
ehe non si arrivava a più del 3 5 ". 

Hai sbagliato di dieci punti, 
mica pochi. 

"Eh lo so. La verità è ehe questo refe- 

La quota di 
indifferenza 
andava capita 
E i giornali 
non l'hanno capita 


rendum era mutile. Ma perché è una ma¬ 
teria che interessa poca gente. Con un 
linguaggio tra il burocratico e lo scienti¬ 
fico di difficile comprensione. Se vai a 
vedere la definizione di "eterologo" sul 
Devoto-Oli, nel dizionario della lingua 
italiana, non si capisce niente...". 

Il giornalismo in questi anni è 
cambiato molto, una volta 
esistevano i cronisti che 
raccontavano all'incirca 
quello che vedevano, e 
andava bene così. Poi i 
giornaii sono andati in 
direzione di un opinionismo 
sempre più marcato. E più 


aumentano gii opinionisti, 
ovvero queiii che dovrebbero 
capire il paese, meno si 
capisce niente. Comete ia 
spieghi? 

"Intanto la tradizione del giornalismo 
italiano è quella del giornalismo fran¬ 
cese e spagnolo. Il nostro è un giornali¬ 
smo che si riferisce più alle idee, che ai 
fatti. I quotidiani italiani sono nati per 
appoggiare idee, per appoggiare candi¬ 
dati, o per osteggiarli, non per il busi¬ 
ness della stampa. Da noi non è mai ac¬ 
caduto. I padroni dei giornali sono ban¬ 
chieri, imprenditori, costruttori...". 

Va bene, non ci sono più gli 
editori puri. Ma non sarà un 
po' colpa dei giornalisti se non 
sanno restituire la realtà di un 
paese? 

"L'editore puro non esiste e non è mai 
esistito. Ormai siamo arrivati a una de¬ 
generazione, a un opinionismo sfrena¬ 
to che però è l'unica cosa che i lettori 
leggono. Se qualche anno fa chiedevi 
al geometra di Reggio Emilia qual era 


il giornalista più famoso d'Italia ti ri¬ 
spondeva: Montanelli. Montanelli era 
un opinionista, a lui dei fatti non gliene 
mai potuto importare di meno. E que¬ 
sto vale per tutti gli altri". 

Fammi capire. Gli opinionisti 
non sanno ieggere ia reaità. 
Meglio i cronisti? 

"Ma no dai. Da molto tempo i cronisti, 
quando scrivono un articolo, cercano 
di dargli un taglio che tutto sommato 
utilizza le interviste per dimostrare una 
tesi. E allora noi siamo fatti così. Tu ri¬ 
lasci una dichiarazione e io ne riporto 
una parte che è funzionale a quello che 
sto scrivendo, e basta". 

Però c'è stato un tempo che 
questo paese si capiva meglio 
dai giornali. Come possono i 
media restituire un'immagine 
attendibiiedel nostro paese. 
"Io ho visto che quotidiani come il 
"Corriere della sera" sul tema del refe¬ 
rendum, hanno sempre fatto interveni¬ 
re gli esperti, e gli esperti si rivolgono 
ad altri esperti. Non pensano di fare di¬ 


vulgazione o di spiegare. Nessuno si 
sforza di usare il linguaggio del bar. Da 
noi dire "il linguaggio del bar" pare 
una cosa volgarissima". 

Beh, dai, i bar dalle nostre 
parti non sono proprio degli 
esempi di raffinatezza 
intellettuale. 

"Perché, secondo te sono meglio gli er¬ 
metismi dalla sintassi sgangherata che 
abbiamo letto in queste settimane? Ha 
ragione Renato Mannheimer, la quota 
di indifferenza dell'elettorato andava 
capita. E i giornali non l'hanno capita". 
Vuoi dire che manca la voglia 
di interpretare un paese. 

"C'è una distanza anche fisica tra chi fa 
il nostro lavoro e il paese. Io l'ho speri¬ 
mentato facendo l'inviato. Ea provin¬ 
cia italiana è distante mille anni luce ri¬ 
spetto alle metropoli, e i giornali igno¬ 
rano tutto questo. Poi, sai, il nuovo dik¬ 
tat nei giornali è che i giornalisti non 
devono andare in giro. Dal nostro in¬ 
viato su internet, per intenderci...". 

E manca la capacità dì 
guardare semplicemente 

Il giornalismo itaiiano 
è maiato in modo 
irreversibiie 
dal cancro 
del pregiudizio 


quello che accade... 

"Ma anche di fare una graduatoria di 
valori. Secondo te alla gente di "Porta a 
Porta" di Bruno Vespa gliene importa 
qualcosa? Eo vedono in due milioni e 
la notte. E stiamo tutti a parlare di Ve¬ 
spa, come fosse la finale dei mondiali 
di calcio. Ma dai su. E invece prendi 
un'altra cosa. Il matrimonio di Totti". 
Cioè? 

"A me del matrimonio di Totti non me 
ne importa assolutamente nulla, però 
Sky lo manda in diretta e in esclusiva. 
Vuol dire che Sky ha un occhio molto 
più attento e molto più efficace di quel¬ 
lo di tutte le altre reti televisive". 


E perché secondo te Sky vede 
l'evento dì cronaca che altri 
non vedono? 

"Perché ha meno pregiudizi. Il giorna¬ 
lismo italiano è malato in modo irre¬ 
versibile dal cancro del pregiudizio. I 
giornalisti vogliono fare carriera den¬ 
tro i giornali, e per farla guardano il 
mondo nell'ottica delle alleanze e del 
conformismo. Cosa pretendi che da 
tutto questo, ad esempio per questi re¬ 
ferendum, uscisse qualche voce, idea, 
o visione originale?". 

E cosa si può fare? 

"Sono pessimista". 

Quanto pessimista? 
"Abbastanza, molto anzi. A nessuno 
gliene importa nulla dei giornali. E tutti 
si dimenticano che un giornale è un pro¬ 
dotto. Ma non lo puoi dire: i giornalisti 
se gli dici che fanno un prodotto si of¬ 
fendono, L'editore ti dice che a lui inte¬ 
ressa vendere case, azioni o che ne so, e 
l'importante è che non ci perda troppi 
soldi. E nessuno fa un bel giornale". 
Nemmeno tu? 

"Se guardo il mio mi viene da vomita¬ 
re". 

Esagerato. Perché? 

"Perché mi rendo conto che seguo del¬ 
le categorie che dovrei abbandonare. 
Se vuoi fare un giornale diverso devi 
cambiare il modo di titolare aH'intemo, 
tutti facciamo gli stessi grafici, con gli 
stessi colorini. Mi rendo conto che è 
sbagliato, ma io non riesco più a inven¬ 
tarmi niente". 

Solo tu? 

"Secondo me nessuno sa più inventarsi 
niente". 

Non sarebbe meglio guardare 
davvero le cose, e capirle, 
prima di inventarsi delle 
formule? 

"Ma per capire, inventare e interpreta¬ 
re ci vuole tempo. Da troppi anni nel 
giornalismo il tempo è irrilevante. I di¬ 
rettori non lasciano il tempo per capire. 
Vogliono l'articolo subito. Vogliono 
tutto subito". 

E i giornalisti? 

"Non sanno più cosa sia un lettore". 

Da dove sì ricomincia? 

"Bella domanda... proprio non lo so". 

rcotroneo@unita. it 
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CENTROSINISTRA 


4 l’Unità 

lunedì 20 giugno 2005 


Prìmarìe 
modello Piglia 
e Prodi leader 

Centinaia di e-mail all’Unità: 
«Chiarezza sui programmi» 

M di Vladimiro Frulletti /Segue dalla prima 


QUASI UN PLEBISCITO per Prodi. Mirco Raimondi 
(che si firma “operaio di Modena fra due anni in pensio¬ 
ne”) ad esempio ritiene che Prodi «è la persona più 


adatta per dirigere una sinistra unita e vincente alle 


prossime elezioni». Nelle 
preferenze dei lettori del¬ 
l’Unità seguono poi Veltro¬ 
ni e infine Bertinotti. Voti 

anche a Fassino, D’Alema e Bersani. 
Quanto ai nomi di chi dovrebbe sfidarsi 
alle primarie i lettori dell’Unità indicano 
in parecchi oltre ovviamente a Prodi e 


Bertinotti anche Rutelli. E molti spiega¬ 
no che in questo modo verrebbe fatta 
chiarezza fra il Professore e il leader del¬ 
la Margherita. Anche se non mancano le 
citazioni per Pecoraro Scanio, Di Pietro 
e Diliberto. Su un punto però quasi tutti 
sembrano concordare: che le primarie 
servano non solo a scegliere un nome ma 
anche un programma come spiega Mas¬ 
similiano Righi. Con l’impegno da parte 
di tutti i concorrenti di accettare e rispet¬ 
tare la piattaforma di chi vincerà. Emer¬ 



Romano Prodi mentre parla con Fausto Bertinotti Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


ge cioè la preoccupazione che il giorno 
dopo le primarie il centrosinistra possa 
di nuovo mettersi a litigare. «Tutti lo de¬ 
vono seguire - scrive ad esempio Omar - 
senza divisioni e litigi». E Fabio Curreti 
da Ea Spezia precisa che «il programma 
va scritto e firmato» da tutti i leader del¬ 
l’Unione. Mentre l’invito che parte da 
Davide Eanducci è quello «di accettare 
l’esito senza ribaltoni». «Chi perde - ta¬ 
glia corto Andrea Deledda - si deve alli¬ 
neare al programma di chi vince». Una 
frase che sembra quasi una risposta a 


Bertinotti che sull’Unità di ieri precisava 
che le primarie servono a scegliere il lea¬ 
der non il programma. 

Sul sistema con cui fare le primarie il 
modello più indicato è sicuramente quel¬ 
lo pugliese. In Puglia la sfida fu fra Nichi 
Vendola di Rifondazione e Francesco 
Boccia della Margherita. Votarono qua¬ 
si SOmila persona e vinse Vendola che 
poi sconfisse anche il governatore uscen¬ 
te del centrodestra Raffaele Fitto. Ee pri¬ 
marie alla pugliese sono aperte a tutti gli 
elettori che si dichiarino di centrosinistra 


e versino un piccolo obolo” per parteci¬ 
pare alle spese organizzative, c’è però 
chi sottolinea i rischi di “infiltrazioni” 
dal campo avverso e così suggerisce di 
limitare gli elettori solo agli iscritti ai 
partiti deirUnione o attraverso Tiscrizio- 
ne in appositi albi del centrosinistra. Un 
sistema che invece non sembra godere di 
molti sostenitori (fino a ieri sera) è quel¬ 
lo dei grandi elettori. Cioè delegati di 
partiti, eletti e associazioni chiamati a lo¬ 
ro volta a eleggere il leader dell’Unione 
in una grande convention. 


Su www.unita.it 
Primarie: scegii tu... 

PER ESPRIMERE la propria 
opinione sulle primarie è suffi¬ 
ciente collegarsi al sito del- 
rUnità (www.unita.it) o man¬ 
dare una e-mail a primarie® 
unita.it . Le domande a cui si 
può rispondere sono queste: 

1. Quali sono le regole da se¬ 
guire per le primarie? Pensi 
che dovrebbe essere chiama¬ 
ti a parteciparvi gli iscritti ai 
partiti o tutti gli elettori del 
centrosinistra? Oppure basta 
un’assemblea di grandi eletto¬ 
ri scelti fra eletti, amministra¬ 
tori e rappresentanti di asso¬ 
ciazioni e movimenti? E anco¬ 
ra: si deve creare un albo de¬ 
gli elettori? Bisognerebbe pa¬ 
gare una qualche cifra per 
iscriversi? In Puglia ad esem¬ 
pio quando è stata definita la 
candidatura a governatore di 
Nichi Vendola ha partecipato 
alla scelta chi ha voluto pur¬ 
ché elettore nella Regione e 
disposto a versare un “obolo” 
di un euro per iscriversi. 

2. Quali sono i 5 candidati che 
vorreste vedere impegnati 
nella competizione? Vi chie¬ 
diamo di indicare liberamente 
cinque nomi che vorreste ve¬ 
dere in campo nelle primarie, 
a prescindere dalla scelta se 
votarli o no. 

3. Chi votereste? 

Qui invece vi preghiamo di 
scrivere il vostro candidato 
“ideale”. Un nome esistente, 
non un’utopia. 

Rispondete a queste tre do¬ 
mande, inviando una e-mail 
a: primarie@unita.it 


I lettori 


Dovrebbero votare 
solo gli iscritti 

Cari compagni, 

in riferimento al fatto ehe Romano Prodi ha in- 
dieato le primarie eome soluzione alla erisi del¬ 
l’Unione, vorrei ehiedervi eortesemente di far¬ 
vi promotori di una riehiesta agli organizzatori 
delle primarie stesse: far votare solo ed eselusi- 
vamente ehi è in possesso della tessera dei parti¬ 
ti ehe eompongono l’Unione. Ve lo ehiedo per- 
ehè tra amiei e eonoseenti (simpatizzanti della 
easa della libertà) erano (e lo saranno aneora) 
pronti a votare per Fausto Bertinotti... 

Luigi da Taranto 

Più che il leader 
si scelga il programma 

Visto ehe tanto non ei sono dubbi reali sul eandi- 
dato premier e ehe eomunque molti voterebbero 
il eandidato premier Prodi per rinforzarne la lea¬ 
dership e non per sostenere la sua posizione pro- 
grammatiea tra quelle possibili nel eentro sini¬ 
stra, deve essere possibile votare il program¬ 
ma... 

Andrea Rizzi 

L’unico che può vincere 
è Romano Prodi 

Non risponderò alle tre domande, perehé riten¬ 
go ehe Fumea via possibile per vineere le prossi¬ 
me elezioni politiehe, sia quella di eandidare 
l’unieo uomo politieo del eentro-sinistra in gra¬ 
do in questa fase politiea di vineerle, eioè Roma¬ 
no Prodi... Io sono un iseritto al partito DS, e 
quindi potrei proporre dei nomi del mio partito 
perfettamente all’altezza di fare il eapo del Go¬ 
verno, ma non lo ritengo opportuno in questo 
delieatissimo momento. 

Francesco Argnani 

Aperte a tutti 
ma scelgo Prodi 


Devono essere aperte a tutti i eittadini ehe vo¬ 
gliono votare eon l’avvertenza ehe non ei siano 

duplieazioni e eose del genere.eredo quindi 

ehe sia neeessario uno sforzo organizzativo 
enorme sia per allestire i seggi, sia per tenere le 
liste degli elettori sia per eontrollare ehe non ei 
siano brogli. È possibile una eosa del genere 
???? non eredo proprio . Chi vuole può proporsi 

.eon un proprio programma. Chi voteresti? 

Prodi 

Enrica Bellini 

Voto agli iscritti 
società civiie 

Rispondo ai quesiti posti: 

Alle primarie parteeipano solo gli iseritti ai par¬ 
titi dell’Unione; la soeietà eivile non militante 
va interpellata ma senza diritto di voto. I eandi- 
dati da impegnare dovrebbero essere almeno 
tre, oltre Prodi, e dovrebbero provenire dal¬ 
l’area di: eentro - moderato; sinistra - moderata; 
sinistra antagonista. Voterei ehi finalmente eo- 
mineiasse a parlare di programma, priorità e 
propria sensibilità neH'affrontare i problemi del 
nostro paese...W EA DEMOCRAZIA - W EA 
EIBERTÀ. 

Avvocato Umberto Massimo Saetta 

Troppi cinque 
concorrenti 

Per le regole non ho le idee ehiare. Dovrebbero 
votare tutti eoloro ehe presentano la seheda elet¬ 
torale e ehe diehiarino, in eoseienza, di essere 
elettori del eentro sinistra. Si potrebbe immagi¬ 
nare una sorta di malleveria, un sistema di ga¬ 
ranzia “faee to faee”. Insomma, bisogna eorrere 
qualehe risehio... voglio primarie in eui si verifi- 
ehi la reale eonsistenza del eonsenso interno di 
Prodi e Rutelli. Sono loro ehe si devono eon- 
frontare.E poi ben vengano Bertinotti e Di Pie¬ 
tro. 

Lucio Scenna 

A Prodi non 


ci sono alternative 

Cara Unità, 

credo che a questo punto se si vuole giocare la 
carta vincente per battere Berlusconi alle prossi¬ 
me elezioni non ci siano alternative alla candi¬ 
datura Prodi. Per questo noi dei DS siamo co¬ 
scienti sapendo che dobbiamo rinunciare a qual¬ 
siasi nostro possibile candidato,perchè se doves¬ 
simo candidare Veltroni o Fassino,vinceremmo 
si le primarie, ma si rischierebbe lo sfascio del¬ 
l’Unione. Quindi credo che a fare da contorno 
alla candidatura Prodi non dabba esserci nessun 
candidato dei DS e nessun candidato della Mar¬ 
gherita.Ea cosa che invece dovrebbe suscita¬ 

re entusiasmo tra gli elettori del centrosinistra, 
dovrebbe essere quella di coinvolgere la base su 
un minimo di programma per queste primarie e 
non limitarsi solo ai centri più importanti.... Au¬ 
guri. 

Andrea Monteverdi 

Un euro 
per le spese 


in pista nessun’altro. 


Alfredo Torti 


Definire bene chi 
può votare 

Regole: una chiara definizione degli aventi dirit¬ 
to al voto. Ad esempio: tutti coloro che risulta¬ 
vano iscritti ai partiti delfUnione alla data 
1.5.2005. Questo, oggi. Domani, si potrebbe in¬ 
trodurre un sistema che consente una partecipa¬ 
zione più ampia. Esempio: dare facoltà agli 
iscritti alle liste elettorali di registrarsi anche co¬ 
me elettore di un partito (e acquisire quindi il di¬ 
ritto di votare alle primarie future).... Sarebbe 
invece un vantaggio per l'Unione, e per la demo¬ 
crazia, se agli elettori si chiedesse: volete Fassi¬ 
no o Rutelli? Volete Prodi o Veltroni? Nelle 
condizioni attuali, le primarie possono servire 
solo ad aumentare il potere contrattuale dei can¬ 
didati che si presentano sapendo che non posso¬ 
no vincere (Bertinotti e Di Pietro). Cordialmen¬ 
te 

Mario Barenghi 


Secondo me, tutti gli elettori con 18 anni di età 
dovrebbero avere riconosciuto il diritto di parte¬ 
cipare alle primarie, purché versino un euro per 
le spese organizzative.... Io voterei Prodi, con 
tutto il rispetto per chi si candida ad esercitare da 
sinistra un ruolo di condizionamento program¬ 
matico e/o di occupazione dei fisiologici spazi 
sempre liberi per i riti della testimonianza e del¬ 
l’antagonismo. 

Mario Dellacqua 

Le primarie 
non servono 

Ritengo queste primarie un passo indietro. Il po¬ 
polo di sinistra non vuole questi falsi esercizi di 
democrazia che dimostrano solo sfiducia nei 
confronti di un progetto unitario che ci poteva 
vedere vincenti nei confronti di una destra piena 
di problemi e fallimentare. Comunque alle pri¬ 
marie voterò Prodi e spero che i DS non mettano 


Una clausola d’impegno 
per tutti i candidati 

Cara Unità, 

... credo che le consultazioni per le primarie deb¬ 
bano essere organizzate in modo tale che tutte le 
associazioni che si riconoscono apertamente e 
manifestamente nelle idee della sinistra (siano 
essi partiti, associazioni culturali, circoli o mo¬ 
vimenti) vi possano partecipare... Secondo me i 
candidati dovrebbero però sottoscrivere la clau¬ 
sola di impegno a sottoscrivere il programma e a 
sostenere il candidato vincitore. Mi piacerebbe 
vedere Prodi, Bertinotti, Mastella e magari, per¬ 
ché no, anche Rutelli (visti soprattutto i suoi ul¬ 
timi exploits). Voterei Prodi, ovviamente. Cor¬ 
diali saluti. 

Fabrizio Ferro, Savona 

Un salto per una 
democrazia più matura 


I tempi sono maturi per una "rivoluzione coper¬ 
nicana" nel campo della politica e le primarie 
possono essere una grande opportunità per fare 
un salto di qualità verso una democrazia più ma¬ 
tura ed efficace... Come fare le primarie? Natu¬ 
ralmente la soluzione migliore (per quanto non 
ideale) è quella “alla pugliese” con una forma 
adeguata di "tassazione" a favore delle casse 
dell’Unione... 

Massimo Mazzer 


Almeno due 
candidati 

Vedo che siete d’accordo con me che se di pri¬ 
marie si tratta ci devono essere almeno 2 candi¬ 
dati. Per me questi potrebbero essere : Prodi, 
Rutelli (che mi sembra sia ancora una volta, 
guzzantianamente, dalla parte di Berlusconi ), 
Bertinotti, Fassino e Mastella (perchè così non 
potrà fare finta di starsene fuori a guardare ). Il 

mio voto lo darò a Bertinotti. 

Leandro Lucarini, senza lavoro. 

Accettare il programma 
di chi vince 

Ee regole da seguire sono quelle di una corretta 
democrazia e il candidato con maggiori prefe¬ 
renze sarà rappresentativo dell’Unione alle ele¬ 
zioni politiche ed il suo programma sarà quello 
da rispettare da parte di tutte le componenti poli¬ 
tiche.. . A chi il voto? senza dubbi a Prodi. 

Marcello Spaziani 


Primarie 

aii’australiana 

Meccanismo alla "australiana", dove l'elettore 
può indicare una “classifica” di eletti. Per esem¬ 
pio: 1- Prodi, 2- XXX, 3- yyy... Eviterebbe puri 
scontri diretti per la leadership, la ricchezza di 
risultati comporterebbe successi per ognuno dei 
partiti/correnti... 

Complimenti a E'Unità online ! Cordialmente. 

Giosuè Vitaglione, Zurigo - Svizzera 
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L’Unione fissa le regole per le primarie 

Vertice oggi dopo il disgelo. Poi tutti a Bari con Prodi. I prodiani restano in dissenso 


■ di Luana Berlini /Roma 


OGGI DUE APPUNTAMENTI importanti 
segneranno la nuova svolta unitaria nel cen¬ 
trosinistra. In mattinata, il vertice dell’Unione, 
e nel pomeriggio, a Bari, dalle 17 alle 21, tutti i 


segretari del centrosi¬ 
nistra (meno Diliberto 
e Bertinotti assenti 
per impegni prece- 

denti) si ritroveranno di nuovo in¬ 
sieme a Prodi per dare vita alla ses¬ 
sione speeiale dei lavori della Fab- 
briea del programma dedieata al- 
Findustria del Sud. La eoalizione, 
insomma, sembra aver ritrovato la 
strada anehe se non tutti i nodi sono 
seiolti. C’è da mettere in eonto, ad 
esempio, la variabile dei parisiani 
ehe sono lungi dall’aver deposto le 
armi. Stasera si sono dati appunta¬ 
mento per diseutere del futuro della 
eomponente. Gli ulivisti della Mar¬ 
gherita si sentono stretti in una mor¬ 
sa. Sono profondamente delusi per 
l’aeeordo siglato da Prodi eon Ru¬ 
telli. Non rieseono a digerire l’ab¬ 
bandono della lista ulivista e aneora 
non eseludono la seissione. La riu¬ 
nione si terrà in tarda sera per eon- 
sentire ai prodiani in missione a Ba¬ 
ri (eome Santagata), di rientrare nel¬ 
la Capitale. Per tutta la giornata di 


ieri il ponte telefonieo è stato bol¬ 
lente. Lo stesso Parisi ha inviato se¬ 
gnali esplieiti a Prodi: non devi da¬ 
re per seontato il nostro eonsenso. Il 
eonelave degli ulivisti si prospetta 
eome un primo giro di orizzonte, 
una speeie di sfogatoio, per registra¬ 
re la temperatura e deeidere eome 
organizzarsi, quali riehieste avanza¬ 
re in nome del progetto ulivista ehe, 
per dirla eon Parisi, «è messo male 
da tutte le parti». L’opposizione 
diellina eonfida nelle rassieurazio- 
ni di Romano Prodi (ehe ha ribadito 
le prospettive deH’Ulivo eome sog¬ 
getto forte, patto valevole nel tem¬ 
po) ma non si fida di Rutelli, si sen¬ 
te «ospite» e «prigioniera» nella 
Margherita. Stasera, a guidare le 
danze saranno i pasdaran, Papini, 
Magistrelli, Proeaeei, Marino, Bor- 
don, Manzione, Monaeo, D’Ami- 
eo...Ormai i pontieri, Bianeo e Mae- 
eanieo, sono abbastanza isolati. Ma 

10 spazio di manovra appare ridot¬ 
to, eosì eome sembrano improbabi¬ 
li i gesti eelatanti. L’invito di Prodi 
a trovare forme di eonvivenza eon 
la maggioranza della Margherita 
pesaeeondiziona. 

11 vertiee dell’Unione, stamani, eo- 



Un vertice di tutti i leader del centrosinistra Foto di Giuseppe Giglia/ Ansa 


mineerà ad affrontare il tema delle 
primarie: regole, tempi e modi. 
Non si parte da zero. C’è già una 
bozza messa a punto da un gruppo 
delegato dai partiti. Si tratta di deei¬ 
dere fra diverse opzioni. Prodi e i 
parisiani vorrebbero una eonsulta- 
zione la più larga possibile (model¬ 
lo pugliese: ei si diehiara elettori 
del eentrosinistra e si vota in seggi 


approntati dovunque in ogni regio¬ 
ne) per far sì ehe la premiership del 
professore sia legittimata dal eon¬ 
senso di milioni di persone (senza 
traseurare il fatto ehe il pagamento 
di una pieeola quota per aeeedere 
alla seelta del eandidato premier 
eomporterebbe un notevole finan¬ 
ziamento per la eampagna elettora¬ 
le dell’Unione). Una eonsultazione 


di popolo di questo genere sarebbe 
un rafforzamento notevole per Pro¬ 
di. Rutelli e Marini inveee pensano 
a eonsultazioni più selettive (maga¬ 
ri limitate a una assemblea degli 
eletti). I Ds pongono l’aeeento su 
un altro aspetto: le primarie, dieo- 
no, devono essere eollegate ad ele¬ 
menti di programma. Contrari alle 
primarie sono inveee Mastella e Di¬ 


liberto. Anehe il verde Peeoraro 
Seanio insiste su primarie legate al 
programma. Si dovrà trovare una 
mediazione ehe metta tutti d’aeeor- 
do. E si dovranno anehe deeidere i 
tempi: sembra probabile una eon¬ 
sultazione in autunno. Prodi porrà 
anehe il problema delle regole per 
garantire la eonvivenza nell’Unio¬ 
ne e per la formazione delle liste. 


L’INTERVISTA 


FABIO MUSSI 


Il leader del correntone Ds rilancia: «Dobbiamo ritrovare radicalità, non ci interessa muoverci in un’ottica biairiana» 


«La Fed è fallita, ora riunifichiamo la sinistra» 


■ diSimoneCollini /Roma 


Il eentrosinistra nelle ul¬ 
time settimane? A Fa¬ 
bio Mussi ha rieordato 
“A trenta seeondi dalla 
fine”, «quel film in eui 
e’è un treno in eorsa 
senza maeehinista lan- 
eiato a folle veloeità 
verso il disastro». Dove 
il disastro sarebbe stato 
la seissione della Margherita e la leader¬ 
ship di Prodi messa in diseussione. Quanto 
al «motore riformista», sempre per rimane¬ 
re sul piano delle metafore, al eoordinatore 
del Correntone Ds è sembrato «più ehe al¬ 
tro un freno». E diee, eonvinto ehe il pro¬ 
getto della Federazione dell’Ulivo eome 
soggetto riformista unitario appartenga al 
passato: «È stata deeisamente energivora, 
eome eerti reattori sperimentali per la fusio¬ 
ne nueleare: li aeeendi, funzionano per 
qualehe istante, ma assorbono più energia 
di quanta ne produeano». 

Onorevole Mussi, «il disastro» è stato 
evitato ma dentro ia Margherita non è 
che sia poi tutto tranquillo... 


«Sì, e’è aneora turbolenza, ma l’ipotesi ehe 
in extremis è seaturita dall’ineontro di Pro¬ 
di eon Fassino e D’Alema e poi eon Parisi 
mi sembra ragionevole. Ora, entro questa 
settimana, bisogna ehiudere definitivamen¬ 
te l’aeeordo e garantirne la stabilità e il ri¬ 
spetto». 

Teme che dopo le primarie si ricominci 
a parlare di lista unitaria? 

«Questo no, perehé non si può fare una eo- 
sa del genere. Mi aspetto lealtà da parte di 
tutti sulla soluzione trovata. Non posso im¬ 
maginare ehe in piena eampagna elettorale 
si ributti tutto all’aria. Vorrebbe dire voler 
perdere le elezioni, e questo sarebbe imper¬ 
donabile. Caeeiare Berluseoni eontinua ad 
essere un dovere patriottieo». 

La soluzione trovata prevede le 
primarie, che i Ds avevano osteggiato 
non molti mesi fa. Oggi? 

«Ai Ds si ehiederà di organizzarle adegua¬ 
tamente per eonsentire agli elettori di een¬ 
trosinistra di seegliere tra Prodi e Bertinot¬ 
ti. Non è il massimo. Ma visto ehe è stato 
un elemento importante dell’aeeordo, è sta¬ 
to giusto aeeoglierlo». 

Dice che la soluzione trovata le sembra 
ragionevole, però di fatto ha bloccato 


un processo, quello della Federazione 
dell’Ulivo, che Prodi voleva portare 
avanti per dare stabilità al governo, nel 
caso in cui l’Unione vincesse le elezioni. 

«Abbiamo visto che questa ipotesi politica 
non ha dato stabilità, anzi ha generato il 
massimo conflitto nella coalizione. Il co¬ 
siddetto timone riformista era mosso da un 
certo numero di mani, ognuno voleva anda¬ 
re da una parte diversa e siamo arrivati a 
pochi metri dagli scogli. Non abbiamo bi¬ 
sogno di timonieri, non possiamo persona¬ 
lizzare la politica anche noi. Ci vogliono 
idee, progetti. E ci vuole l’unità, ma dell’in¬ 
tera coalizione. Processi unitari veri nasco¬ 
no sempre dal dialogo tra diversi e dal ri¬ 
spetto delle differenze. Oserei dire anche 
dalla capacità di coinvolgimento. Perché 
da troppo tempo il centrosinistra appare co¬ 
me un esercito di spettatori sugli spalti che 
guardano giocare una decina di giocatori. 
Siamo stati anche vittime di procedure oli¬ 
garchiche. L’unità deve scaturire da un dia¬ 
logo vero tra forze diverse, dalla partecipa¬ 
zione e naturalmente da una ripresa in gran¬ 
de del confronto sul programma». 

La sinistra Ds si è battuta dentro al 
partito per contrastare il progetto della 


Federazione e per evitare di andare al 
voto con la lista unitaria. Però l’arresto 
è arrivato dopo un’iniziativa di Rutelli. Si 
blocca il processo ulivista e parte 
quello centrista della Margherita? 

«E vero che l’ultimo atto che ha portato al 
fallimento di questa ipotesi è stato compiu¬ 
to da Rutelli con la decisione di portare la 
Margherita col proprio simbolo nel propor¬ 
zionale. E credo che sarebbe stato un errore 
imperdonabile far derivare da questa deci¬ 
sione una catena di conseguenze, dalla scis¬ 
sione, alla lista di chi ci sta ci sta, che non 
avrei mai potuto accettare. Ma la verità è 
che si è lungamente lavorato attorno a 
un’ipotesi sterile. Da questa Federazione in 
più di un anno non è venuto niente, un’idea, 
un messaggio forte, un impulso politico. 
Anzi, alla fine è diventata l’epicentro della 
crisi del centrosinistra. E allora non posso 
non notare, parlando dei Ds, che l’ipotesi 
costruita nei due ultimi congressi non è più 
in campo. L’ipotesi, cioè, che per tappe mi¬ 
rava alla costituzione di un nuovo soggetto 
politico in Italia, il partito riformista». 

Non ci sarà la lista unitaria alle elezioni 
ma la Federazione va avanti: si parla di 
federare i gruppi in Parlamento, di 


portavoce unici sulle materie già 
delegate... 

«Prerogativa mai esercitata. L’idea che par¬ 
titi che hanno legami con le forze europee e 
che si presentano alle elezioni con il loro 
simbolo deleghino totalmente materie co¬ 
me la politica estera, quella europea e quel¬ 
la istituzionale è più che altro un wishfùl 
thinking, un pensiero a cui però non corri¬ 
sponde la realtà». 

Ora che dovrebbero fare, secondo lei, i 
Ds? 

«Riproporre il tema della sinistra nell’alle¬ 
anza. Nella sinistra europea è in corso un 
autentico terremoto e io non penso che in 
Italia la parte maggioritaria della sinistra 
possa muoversi in una direzione biairiana. 
Penso ad una sinistra che non si collochi al¬ 
la destra del Pse e che invece adotti una 
maggiore radicalità di impostazione. E ho 
l’impressione, fallito il progetto riformista, 
che ora il tema di una riunificazione della 
sinistra italiana oggi troppo divisa e sparpa¬ 
gliata si porrà. Penso che dovremmo rifon¬ 
dare una sinistra. Però non pensando a nuo¬ 
ve divisioni ma a operazioni unitarie, non 
ricorrendo a soluzioni elettorali ma a un 
processo storico più profondo». 



Cinque giorni 
di sciopero 
dei giudici 
onorari 


ROMA Sarà una settimana di pas¬ 
sione per gli utenti del servizio giu¬ 
stizia quella ehe inizia. Da oggi e 
per einque giorni ineroeeranno le 
braeeia i magistrati onorari di tri¬ 
bunale, mentre giovedì a protesta¬ 
re saranno i giudiei ordinari, ehe 
per un'ora sospenderanno la eele- 
brazione delle udienze. 

Le maggiori ripereussioni verran¬ 
no dallo seiopero dei magistrati 
onorari di tribunale, proelamata 
dalla loro assoeiazione, la Feder- 
mot, eontro V aeeantonamento di 
fatto della proposta di legge Vitali, 
ehe avrebbe dovuto stabilizzare il 
rapporto di lavoro dei eirea 3mila 
viee proeuratori e giudiei onorari 
(attualmente deeadono dopo sei 
anni di servizio). Il sindaeato - i eui 
vertiei hanno parteeipato in questi 
giorni a riunioni in tutta Italia - si 
aspetta un'adesione altissima, pari 
al 90 per eento. E se la previsione è 
fondata, gli effetti saranno pesanti, 
eonsiderata l'ampia eompetenza 
dei magistrati onorari: amministra¬ 
no la giustizia penale per reati per¬ 
seguiti eon pene detentive sino a 
24 anni di reelusione e deeidono 
eontroversie eivili senza limite di 
valore. E non basta: nel 99 per een¬ 
to dei proeessi ehe si svolgono da¬ 
vanti al giudiee monoeratieo, l'ae- 
eusa è rappresentata da un viee 
proeuratore onorario. 

Proprio per le responsabilità ehe 
sono loro attribuite i giudiei onora¬ 
ri ehiedono da tempo «una seria ri¬ 
forma» ehe eaneelli la «preearie- 
tà» del loro inearieo, attribuendo le 
funzioni a tempo indeterminato, e 
rieonosea loro «diritti elementari: 
una retribuzione adeguata, il paga¬ 
mento dei eontributi previdenziali 
e il trattamento assistenziale in ea- 
so di malattia, infortunio o mater¬ 
nità». Il tutto anehe a tutela della 
loro «autonomia e indipendenza». 
La Federmot minaeeia di repliear- 
lo ogni mese, se non sarà approva¬ 
ta la riforma della eategoria. Avrà 
sieuramente effetti molto più eon- 
tenuti la protesta di giovedì dei ma¬ 
gistrati ordinari, organizzata dall' 
Anm eontro la riforma dell'ordina- 
mento giudiziario. La sospensione 
delle udienze avverrà per un'ora in 
eoneomitanza eon lo svolgimento 
di assemblee in tutti gli uffiei giu¬ 
diziari. Potrebbe essere però solo 
l'antieipo di una mobilitazione più 
forte: sabato 25 il sindaeato delle 
toghe terrà a Roma una manifesta¬ 
zione nazionale e al termine il suo 
«parlamentino» dovrebbe deeide¬ 
re altre iniziative di protesta. 


Gasparri: Fini ha fatto degli errori, li riconosca 

Ma il presidente di Alleanza nazionale non risponderà fino al prossimo 2 luglio 


M /Roma 

UNA SVOLTA nel metodo 
di gestione interna di Allean¬ 
za Nazionale è stata auspi¬ 
cata da Maurizio Gasparri a 
margine di un impegno pri¬ 
vato che lo ha visto ieri a 

Trieste insieme al leader Gian¬ 
franco Fini. «Quando ho posto 
il problema chiamandomi fuori 
dal governo - ha detto l'ex mini¬ 
stro delle Comunicazioni con¬ 
versando con i giornalisti prima 
dell' arrivo di Fini - quelli che 
avevano un vantaggio si sono 
ben guardati dal dire che il me¬ 
todo era sbagliato. Avevo ragio¬ 
ne io allora, il metodo è sbaglia¬ 
to oggi ed era sbagliato ieri, sull' 
elaborazione del programma, 
sulle designazioni, su come sta¬ 
re al governo, con quali obietti¬ 
vi e con quale programma, su 
chi ci doveva entrare, perché 
non mi pare che sia stato Ciam¬ 


pi a scegliere i ministri. Qualcu¬ 
no ha anche detto bugie in quei 
giorni - ha proseguito - soste¬ 
nendo di averlo consultato e il 
Quirinale dovette smentire. Tut¬ 
to ciò era sbagliato, e mi fa pia¬ 
cere se ne stiano accorgendo an¬ 
che altri nel partito». 

Quella di Gasparri - assicura - 
non è una rivolta contro la lea¬ 
dership di Fini, ma solo una 
spinta all' apertura di un con¬ 
fronto sul metodo, aperto a tutti: 
«Storace, Alemanno, probabil¬ 
mente - dice - in primis anche 
con Fini, di cui tutti riconosco¬ 
no la leadership ma che tutti pre¬ 
ghiamo di scegliere metodi di¬ 
versi». Alla domanda se, quindi 
la leadership non sia in discus¬ 
sione, Gasparri puntualizza: 
«Sì, ma a metterla così si rischia 
di semplificare troppo. Io credo 
che la destra abbia questa lea¬ 
dership, che però deve anche 
confrontarsi per ridurre il margi¬ 
ne di errore. Fini ha meriti supe¬ 
riori agli errori - ha proseguito 1' 
esponente di An - errori che pos¬ 


siamo, in parte, aver condiviso 
e in parte riconducibili a lui so¬ 
lo. Siccome dobbiamo guardare 
avanti in un momento delicato - 
ha concluso Gasparri - dire che 
la leadership sia questa non 
vuol dire che il metodo sia que¬ 
sto. Mi fa piacere che anche Sto¬ 
race ed altri abbiano scoperto 
che ci sono metodi sbagliati». 
Dei colleghi di partito, Gasparri 
condivide la proposta della no¬ 
mina di un segretario, purché - 
ha precisato - «serva a risolvere 
il problema del metodo e non ad 
avere una poltrona in più da da¬ 
re a qualche poveraccio». E an¬ 
cora: «il problema è capire dove 
si deve andare, perché poi, se un 
segretario diventa un modo per 
condizionare una linea e fare un 
fìullato tra quello che dice il pre¬ 
sidente e quello che dice il se¬ 
gretario, ne uscirebbe un cock¬ 
tail indigeribile. Vediamo un 
po’, politicamente, cosa si può 
fare, senza pregiudiziali, pur¬ 
ché il tutto non si riduca ad un 
problema di ambizioni persona¬ 


li». 

Infine, rispondendo a una do¬ 
manda su chi potrebbe ricoprire 
la nuova carica, Gasparri ha det¬ 
to: «Siamo in tanti a poterlo fa¬ 
re, eventualmente. Io non mi 
propongo ma molti di noi sareb¬ 
bero all' altezza. Io ho fatto il co- 
ordinatore del partito quando ha 
preso il 15,7%, e adesso siamo 
al dieci e rotti. Certo che chi sba¬ 
vava per poltrone di governo - 
ha concluso - mica ne vorrà an¬ 
che altre... Non siamo mica in 
un negozio di mobili e poltro¬ 
ne». Gianfranco Fini non scio¬ 
glierà la sua riserva sulla propo¬ 
sta di nomina di un segretario in 
Alleanza Nazionale, avanzata 
da alcuni esponenti del partito, 
fino al 2 luglio, data fissata per 1' 
assemblea nazionale. È stato 
questo r unico commento che il 
leader di An ha fatto sui malu¬ 
mori manifestati in questi gior¬ 
ni da alcuni esponenti di spicco, 
tra i quali 1' ex ministro Mauri¬ 
zio Gasparri, sul metodo di ge¬ 
stione interna del partito. 


FIRENZE 

E morto 
Pio BaldeUi 
Diresse «Le» 

FIRENZE È morto ieri mattina all' 
ospedale di Santa Maria Nuova di 
Firenze, dove era ricoverato da qual¬ 
che settimana. Pio Baldelli, 82 anni. 
Era nato a Pemgia il 23 gennaio 
1923. Allievo di Aldo Capitini si 
trasferì a Firenze nei primi anni ses¬ 
santa. Autore di numerosi libri di ci¬ 
nema, nei primi anni settanta fu tra 
gli uomini di cultura che si avvicina¬ 
rono a Lotta continua. Giornalista 
pubblicista, iscritto nel 1959, fu 
chiamato a dirigere 'LC e, proprio 
in questa veste, fu anche coinvolto 
nel primo processo Calabresi. Nello 
stesso periodo scrisse anche «Infor¬ 
mazione e controinformazione», vo¬ 
lume che diventò una specie di cult 
per la sinistra extraparlamentare e 
non solo. Eletto nel 1980 come indi- 
pendente nelle liste dei Partito radi¬ 
cale fu deputato fino al 1983.1 fune¬ 
rali si svolgeranno martedì 21 giu¬ 
gno alle ore 9.00 alle Cappelle del 
Commiato a Firenze dove la salma 
sarà esposta già da sta mattina. 


CAMERA DI CONSULTAZIONE DELLA SINISTRA 
RETE DEL NUOVO MUNICIPIO 

MOVIMENTI E GOVERNI LOCALI 

esjcer/enze a conifonto e pmpettive 

21 giugno 
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Villa Spada, zona tranquilla 
A due passi lo stadio: era 
pieno di polizia per il match 
Bologna-Parma 



ITALIA 


Non lontano baracche 
di rumeni e moldavi 
Ma il pm dice: «Non 
criminalizziamo nessuno» 



La polizia controlla la zona di Villa Spada a Bologna dove è stata violentata una ragazza di quindici anni Foto di Gianni Schicchi/Ap 


Bologna, r^azzìna violentata al parco 


Sabato pomeriggio, era con il fidanzato: in due, forse stranieri, li assalgono. Nessuno vede nulla 
Calderoli a caccia di immigrati: «Ci vogliono le forbici». I leghisti obbediscono e mettono una taglia 


M di Adriana Comaschi /Segue dalla prima 

EPPURE POCO DOPO LE 17 due uomini 
tra i 20 e i 30 anni non esitano ad avvicinarli e a 
minacciarli con armi da taglio: coltelli, forse ta¬ 
glierini. Intimano loro di seguirli dove cespugli 


e alberi creano un an¬ 
golo più riparato dagli 
sguardi, in alto verso 
il tornante della vicina 

via di Casaglia. Ma pur sempre al- 
r aperto, in un pareo dove hanno 
eereato riparo dal ealdo deeine e 
deeine di persone. Forse i due gio¬ 
vanissimi pensano a una rapina. 
Ma in un attimo seatta la violenza: 
uno tiene fermo il ragazzo, l’altro 
abusa della findanzatina. Poi i due 


aggressori si danno il eambio: an- 
eora violenza. I ragazzi vengono 
anehe rapinati di quello ehe hanno 
addosso. Quindi gli aggressori si 
allontanano: nessuno vede nulla. 
E la beffa è aneora più grande, se 
si pensa ehe a poehe eentinaia di 
metri vigili e forze dell’ordine so¬ 
no presenti in massa intorno allo 
stadio, dove si prepara la sfida tra 
Bologna e Parma. Ai due ragazzi 
non resta ehe fermare aleuni pas¬ 
santi, telefonare ai genitori, si av¬ 
visa la polizia, la ragazza viene ae- 
eompagnata in ospedale. Le inda¬ 
gini partono subito, affidate alla 


squadra mobile e eoordinate dal 
pmLieia Seagliarini. Che sulla vi- 
eenda ehiede il massimo riserbo. 
L’allarme soeiale «è evidente e in¬ 
negabile», sarebbe potuto sueee- 
dere a ehiunque tra i frequentatori 
dei giardino. Ma proprio «per la 
brutalità dell’aggressione - spiega 
il pm - le indagini sono attivissi¬ 
me e e’è anehe l’esigenza di tute¬ 
larne gli sviluppi». 

L’aeeusa è quella di violenza ses¬ 
suale di gruppo, aggravata dalla 
minore età della vittima, e di rapi¬ 
na aggravata. Il pm ha sentito i 
due giovani fidanzati sabato, en- 


Cofferati: «Fatto 
gravissimo. Faremo 
di tutto per garantire 
legalità e sicurezza 
alla città» 


Tieni d’estate, biglietti salati: 
rincari fino all’8,7% 

I consumatori: uno scandalo 

Aumenta la seconda classe delle tratte più frequentate: 
Bologna-Firenze e Mìlano-Roma. Minisconti in prima 


■ di Eduardo Di Blasi /Roma 


RINCARI DI STAGIONE. Dopo ombrello¬ 
ni e sdraio è il tempo dei treni. Dal primo lu¬ 
glio viaggiare in seconda classe su un Euro- 
star tra Roma e Firenze, costerà l’8,7% in 

più. Invece di 29,44 euro se ne pagheranno 32. Più 
lieve l’aumento per la prima classe del medesimo 
treno, ritoccata di un +1,5%. Invece dei 42,35 euro 
attuali, Roma Termini- Santa Maria Novella in pri¬ 
ma ne costerà 43. 

Gli aumenti che l’allora ministro deH’Economia 
Giulio Tremonti aveva allontanato nel dicembre 
2001 motivandoli con il delicato passaggio all’euro 
(così ben vigilato dal governo del Paese), gli au¬ 
menti arriveranno, con ogni probabilità, tra 10 gior¬ 
ni, con una decisione che le Ferrovie prendono «da 
sole», vale a dire senza passare dai canali canonici 
dei ministeri delle Infrastrutture e dell’Economia e 
dal Cipe. Lo scrive il Sole240re di ieri. Non lo 
smentisce la holding delle Ferrovie che anzi ricorda 
come le tariffe italiane siano più basse di quelle 
francesi dell’80% e come queste siano ferme da 
tempo. 

Gli aumenti non riguarderanno le tratte regionali (la 
cui tariffa è modulata con un accordo separato da 
regione a regione), ma Intercity ed Eurostar. In spe¬ 
cial modo gli aumenti più consistenti riguarderanno 
i treni a «maggiore frequentazione», e, soprattutto, 
la seconda classe. Un posto in seconda su un Euro- 
star Roma-Milano, Milano-Bologna, Milano-Firen- 


ze e Bologna-Roma costerà oltre il 7% in più. Oltre 
il 6% costeranno le seconde classi sugli Eurostar 
della Venezia-Roma, della Bologna-Napoli e della 
Bologna-Firenze. 

I rincari, autorizzati da una delibera che il Cipe ap¬ 
provò nel novembre del 1999, non possono supera¬ 
re la media di aumento del 4,15% e devono essere 
collegati alla «qualità» del servizio offerto. Per il 
primo motivo le prime classi aumenteranno di poco 
(intorno all’ 1%, di modo che la media resta bassa). 
Per il secondo motivo saranno lievi gli aumenti dei 
treni che circolano nel sud Italia (con un -0,10% sul¬ 
la Milano-Napoli). Sul piede di guerra le associa¬ 
zioni dei consumatori. Adusbef e Codacons minac¬ 
ciano di ricorrere al Tar. «Prima di aumentare il co¬ 
sto dei biglietti - affermano - le Ferrovie dovrebbero 
pensare a migliorare il servizio offerto, in termini di 
puntualità, ma anche di pulizia e di correttezza nei 
confronti dei viaggiatori». Elio Lanutti dell’Adu¬ 
sbef ricorda anche che su alcune tratte regionali i 
prezzi dei biglietti sono già aumentati: «In Lombar¬ 
dia - dichiara - il rincaro è stato di circa 1’ 11 %». 

Tra 10 giorni 
scattano le nuove 
tariffe. Gli utenti 
minacciano:«Faremo 
ricorso al Tar» 


ILVICESINDACO Ma per la città un brutto segnale 

«No ad allarmismi xenofobi» 


trambi hanno descritto gli aggres¬ 
sori come stranieri in base al loro 
aspetto e al linguaggio. Ed è su 
questo punto che la Procura invita 
esplicitamente alla cautela. «Non 
vogliamo criminalizzare alcuna 
etnia - dice il pm -. Non creiamo 
ora indebiti parallelismi con epi¬ 
sodi come quello di Milano», ov¬ 
vero con lo stupro di gruppo a 
opera di cinque rumeni. 

Ma c’è chi i parallelismi li ha già 
fatti: la Lega Nord bolognese ha 
indetto per giovedì sera una fiac¬ 
colata «di protesta contro gli im¬ 
migrati clandestini presenti in cit¬ 
tà stupratori di giovani ragazzi¬ 
ne». E l’attenzione rischia di con¬ 
centrarsi sulle baracche abusive, 
proprio sui colli a ridosso del par¬ 
co, rifùgio di molti immigrati del¬ 
l’Est. Hanno quasi tutti un lavoro, 
anche se in nero, soprattutto nel¬ 
l’edilizia: persone chiamata a sod¬ 
disfare la fame di manodopera a 
basso costo della città. Il questore 
Francesco Cirillo respinge però 


ogni indebita conclusione: «Non 
si può parlare come se tra le due 
cose ci fosse un rapporto diretto di 
causa ed effetto. Inutile iniziare a 
parlare di colpevoli stranieri o ita¬ 
liani: aspettiamo il termine delle 
indagini». Da parte sua assicura: 
«Faremo di tutto per prendere gli 
aggressori, spero sia questione di 
ore, non di giorni». Mentre il sin¬ 
daco promette «tutte le azioni am¬ 
ministrative necessarie ad aiutare 
l’azione delle polizie di Stato, per 
assicurare ai cittadini quella lega¬ 
lità e quella sicurezza che abbia¬ 
mo più volte richiamato negli ulti¬ 
mi mesi». 

Resta una città sgomenta. Ieri il 
parco teatro dello stupro era affol¬ 
lato come sempre. Pochissimi sa¬ 
pevano dell’accaduto, una coppia 
si stupisce: «Eravamo qui anche 
sabato a quell’ora, e non ci siamo 
accorti di nulla. Non è possibi¬ 
le...». E due ragazze sole, dopo 
aver saputo cosa è successo, si al¬ 
zano e se ne vanno. 


BOLOGNA Nel¬ 
la voce della vìce- 
sindaco Adriana 
Scaramuzzino c ’è 
tutto lo sgomento 
della città. E il 
pensiero del nu¬ 
mero due della 
Giunta Cofferati, una giudice tute¬ 
lare abituato a lavorare con i mi¬ 
nori, va alla possibilità di sostene¬ 
re le famiglie dei due ragazzi vitti¬ 
me deir aggressione. Ma la vicen¬ 
da, per quanto grave, non porta 
Scaramuzzino - che è anche asses¬ 
sore alle Politiche sociali e che in 
questa veste ha ben presente la si¬ 
tuazione degli immigrati clande¬ 
stini in città - a conclusioni affret¬ 
tate. 

«Capisco che possa allarmare la 
città, è un fatto grave: per l’età 
della vittima e certo per il contesto 
in cui è accaduto. Un contesto - ra¬ 
giona la vicesindaco - in cui si pen¬ 
sa che i ragazzi possano uscire 
tranquillamente, e godersi la bella 
stagione... a Bologna non siamo 
abituati a questi episodi di violen¬ 
za». C’è già chi, magari come il le¬ 
ghista Calderoli, usa toni da cac¬ 
cia alVimmigrato clandestino. 
«Ho già sentito anch ’io delle voci 
- ammette - per cui si suppone che 
gli autori di questo gesto vengano 
necessariamente da lontano. Ma il 
fatto rimane grave, per me, a pre¬ 
scindere dalla nazionalità dei re¬ 
sponsabili. Per i motivi che dice¬ 
vo, per l ’età giovanissima della ra¬ 
gazza, per la preoccupazione che 
ne può nascere per i nostri ragazzi 
che sono un bene prezioso: offrire 
loro una città che non è sicuro di¬ 
venterebbe un problema». 

Dunque nessun «allarme clande¬ 
stini». Un allarme che in città po¬ 
trebbe essere alimentato dalla vi¬ 


cinanza di alcuni insediamenti di 
romeni al luogo dell’aggressione. 
Ma la vicesindaco si rifiuta di ge¬ 
neralizzare. «Intanto quello in cui 
si è verificata l’aggressione non è 
un luogo degradato, trascurato 
nel tempo. E poi basta avere un 
po ’ di memoria per ricordare co¬ 
me alla fine degli anni ‘90 a Bolo¬ 
gna ci furono tutta una serie di ag¬ 
gressioni a donne, tanto da far va¬ 
rare al Comune un programma di 
azioni ad hoc. E allora gli autori 
non erano certo stranieri». Insam¬ 
ma «le violenze contro le donne, 
che purtroppo sono sempre esisti¬ 
te, sono più frutto di una certa 
mentalità di sopraffazione che può 
arrivare anche da chi è perfetta¬ 
mente in regola. Ecco, non parti¬ 
rei da questo episodio per deriva¬ 
re che gli immigrati clandestini so¬ 
no necessariamente possibili auto¬ 
ri di violenze sessuali. Non è la 
clandestinità - chiede il magistra¬ 
to - il fattore scatenante». 

Che si debba reagire è indubbio: 
«Speriamo che le indagini arrivi¬ 
no a individuare i responsabili, co¬ 
me Comune - assicura Scaramuz¬ 
zino - l’impegno è quello di offrire 
sicurezza, specie ora, in estate. 
Non solo per i giovanissimi ma an¬ 
che per i tanti anziani e le mamme 
con bimbi che frequentano i par¬ 
chi. Al di là dell’impegno delle for¬ 
ze dell’ordine, valuteremo 
un ’eventuale presenza di guardie 
civiche. E certo daremo ogni sup¬ 
porto possibile alle famiglie dei 
due ragazzi vittime dell’aggressio¬ 
ne». Un sostegno che potrebbe an¬ 
che essere economico, attraverso 
la Fondazione per le vittime di rea¬ 
ti gravi di cui il Comune è socio 
fondatore, insieme alla Regione 
Emilia-Romagna. 

a.com. 



Gente in partenza in una stazione romana Foto di Ivano Pais 



Bar e ristoranti 

Da oggi buoni pasto a rischio 
Parte la protesta dei commercianti 

Bar e ristoranti potrebbero riservare qualche brutta sorpresa oggi a 
chi si presenterà alla cassa per pagare il pranzo con un buono pasto. 
Tra ristoratori e società che emettono i buoni è infatti scoppiata una 
guerra, con baristi e proprietari di ristoranti che minacciano di non 
accettare più i microassegni. A tutto svantaggio dei consumatori. 
Pervia delle commissioni troppo elevate. 

Palermo 

Rivolta degli abitanti 
contro la prostituzione 

Ècominciato con un diverbio tra una prostituta e un uomo che le ha 
chiesto di allontanarsi dal portone della sua abitazione, poi sono vo¬ 
late parole grosse e nel giro di pochi minuti decine di altri residenti 
sono scesi in strada ed è scoppiata la baraonda. Le «lucciole», inse¬ 
guite dai cittadini, scappavano da una parte e dall’altra della strada e 
solo l’arrivo dei carabinieri ha evitato aggressioni e linciaggi, allonta¬ 
nando le prostitute. In tutto a Palermo, nella centrale via Roma. 


PAOLA STACCIGLI 


Associazione Waiter Rossi 

PIAZZA 
BELLA PIAZZA 


Giovanni Alimenti 
Nanni Galestrini 
Andrea Camiileri 
Massimo Carlotto 
Geraldina Coletti 
Erri De Luca 
Daniela Frascati 


Ermanno Gallo 
Elena Gianini Belotti 
Gianfranco Manfredi 
Aiessandro Pera 
Ivo Scanner 
Paola Staccioli 
Stefano Tassinari 
Roberto Tumminelli 
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... allora questa è una storia 
di strada di molti anni fa, 
quando l’odio cresceva insieme 
a una strana felicità di essere 
in quella politica cmda, 
a cielo aperto. [Erri De Luca] 


Due decenni di lotte sociali 
e politiche nei racconti 
di quindici scrittori italiani 


in copertina: Fabio Echaurren 
Basta con ipadroni con 
questa brutta razza, 1973 
[particolare] 


In edicola da giovedì 23 giugno a 6,90 euro in più con 


iiiBsiru 















































ITALIA 


l’Unità 7 

lunedì 20 giugno 2005 



Due immagini deila Notte Bianca miianese Foto di Manuela Cacciaguerra /Emblema 


LA SPIAGGIA SUL FIUME 

Bar, ombrelloni e sdraio: sul Tevere è nato uno stabilimento balneare 


UNO STABILIMENTO BALNEARE sotto Ca- 
stel Sant’Angelo per ehi, romano eostretto a non 
poter villeggiare altrove o turista ehe abbia voglia 
di fare un bagno guardando le meraviglie della 
Roma dei Papi, deeida di reearsi sotto Ponte San¬ 
t’Angelo. «Tevere Village», la spiaggia sul Teve¬ 
re inaugurata ieri mattina dal sindaeo di Roma 
Walter Veltroni, dall’assessore eapitolino al¬ 
l’Ambiente Dario Esposito, e dall’assessore al¬ 
l’Ambiente della Provineia di Roma Loredana 
De Petris, promette tutto questo: 180 metri di sab¬ 
bia di fiume delimitata da un muretto basso di 
mattoni, ombrelloni, ristoranti, bar, negozi, appo¬ 
sita spiaggia reeintata dedieata ai eani (la bau-bau 
beaeh), eampo diboeee, mini golf, biliardo. 

Prezzi modiei: 3 euro per stazionare nell’area pi- 
seina (sono due, una di 6 metri per 12, l’altra, de¬ 
dieata ai più pieeoli, di 6 metri per 4, quest’ultima 
gratuita), 4 euro per l’ombrellone, 10 euro per due 
lettini e un ombrellone. La struttura sarà aperta 


tutti i giorni, dalle 10 del mattino all’una di notte, 
fino al 17 settembre, giorno della ormai tradizio¬ 
nale «Notte Bianea» (giunta alla sua terza edizio¬ 
ne). 

«L’inaugurazione di oggi - ha eommentato Vel¬ 
troni - rappresenta la rinaseita del Tevere eome 
luogo vissuto di Roma. Per troppo tempo, infatti, i 
romani avevano rimosso il loro fiume ma negli ul¬ 
timi anni, il nostro lavoro lo ha restituito alla eittà, 
prima rendendolo navigabile, poi rendendolo vi¬ 
vibile eon le ristrutturazione delle banehine e la 
ereazione di piste eielabile e, infine, rendendolo 
adatto all’estate dei romani in eerea di relax e eon- 
fort». Non è un easo ehe tra gli organizzatori di 
questa spiaggia attrezzata figuri la soeietà ehe ge- 
stisee la navigazione dei battelli sul Tevere. Lo 
stabilimento ehe si estende sulle due banehine op¬ 
poste del fiume sotto Castel Sant’Angelo, ieri è 
stato preso d’assalto da molte famiglie romane. 

e.d.b. 


MQano, un milione 
in piazza per la Notte Bianca 

Ieri 14 ore non stop di spettacoli, concerti e negozi aperti 
E se ci metti anche la danza del ventre davanti alla Borsa... 


M di LuiginaVenturelli /Milano 

SOTTO LE STELLE L’alba è passata da un 
pezzo, il sole è già alto sulla gente in coda per 
salire con l’ascensore sulle terrazze del Duo¬ 
mo. Sono le sette della domenica mattina, ma 



la Notte Bianca mila¬ 
nese non è ancora 
conclusa: tra le guglie 
sotto la Madonnina 

sono in corso dei reading di poe¬ 
sia, letture liriehe aeeompagnate 
dalla musiea degli strumenti ad 
areo e dal profumo dei eometti al¬ 
la erema appena sfornati. Sulle 
faeee assonnate da quattordiei 
ore di tour de foree per la eittà, la 
stanehezza stenta a prendere il so¬ 
pravvento: «Dormiremo più tar¬ 
di, ogni festa ehe si rispetti preve¬ 
de un gran finale». 

L’entusiasmo eon eui oltre un mi¬ 
lione di persone si sono riversate 
per le strade e le piazze di Milano 
la diee lunga sull’eeeezionalità 
dell’evento: più di 400 appunta¬ 
menti gratuiti tra eui distriearsi, 
6.300 bar, ristoranti e loeali aper¬ 
ti fino al mattino, tram e metropo¬ 
litana in funzione no-stop, mar- 
eiapiedi e isole pedonali tanto af¬ 
follati da riehiedere deeine di mi¬ 
nuti per spostarsi di poehi passi. 
La eittà non è abituata a sentirsi 
eosì viva e festaiola, quasi non 
erede alla trasformazione subita: 
nella rigida piazza Affari danza- 
triei del ventre e virtuosi del ballo 
liseio prendono il posto di broe- 
ker e operatori di Borsa, eorso 


Vittorio Emanuele non è più il re¬ 
gno dello shopping ma del gioeo 
da tavolo, tra i viali alberati di via 
Palestre non si vedono eani al 
guinzaglio ma giullari e suonato¬ 
ri di tamburi giapponesi. Impossi¬ 
bile non buttarsi nella misehia, 
diffieile seegliere in mezzo a tan¬ 
ta manna. 

Per ehi eerea una serata romanti- 
ea il pereorso inizia alla Galleria 
del Corso eon una lezione di tan¬ 
go, i ballerini improvvisati si sen¬ 
tono del mestiere neanehe fosse¬ 
ro ereseiuti in una balera di Bue¬ 
nos Aires. Per riprendersi dalla 
fatiea, segue una degustazione di 
prodotti tipiei offerta dalla 
Coldiretti in via Mereanti e poi di 
eorsa al Teatro Litta per il eoneer- 
to-omaggio a Mozart dell’orehe- 
stra Le Rieordanze, uniea in Ita¬ 
lia a suonare eon strumenti origi¬ 
nali del Setteeento. 

Per gli amanti del movimento, in- 
veee, la serata parte da piazza Li¬ 
berty, dove la musiea per aerobi- 


Città aperta: gare 
di canottaggio notturno 
sui Navigli, sfida 
in go-kart a pedali 
e cocktail colorati 


ea aeeompagna lezioni di kar- 
dio-eombat, hip-hop, afro-dan- 
ee: ei si sealda i museoli in attesa 
delle eompetizioni notturne. A 
largo Cairoli e’è la partenza della 
Night Run, una eorsa di tre ehilo- 
metri nel pareo Sempione, alla 
Darsena inizia la gara di eanoa e 
eanottaggio in notturna lungo i 
Navigli; in Triennale treeento pi¬ 
loti si sfidano sui go-kart e in 
piazza Castello si trova il pit-stop 
del gran premio di Lormula 1 a 
pedali. Si fa l’alba alla spiaggia 
dell’Areo della Paee: tra sabbia, 
eoektail eolorati, musiea teehno, 
revival e abiti sueeinti sembra di 
stare in diseoteea a Ibiza. 

C’è anehe ehi la butta sul eultura- 
le: musei e gallerie d’arte sono 
aperti ad oltranza, si va dal elassi- 
eo eenaeolo di Leonardo agli alle¬ 
stimenti d’avanguardia all’Isola, 
dove tra le opere esposte si aggira 
una dark lady soprannominata 
Susanna a spruzzare panna mon¬ 
tata in boeea agli spettatori. Per 
quanti vogliono sentire musiea 
dal vivo in piazza Duomo e’è il 
eoneertone organizzato da Rtl 


102.5, eon divi da elassifiea pop: 
Gigi D’Alessio, Biagio Antonae- 
ei, Paola e Chiara, Marina Rei, 
Lraneeseo Renga, Anguun e The 
Servant. Il pubblieo è delle gran¬ 
di oeeasioni, deeine di migliaia di 
persone, ma quasi altrettante ee 
ne sono in piazza del Cannone 
per la tappa del Miller Tour eon 
Paolo Meneguzzi, Max Pezzali, 
Dj Lraneeseo e Kelly Joyee. 

Per gli appassionati della eanzo- 
ne d’autore il luogo giusto è piaz¬ 
za Santo Stefano, dove per sei ore 
ininterrote si sueeedono eoneerti 
omaggio a Lueio Battisti, Labri- 
zio De André, Giorgio Gaber, 
mentre i roekettari di tutte le ge¬ 
nerazioni si ritrovano in Darsena: 
dal paleoseenieo montato sull’ae¬ 
qua arrivano le note delle eanzo- 
ni di Pink Lloyd, Van Hallen, 
Deep Purple e i ritmi della musi¬ 
ea garage ed elettroniea. Alle sei 
e mezza i tram sono aneora pieni 
di ragazzi ehe rineasano eon una 
briosehe ealda in mano. Al pareo 
Lambro le amaehe allestite tra gli 
alberi hanno eonvinto qualeuno a 
fermarsi anehe per un pisolino. 


Miàca, film e pace po'pariare dì Tom 

Un anno fa la scomparsa di Benetollo: l’Arci lo ricorda con campagne di solidarietà. Stasera concerto a Roma 


MILANO 

Picchiata e derubata della borsetta 
Italiana soccorsa da due immigrati 


A UN ANNO dalla scompar¬ 
sa di Tom Benetollo, l'Arci ri¬ 
corda il suo ex presidente 
con tanta musica, impegno 
e solidarietà. Oggi, in conco¬ 
mitanza con la Festa della 

Musica, in molte città italiane sor¬ 
geranno stand informativi delfas- 
sociazione e delle sue campagne 
intemazionali e per i diritti di citta¬ 
dinanza, insieme a palchi e luci 
che ospiteranno cantanti e artisti. 
A Roma, l’Arci ha organizzato un 
momento commemorativo in mat¬ 
tinata (ore 11), nella sala del Con¬ 


siglio Provinciale. «Lungo le stra¬ 
de del mondo. La pace e i diritti»: 
è il titolo dell’incontro pubblico 
per ricordare l’impegno di Tom 
Benetollo. Nel corso della manife¬ 
stazione, oltre a Paolo Beni (presi¬ 
dente nazionale Arci) e Adriano 
Labbucci (presidente del Consi¬ 
glio provinciale) e alla giornalista 
àQ\ Manifesto Giuliana Sgrena, in¬ 
terverranno personalità di livello 
intemazionale come Ali Rashid, 
primo segretario della delegazio¬ 
ne palestinese in Italia. Dopo il di¬ 
battito verrà presentato il progetto 
di solidarietà con il popolo 
Sahrawi, «Il cinema nel deserto». 
La sera, invece, cena e concerto 
(Lindo Ferretti e Ambrogio Spara- 



Tom Benetollo Foto di Zampetti/Ansa 


gna) a villa Ada, durante la mani¬ 
festazione di «Roma incontra il 
mondo». Il biglietto, di 5 euro, fi¬ 
nanzierà la casa per i bambini 
«Vetemik» a Novi Sad in Serbia, 
uno dei progetti della campagna 
«AttivArci». E sarà presentato il li¬ 
bro postumo «Martin Luther 
King», scritto da Benetollo e pub¬ 
blicato in questi giorni. Prima del 
concerto sarà proiettato un breve 
video, realizzato da Stefano Mo- 
ser e Claudio Graziano. 

Benetollo, ricorda l’Arci, «appar¬ 
teneva alla generazione di comuni¬ 
sti del Pei arrivata all’impegno po¬ 
litico sull’onda della contestazio¬ 
ne Usa alla guerra del Vietnam, 
della lotta dei neri per i diritti civi¬ 


li, dei movimenti di liberazione e 
non allineati nel sud del mondo. 
Sentiva forte il legame con la lotta 
antifascista, con la Resistenza. Si 
sentiva figlio di chi, dopo aver vis¬ 
suto le guerre mondiali e Hiroshi¬ 
ma e l’Olocausto, aveva fondato 
rOnu perchè non ci fossero più 
guerre. Pensava che gli uomini e 
le donne hanno la forza per cam¬ 
biare il mondo, se decidono di vi¬ 
vere con responsabilità e di resiste¬ 
re all’ingiustizia. Credeva nella 
forza della partecipazione organiz¬ 
zata, della lotta pacifica e nonvio¬ 
lenta, del libero associarsi». «Ci 
ha insegnato - concludono - che ar¬ 
rendersi al presente è il modo peg¬ 
giore per costmire il futuro» 


MILANO Malmenata e dembata da due donne e salvata da un cittadino 
marocchino. Poi più tardi, la donna è stata ancora picchiata, ancora 
derubata - sempre dalle stesse persone - e ancora soccorsa: questa vol¬ 
ta da un immigrato peruviano. È l’avventura di Tiziana D., 33 anni, 
che l’altra sera, intorno alle 20, era seduta su una panchina di piazza 
Duca d’Aosta, a Milano. 

Due donne, Jessica B., milanese di 32 anni, e Mariella G., nata in Ger¬ 
mania e residente in Italia, 36 anni, avevano seguito probabilmente Ti¬ 
ziana: l’avevano vista seduta da sola su quella panchina in piazza e 
hanno subito deciso di agire per impossessarsi della borsetta della 
donna. Così, prima si sono avvicinate alla panchina. Poi senza tanti 
complimenti hanno aggredito la signora Tiziana, gettandola a terra e 
picchiandola con calci e pugni. Afferrata la borsetta, sono poi scappa¬ 
te dirigendosi verso la stazione Centrale. Non molto lontano un uomo, 
di nazionalità peruviana, si è accorto di cosa stava accadento e subito 
ha rincorso le due donne riuscendo a bloccarle e a restituire la refurtiva 
a Tiziana. Pochi minuti dopo, però, le stesse due donne ci hanno ripro¬ 
vato: ancora calci e pugni a Tiziana e il furto della borsetta: dentro 
c’erano 70 euro. Anche in questo caso è stato uno straniero, un peru¬ 
viano, a intervenire e ad avvisare la Polizia. Jessica B. e Mariella G. 
sono state arrestate con l’accusa di rapina aggravata. 


IL CASO ISSA 

Oggi si decìde 
siS’espulsìone 
del palestinese 

ROMA Cresce la mobilitazione 
per Jihad Mohamed Issa, il palesti¬ 
nese trasferito lo scorso giovedì 
presso il Cpt di Ponte Galeria per 
essere espulso. Issa ha scontato in 
Italia una pena di 20 per aver atten¬ 
tato alla vita del sottosegretario 
dell’ambasciata italiana degli Emi¬ 
rati Arabi Uniti, revendicato dalle 
Brigate Arabe Rivoluzionarie. Sta¬ 
mattina il giudice di pace deciderà 
la convalida o meno del tratteni¬ 
mento presso il Cpt. E sempre og¬ 
gi il cartello di associazioni e par¬ 
lamentari che hanno firmato l’ap¬ 
pello contro l’espulsione di Issa, si 
riuninarro in sit-in davanti al Cpt. 


COMUNE DI PISA 

Ufficio Gare 

AVVISO DI GARA 

E’ indetta gara, con successiva 
procedura negoziata ai sensi dell’art. 
37 quater della legge 109/94 per 
l’affidamento della concessione di 
progettazione, costruzione e 
gestione di un asilo nido e di un 
campo sportivo polivalente in via 
Frascani (gara 18/5). Importo 
investimento: euro 1.044.638,00 
(IVA esclusa) - Per le modalità di 
partecipazione alla gara si rinvia al 
bando integrale pubblicato sul 
SITAT e disponibile sulla rete civica 
del Comune di Pisa 
(www.comune.pisa.it/gare-lavori). 
Termine ultimo per la presentazione 
delle richieste d’invito: ore 12,30 
del giorno 18 luglio 2005. 

Il Funzionario Responsabile Ufficio Gare 
(Dr.ssa Giovanna Eretti) 


mediacoop media non profit 

Legacoop - Associazione Cooperative 

Editoriali e di Comunicazione Tavolo di coordinamento nazionale 



Il ruolo deirintervento pubblico 
nel campo dell’informazione: 
daiia precarietà aiia certezza 

Roma 21 giugno 2005 

Sala Capranichetta - Piazza Montecitorio 125 


PROGRAMMA - MARTEDÌ 21 GIUGNO 


ore 10.30 Relazione 

Dal DDL Bonaiuti ad una legge per 
lo sviluppo deireditoria minore e non profit 

Lelio Grassocci, Presidente Mediacoop 

ore 11.00 Dibattito 

ore 12.30 Chiusura dei lavori 

Sono stati invitati rappresentanti del Governo, Parlamento, 

Giornalisti, Direttori di giornale, Rappresentanti deH’editoria 


Segreteria 

00161 Roma 
Via G.A. Guattani, 9 
Tel 06 84439361 
Fax 06 84439396 
s.sulis@legacoop.coop 
www.mediacooponline.it 




luca Coscioni 

di Marco leopardi [ ^ 


parte del ricauate delle vendite 
sarà devoluto all'associazione 
luca Coscioni 





il DVD in edicola con l'Unità 

a 9,90 euro in più | 
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8 l’Unità 

lunedì 20 giugno 2005 


Nazisti ìnfima 
e quella stn^e 
d 127 itafianì 

Aprile ‘45: a Treuenbrietzen le Ss compiono 
un altro sterminio. Intelisano apre un fascicolo 


SONO PASSATI SESSANT'ANNI da allo¬ 
ra, quasi un'epoca. Ma la giustizia, com'èsuo 
dovere, non disarma. E proprio in questi gior¬ 
ni il procuratore militare di Roma, Antonino In- 


■ di Franco Giustolisi 


telisano, ha riaperto, 
- anzi aperto, perché 
in quei tempi e dopo 
nessuno indagò - l'in- 

chiesta sulla strage di Treuen¬ 
brietzen. Erano gli 
ultimissimi giorni della guerra. 
In quel villaggio del Brandebur- 
go, ad una quarantina di chilome¬ 
tri da Potsdam e a un centinaio da 
Berlino, erano già arrivate le 
avanguardie deH’Armata Rossa 
aeeolte eon immensa felieità dai 
militari italiani prigionieri da 20 
mesi in un eampo eon tutte le ea- 
ratteristiehe del lager: obbligati 
al lavoro in una fabbriea di muni¬ 
zioni per 12-14 ore al giorno, due 
pagnotte di pane a settimana e 
sbobbe fatte di bueee di patate 
per pranzo, eena e eolazione, eo- 
me letti speeie di eueee usate a 
rotazione da quelli del primo tur¬ 
no eon quelli del seeondo. Lì era¬ 
no 130 di nostri soldatini ehe 


Mussolini aveva mandato a mo¬ 
rire in guerra e ehe Hitler aveva 
reso sehiavi dopo l’otto settem¬ 
bre del 1943. «Siate prudenti», si 
erano raeeomandati i sovietiei, 
«quelli sono aneora in giro e so¬ 
no perieolosi». 

Ma la guerra era già finita, lo si 
sentiva daH’aria ehe profumava 
di primavera e di paee. E i nostri, 
dopo tanti stenti, se ne andarono 
in giro a eereare eibo e indumen¬ 
ti. 

Però arrivarono loro, i eattivi, 
ehe ripiegavano su Berlino, ma 
senza fretta, eome se dovessero 
saldare gli ultimi eonti ehe il na¬ 
zismo aveva aperto eon il mon¬ 
do. Uno di questi era eon gli ita¬ 
liani ehe seeondo la vulgata dei 
guerrafondai e dei repubbliehini 
di Salò erano traditori. Li raduna¬ 
rono, laseiando liberi i eivili po- 
laeehi, ueraini, franeesi e tutti 
quelli delle altre nazionalità, li 
portarono, eariandoli di munizio¬ 
ni, in una eava, qualehe ehilome- 
tro più avanti a Niehel. Erano in 
130, quasi tutti ragazzini, il più 


anziano, Antonio Toneato aveva 
54 anni. Li massaerarono a eolpi 
di mitraglia, si salvarono solo in 
tre, protetti dai eadaveri dei eom- 
pagni ehe gli erano eaduti sopra. 
Era il 23 aprile del 1945. La vi- 
eenda, ignota alle eronaehe e alla 
storia, me la raeeontò uno dei tre 
sopravvissuti, Edo Magnalardo. 
Figlio di un oste di Chiaravalle, 
in provineia di Aneona, eui i fa- 
seisti distrussero il loeale e al 
quale il giorno dopo il eommissa- 
riato ritirò la lieenza, si ritrovò in 
divisa eome altri milioni di italia¬ 
ni, quasi senza aeeorgersene. 

Fu eatturato a Bologna eon l'az¬ 
zurro delfuniforme d'aviere ehe 
aneora sapeva di nuovo: «Prima 
tappa a Belsen Bergen, ei spo¬ 
gliarono di tutto, ei sehedarono... 
Un giorno arrivò Alessandro Ta¬ 
volini (segretario nazionale del 
partito faseista repubbliehino, i 
partigiani lo fùeileranno a Bon¬ 
go nel 1945, ndr). Ci disse ehe 
l'Italia stava rinaseendo, ehe si 
stava formando una nuova elasse 
dirigente, ehe si stava mettendo 

Erano stati portati 
in un campo-lager 
a un centinaio 
di chilometri 
da Berlino 



Alcuni superstiti deH'eccidio di Treuenbrietzen seppelliscono i loro compagni di prigionia dopo la fine della guerra Foto gentilmente concessa dal sig. Natale Montorfano 


su un nuovo esereito al eomando 
del mareseiallo Rodolfo Orazia¬ 
ni. Prometteva tre eose fonda- 
mentali per noi ehe eravamo là: 
eibo, libertà e denaro. Ma se ne 
andò, lui e gli altri, eon la eoda 
tra le gambe, dato ehe nessuno di 
noi aderì». 

Poi il trasferimento a Treuen¬ 
brietzen, le eondizioni inumane 
di sopravvivenza sino a quel 23 
aprile: «Ci ineolonnarono per 
tre, il eapitano tedeseo ehe eo- 
mandava l'operazione, ei feee 
mareiare per un paio di ehilome- 
tri. Ci feeero fermare davanti ad 
una radura dove e'erano eirea un 
migliaio d i altri nazisti, erano 
della Wehrmaeht, non delle Ss. 
Gli uffieiali parlottarono tra loro, 
poi ei feeero riprendere la mar- 
eia. Arrivammo ad una eava a 
eielo aperto, noi giù e loro su. Il 
eapitano ordinò: “Feuer, Feuer 
(fùoeo)”. E fu la morte per tutti 
tranne ehe per noi tre. Sentivo i 
eompagni ehe gridavano, qualeu- 
no invoeava la mamma, loro 
sghignazzavano “Wo ist Marna? 


(dove sta ora tua madre?)”. Ero 
eoperto di sangue e di terra ehe ei 
avevano gettato addosso per un 
inizio di seppellimento... rima¬ 
nemmo eosì sino a notte fonda». 
Edo, ehe è morto l'anno seorso, 
non volle però rientrare in Patria, 
nonostante quel ehe aveva pati¬ 
to: voleva denuneiare l'aeeaduto 
nonehé identifieare e seppellire i 
eompagni (solo 14 sono rimasti 
ignoti). Fu aiutato in quella ehe 
si rivelò una vera e propria dram- 
matiea impresa, dato ehe non 
aveva mezzi, solo da una pala, 
dei guanti di gomma e un po' di 
disinfettante, dal eappellano don 
Stefano Ave, fu lui ehe nel set- 

Uno dei sopravvissuti: 
«Ci incolonnarono 
per tre, ci fecero 
marciare per ore 
e poi fecero fuoco» 


tembre-ottobre del 1945 denun- 
eerà il massaero nella sede di 
quello ehe, forse, si ehiamava mi¬ 
nistero della guerra. 
Raeeonteràpoi, della sua sorpre¬ 
sa e indignazione quando l'uffi- 
eiale ehe aveva raeeolto la sua te¬ 
stimonianza la infilò, insieme ad 
altri doeumenti, nel eestino della 
earta straeeia, forse aveva tutti i 
eassetti rieolmi di earte. Ma è un 
fatto indiseutibile ehe quella de- 
nuneia, rimasta o no nel eestino, 
non ebbe il minimo seguito. Né i 
ripetuti tentativi di Edo avranno 
risultati migliori, gli fu negata 
persino la pensione. Perehé quel 
eampo dove Edo era stato rin- 
ehiuso non era un vero e proprio 
lager. «E, poi, lui, non era stato 
neanehe imprigionato nella Ri¬ 
siera di San Sabba». 

I resti di quei 127 poveri eristi so¬ 
no ora sepolti nel eimitero dei 
militari italiani di Zelendorf, a 
Berlino in un grande prato verde 
punteggiato da pieeoli eubi di 
granito grigio seurso, eon ineisi 
nomi, ma non sempre, e date. A 


Treuenbritzen il 25 aprile di 
quest'anno è stato inaugurato un 
monumento in onore delle vitti¬ 
me italiane e russe. 

E in Italia? Il silenzio più assolu¬ 
to: forse si romperà grazie al la¬ 
voro di un giornalista della se- 
eonda rete televisiva tedesea, 
uno di quelli ehe a differenza dei 
eolleghi nostrani, non tendono a 
eoprire il passato. Lui è riuseito a 
identifieare molti della Wehrma¬ 
eht presenti nella zona di Po- 
stdam nei giorni della strage. 
Probabilmente si tratta dei eom- 
ponenti della «Teodor Komer», 
una struttura di servizio della XII 
armata nazista, eomposta di gio¬ 
vanissimi, i «ragazzini» ehe Hit¬ 
ler mise in eampo per eereare di 
allontanare il giorno della fine. 
Della Komer faeeva parte anehe 
l'ex ministro liberale degli esteri 
Hans Dietrieh Genseher. 

La magistratura del Brandebur- 
go ha già iniziato un'indagine eo- 
noseitiva ehe si affianeherà a 
quella aperta da Antonino Inteli- 
sano. 


Scuola, tempo dì maturità. Sì parte mercoledì 

Per oltre 480mila ragazzi l’ultimo scoglio prima delle vacanze. E su internet si scatena il tam tam sui temi 


■ Conto alla rovescia per gli esami di matu- 
rità. Un appuntamento ehe eoinvolge que¬ 
st’anno in tutto 481.843 ragazzi delTultimo 
anno delle seuole superiori (10.422 i privati¬ 
sti, seeondo dati Invalsi). Lo seorso anno i 
eandidati erano eirea 490.000 tra istituti stata¬ 
li e paritari. La prima prova seritta, quella di 
italiano, ehe riguarda tutti gli indirizzi, è in ea- 
lendario per mereoledì 22 giugno. Sono eon- 
fermate le tipologie adottate negli seorsi anni: 
analisi di un testo letterario, produzione di un 
saggio breve o di un artieolo di giornale, tema 
di argomento storieo o di attualità. Il giorno 
della prima prova seritta i eandidati dovranno 
anehe eomunieare il titolo dell'argomento o 


presentare la tesina preseelti per dare avvio al 
eolloquio. La seeonda prova, ehe verte sunna 
materia earatterizzante il eorso di studi, si 
svolgerà il giorno sueeessivo, 23 giugno. Può 
essere artieolata in più proposte offerte al ean- 
didato. La terza prova (quella preparata dalle 
eommissioni) è in programma per il 27 giu¬ 
gno. Sono previste varie tipologie: trattazione 
sintetiea (non più di 5 argomenti), quesiti a ri¬ 
sposta singola (da 10 a 15), quesiti a risposta 
multipla (da 30 a 40), problemi seientifiei a 
soluzione rapida (non più di 2), easi pratiei o 
professionali (non più di 2), progetto. Per va¬ 
lutare gli seritti i eandidati hanno a disposizio¬ 
ne in tutto 45 punti. Ognuna delle prove è rite¬ 


nuta suffieiente se eonsegue almeno dieei 
punti. Anehe quest’anno l’Istituto della Enei- 
elopedia Italiana Treeeani offre gratuitamen¬ 
te sul proprio sito internet (www.treeeani.it), 
materiale da poter eonsultare per affrontare le 
prove seritte e le tesine. Sui siti internet già 
eireolano da tempo i titoli «papabili» per il te¬ 
ma (tzunami e Giovanni Paolo II i più getto¬ 
nati). Per la seeonda prova seritta gli studenti 
del lieeo elassieo dovranno eimentarsi eon la 
versione di latino, quelli del lieeo seientifieo 
eon il eompito di matematiea, i eolleghi del 
linguistieo eon la prova di lingua straniera 
mentre all’artistieo è stata seelta la figura di¬ 
segnata. 



2° Congresso 
di Sinistra Ecologista 

Congressi di circoio 


LUNEDI 20 GIUGNO 


Foligno 

Ore 16.30 

Sala della Corte - Comune 

Edo Ronchi 

Siena 

Ore 17 - Circolo Arci Fontebecci 
Strada Chiantigiana 

Fabrizio Vigni 


Roma 

Circoli XI e XII 

Ore 18 - Sezione DS di Vitinia 
via Sarsi na, 163/a 

Sergio Gentiii 

Gubbio 

Ore 20.30 

Hotel Beniamino Ubaldi 
Via Perugina 

Edo Ronchi 


martedì 21 GIUGNO 


Cercola (Napoli) 

Ore 19.30 - Centro Sociale 
Via Don Minzoni 

Sergio Gentiii 

Umbertide (Perugia) 

Ore 17,30 - Sala Tevere 
Comune di Umbertide 

Stefano Semenzato 


Torino, tafferugli degli anarchici 
E oggi protesta contro la Tav 



Gii scontri ieri a Torino di anarchici e giovani dei centri sociaii Foto di Stringer/Ansa 


M di Tonino Cassarà 

TORINO Con l'accusa di le¬ 
sioni, porto di armi impro¬ 
prie e resistenza a pubblico 
ufficiale sono stati confer¬ 
mati gli arresti per due dei 

quattro anarchici fermati dalla po¬ 
lizia durante i taffemgli scoppiati 
sabato pomeriggio nel centro di 
Torino; per gli altri due è seattato 
inveee un proeedimento per mani¬ 
festazione non autorizzata. Gli 
seontri sono avvenuti alla fine di 
un pomeriggio ehe aveva visto le 
forze dell'ordine impegnate ad im¬ 
pedire un eorteo fortemente volu¬ 
to dall'area dell'antagonismo a se¬ 
guito dell'aggressione portata a 
termine da un gruppo di faseisti lo 
seorso 12 giugno al Baroeehio, lo 
storieo eentro soeiale di Gruglia- 
seo alla periferia ovest della eittà. 
In quell'oeeasione due squot era¬ 
no rimasti gravemente feriti. A 
sealdare ulteriormente gli animi 
degli anarehiei, due giorni dopo, 
il 14 giugno, nel popolare quartie¬ 
re di Porta Palazzo, era giunto lo 
sgombero dell’«Osservatorio eeo- 
logieo», spazio oeeupato all'inter¬ 
no del quale gli anarehiei organiz¬ 
zavano iniziative eontro la Tav e 
le Olimpiadi. 

Dopo i fatti di sabato, a Torino so¬ 
no seoppiate le polemiehe, ieri. 
Agostino Ghiglia, deputato di An, 
ha annuneiato l'intenzione di de¬ 
nuneiare il sindaeo di Torino, Ser¬ 
gio Chiamparino, se non farà 
sgomberare i eentri soeiali. L’on. 
Alberto Nigra, fra l'altro duramen¬ 
te attaeeato da un manifesto affis¬ 
so dagli anarehiei perehé una sua 
interrogazione al ministero della 
difesa suir«Osservatorio eeologi- 


eo» ne avrebbe favorito lo sgom¬ 
bero, l'atteggiamento di Ghiglia 
«è franeamente eeeessivo perehé i 
eentri soeiali, eon i quali si può es¬ 
sere d'aeeordo o meno, esistono 
da tempo e svolgono anehe un uti¬ 
le molo di aggregazione. A me pa¬ 
re - diee Nigra - ehe sulla sieurez- 
za vi siano problemi assai più ur¬ 
genti sui quali sarebbe gradito un 
intervento del Ministro degli inter¬ 
ni ehe in questi anni è stato del tut¬ 
to latitante». 

Intanto stamattina l'attenzione è 
rivolta tutta alla Val Susa perehé 
esponenti dell'area antagonista 
potrebbero arrivare alla manife¬ 
stazione di protesta organizzata 
dagli amministratori locali con¬ 
tro l'avvio dei sondaggi per la 
Tav nel sito archeologico di Mao¬ 
metto di Borgone, l'area soggetta 
a vincolo sulla quale il sindaeo di 
Borgone, Simona Pognant, ha 
convocato d'urgenza un consi¬ 


glio comunale perle 8.30. 

La presenza degli squotter anar- 
chiei, ehe hanno abbraceiato le te¬ 
matiche «NO TAV», potrebbe 
creare qualche ulteriore tensione 
in una situazione che di per sé 
non si preannuneia facile visti 
che i timori degli amministratori 
locali non sono stati per nulla fu¬ 
gati dagli incontri degli ultimi 
giorni eon alte eariche della pre¬ 
fettura. 

Malgrado il rischio di essere al¬ 
lontanati con la forza però il co¬ 
mitato istituzionale composto 
dalle Comunità Montane, ammi¬ 
nistrazioni comunali, associazio¬ 
ni ambientaliste e comitati spon¬ 
tanei «NO TAV» della Valle di 
Susa e della gronda nord mereo¬ 
ledì scorso hanno deciso di esse¬ 
re presenti a Borgone, accanto al 
Sindaco, per presidiare l'area e 
impedire pacificamente l'accesso 
ai mezzi sui terreni. 











































Oggi chi esce dal ciclo 
produttivo ha poche 
speranze di rientrare 
e rischia di restare solo 



L’INCHIESTA 


l’Unità 9 

lunedì 20 giugno 2005 


La delusione e la rabbia 
di lavoratori che dopo una 
vita in azienda vengono 
considerati «in esubero» 


ALLA FIAT MIRAFIORI sono in «cassa» 1300 im¬ 
piegati per tre mesi, 7500 operai per una settimana al 
mese. La crisi investe l’indotto e altre migliaia di lavo¬ 
ratori. Ecco le voci dei cassintegrati, raccolte dalla 
Fiom. Mercoledì 22 giugno, sciopero a Torino contro 
lacrisi. 


Non si può vivere 
in cassa integrazione 



Un operaio Fiat mostra la lettera di cassa integrazione Foto di Massimo Pinca/Ap 


L’INTERVISTA 


CHIARA SARACENO 


I figli non sono più siouri di avere una vita migliore dei padri 

Così finisce il sogno 
della mobilità sociale 
per gli italiani 

M di LuiginaVenturelli /Milano 


Impiegato quadro, 36 anni, 16 di 
contributi. Ente; After Saies 
(assistenza tecnica) Singie 
monoreddito. 

«La notizia della cassa integrazione è 
piombata nella mia vita come un fulmi¬ 
ne a ciel sereno. Ora il mio lavoro è sta¬ 
ta ridistribuito a vari consulenti esterni, 
forse Terrore che ho commesso è stato 
questo: ho sempre chiarito molto bene 
che non mi interessava fare carriera e 
che non ero disponibile a lavorare oltre 
le otto ore. Una posizione che certo in 
Fiat Auto rappresenta una forte anoma¬ 
lia, eppure il mio lavoro ho sempre cer¬ 
cato di farlo al meglio e nei tempi ri¬ 
chiesti». 

Impiegato quadro, 53 anni, 36 di 
contributi in azienda. Ente: After 
Saies (assistenza tecnica) 

Due redditi di cui uno precario, con 
una persona a carico. 

«Quando ad aprile mi è stato chiesto di 
passare tutto il mio lavoro ad un consu¬ 
lente di una ditta esterna ho iniziato a 
temere il peggio: ho trasferito a questa 
persona tutta la mia documentazione, 
compresi i progetti già in corso e le pra¬ 
tiche in via di definizione. Mi avevano 
fatto delle promesse, dicendo che in 
cambio delle mie vecchie mansioni mi 
avrebbero affidato un nuovo progetto 
un po’ più piccolo. Invece mi hanno 
messo in cassa integrazione». 
Impiegata di quinto iiveiio, 48 anni, 
30 di contributi. Ente: After Saies 
(postvendita) Due redditi con un 
figiio a carico. 

«Ho sperato fino alTultimo di non rien¬ 
trare fra i dipendenti messi in cassa inte¬ 
grazione, ma quando nelle ultime setti¬ 
mane i capi hanno iniziato a chiedere le 
password dei nostri computer ho avuto 
qualche timore. E come me anche i miei 
colleghi hanno iniziato a tremare. Svol¬ 
gevo attività di back office, cioè segui¬ 
vo tutti gli aspetti organizzativi per un 
ufficio di una ventina di persone. Anco¬ 
ra oggi continuo a ricevere le telefonate 
dei colleghi che mi chiedono qual è la 
procedura corretta da seguire». 
Impiegata di sesto iiveiio, 54 anni. 
Ente: Finance (enti di staff) Singie. 
«Oltre il danno anche la beffa: da gen¬ 
naio 2004 mi avevano affiancato una 
nuova assunta, a cui io ho insegnato tut¬ 
to quello che sapevo. Per mesi le sono 
stata dietro, spiegandole le procedure e 
aiutandola a svolgere le prime pratiche. 
Poi io sono stata messa in cassa integra¬ 
zione e lei mi ha sostituito assumendosi 
tutte le mansioni che per anni ho rico¬ 
perto io. Abitando ad Asti non ho mai 
potuto dare la piena disponibilità al¬ 
l’azienda e per questo sono sempre sta¬ 
ta discriminata. Il mio stipendio era 
Punico reddito ad entrare in famiglia: 
vivo con i miei genitori, anziani e mala¬ 
ti, ed ho anche il mutuo della casa da 
pagaree». 

Impiegato di sesto iiveiio, 40 anni. 
Ente: Fieet Management (enti 


commerciaii) Coniugato con un 
figiio. 

«Nel 2003 mi ero già fatto un anno in 
cassa integrazione straordinaria e, per 
riuscire a reinserirmi in azienda mi ero 
reinventato commerciale, cercando di 
acquisire competenze che fino a quel 
momento non mi erano mai state richie¬ 
ste. Ora, dopo nemmeno diciotto mesi, 
mi ritrovo nella stessa situazione. Sto 
rivivendo quell’incubo proprio ora che 
mio figlio è appena nato: alla gioia di 
un nuovo arrivo in famiglia si aggiunge 
così la preoccupazione del suo manteni¬ 
mento. Mia moglie ha un lavoro, ma at¬ 
tualmente è in maternità e da luglio 
prenderà solo il 30% dello stipendio». 
Impiegato di sesto iiveiio, 50 anni. 
Ente: Engineering and Design 
(progettazione) Singie. 

«Le settimane d’attesa sono state una 
vera tortura psicologica, non potevi 
guardare un collega senza augurarti che 
fosse lui e non tu ad esserne coinvolto: 
il clima era terribile, sembrava di atten¬ 
dere la pena di morte, ma ognuno cerca¬ 
va di soffrire in silenzio alla propria 
scrivania. Io sono single e vivo solo con 
un gattino. Purtroppo sono senza un 
soldo, in questi anni non ho potuto ri¬ 
sparmiare nulla dello stipendio in previ¬ 
sione di momenti difficili: devo fare 
fronte ad un mutuo mensile di 500 euro 
e a 600 euro di spese fisse». 

Operaio di quinto iiveiio, 54 anni. 
Ente: Centraie (progettazione) 
Coniugato con un figiio. 

«Dopo 36 anni di anzianità in Fiat pen¬ 
savo che non avrei mai avuto di questi 
problemi. Invece la vigliaccata è stata 
fatta, mi hanno mandato a casa senza 
nemmeno darmi una spiegazione sui 
criteri di scelta adottati: come farò a 
mantenere me e la mia famiglia? Il mio 
stipendio era Tunico reddito sicuro ad 
entrare in casa. Mia moglie, infatti, è 
stata licenziata dal lavoro cinque anni 
fa per motivi tecnico-organizzativi. 
Mio figlio era in mobilità ma da mag¬ 
gio è stato definitivamente licenziato». 
Impiegato di quinto iiveiio, 36 anni. 
Ente: Engineering and Design 
(progettazione) Coniugato con 
quattro figii. 

«Ho quattro figli piccoli, il più grande 
ha fatto la prima elementare mentre 
l’ultimo ha da poco compiuto un anno. 
Come farò a mantenerli? Mia moglie 
ha un lavoro part-time, il suo stipendio 
mensile non arriva nemmeno ad 800 
euro, ero io a portare a casa i soldi ne¬ 
cessari per vivere in sei pur con tutte le 
ristrettezze che chiunque può immagi¬ 
nare. Adesso che sono stato messo in 
cassa integrazione non so più come po¬ 
tremo arrivare alla fine del mese». 
Impiegato tecnico di quinto iiveiio, 
35 anni. Ente: Engineering and 
Design (progettazione) Coniugato. 
«Quando mi chiedono come ho preso la 
mia messa in cassa integrazione, rispon¬ 
do sempre la stessa cosa: ho fame! Mia 


moglie non lavora, ho un figlio e un mu¬ 
tuo per la casa da pagare: come faccio 
con 750 euro al mese? Per il momento 
viviamo grazie ai parenti, a turno andia¬ 
mo a mangiare dai miei genitori o dai 
miei suoceri, ma è evidente che non po¬ 
tremo continuare così a lungo. Spetta a 
me mantenere la mia famiglia». 
Impiegato tecnico di sesto iiveiio, 
53 anni. Ente; Manufacturing 
(produzione) Coniugato con due 
figli. 

«Mi sento inutile ed umiliato. Dopo 34 
anni di lavoro alla Fiat sono convinto 
che la professionalità che ho acquisito 
possa ancora servire all’azienda, spe¬ 
cialmente in questo momento di dichia¬ 
rata volontà di rilancio del gruppo. Il 
mio lavoro mi piaceva, nelTufficio che 
si occupava di verifiche virtuali Cad il 
clima era molto bello. Anche negli ulti¬ 


mi tempi di tensione c’era molta solida¬ 
rietà fra noi colleghi, sapevamo di esse¬ 
re tutti sulla stessa barca». 

Impiegato di quinto iiveiio, 38 anni. 
Ente: Manufacturing (produzione) 
Singie. 

«Nell’ambito del mio ente ci sono stati 
uffici che non sono stati toccati ed altri, 
come il mio, che invece sono stati tar¬ 
tassati. Questa disparità di trattamento 
ha reso ancora più triste la cassa inte¬ 
grazione. Io vivo con i miei genitori 
pensionati: mia madre è invalida al 
100% per problemi di cuore e io stesso 
sono invalido al 67% per un trapianto 
di midollo osseo. Le visite mediche e le 
cure sono molto costose, i pochi soldi 
della cassa integrazione non bastano 
certo a coprirne le spese, soprattutto in 
caso di imprevisti». 

a cura di Luigina Venturelli 


Le testimonianze 
dei lavoratori Fiat 
in cassa integra¬ 
zione parlano di 
bilanci familiari 
che non tornano, 
di affanni per il 
presente e incer¬ 
tezze per il futuro. 

L’analisi della so¬ 
ciologa Chiara Saraceno non è meno 
disperante: «E’ il fallimento del pro¬ 
getto di mobilità sociale che ha soste¬ 
nuto quattro generazioni di lavoratori 
italiani». 

Professoressa Saraceno, quali 
sonagli aspetti di maggior 
impatto sociaie connessi aiia 
cassa integrazione? 

«La diminuzione del reddito e la pro¬ 
spettiva di incertezza che T accompa¬ 
gna: la cassa integrazione non è più 
percepita come un momento di diffi¬ 
coltà tutelata, come una situazione 
temporanea dovuta a esigenze di ri¬ 
strutturazione, ma rischia di essere 
vissuta come T anticamera del licen¬ 
ziamento. Negli ultimi anni la Fiat 
non ha fatto che perdere quote di mer¬ 
cato». 

I cassaintegrati rischiano di 
cadere daiia padeiia aiia brace? 

«Questo è il timore diffuso: o i nuovi 
modelli di Punto e Croma funziona¬ 
no o stavolta si chiude. I lavoratori 
sanno che la situazione attuale non è 
felice ma che potrebbe anche finire 
peggio. Tutta l’economia torinese è 
dipendente dalla Fiat, se la situazione 
precipitasse non sarebbe certo sem¬ 
plice reinserire nel mondo del lavoro 
gli esuberi della casa automobilisti¬ 
ca: non tutti potranno diventare ad¬ 
detti agli skylift sulle piste da sci». 

Si delinea ii croiio di un intero 
sistema produttivo? 

«Si configura il fallimento di un pro¬ 
getto di mobilità sociale che ha soste¬ 
nuto almeno quattro generazioni di 
italiani dal dopoguerra. Per decenni i 
lavoratori meridionali si sono trasferi¬ 
ti a Torino coltivando il sogno di un 
posto in Fiat, un lavoro per cui essere 
invidiati da chi era rimasto al paese 
d’origine. Il posto in Fiat era vissuto 
come l’impiego statale, un lavoro si¬ 


curo benché assicurasse un reddito 
modesto. Lo stipendio da operaio era 
contenuto ma certo e permetteva di 
fare progetti per il futuro: fare studia¬ 
re i figli perchè diventassero impie¬ 
gati invece che operai». 

Oggi invece? 

«C’è stata una drastica inversione di 
rotta, non esiste più il coraggioso che 
si è trasferito e ce Tha fatta. Oggi lui 
e i suoi figli sono tornati vulnerabi¬ 
li». 

Con quaii effetti sui futuro? 

«Questa sarà la prima generazione a 
non poter sperare automaticamente 
di migliorare la propria condizione 
di vita rispetto a quella dei genitori. 
La corsa non è più aperta, cambiare 
mentalità e correre dei rischi non ba¬ 
sta: c’ è la recessione, la strada è pie¬ 
na di ostacoli per i laureati, figuria¬ 
moci per i lavoratori manuali e gli 
impiegati poco qualificati». 

Si ritorna daiie ciassi sociaii aiie 
caste chiuse? 

«In passato il destino sociale in Italia 
era molto strutturato, era T origine fa¬ 
miliare a decidere gli sbocchi profes¬ 
sionali delle persone. Il cambiamen¬ 
to è stato introdotto dal sistema delle 
grandi aziende e delle grandi dipen¬ 
denze che oggi è in crisi, la mobilità 
sociale rischia di rallentare. Il rischio 
è che si crei una nuova graduatoria 
degli svantaggiati. Posizioni consi¬ 
derate in basso nella scala sociale e 
prive di qualifiche diventano appeti¬ 
bili anche per operai e impiegati in 
cassa integrazione. Queste persone 
di fatto sono già sul mercato e inizia¬ 
no a guardarsi attorno». 

E la Fiat? Non deve assumersi 
aicuna responsabiiità? 

«La Fiat ha una forte responsabilità 
per quanto riguarda il rientro o 
l’eventuale accompagnamento nel 
mondo del lavoro di queste persone. 
Non si tratta di dare loro un buonu¬ 
scita per liberarsene, ma di reinte¬ 
grarli oppure aiutarli a inserirsi nel 
mercato con iniziative di formazio¬ 
ne, informazione, contatti con altre 
società. Questa è la responsabilità so¬ 
ciale delle aziende, non scaricare sul¬ 
la collettività il peso delle proprie 
scelte industriali sbagliate». 
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SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, viaVerdi 40, Tel. 0161.250754 


La funzione pubblica CgiI na¬ 
zionale esprime il proprio pro¬ 
fondo dolore per l’improvvisa 
scomparsa del compagno 


ENNIO TAGLIAFERRI 

legato a questa federazione da 
una lunghissima militanza e da 
un radicato senso di identità 
con le tante battaglie politiche 
e sindacali in difesa del mondo 
del lavoro e della democrazia. 
F.P. CgiI Nazionale. 

Roma, 1910612005 


La Provincia di Bologna espri¬ 
me il più profondo cordoglio al¬ 
la famiglia e al Partito dei Comu¬ 
nisti Italiani per la scomparsa di 

NELLO ADELMI 


PER NECR0L0GIE-ADE5I0NI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00114,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base: 5,51 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 

I ~ ~ I 


del quale ricorda in particolare, 
con gratitudine, il suo impegno 
di Amministratore a Palazzo 
Malvezzi. 


Per 

Necrologie 

Adesioni 


Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 

9.00-13.00 
14.00 -18.00 


solo per adesioni 
Sabato ore 9.00 ■ 12.00 
06 / 69548238 - 011/6665258 
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La segretaria di Stato Usa 
cerca di avvicinare le due 
parti ma non rimuove 
tutti gli ostacoli esistenti 



PIANETA 


Il presidente dell’Anp 
insiste sulla necessità 
di una piena attuazione 
del Tracciato di pace 


Gaza, saranno demolite le case dei coloni 

Accordo Israele e Anp. Condoleezza Rice: «Il ritiro è una chance da non perdere» 
Domani il summit tra Sharon e Abu Mazen. Attacco contro gli israeliani: due morti 


M di Umberto De Giovannangeli 


LE CASE DEMOLITE saranno 1200. Sono 
quelle dei coloni evacuati da Gaza. «Israele e 
l’Autorità palestinese convengono sul fatto 
che le case dei coloni a Gaza debbano essere 


rimosse. Inoltre, le 
parti lavoreranno a un 
piano per la demoli¬ 
zione e la bonifica». 

Sorride soddisfatta Condoleezza 
Riee. Alla vigilia del vertiee fra il 
premier israeliano e il presidente 
palestinese Abu Mazen, il segreta¬ 
rio di Stato Usa non ha lesinato 
sforzi per sospingere le due parti 
ad una maggiore eooperazione. 
L’altro ieri a Ramallah. Ieri a Geru¬ 
salemme. Condoleezza Riee ha de- 
dieato molte ore per diseutere eon i 
diretti interessati i diversi aspetti 
del ritiro israeliano da Gaza e i 
meeeanismi mediante i quali esso 
dovrebbe diventare un ingranag¬ 
gio del Traeeiato di paee. Comple¬ 
tata questa delieata e eontrastata 
operazione, sarebbe possibile mar- 
eiare verso la eostituzione di uno 
Stato palestinese indipendente, ae- 
eanto ad Israele. In una eonferenza 
stampa eonvoeata a Gerusalemme 
al termine di questi eolloqui, la 
eombattiva responsabile della poli- 
tiea estera statunitense ha avuto pa¬ 
role di elogio sia per Sharon (ehe 
manifesta una dose di «eoraggio» 
qunado eonvinee gli israeliani del¬ 
la neeessità di smantellare deeine 
di insediamenti) sia per Abu Ma¬ 
zen, ehe non eessa di spiegare ai 
palestinesi la neeessità di abbando¬ 
nare la lotta armata per prediligere 
inveee il tavolo del negoziato. En¬ 
trambi i leader, diee ai giornalisti, 
le sono apparsi determinati a mar- 
eiare verso la distensione, verso il 
dilaogo, verso la eooperazione. Il 
segretario di Stato Usa ha anehe 
annuneiato ehe già adesso è possi¬ 
bile parlare di un aprima intesa 
ad-hoe - la «rimozione» dal terre¬ 
no di Gaza delle ease dei eoloni - 
anehe se in merito saranno neees- 
sari lavori di eoordinamento. «Un 
disimpegno eoronato dal sueeesso 
rafforzerà la sieurezza d’Israele e 
diffonderà un senso di fidueia fra 
israeliani e palestinesi ehe guarde¬ 
ranno a un futuro migliore», insi¬ 
ste Riee. Il ritiro da Gaza, eonelude 
«è una ehanee da non perdere». Le 
tendenze positive fra i dirigenti pa¬ 
lestinesi vanno assistite, ha fatto 
notare il segretario di Stato Usa ai 


suoi interloeutori israeliani. Senza 
dare l’impressione di voler dare 
suggerimenti ha eomunque notato 
ehe per i palestinesi la questione 
della liberazione di migliaia di mi¬ 
litanti della Intifada reelusi in Isra¬ 
ele ha una importanza prioritaria. 
Da parte palestinese è stato fatto ri¬ 
levare all’instaneabile «Condy» 
ehe il passaggio sotto eontrollo del- 
l’Anp delle eittà eisgiordane si è 
bloeeato dopo Gerieo e Tulkarem. 
Adesso l’Anp vorrebbe rieevere 
Jenin, forse Kalkilya. Ma la breve 
spola della signora Riee non è ba¬ 
stata a eaneellare mesi di amarezze 
e di delusioni. Oltre alla questione 
dei «prigionieri», i palestinesi han¬ 
no eleneato altri problemi gravi: la 
espansione degli insediamenti in 
Cisgiordania, la eostruzione della 
barriera di separazione ed altre mi¬ 
sure unilaterali ehe pregiudieano 
l’esito dei futuri negoziati sull’as¬ 
setto definitivo. «L’unilateralismo 
di Sharon e la sua politiea dei fatti 
eompiuti sono ostaeoli insormon¬ 
tabili per l’attuazione di un aeeor- 
do di paee fondato sul prineipio di 
due Stati», ribadisee a V Unità Sa- 
eb Erekat, eapo negoziatore pale¬ 
stinese. 

Anehe sul ritiro di Gaza, da parte 
dell’Anp si nutrono preoeeupazio- 
ni gravi. Gli abitanti, quasi un mi¬ 
lione e mezzo non possono trovar¬ 
si ehiusi in una grande eella. Per 
questa ragione, hanno spiegato i di¬ 
rigenti dell’Anp a Riee, è neeessa- 
rio ehe dopo il ritiro i palestinesi 
possano eontrollare il valieo di Ra- 
fah (verso l’Egitto), possano riapri¬ 
re l’aeroporto intemazionale di 
Dahanye (a sud di Gaza) e benefi- 
eino di un eorridoio terrestre eon la 
Cisgiordania. «Su questi punti non 
abbiamo aneora rieevuto da Israe¬ 
le risposte eomprensibili», sottoli¬ 
nea aneora Erekat. A eomplieare le 
eose è giunta una offensiva dell’In- 
tifada armata a Gaza. L’altro ieri 
un eommando della Jihad islamiea 
e di al-Fatah ha eereato di penetra¬ 
re nella eolonia di Kfar Darom (a 
sud di Gaza) per eompiervi un ba¬ 
gno di sangue. Ieri un eommando 
della Jihad islamiea e di un pieeolo 
gmppo legato ad al-Fatah ha dato 
l’assalto a una postazione israelia¬ 
na lungo il eonfine eon l’Egitto: 
due i morti, un guerrigliero palesti¬ 
nese e un soldato israeliano. 



L ’insediamento di coloni israeliani a Atzmona nella striscia di Gaza Foto di Ariel Schalit/Ap 


LIBANO 

Ultimo round elettorale 
Hariii: «Abbiamo vinto» 

NEL NORD DEL LIBANO si è 

svolto ieri il quarto ed ultimo turno 
delle prime elezioni parlamentari 
libanesi senza l’ingombrante in¬ 
fluenza della Siria, in eui l’opposi¬ 
zione anti-siriana spera ottenere la 
maggioranza dei 128 seggi della fu¬ 
tura Assemblea. Due bloeehi si so¬ 
no eontesi ieri gli ultimi 28 seggi, 
dopo ehe gli altri 100 sono stati as¬ 
segnati nel eorso delle preeedenti 
tre domeniehe elettorali in altret¬ 
tante regioni del Paese senza defi¬ 
nire ehiaramente la futura geogra¬ 
fia politiea del Libano. Solo i risul¬ 
tati finali, ehe saranno annuneiati 
oggi, potranno quindi rilevare se i 
eandidati guidati dal sannita Saad 
Hariri, dal leader dmso Walid Jum- 
blatt e dai loro alleati eristiani 
avranno avuto la meglio sui loro ri¬ 
vali filosiriani, ehe per la prima vol¬ 
ta si sono presentati agli elettori do¬ 
po ehe Damaseo ha eompletato lo 
seorso aprile il ritiro delle sue tmp- 
pe dal Libano dopo oltre 29 anni. In 
attesa dei responsi uffieiali, l’allen- 
za anti-siriana guidata da Saad Ha¬ 
riri, ha fatto sapere di essersi aggiu- 
dieata l’ultima tornata delle elezio¬ 
ni politiehe e ehe eon ogni probabi¬ 
lità avrà la maggioranza assoluta 
nel nuovo parlamento di Beimt. 


A Baghdad kamikaze fa sIt^ al ristorante 

Almeno 23 vittime nella super controllata zona verde. L’attentato rivendicato da Al Zarqawi 


BAGHDAD Strage a Baghdad. Un ka¬ 
mikaze si è fatto saltare in aria in un risto¬ 
rante davanti alla super-fortificata Zona 
Verde. Bilancio, almeno 23 morti e una 
trentina di feriti. 

Eludendo diversi posti di blocco, l’attenta¬ 
tore è riuscito a raggiungere, probabil¬ 
mente a piedi, l’entrata del ristorante Ibn 
Zanbour, che sorge in una piazza sulle ri¬ 
ve del Tigri dove c’è una delle entrate 
principali di quello che una volta era uno 
dei palazzi presidenziali di Saddam Hus¬ 
sein e che oggi ospita la sede del governo 
e dell’Assemblea nazionale, oltre alle am¬ 
basciate di Stati Uniti e Gran Bretagna. 

Il luogo era affollato soprattutto da agenti 
di polizia e addetti alla sicurezza dei de¬ 
putati (ieri l’Assemblea Nazionale erariu¬ 
nita). 

Nel momento di massimo affollamento, 
il kamikaze ha azionato la sua cintura 
esplosiva e il risultato è stato devastante. I 


soccorritori giunti sul posto hanno rac¬ 
contato di essersi trovati con i piedi in lar¬ 
ghe pozze di sangue, tra parti di corpi 
umani smembrati. Il ristorante distrutto, 
calcinacci e detriti ovunque. 

Poche ore dopo, in un sito internet usato 
dai maggiori gruppi terroristi attivi in Iraq 
per rivendicare i loro attentati, è arrivato 
il messaggio che attribuisce la paternità 
del massacro alla formazione guidata da 
Al Zarqawi: «Un nostro fratello si è fatto 
saltare in aria» nel ristorante «i cui avven¬ 
tori sono solo ufficiali, poliziotti, spie e 
collaboratori. Dio li ha distrutti». 

Sempre via Internet, il gruppo di Zarqawi 
ha attaccato ferocemente il presidente 
americano Bush, pronosticandogli la 
sconfitta in Iraq: «Di quali libertà parli, 
cane dei crociati? Ti inganni da solo, le 
tue menzogne non hanno presa sulla gen¬ 
te di senno. La sconfitta ti colpisce ogni 
giorno nel paese di Rafidain (Mesopota- 


mia)». 

Negli ultimi tempi le autorità irachene 
hanno ripetutamente affermato che l’ope¬ 
razione Barq (Saetta) avviata nella capita¬ 
le quasi un mese fa ha portato alla riduzio¬ 
ne significativa di attacchi e violenze. A 
più riprese il ministero deH’intemo ha dif¬ 
fuso comunicati per informare sull’attivi¬ 
tà dei circa 40 mila uomini delle forze di 
sicurezza coinvolti nell’operazione: centi¬ 
naia di arresti di «insorti e terroristi», 
quintali di armi ed esplosivo sequestrati. 
Le autorità hanno però anche ammonito 
che i terroristi non sono certo stati ancora 
sconfitti, anche se il loro spazio di mano¬ 
vra è sensibilmente ridotto. 

E infatti, oltre a provocare la strage al ri¬ 
storante Ibn Zanbour, ieri i terroristi han¬ 
no colpito anche davanti alla moschea 
Husseinyat al Nouwab, nel quartiere scii¬ 
ta di Kadhimiya, nel Nord di Baghdad. Il 
bilancio, secondo fonti di polizia, è di due 


persone uccise (o cinque, secondo altre 
fonti) e una ventina di feriti. 

Negli Stati Uniti intanto autorevoli sena¬ 
tori di entrambi i partiti invitano il presi¬ 
dente George W. Bush a dire apertamente 
all’opinione pubblica americana che la 
missione in Iraq sarà ancora lunga. «Al¬ 
meno due anni» è il parere pesante di 
JohnMcCain, repubblicano dell’Arizona, 
esperto di questioni della difesa, e di Joe 
Biden, democratico del Delaware, esper¬ 
to d’affari esteri. 

Entrambi potrebbero presentarsi candida¬ 
ti alle presidenziali del 2008. Parlando ai 
talk-show televisivi della domenica matti¬ 
na, hanno entrambi detto che ci sono po¬ 
che possibilità di concludere «presto» il 
lavoro in Iraq, nonostante un gruppo bi- 
partisan di deputati repubblicani e demo¬ 
cratici abbia presentato una mozione per¬ 
chè il ritiro delle truppe inizi entro l’otto¬ 
bre 2006. 


Corte suprema Usa, Bush cerca un falco per sostituire il presidente malato 

Tra ì possìbili candidati alla successione il ministro della Giustizia Gonzales, che giustificò le torture ad Abu Ghraìb, e due giudici federali legati ai fondamentalisti cristiani 


M di Roberto Rezzo /New York 

ORE DECISIVE per la giustizia 
americana: la Casa Bianca si prepa¬ 
ra per il ritiro imminente del presi¬ 
dente della Corte suprema. Per so¬ 
stituirlo George W. Bush esita tra due fanati¬ 
ci religiosi e il giurista che giustificò le tortu¬ 
re di Abu Ghraib. Ufficialmente William 
Rehnquist, classe 1924, non ha mai espresso 
l’intenzione d’andare in pensione, ma da tem¬ 
po è malato di cancro e nella capitale si son 
fatte insistenti le voci che potrebbe approfit¬ 
tare del termine dell’anno giudiziario alla fi¬ 
ne di questa settimana per annunciare il pro¬ 
prio ritiro. Dopotutto lo scorso anno, prima 
d’essere ricoverato per un intervento chirur¬ 
gico alla prostata, aveva fatto sapere che il 
suo ultimo desiserio come presidente della 
Corte suprema era quello di far giurare Bush 
per un secondo mandato. E così è stato. 

I consiglieri di Bush si sono preparati all’oc- 
correnza con una lunga e faticosa selezione 
di possibili candidati tra cui il presidente pos¬ 


sa scegliere. Trovare degli ultra conservatori 
del calibro di Rehnquist non è un’impresa fa¬ 
cile; secondo le indiscrezioni pubblicate ieri 
dal Washington Post, la rosa sarebbe al mo¬ 
mento ristretta a tre nominativi: John Rober- 
ts, Michael Luttig e Alberto Gonzales. I pri¬ 
mi due sono giudici federali, nominati da Bu¬ 
sh, rispettivamente nei distretti di New York 
e del Texas, entrambi ben conosciuti e rispet¬ 
tati tra i fondamentalisti cristiani che son sta¬ 
ti determinanti per la rielezione del presiden¬ 
te. Alberto Gonzales, tutta una carriera al 
fianco di Bush sin dagli anni del Texas, è 
considerato un conservatore pragmatico. Pri¬ 
ma di sostituire John Aschroft al dipartimen¬ 
to alla Giustizia, nella sua qualità di consi¬ 
gliere presidenziale, aveva stilato un contor¬ 
to parere che di fatto esentava gli Stati Uniti 
dal rispetto della Convenzione di Ginevra 
sui prigionieri di guerra, e dava il semaforo 
verde agli interrogatori con le maniere forti. 
Finiti con gli scandali delle torture ad Abu 
Ghraib, a Bagram e a Guantanamo. 

Gonzales sembrava definitivamente fuori 



George W. Bush Foto di Larry Downing/Reuters 


gioco con la promozione a guardasigilli, ma 
Bush sembra continuare ad accarezzare 
l’idea d’avere alla Corte suprema degli Stati 
Uniti lo stesso presidente di fiducia che ave¬ 
va già piazzato in quella di Austin in Texas. 
Non solo Gonzales è uomo di sperimentata 
fiducia e pubblico ammiratore di Bush, dalla 
sua ha anche il fatto di essere ispanico e alla 
Corte suprema non c’è mai stato un presiden¬ 
te d’origine latino americana. La nomina 


avrebbe un grande impatto mediatico e sa¬ 
rebbe di sicuro gradimento per la minoranza 
ispanica che tanta parte ha avuto nel rilancia¬ 
re le fortune del Partito repubblicano. Perfi¬ 
no la ratifica del Congresso per Gonzales sa¬ 
rebbe una relativa passeggiata. Gli ostacoli 
arrivano da un’altra parte: dai cosiddetti mo¬ 
vimenti per la vita, dalle chiese evangeliche, 
dalla rete di gruppi reazionari e razzisti che 
hanno votato Bush alle elezioni e ora lo tira¬ 
no per la giacca. «La nomina di Gonzales sa¬ 
rebbe un disastro - ha fatto sapere la signora 
Jan LaRue, leader di Concemed Women for 
America (Donne preoccupate per l’America) 
- Non abbiamo ancora preso una posizione 
ufficiale, ma penso che il sostegno dei nostri 
iscritti a questa amministrazione si ridurreb¬ 
be considerevolmente». Il disastro stane! fat¬ 
to che Gonzales non ha mai cercato di oppor¬ 
si all’aborto, difficilmente voterebbe per ri¬ 
metterlo fuori legge. Giudici come Roberts e 
Luttig - che hanno mostrato di non aver pro¬ 
blemi a calpestare a colpi di sentenze la giuri¬ 
sprudenza per fare a pezzi i diritti acquisiti 
dalle donne, dalle minoranze, dai lavoratori - 
sono i candidati di gradimento. 


IL TEATRO IN ITALIA DI ALBERTAZZI E FO 



ARTISTI, 
SCENOGRAFI 
E POETI. 


LA SETTIMA USCITA 
DELLA COLLANA I 

“IL TEATRO IN ITALIA”. 
IN EDICOLA IN DVD 
A EURO 12,00 IN PIÙ. 
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LA CULTURA NEL 
QUOTIDIANO. 
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120 anni in trincea 
di Reporters 
senza frontiere 

Da Sarajevo all’Iraq, la lunga battaglia 
per difendere la libertà di stampa 


di Marina Mastroluca 


VENTINOVE GIORNALISTI UCCISI dal- 
rinizio dell’anno, 111 sbattuti in carcere, 75 
«ciberdissidenti» imprigionati. Non segna bel 
tempo il barometro sulla libertà di stampa che 


ogni giorno Repor¬ 
ters sans frontiéres 
aggiorna via internet, 
segnalando violenze 

ed abusi su scala palanetaria accan¬ 
to alla «lista nera» dei nemici del- 
r informazione libera, pubblicata 
dal maggio scorso. Nomi e cogno¬ 
mi, neanche una ventina, i casi che è 
stato possibile isolare dando corpo a 
quella violenza che in tanti Paesi è 
la moneta quotidiana con cui si paga 
il mestiere di giornalista. Nella lista 
aggressioni, omicidio o tentato omi¬ 
cidio, minacce di morte, per di più 
rimasti impuniti. Per una Florence 
Aubenas, finalmente tornata a casa, 
restano decine di giornalisti in peri¬ 
colo. Solo in Iraq ne sono morti 58 
dall’inizio della guerra. 


Vent’anni d’attività compiuti in 
questi giorni, Reporters sans fron¬ 
tiéres è diventata nel corso del tem¬ 
po un osservatorio sullo stato di sa¬ 
lute della libertà di stampa nel mon¬ 
do. Partita da quattro giornalisti 
francesi che nell’85 provarono ad 
aprire qualche finestra su mondi di¬ 
menticati dai giornali, seguendo il 
modello di Médecins sans fron¬ 
tiéres, nel giro di cinque anni l’orga¬ 
nizzazione ha cambiato natura. In 
mezzo c’era stata la strage di piazza 
Tiananmen, giornalisti arrestati in 
Unione sovietica, la consapevolez¬ 
za crescente che l’ostacolo più gran¬ 
de al diritto d’informazione era la 
repressione politica di cui erano - e 
sono - vittime i giornalisti, come te¬ 
stimoni scomodi da imbavagliare. 
Nel 1990 esce il primo rapporto an¬ 
nuale e Rsf conia quello che diven¬ 
terà il suo slogan: «Non c’è libertà 
senza libertà di stampa». 


Sono gli anni in cui l’Europa cam¬ 
bia la sua fisionomia, crolla il Muro 
di Berlino, la Romania insorge, im¬ 
plode la Jugoslavia. E si comincia¬ 
no a contare i morti, tanti, sul fronte 
frammentato dei Balcani. Il primo 
premio istituito da Reporters sans 
Frontiéres sarà per Zlatko Dizdare- 
vic, che nella Sarajevo assediata e 
torturata ogni giorno dalle granate e 
dai cecchini serbi, riusciva a far 
uscire ostinatamente il quotidiano 
Oslobodenje: la resistenza stampata 
su qualche foglio di carta. 

La Jugoslavia e poi il Ruanda della 
cameficina. Dietro, dietro ai massa¬ 
cri, alla guerra fratricida, si intrave¬ 
de una regia che ha avuto nei giorna¬ 
listi uno strumento efficace. Repor¬ 
ters sans frontiéres è tra i primi a de¬ 
nunciare i «media dell’odio». So¬ 
stiene Oslobodenje, nel ‘94 apre a 
Bukavu e a Coma due stazioni radio 
che vogliono essere l’antidoto al ter- 



DaH’inizio 
del 2005 sono 
già 29 i giornalisti 
uccisi 

In carcere 111 


rore seminato dalla Radio delle mil¬ 
le colline. Nello stesso anno la Gior¬ 
nata mondiale della libertà di stam¬ 
pa, celebrata ogni 3 maggio da Rsf, 
ottiene il riconoscimento delle Na¬ 
zioni Unite. 

Gesti simbolici, per spezzare il cor¬ 
so apparentemente immutabile del¬ 
le cose, dove la violenza verbale an¬ 
ticipa e produce quella fisica. E ge¬ 
sti di solidarietà, per tirare fuori dal¬ 
le celle i giornalisti imprigionati, fi¬ 
nanziare redazioni saccheggiate, da¬ 
re un tetto ai colleghi costretti al¬ 
l’esilio. 

Nel suo ultimo rapporto annuale - 
pubblicato poco più di un mese fa la 
lista dei Paesi che reprimono la li¬ 
bertà di stampa resta drammatica- 


mente lunga. Corea del Nord e Cu¬ 
ba, la Cina che che sbatte in carcere 
decine di ciberdissidenti oltre a de¬ 
cine di giornalisti. Le aree del mon¬ 
do dove l’informazione è imbava¬ 
gliata si concentrano soprattutto in 
Asia e Medio Oriente - Iran, Iraq, 
Arabia Saudita, Siria - mentre tra i 
venti migliori classificati solo tre 
paesi non sono europei (Nuova Ze¬ 
landa, Trinidad e Tobago e Cana¬ 
da). Ma anche l’Italia è finita sotto 
osservazione con un appunto sul pe¬ 
renne conflitto di poteri del presi¬ 
dente del consiglio e quest’anno an¬ 
che per le pressioni della magistra¬ 
tura sul diritto alla tutela delle fonti 
e per due condanne emesse contro 
giornalisti. 


Ruanda 1994, rifugiati in un campo profughi Foto di Sayyid Azim/Ap 

L’INTERVISTA 


26 e 27 Giugno 2005 - Elezioni per la Camera dei Deputati 

Roma - Suppletive Collegio XI (Cinecittà, Don Bosco, Appio Claudio, Capannelle, Statuario, Villaggio Appio, Osteria del Curato) 


L'UNIONE con Michele META 

15 giugno incontro con Massimo D'Alema, Cinecittà2 ore 18.30 

16 giugno assemblea con Clemente Mastella 

Sala Consiliare X Municipio - Piazza di Cinecittà 

16 giugno con Augusto Battaglia e Lionello Cosentino ore 21.00 

presso iPParadiso Terrestre", incontro con i medici e operatori sociosanitari 

17 giugno incontro con i cittadini con Giovanna Melandri ore 11.30 

17 giugno incontro con i cittadini con Roberto Morassut, alle ore 20.30 in Via [emonia 

18 giugno intervento di Nicola Zingaretti, concerto Piazza dei Consoli dalle ore 1 8.00 
18 giugno comizio di Carlo Leoni, Festa de l'Unità Statuario ore 1 8.30 

20 giugno incontro con i cittadini con Piero Marrazzo, Piazza Quinto Curzio ore 17.30 

21 giugno incontro con Massimo Brutti, Mercati di via Bonfante e Appio Claudio ore 1 1 


m poi 


30 


21 giugno incontro con Francesco Rutelli 

Tennis club Garden - via delle Capannelle ore 1 8.30 

21 giugno incontro con Piero Fassino ore 20.30 

presso la "Locanda dei Girasoli" partecipa Mario de Luca 

22 giugno incontro con i cittadini con Esterino Montino 

22 giugno incontro con Goffredo Bottini, Circolo Acquasanta ore 20.30 

22 giugno Manifestazione con Armando Cossutta, piazza dei Consoli - ore 1 8.00 

24 giugno chiusura della campagna elettorale con Walter Veltroni 
Piazza S. Giovanni Bosco ore 20.00 
Concerto di RON 


Il 26 e 27 Giugno 
Vota Michele META 

Deputato a lavorare per te 



La denuncia del segretario generale dell’organizzazione 

«Bagdad insegna 
Ora i giornalisti 
sono un bersaglio» 


«Oggi i giornalisti non sono 
più considerati testimoni, ma 
sono un bersaglio». Robert 
Ménard è il segretario genera¬ 
le e tra i fondatori di Reporters 
sans Frontiéres, organizzazio¬ 
ne nata per dare voee ai popoli 
e alle erisi dimentieate e di¬ 
ventata strada faeendo qualeo¬ 
sa di diverso: un’osservatorio 
sullo stato di salute della liber¬ 
tà di stampa nel mondo. Me- 
nard oggi è reduee da una eam- 
pagna per la liberazione di 
Fiorenee Aubenas, ehe ha su¬ 
bito in Iraq uno dei sequestri 
più lunghi e più duri. E dal¬ 
l’Iraq, eon le deeine di giorna¬ 
listi ueeisi in poeo più di due 
anni, ehe seeondo Ménard bi¬ 
sogna ripartire per ridare fiato 
a un mestiere finito letteral¬ 
mente nel mirino. «La prossi¬ 
ma sfida sarà garantire la sieu- 
rezza dei giornalisti sui terreni 
diffieili». 

Reporters sans frontiéres ha 
cambiato in corsa ia sua 
ragione sociaie. Perché? 

«Abbiamo eomineiato a lavo¬ 
rare pensando prima di tutto a 


«E necessario 
andare in Iraq 
come reporter 
ma ci vuole 
sicurezza» 


quelle parti del mondo di eui 
nessuno parlava, di eui i gior¬ 
nali non si interessavano. Ma 
ei siamo resi eonto ehe in tanti 
di questi paesi era impossibile 
lavorare perehé e’erano dei re¬ 
gimi ehe imbavagliavano la 
stampa. I giornalisti venivano 
ineareerati, attaeeati. Per que¬ 
sto siamo diventati una orga¬ 
nizzazione non governativa 
“speeializzata” sulla libertà di 
stampa, allargando la nostra 
prospettiva su tutto il piane¬ 
ta». 

Quali sono le emergenze di 
oggi rispetto al passato? 

«Quello ehe notiamo è una 
ereseente violenza dei gruppi 
privati. I giornalisti in tante 
parti del mondo sono vittime 
di gruppi religiosi, politiei, eri- 
minali, mafie loeali. Una volta 
la violenza per mettere a taee- 
re la stampa era prerogativa 
dello Stato, dei regimi dittato¬ 
riali. Oggi non è più eosì e le 
eondizioni di lavoro sono di¬ 


ventate più diffieili. Oggi i 
giornalisti non vengono più ri- 
eonoseiuti eome testimoni, 
ma sono diventati un obietti¬ 
vo». 

Cinquantotto giornalisti 
uccisi in Iraq, diventato per 
diverse ragioni una zona 
interdetta agli operatori 
dell’informazione. È 
definitivamente morto 
anche il reportage di guerra? 
«In un eerto senso sì, è eosì. In 
Iraq è evidente ehe non e’è og¬ 
gi la possibilità di lavorare e la 
situazione è deeisamente peg¬ 
giorata dall’inizio della guer¬ 
ra. Eppure è assolutamente ne- 
eessario andare in Iraq eome 
reporter, è assolutamente ne- 
eessaria l’informazione. Ma è 
altrettanto neeessario garantir¬ 
si eondizioni di sieurezza deei¬ 
samente più alte rispetto al 
passato. Non spostarsi da soli, 
avere delle guardie del eorpo, 
giubbotti anti-proiettile, tanto 
per fare qualehe esempio». 
Quali sono oggi i paesi dove 
oggi é più difficile fare 
questo mestiere? Come 
riesce a intervenire Rsf? 
«Nord Corea, Cina, Cuba, 
Vietnam, Iran. La lista è lun¬ 
ga, basta eonsultare il nostro 
sito web per rendersene eonto. 
Quello ehe faeeiamo noi, oltre 
a monitorare la situazione e se¬ 
gnalarla all’opinione pubbliea 
è provvedere ad un supporto 
finanziario per i giornalisti in 
eareere o perseguitati, aiutan¬ 
do le loro famiglie. Ma soprat¬ 
tutto eerehiamo di ereare in¬ 
formazione su questi temi, or¬ 
ganizzando eampagne - eome 
abbiamo fatto per esempio 
eon Cuba - per mobilitare l’at¬ 
tenzione intemazionale». 
Quali saranno le nuove sfide 
per la vostra 
organizzazione? 

«La sieurezza è in primo pia¬ 
no. Per eapire quanto sia ne¬ 
eessario reagire basta guarda¬ 
re all’Iraq. In due anni abbia¬ 
mo avuto quasi più giornalisti 
ueeisi di quanti ee ne sono sta¬ 
ti in vent’anni di guerra in 
Vietnam. Oggi a Baghdad i 
giornalisti sono bersagli, ven¬ 
gono ueeisi o rapiti, non im¬ 
porta eon quale motivazione. 
Questa sarà per noi - ma eredo 
per tutti quelli ehe fanno que¬ 
sto mestiere - la prossima sfi¬ 
da. Batterei per ereare le eon¬ 
dizioni di sieurezza minime 
per poter lavorare anehe nei 
posti perieolosi». 
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PIANETA 


Appello dei riformatorì: sosteniamo Ra^jani 


L’ex presidente chiede voti per fermare gli ultraconservatori. La Nobel Ebadi: io non voto 


■ di Gabriel Bertinetto 


UNIAMOCI CONTRO L’ESTREMISMO 

esorta Hashemi Rafsanjani, il candidato che 
ha ottenuto il maggior numero di voti nel pri¬ 
mo turno delle presidenziali iraniane, vener¬ 


dì scorso. L’appello 
è rivolto all’elettora¬ 
to progressista, affin¬ 
ché dall’amarezza 

per la sconfitta dei propri leader 
non tragga lo stimolo a disertare i 
seggi nel ballottaggio in program¬ 
ma fra quattro giorni. «Vi chiedo 
di fermare T estremismo con la vo¬ 
stra partecipazione in massa al se¬ 
condo turno», proclama Rafsanja¬ 
ni, detto lo «Squalo», che incita a 
«formare una coalizione nazionale 
e aprirsi alla riconciliazione». 
L’anziano e potente uomo d’affari 
e religioso, già presidente fra il 
1989 e il 1997, tenta oggi di rioccu¬ 
pare la stessa poltrona in un conte¬ 
sto storico molto diverso. Un con¬ 
testo caratterizzato dallo scontro 
fra r establishment teocratico ed 
un vasto movimento riformatore 
che da una decina di anni con alter¬ 
ne fortune è impegnato nella titani¬ 
ca impresa di democratizzare il re¬ 
gime. Rafsanjani nella campagna 
elettorale si è piazzato al centro di 
questa lotta, sforzandosi di appari¬ 
re credibile sia al clero e agli appa¬ 
rati di potere che temono lo stra¬ 
volgimento della matrice islamica 
dello Stato, sia agli strati sociali 
che aspirano ad una vita più libera 
e moderna. 


Rafsanjani ha un assoluto bisogno 
del sostegno dei progressisti. Con 
il 21% dei consensi ha distanziato 
infatti soltanto di poco più di un 
punto percentuale il rivale Ahma- 
dinejad, con il quale dovrà veder¬ 
sela al ballottaggio. Quest’ultimo 
ha raccolto attorno a sé il sostegno 
del blocco di potere conservatore, 
ma è riuscito a fare breccia anche 
fra i ceti popolari maggiormente 
colpiti dalla povertà e dalla disoc¬ 
cupazione, e più esposti alla predi¬ 
cazione degli imam tradizionalisti. 
«Noi non partecipiamo a questa 
elezione per occupare dei posti o 
per dirigere gli altri -afferma Afi- 
madinejad-. E un dovere naziona¬ 
le, islamico e rivoluzionario», e la 
nostra priorità è «difendere l’inte¬ 
resse generale, garantire la giusti¬ 
zia, il benessere e la sicurezza di 
tutti». 

Rafsanjani parla ad un preciso set¬ 
tore della popolazione, gli orfani 
dei cambiamenti promessi e non 
mantenuti dal presidente uscente 

Il maggior partito 
progressista: 
chi ama la democrazia 
e i diritti umani 
non potrà astenersi 



Un poster elettorale di Akbar Hashemi Rafsanjani appare dal finestrino di un bus a Teheran Foto di Vahid Salemi/Ap 


Khatami. Sa che potenzialmente 
sono la maggioranza dei cittadini, 
ma sa anche quanto siano forte¬ 
mente tentati dall’astensione, e 
perciò ritiene indispensabile spro¬ 
narli e incoraggiarli. Ahmadinejad 
preferisce muoversi su una linea 
meno spiccatamente disegnata, 
sperando in tal modo di andare ol¬ 
tre i consensi sicuri, di coloro che 
già l’hanno votato al primo turno, 
e incamerando il sostegno degli in¬ 
differenti e dei senza opinione. Per 
questo forse accenna insieme sia ai 


valori tradizionali della Repubbli¬ 
ca islamica, sia a generici principi 
di giustizia e benessere. 

L’appello di Rafsanjani viene 
prontamente raccolto dai riforma¬ 
tori. Il Fronte islamico per la parte¬ 
cipazione (Mosharekat), il maggio¬ 
re partito progressista, chiede a 
«tutti coloro che sono per la demo¬ 
crazia e i diritti umani di andare a 
votare» e a scegliere il male mino¬ 
re, vale a dire, appunto, lo Squalo. 
Dimenticando che per anni Raf¬ 
sanjani è stato uno dei bersagli pre¬ 


feriti dei riformisti, per le sue re¬ 
sponsabilità nella repressione del 
dissenso. Dal coro di voci che chia- 

Rafsanjani: vi chiedo 
di fermare 
l’estremismo 
partecipando 
al ballottaggio 


mano i progressisti a raccolta per 
un voto utile, si distingue Shirin 
Ebadi, premio Nobel per la pace. 
«Fino a quando saranno loro a de¬ 
cidere per il popolo e a dire per chi 
votare, accettando o escludendo 
candidati, non voterò -dichiara-. 
Non ho votato venerdì scorso e 
non voterò il prossimo venerdì». 
Ma poi aggiunge di non volere in¬ 
fluenzare nessuno. «La gente è suf¬ 
ficientemente saggia dal punto di 
vista politico da potere decidere da 
sé». 


Elezioni 
in Galizia 
socialisti verso 
il sorpasso 

MADRID Dopo 16 anni il Partito 
Popolare di Mariano Rajoy avreb¬ 
be perso la maggioranza assoluta 
in Galizia, una delle 8 regioni auto¬ 
nome della Spagna. Intorno al- 
l’una di notte, a scrutinio quasi ulti¬ 
mato, al Pp sono stati attribuiti 37 
seggi (su un totale di 75), mentre al 
Partito socialista della Galizia 
(PSdG) e al Blocco nazionalista 
della Galizia ne sono andati rispet¬ 
tivamente 25 e 13, per un totale di 
38 seggi. I leader del Pp si sono ri¬ 
fiutati di ammettere la perdita della 
regione, facendo presente che biso¬ 
gnerà aspettare ancora qualche set¬ 
timana per sapere come hanno vo¬ 
tato i circa 300.000 galiziani che ri¬ 
siedono all'estero o nelle altre parti 
della Spagna. L'ottantaduenne Ma¬ 
nuel Fraga, leader locale del Pp, 
che fu ministro durante il regime 
franchista, ha parlato di un risulta¬ 
to «magnifico», osservando che il 
Pp è ancora il partito più votato. A 
Madrid, anche il segretario genera¬ 
le dei popolari, ha dato un giudizio 
positivo sui risultati del suo parti¬ 
to. L'affluenza è stata del 68,1%, 
un record, a riprova dell'importan¬ 
za annessa alla consultazione. I so¬ 
cialisti dal canto loro si sono di¬ 
chiarati «pronti ad assumere il 
mandato». «I galiziani hanno vota¬ 
to per il cambiamento, ha dichiara¬ 
to Emilio Perez Tourino, segreta¬ 
rio locale dei socialisti. 


L’INTERVISTA 


LILLIGRUBER 


L’eurodeputata in Iran: «È un Paese deluso e preoccupato» 


«Fa paura il sindaco di Teheran» 


L’eurodeputata e gior¬ 
nalista Lilli Gruber è in 
Iran da tre settimane 
per scrivere un libro sul 
paese. Al telefono da 
Teheran le sue impres¬ 
sioni sull’attuale fase 
politica. 

Al ballottaggio per le 
presidenziali non ci 
saranno candidati riformatori. Che aria si 
respira nei ioro campo, dopo ia batosta? 

«Un’aria di preoccupazione, e insieme di for¬ 
te delusione. Non solo al secondo turno non è 
arrivato nessuno dei loro, ma dei due conser¬ 
vatori in lizza, uno, il sindaco di Teheran Ah¬ 
madinejad, è considerato addirittura un estre¬ 
mista. Lo accusano persino di avere le mani 
sporche di sangue, o comunque di gravi re¬ 
sponsabilità nella repressione del dissenso 
negli anni in cui militò fra i Basiji (Volontari 
della rivoluzione) e i Pasdaran. Tra l’altro 
non è un personaggio da sottovalutare. Ha 
condotto una campagna all’insegna della de¬ 
magogia e del pupulismo, riuscendo a creare 
di sé l’immagine del campione dei poveri, 
contrapposto a Rafsanjani, il suo rivale nel 
ballottaggio, indicato dai suoi come il rappre¬ 
sentante della ricca borghesia». 

Rafsanjani appunto. Dopo averlo 
contrastato come un esponente 


dell’establishment, ora i dirigenti 
riformatori invitano a votario, pur di 
evitare ii successo di Ahmadinejad. Una 
brusca virata. Riusciranno afaria 
digerire ai ioro? 

«Si sta creando in Iran una situazione di tipo 
francese, quando la sinistra esortò a sostene¬ 
re Chirac per sbarrare la strada a Le Pen. Del 
resto, l’idea che Rafsanjani sia il personag¬ 
gio adatto ad affrontare l’attuale congiuntura 
storica era diffusa in una parte dello schiera¬ 
mento progressista già prima del voto. Molti 
ritengono che sia uno dei pochi capaci di fare 
fronte a Khamenei, la Guida spirituale, il cui 
potere rappresenta il vero problema». 
Qualcuno però, come la premio Nobel 
per la pace Shirin Ebadi, insiste anche 
ora con i’idea che sia opportuno 
astenersi, li rischio di una diserzione dei 
seggi taie da favorire i’awersario di 
Rafsamajani esiste davvero? 

«Qualunque previsione tu faccia in Iran, ri¬ 
schi di sbagliare. Certo promuovendo il boi¬ 
cottaggio la Ebadi interpreta un sentimento 
molto diffuso, di stanchezza. Perché le rifor¬ 
me promesse da Khatami non sono arrivate, 
il potere del clero resta immenso, le libertà 
sono sempre a risehio, l’economia non va 
affatto bene. La Ebadi intercetta un disagio 
reale, soprattutto fra i giovani. Certo, am¬ 
messo che Rafsanjani e Ahmadinejad siano 


due mali, e’è il rischio di favorire il peggio¬ 
re tra i due. Perché a sostegno del sindaco 
della capitale si sta mobilitando tutto lo zoc¬ 
colo duro del regime. Un esereito di Pasda¬ 
ran e Basiji, capaci di condizionare e trasci¬ 
nare milioni di elettori. Un esercito di reli¬ 
giosi, il piecolo clero delle moschee, a loro 
volta in grado di influenzare le seelte dei fe¬ 
deli». 

Bush alla vigilia dei voto. Condi Rice 
subito dopo, hanno quaiificato come non 
democratico ii processo elettorale 
iraniano. Questo atteggiamento non 
rischia di favorire una reazione ostiie 
generaiizzata di tipo nazionalistico? 
«Certo questi continui attacchi non aiutano il 
cambiamento. L’impressione è che che gli 
Usa non abbiano una chiara idea sull’orienta¬ 
mento da tenere nei confronti dell’Iran e pro¬ 
seguano lungo la via antica senza inventarsi 
una politica innovativa. Le sanzioni non han¬ 
no prodotto il risultato sperato, e l’isolamen¬ 
to in generale non aiuta i riformatori. Del re¬ 
sto è vero ehe, anche se vineesse Rafsanjani, 
non è affatto chiaro cosa sarebbe davvero in 
grado di fare. In gioco sono grandi interessi e 
i privilegi di molti. Non a easo Rafsanjani si 
è esibito in prodigi di equilibrismo eentrista, 
stringendo ora l’occhiolino al clero, ora ai 
giovani e alle donne». 

ga.b. 



Bomba su Nagasaki, trovato lo scoop censurato 

Sono 4 artìcoli del reporter americano che entrò nella città dopo l’esplosione atomica 


M di Virginia Lori 

GLI ORRORI DENUNCIATI. Quat¬ 
tro articoli del primo giornalista stranie¬ 
ro a entrare a Nagasaki dopo l’esplo¬ 
sione atomica sono riemersi 60 anni 

dopo a Roma eon un drammatieo e fotografi- 
eo racconto della eittà «resa un deserto dalla 
guerra» e dei suoi abitanti colpiti dalle radia¬ 
zioni. Con le impressionanti deserizioni delle 
vittime della misteriosa «malattia X», i servi¬ 
zi di Georges Weller dell’oggi defunto Chica¬ 
go Daily News avrebbero potuto influenzare 
la opinione pubbliea amerieana sul fùturo del- 
l’atomiea ma non raggiunsero mai i suoi letto¬ 
ri: furono infatti inghiottiti dalla eensura mili¬ 


tare del generale Douglas Mae Arthur a To¬ 
kyo. Mae Arthur in persona ordinò di intercet¬ 
tare gli artieoli e di non restituire al loro auto¬ 
re gli originali. 

Le loro eopie in earta carbone sono però state 
ritrovate dal figlio di Weller, Anthony, nel¬ 
l’appartamento romano del padre: per anni 
dopo la guerra il giornalista amerieano era 
stato, eon base a Roma, il eorrispondente dal 
Medio Oriente e dai Balcani del giornale di 
Chieago. 

La «malattia X» È il fulero degli artieoli di 
Weller. «La malattia della bomba atomiea, in¬ 
curabile perché non curata e non curata per¬ 
ché non diagnosticata, continua a rubare vite. 
Uomini, donne e bambini senza sintomi ester¬ 
ni di ferite muiono ogni giorno negli ospedali, 
aleuni dopo aver girato illesi per tre o quattro 


settimane pensando di essere seampati», si 
legge nel secondo articolo della serie. Seri- 
vendo a un mese dalla devastazione provoca¬ 
ta dalla bomba «Fat Man», Weller deserive 
una donna in un ospedale «ehe giaee lamen¬ 
tandosi con la bocca annerita e rigida eome se 
si fosse slogata la mandibola, e dunque inea- 
paee di pronuneiare ehiaramente le parole», 
eon le gambe e le braeeia eoperte dalle tipiehe 
macchie. 

«Tutti i sintomi sono simili», diee un medico 
giapponese al reporter. «Riduzione dei globi- 
li bianehi, eostrizione della gola, vomito, pie- 
eole emorragie sotto la pelle. Tutto questo ac- 
eade quando vengono date grosse dosi di rag¬ 
gi Roentegen. 

Ai bambini eadono i eapelli. Ma ei vogliono 
pareeehi giorni». 


OFFERTA PUBBLICA 

ai sensi degli arti. 102 e 106, comma 4 
come da ultimo modificati con 


DI SCAMBIO VOLONTARIA 

del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
Decreto legislativo n. 37 del 6 febbraio 2004 


avente ad oggetto azioni ordinarie 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO S.P.A. 

OFFERENTE 


BANCO BILBAO VIZCAYA ARGENTARIA SJl. 

con sede in Bilbao (Spagna) 

INIZIO DEL PERIODO DI ADESIONE 


Inizio del periodo di adesione dell’oeeerta pubblica di scambio promossa da BANCO BILBAO VIZCAYA 
ARGENTARIA S.A. (“BBVA”) ai sensi degli artt. 102 e 106, comma 4, del Decreto Legislativo n. 58 del 24 
EEBBRAIO 1998, COME DA ULTIMO MODIEICATI CON DECRETO LEGISLATIVO N. 37 DEL 6 EEBBRAIO 2004, SULLE AZIONI 
ORDINARIE BANCA NAZIONALE DEL LAVORO S.RA. (“BNL”) (l’”Oeeerta”). 

BBVA rende noto che il periodo di adesione all'Offerta, concordato con Borsa Italiana S.p.A., avrà inizio 
il giorno 20 Giugno 2005 e termine il 22 Luglio 2005 (estremi inclusi) (il “Periodo di Adesione”), salvo 
proroga. Le procedure di adesione all'Offerta sono descritte nel documento di offerta (il “Documento di 
Offerta”), il quale è a disposizione del pubblico, unitamente alla scheda di adesione, presso gli 
Intermediari Incaricati, la sede legale di Borsa Italiana (Piazza degli Affari 6, 20123 Milano) e la filiale di 
Milano di BBVA (Via Cino del Duca, 8, 20122, Milano). Il Documento di Offerta è altresì reperibile sul 
sito Internet www.bbva.com. 

Si riepilogano di seguito le autorizzazioni già concesse in relazione all’Offerta. 

In data 27 aprile 2005 BBVA ha ottenuto l'approvazione incondizionata da parte della Commissione 
Europea che ha espresso la propria decisione favorevole in relazione all’Offerta, ritenendo l’operazione 
compatibile con il mercato comune europeo. Tale approvazione costituiva una condizione dell'Offerta (si 
veda Avvertenza A.2., punto 3.a., del Documento di Offerta). 

In data 13 maggio 2005 la Banca d'Italia ha autorizzato BBVA ad acquisire una partecipazione superiore al 
50% del capitale sociale di BNL mediante l’Offerta. Contestualmente, la Banca d’Italia ha autorizzato l’acqui¬ 
sto indiretto delle partecipazioni detenute da BNL nelle società Artigiancasa, Istituto di Credito Sportivo, BNL 
Gestioni SGR e BNL Fondi Immobiliari SGR. Tali autorizzazioni costituivano condizioni per l'inizio del Periodo 
di Adesione (si veda Avvertenza A.l, punto (a), del Documento di Offerta). 

Infine, in data 14 giugno 2005 l’Assemblea Generale Straordinaria degli Azionisti di BBVA ha deliberato l’au¬ 
mento del capitale sociale di BBVA per un importo nominale di Euro 260.254.745,17 mediante la emissione 
di 531 . 132.133 nuove azioni ordinarie con esclusione del diritto di opzione, ad integrale servizio dello scam¬ 
bio azionario previsto nell’ambito dell’Offerta e, pertanto, mediante sottoscrizione integrale in natura per 
mezzo delle azioni. Tale deliberazione costituiva ulteriore ed ultima condizione per l'inizio del Periodo di 
Adesione (si veda Avvertenza A.l, punto (b), del Documento di Offerta). 

BDVA 


Mercati Esclusi - L'Offerta è promossa esclusivamente sul mercato italiano, unico mercato regolamentato sul quale le Azioni sono negozia¬ 
te. L’Offerta non è promossa e non sarà promossa sul mercato degli Stati Uniti d’America e in qualsivoglia altro Stato in cui tale diffusione sia 
sottoposta a restrizioni 0 limitazioni in base alla normativa, alla quale si rimanda, in vigore nello stesso (di seguito, gli “Stati Esclusi”). Quali 
Stati Esclusi si segnalano, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo. Stati Uniti d’America, Giappone, Canada e Australia. Pertanto, copia 
del presente comunicato e copia di qualsiasi altro documento che l’Offerente 0 l’Emittente 0 altro soggetto interessato all’Offerta hanno emes¬ 
so 0 emetteranno in relazione all’Offerta stessa non verranno, non possono e non potranno in alcun modo essere inviati, trasmessi 0 comun¬ 
que distribuiti negli Stati Uniti d’America e negli Stati Esclusi, neppure utilizzando il servizio postale degli Stati Uniti d’America 0 degli Stati 
Esclusi 0 altri mezzi 0 strumenti di trasmissione 0 commercio internazionale degli Stati Uniti d’America 0 degli Stati Esclusi, (ivi inclusi, a tito¬ 
lo esemplificativo, la rete postale, la rete telefonica, il telefax, la posta elettronica. Internet e il telex) 0 altro strumento della borsa degli Stati 
Uniti d’America 0 degli Stati Esclusi, e l’Offerta non potrà essere accettata per mezzo di alcuno dei suddetti mezzi negli Stati Uniti d’America 
e negli Stati Esclusi. Pertanto, copia del presente comunicato 0 altro documento relativo all’Offerta non sono e non saranno inviati 0 altrimenti 
distribuiti negli Stati Uniti d’America e negli Stati Esclusi e non saranno inviati 0 altrimenti distribuiti a custodi, fiduciari e trustees di Azioni per 
conto di persone soggette alla legge degli Stati Uniti d’America 0 degli Stati Esclusi, e le persone che ricevano tale comunicato (inclusi custo¬ 
di, fiduciari e trustees) non potranno distribuire 0 inviare lo stesso negli Stati Uniti d’America 0 negli Stati Esclusi. Pertanto, eventuali accet¬ 
tazioni dell’Offerta conseguenti direttamente od indirettamente ad attività poste in essere in violazione delle limitazioni di cui sopra non saran¬ 
no ritenute valide. L’Offerta non è rivolta a soggetti titolari di Azioni residenti negli Stati Uniti d’America 0 negli Stati Esclusi e non saranno 
accettate adesioni da parte di soggetti residenti negli Stati Uniti d’America 0 negli Stati Esclusi. 

Il presente comunicato non costituisce offerta 0 sollecitazione di una offerta di acquisto di strumenti finanziari negli Stati Uniti d’America 0 negli Stati 
Esclusi. Le Azioni BBVA offerte in scambio delle Azioni non sono e non saranno regolate ai sensi della normativa del United States Securities Act del 
1933 (“US Security Act”) 0 ai sensi di altre normative finanziarie di altri stati degli Stati Uniti d’America 0 degli Stati Esclusi, e si intendono pertanto offer¬ 
te esclusivamente al di fuori degli Stati Uniti d’America 0 degli Stati Esclusi in operazioni offshore in conformità alla Regulation S del US Security Act. 
Le Azioni BBVA depositate in scambio delle Azioni ai sensi dell’Offerta non potranno conseguentemente essere offerte, vendute 0 comunque conse¬ 
gnate direttamente 0 indirettamente negli Stati Uniti d’America 0 negli altri Stati Esclusi, salvo in virtù di una specifica deroga alla suddetta normativa. 
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«Dopo una cosa del 
genere, la Formula 1 
in America non recu¬ 
pererà più. È morta». 
Parole di Jaques Vil- 
leneuve, pilota cana¬ 
dese della Sauber. 


&EUN. 51AMO TORNATI 
IN A CON l GIOCHI 
PREZIOSI... 


E DOBBlAnO SPERARE 
DI RESTARCI CON LE 
BOLLE DI SAPONE/ 



WIMBLEDON Da oggi tutti 
a caccia di Roger Federer e 
Maria Sharapova. A Londra 
si apre nei pomeriggio ii tor¬ 
neo di Wimbledon che lo 
scorso anno consacrò defi¬ 
nitivamente la stella della 
bella tennista russa. Fede¬ 
rer, invece, è aiia caccia dei 
3° successo consecutivo. 


BRASILE KO Nelia secon¬ 
da giornata dei gruppo B 
delia Conderations Cup in 
svoigimento in Germania, il 
Brasile è stato battuto 1 -0 
dal Messico (goi di Borgetti) 
mentre ii Giappone si è im¬ 
posto 1 -0 (gol di Oguro) sui 
campioni d’Europa deiia 
Grecia. 


Una farsa a 300 chilometri all’ora 


Solo sei macchine corrono il Gp di Indianapolis (e vince Schumi) 

I team gommati Michelin fanno il giro di allineamento e poi si ritirano 



Triste passerella per Michael Schumacher sul traguardo di Indianapolis davanti al compagno di squadra Rubens Barrichello 


L’opinione 


Come sport la F1 
era già defunta 
da un bel pezzo 

Pippo Russo 

SEGUE DALLA PRIMA 

S i tratta di una morte che arriva da lontano. Frutto d’un misto 
d’ordinaria caducità e insipiente gestione burocratista dei 
mali di crescita. La Formula 1 è morta perché da tempo ha 
raggiunto i limiti oltre i quali la crescita, da funzionale, di¬ 
venta controproducente; e perché la necessità di gestire questa crisi 
da ''crescita disfunzionale" s'è risolta nell'approntare misure di ra¬ 
zionalizzazione che hanno costruito un insensato e paralizzante si¬ 
stema di divieti. 

La profonda "crisi da svolta post-industriale" di uno sport che sul 
ciclo ricerca-sviluppo-innovazione-competizione ha fondato il pro¬ 
prio successo. 

Da quando lo sviluppo di potenza tecnologica e competitiva ha su¬ 
perato una soglia oltre la quale la sicurezza si faceva sempre più la¬ 
bile, senza che se ne giovasse lo spettacolo, questo sport aveva già 
avviato un declino irreversibile. Tutti gli ultimi tentativi di riforma 
regolamentare, fondati sul contenimento delle prestazioni e dei co¬ 
sti, sono stati soltanto fughe dalla realtà. Perché, concettualmente, 
l'automobilismo da competizione non può basarsi sul contenimento 
di velocità e costi. Esso è un campo in cui vige il principio dell'in- 
crementalismo. E laddove la crescita cessi, non può esservi spazio 

per l'adattamento, ma soltanto la 
consunzione. Che si manifesta attra¬ 
verso fincapacità di una multinazio¬ 
nale produttrice di gomme a fornire 
manufatti competitivi, o a farlo sen¬ 
za violare i severi vincoli fissati dai 
regolamenti. Ma che avrebbe potu¬ 
to verificarsi in cento altri modi. 
Giusto nei giorni scorsi, alla vigilia 
del Gp di Indianapolis, si era diffusa 
la notizia di un nuovo cambio di re¬ 
golamenti a partire dalla prossima 
stagione. Il tutto mentre quelli appe¬ 
na entrati in vigore si mostrano sem¬ 
pre più indigesti. Qualcuno dirà che 
non ci sia sordo peggiore di chi non 
vuole sentire. Magari fosse solo 
questo. La verità è che non c'è cada¬ 
vere peggiore di chi non vuol mori¬ 
re. 

pipporusso@unifi. it 



M di LodovicoBasalù /Indianapolis 

LA FI TOCCA IL FONDO, forse senza più 
possibilità di risalita. E proprio in territorio 
americano, dove già era difficile far digerire al 
pubblico yankee fatti e misfatti del circus di 


Bernie Ecclestone. 
Un Gran Premio con 
sole sei macchine al 
via non lo si era mai vi- 

sto: due Ferrari, due Jordan e due 
Minardi. Ovvero i team gommati 
Bridgestone. Questa volta a fini¬ 
re sotto accusa - dopo l’incidente 
di venerdì occorso alla Toyota di 
Ralf Schumacher - è toccato alla 
Michelin. Che subito ha diffidato 


i team da lei “calzati” - i restanti 
sette - dallo schierarsi al via del 
Gp degli Stati Uniti. 

La trattativa condotta fino all’ul¬ 
timo minuto con la FIA non ha 
portato ad alcun risultato. In so¬ 
stanza il compromesso di mette¬ 
re una chicane sulla sopraelevata 
per sollecitare meno le coperture 
francesi è brutalmente stato boc¬ 
ciato per il deciso rifiuto di un te¬ 
am. Probabilmente lo stesso che 
poi ha piazzato due monoposto 
sui gradini più alti del podio (nel¬ 
l’ordine Michael Schumacher da¬ 


vanti a barrichello, terzo con la 
Jordan il portoghese Monteiro) 
in una gara tanto fasulla quanto 
scontata. 

Le parole di Luca Colajanni, re¬ 
sponsabile della comunicazione 
in pista della Ferrari, non servono 
di sicuro a calmierare la situazio¬ 
ne: «Certo, è un peccato vedere 
decine di migliaia di persone che 
hanno pagato il biglietto così 
amareggiate - le sue parole -. Ma 
le responsabilità non sono delle 
FIA né, tantomeno, della Bridge¬ 
stone, che ha sempre pensato alla 
sicurezza». 

I distinguo, sulla scia di tale di¬ 
chiarazione, sono almeno due. Il 
primo: Scagli la prima pietra chi 
può parlare di sicurezza assoluta 
in FI. Il secondo: forse alla Ferra¬ 
ri si sono dimenticati di quanto 
successo alla F2005 di Schuma¬ 
cher nel Gp di Spagna, con la bel¬ 
lezza di due gomme dechappate? 
«Restart thè race», ossia «Fate ri¬ 


A Imola nel 1982 
solo 12 auto in gara 

DIFFICILE TROVARE un ca- 

so analogo a quello di ieri. Il ca¬ 
so più celebre è sicuramente 
quello del Gp di S.Marino del 
1982, quando, per una diatriba 
tra i team cosiddetti legalitari - 
ovvero Ferrari e Renault - e 
quelli che, secondo la definizio¬ 
ne di Enzo Ferrari, erano anco¬ 
ra chiamati gli “assemblatori in- 
glesi”la gara sul circuito roma¬ 
gnolo partì monca. Con sole 
12 monoposto in pista, quattro 
sole delle quali in grado di vin¬ 
cere, ovvero proprio Ferrari e 
Renault. La Tyrrell, scuderia 
poi scomparsa, si schierò solo 
perché a pilotarla c’era un ita¬ 
liano, lo sfortunato Michele Al- 
boreto, che due anni dopo sa¬ 
rebbe passato alla Ferrari. 


partire la corsa», si è letto ieri in 
tanti cartelli esposti da ben 
150.000 paganti, assolutamente 
ignari di quanto stava squallida¬ 
mente accadendo in mondovisio¬ 
ne. Che ritorno avrà avuto la vit¬ 
toria - si fa per dire - della Ferrari 
in quello che è da sempre il primo 
mercato per la casa di Maranel- 
lo?. Gli interrogativi - ci consenta 
l’entourage di Maranello - sono 
davvero tanti. 

Con Paul Stoddart, titolare della 
Minardi, che non si è lasciato pe¬ 
raltro pregare sull’esternare la 
propria disapprovazione sulla far¬ 
sa messa in atto da Ecclestone e 
compagnia. 

Senza considerare che l’out-out 
imposto dalla Michelin ai propri 
team non è stato certo uno spot 
per la casa del Bibendum. Ma 
semmai una preciso “j ’ accuse” ri¬ 
volto contro se stessa. E di questi 
tempi non è davvero poco. «Noi, 
come sempre, abbiamo pensato 


alla gara di Indianapolis in modo 
specifico - ha precisato l’ingegne¬ 
re Hamashima da casa Bridgesto¬ 
ne -. Ma non ci fa certo piacere 
una vittoria ottenuta in queste 
condizioni, senza un avversario 
in pista. E al proposito ribadisco 
che la ventilata proposta della 
FIA per il futuro, che vorrebbe 
solo una monogomma ci trova as¬ 
solutamente contrari. Non ci sa¬ 
rebbe più alcuna forma di compe¬ 
tizione». 

E a proposito di competizione, re¬ 
gistriamo, per dovere di cronaca, 
il commento sul “trionfo” di, 
Schumacher e Barrichello, da 
parte di Luca Colajanni: «En¬ 
trambi hanno avuto gara libera, 
con l’input di risparmiare i moto¬ 
ri per il il prossimo Gp di Fran¬ 
cia». Incredibile ma vero, i due 
hanno rischiato persino di scon¬ 
trarsi dopo il secondo pit stop, 
con l’indomito Rubens finito sul¬ 
l’erba prima di riprendere la retta 


via su un tracciato desolatamente 
deserto. 

«Non capivo che cosa stava suc¬ 
cedendo - si è come scusato un 
imbarazzato Schumacher -. È sta¬ 
ta comunque una gara bella per 
noi». Più duro, più realista, Barri¬ 
chello: «Una gara decisamente 
triste, mi si stringeva lo stomaco 
a vedere tutte le altre macchine 
ferme. Ma io ho fatto quello che 
dovevo fare». Decisamente dra¬ 
stico l’ingegnere Luca Baldisser- 
ri, responsabile del Cavallino sul¬ 
le piste: «Non ho nulla da dire. 
Lasciatemi stare». 

Una brutta giornata di sport, 
quella della nona prova del mon¬ 
diale piloti. E nessuno, proprio 
nessuno, nemmeno Luca di Mon- 
tezemolo, Jean Todt e gli stessi 
Schumacher e Barrichello avreb¬ 
bero voluto vedere un ritorno co¬ 
sì improbabile sul gradino più al¬ 
to del podio che vale meno di una 
soldo bucato. 






















































SPORT 


14 rUnità 

lunedì 20 giugno 2005 


Brìatore fìirìoso, pubblico in rivolta 

I team accusano Ecclestone: «Ci ha impedito di correre» 


M di LodovicoBasalù /Indianapolis 


«IN PRATICA CI HANNO IMPEDITO di 

correre. Abbiamo parlato con la Federazione, 
gli abbiamo persino detto che potevamo ri¬ 
nunciare ai punti per il campionato. Chiedeva¬ 


mo solo una chicane: 
che garantiva sicurez¬ 
za alle gomme Miche- 
lin per le minori solle- 

citazioni. E che avrebbe permesso 
lo svolgimento di un Gran Premio 
vero, rispettando soprattutto il pub¬ 
blico pagante e gli sponsor». È duro 
come al solito Flavio Briatore men¬ 
tre il finto Gran Premio degli Stati 
Uniti è ancora in corso con i tifosi 
esasperati che tirano bottiglie sulla 
pista. Stavolta la tensione è davvero 
al massimo. E lui rincara la dose: 
«Se il problema era quello di far 
vincere la Ferrari, avrebbe comun¬ 
que vinto, visto che noi dovevamo 
comunque partire con il piede leg¬ 
gero». Quello che succederà adesso 
nel mondo della F1 non è solo nella 
parole del responsabile di Renault 
Sport. Per Jamo Trulli, partito da 
una pole con la sua Toyota che è re¬ 
stata purtroppo solo effimera, infat¬ 
ti «era troppo pericoloso correre e 
di questo ce ne siamo resi conto tut¬ 
ti dopo r incidente capitato a Ralf 
Schumacher. Avevamo cercato di 
fare di tutto per partire ma da parte 
della FI A non c’è stata alcuna di¬ 
sponibilità aH’ascolto». Fa posizio¬ 
ne di Bemie Ecclestone, per nulla 
occulto regista di una messa in sce¬ 
na che resterà nella storia, è del re¬ 


sto stata chiara sin dalle ore prece¬ 
denti il via: «F’importante è che si 
parta, poi ogni team è libero di fare 
quello che vuole». Morale: faccia¬ 
mo partire la corsa con tutti i con¬ 
correnti in modo che possa essere 
ritenuta valida. Già, perché il rego¬ 
lamento che gestisce il giocattolo 
ormai rotto di Ecclestone prevede 
che al via di una gara ci debbano es¬ 
sere almeno 12 monoposto per rite¬ 
nerla valida ai fini del punteggio 
mondiale. Insomma fatta la regola - 
sul posto e in tutta fretta - e trovato 
Finganno. «Questa giornata segna 
un brutto capitolo per il mondo del¬ 
la FI - sancisce David Coulthard 
dal box della sua Red Bull -. Sono 
tanti anni che corro ma non credevo 
davvero di potermi trovare in una 
situazione simile». Ora la F1 è dav¬ 
vero a rischio negli Stati Uniti e non 
solo. «So che la gente non capirà, 
ma non potevamo mettere a rischio 
la vita dei nostri piloti», ha detto da 
casa BMW Mario Thiessen. Ora le 
gatte da pelare resteranno tutte nel¬ 
le mani di Tony George, padre-pa¬ 
drone del circuito di Indianapolis. 
F’anno scorso versò 12 milioni di 
dollari di diritti televisivi e altro alla 
premiata ditta di Bemie Ecclesto¬ 
ne. Siamo sicuri che lo farà anche 
quest’anno?. Fa lettera di scuse fat¬ 
ta nel dopogara dai team calzati Mi- 
chelin è solo un insignificante sas¬ 
solino in un oceano che si annuncia 
sempre più tempestoso. 



Le proteste dei tifosi sulle tribune di Indianapolis dopo la partenza del Gran Premio con solo sei macchine al via 


4 M. Schumacher (Ferrari) 

* 1h29'43"181 (media 204,648 km/h) 
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Classifica costruttori 

Renault 

76 

McLaren 

63 

Ferrari 

63 

Toyota 

47 

Williams 

47 

Red Bull 

22 


" Marco Fiorletta " 

PkOPklOQUl 

TRENT’ANNIFA 

La seconda volta di Borg 

I l diciannovenne Bjorn Borg (nella foto) vince il Roland Garros 
per la seconda volta consecutiva battendo in finale l'argentino 
Guillermo Vilas in tre set senza storia. Delusione del pubblico 
che aveva invece apprezzato «lo splendido» match di semifinale 
tra lo svedese e Adriano Panatta. Per prendersi la rivincita Panatta do¬ 
vrà aspettare solo un anno, nel 1976sarà lui a vincere il Roland Garros 
battendo in sequenza Borg nei quarti difinale, Dibbs in semifinale e So- 
lomon in finale. 

In attesa del Tour de Franco il ciclismo ci propone la vittoria di France¬ 
sco Moser nel Midi Libre, il trentino si impone su Zoetemelk e la sua 
condizione lascia ben sperare per la Grand Boucle. L'altra gara di avvi¬ 
cinamento al Tour è il Giro della Svizzera che vede al comando Roger 
De Valeminck, che conquisterà il successo finale, davanti a Merda. 

Si sono conclusi i Campionati Europei di basket, disputatisi a Belgrado 
capitale dell'allora Jugoslavia. Gli azzurri conquistano la medaglia di 
bronzo alle spalle della Jugoslavia che batte in finale l'Urss. Per Silvio 
Trevisani, nostro esperto di basket, «troppe sono state le incongmenze 
della spedizione italiana così come gli errori tecnici ed organizzativi». 
Critiche non mancano anche suU'utilizzo dei nostri cestisti e suU'italica 
abitudine di trovare scuse ai risultati che non vengono o che non sono 
quelli che ci si attendeva. 

Tiene sempre banco il calcio, «Un calcio da cambiare: ma come?». La 
domanda scaturisce dagli ultimi avvenimenti legati al calcio mercato. 
«Bobine arresti inchieste: è il mercato del pallone!» il tutto per il seque¬ 
stro di alcune bobine registrate dal presidente del Milan Buticchi e ri¬ 
portanti i suoi colloqui con il presidente del Varese Borghi a proposito 
dell'acquisto del centravanti Libera (8partite in serie A) e vittima di un 
infortunio al menisco. Si potrebbe riassumere così, Buticchi vorrebbe 
Libera al Milan e Borghi è d'accordo, firmano una carta privata per la 
comproprietà per 200 milioni e il giovane De Vecchi ma Libera si infor¬ 
tuna. A questo punto De Vecchi non sembrerebbe più idoneo dopo le 
visite mediche, il presidente rossonero non vorrebbe più il centravanti. 
Borghi deposita la carta privata alla Lega. Buticchi rende note alcune 
registrazioni di conversazioni con Borghi che gli dice che nella trattati¬ 
va si è inserito il presidente dell'Inter Fraizzoli che addirittura propor¬ 
rebbe a Borghi il pagamento di 800 milioni in Svizzera, esentasse e in 
marchi. Ovvio a questo punto l'intervento dell'Ufficio Inchieste della 

Lega. Si attendono sviluppi. Fa noti¬ 
zia anche l'arresto di un mediatore, 
categoria che il presidente dell'Asso¬ 
ciazione Calciatori campana «vor¬ 
rebbe vedere al muro» come dice il 
nostro Gian Maria Madeiia, per un 
«traffico» di giovani calciatori dalla 
società del Peretola alla Fiorentina. 
Non va meglio per la Nazionale che 
ha chiuso l'era, breve e poco soddisfa¬ 
cente, Bernardini non è ancora in 
grado di indicare chi ne prenderà il 
posto. Per il momento c'è solo Italo 
Allodi che ha preso in mano le redini 
del Settore Tecnico. 



akio 










Li 








5,90 euro 
oltre al prezzo 
del g^ìornale 


aldo ^annuii 

guerra 

dei mondi 

le internazionali anticomuniste 

Voi. I 


a cura dì 

Vincenzo vasile 


900 


HJnìi 































































































SPORT 


l’Unità 15 

lunedì 20 giugno 2005 


Nozze da stadio: 
Francesco, Dan 
e duemfla testimoni 

Centro città bloccato per il matrimonio 
E tanti tifosi aspettano sotto la pioggia 


DUE GIAPPONESI di passaggio non la 
smettono di fotografare la coppia sbagliata; 
una signora piange a dirotto sotto la pioggia 
aspettando il “suo” capitano; quattro energu- 


■ di Francesco Luti /Roma 


meni tengono lontani 
i troppo curiosi come 
se quella scalinata 
dell’Aracoeli fosse il 

pianerottolo di casa loro. France¬ 
sco Fotti e Ilary Blasi si sono spo¬ 
sati, ieri a Roma. 

Nonostante la diretta tv, c’erano 
tante persone. In basso, ai piedi 
dei 124 ripidissimi gradini della 
“chiesa del bambinello” i tifosi 
della Roma, e non solo, prima 
“cotti” sotto i 35 gradi della lun¬ 
ga attesa, poi quasi sommersi dal 
diluvio tropicale che accompa¬ 
gnerà la cerimonia. 

In alto, sul sagrato, solo vip: i 
quattrocento invitati al- 
r“evento”. Compagni di squadra 
del capitano in impeccabile dop¬ 
piopetto (e inevitabile gomma da 
masticare) ed ex letterine, ex col¬ 
leghe di Ilary, l’ex valletta di Ger- 
ry Scotti. Loro, gli sposi, sembra¬ 


no i più sereni della variopinta e 
seriosa compagnia. 

Francesco, tight di Giorgio Ar- 
mani con tanto di scomodo cap¬ 
pello sottobraccio, sorride diver¬ 
tito, accompagnato all’altare da 
mamma Fiorella; lei, Ilary non 
nasconde il pancione del quinto 
mese sotto uno stupendo vestito 
bianco molto scollato (pure que¬ 
sto generosamente offerto da 
Giorgio Armani). 

Officia la cerimonia don Max, 
paciosa via di mezzo tra un Carlo 
Verdone vecchia maniera e in 
splendida forma, e il classico 
amico di famiglia: un po’ prolis- 

Il «numero dieci» non 
tradisce emozione 
Il sindaco Veltroni 
legge gli ariticoli 
del codice civile 


so, ma dai consigli sempre ap¬ 
prezzati. Un matrimonio piacevo¬ 
le, in una atmosfera imprevedibil¬ 
mente familiare e genuina. No¬ 
vanta minuti in tutto (e non sareb¬ 
be potuto essere altrimenti), aper¬ 
ti dall’“Inno alla gioia” di Be¬ 
ethoven e chiusi dall’urlo, altissi¬ 
mo, dei duemila “eroi” ormai fra¬ 
dici ai piedi della scalinata: «Un 
capitano, c’è solo un capitano... 
». In mezzo poca commozione: 
qualche lacrima sul viso dei fami¬ 
liari più stretti, la partecipazione 
sincera di un presidente Sensi 
sempre più affaticato, nessun ce¬ 
dimento da parte dei due sposi, 
più preoccupati dal caldo (Ilary) 
e dalla pioggia (Francesco) che 
dalla solenne, reciproca, promes¬ 
sa. A riportare la coppia alla real¬ 
tà, e ai doveri della vita coniuga¬ 
le, il sindaco Walter Veltroni, 
amico di famiglia, che fa appena 
in tempo a leggere gli articoli del 
codice prima di vedersi 
“scippare” la coppia da esigenze 
di palinsesto. La conclusiva di¬ 
scesa della scalinata riconsegna 
Fotti (e sua moglie) alla gente. La 
“sua” gente. Quella che, dal lon¬ 
tano esordio in A (nel 1993) non 
ha smesso di esaltarne i numeri e 
coprirne i difetti, come si fa con 
quelli “di casa”. Quella che, ieri 
pomeriggio l’ha aspettato tre ore, 
sotto il sole prima, sotto l’acqua 
poi, soltanto per gridargli: «Au¬ 
guri, capitai). 



Ilary Blasi e Francesco Fotti festeggiano aii’uscita della chiesa di Santa Maria dell’Aracoeli dove si sono sposati 


Il commento 


Luca 

Bottura 


E ravate al mare? Dai parenti? In un 
peep show? Bene: allora siete per¬ 
sone normali. Ma anche se avete 
assistito alle quattro ore e rotti (e i 
rotti... beh, lasciamo stare) di Sky Tottv 24, 
qualcosa potrebbe esservi sfuggito. Mettete¬ 
vi alla prova e scoprite quali tra questi even¬ 
ti è accaduto veramente. La risposta a fine 
pezzo. 

A) Federica De Sanctis, che ha condotto in 
studio insieme a uno che non si è mai pre¬ 
sentato e che dunque definiremo per con¬ 
venzione Sandro Piccinini in sedici noni, ha 
ripetuto una dozzina di volte quanto fossero 
belli i vestiti Armani, come risultasse radio¬ 
sa Ilary col suo completo Armani e anche 
che «Armani vuol dire eleganza», ma poi s’è 
scordata di specificare di che taglia deside¬ 
rasse il tailleur. 

B) Oltre a Bice Biagi, figlia di Enzo che era 
in collegamento da Milano, SkyTg24 aveva 
chiamato a commentare le immagini anche 
Dolores Guzzanti e Giorgio Luttazzi. Poi s’è 
messo di mezzo Paolo Berlusconi. 

C) Il massaggiatore della Roma ha confessa¬ 
to che Fotti in tema di riproduzione «è come 
Ribot» senza specificare se parlasse di po- 


-• 

Tutto ciò che è stato detto (e mostrato) nella lunga diretta di SkyTg24 


Ecco il quiz per chi ha visto la tv 


tenza amatoria o rapidità. 

D) Maurizio Costanzo ha raccontato ciò che 
gli disse una volta Fiatano: «La felicità con¬ 
siste nel desiderare quello che si ha». Quin¬ 
di anche Fiatano comprava i Baci Perugina. 

E) Una telecamera ha inquadrato di sfuggita 
Pierluigi Diaco mentre, travestito da dami¬ 
gella d’onore, chiedeva a Veltroni la vicedi¬ 
rezione di Rai Notte. 

F) Stefano Petrucci del Corriere, opinioni¬ 
sta in studio, ha ricordato che nella lista di 
nozze c’era «anche la teglia per la pizza». 
Probabilmente la pizza che lei ha dato a lui 
settimane fa, dopo aver visto certe coperti¬ 
ne. 

G) Intervistato da Laura Gobbetti prima del¬ 
la cerimonia, Fabio Fazio ha rivelato il suo 
regalo agli sposi: un periodo ipotetico per¬ 
fettamente coniugato con congiuntivo in 
platino. 

H) Gianluca Semprini, inviato tra i tifosi in 
attesa, ha indicato una bandiera spagnola 
«con tanto di toro con le coma, che forse per 
il matrimonio non è proprio il massimo». 

I) Alle 17.30 nessuno sapeva più cosa dire 
causa ritardo di Ilary e Roberto Renga del 
Messaggero ha attaccato: «Ora cerco di ri¬ 


cordare come fu il mio matrimonio». In 
quel momento qualcuno ha scaraventato 
dentro Fotti ed è cominciata la cerimonia. 

J) In un’intervista, Victoria Beckham ha ri¬ 
velato che l’idea di far entrare Ilary in chiesa 
sulla musica dell’Inno alla Gioia, cioè l’inno 
dell’unione europea, l’ha suggerita lei: «Ve¬ 
drai che ti porta fortuna come a Barroso». 

K) Il momento clou dell’omelia di padre 
Max (che i presenti continuavano a parago¬ 
nare a Verdone, e invece era chiaramente il 
rapper Frankie Hi Nrg Me senza occhiali): 
«Il sedere tondo e i vent’anni passano». 

L) Cinzia Marongiu di Sorrisi'. «È molto dif¬ 
fìcile essere la fidanzata di qualcuno». 

M) Ancora Semprini poco prima di chiude¬ 
re, inseguendo una passante infastidita: 
«Ma sentiamo i veri protagonisti della festa, 
i tifosi, prima che vanno via». 

N) Alle 19.15, quando anche fopinionista 
Massimo De Luca ha definito Fotti «bravo 
e buono», il plasma con la foto di Fotti ha 
cominciato a piangere lacrime di sangue. 

O) Inviati e studio hanno parlato di brezza, 
di correnti, di tornado. Mai di Vento. 
Soluzione vere A, C, D, F, H, I, K, L, M, O. 
FalseB, G, J, N. Sulla «E» c'è dibattito. 


Equitazione fa proprio rima con integrazione 

La 3 giorni «Naturalmente cavalcando» ai Castelli romani vinta da un’amazzone non vedente 


UNA GARA DI EQUITAZIONE 

aperta a tutti. A vincerla una squa¬ 
dra guidata da un’amazzone non 
vedente. Il grandissimo succes¬ 
so della prima edizione di 
“Naturalmente cavalcando”, tre 

giorni di equitazione ai Fratoni del Viva- 
ro, a Rocca di Papa sui castelli romani, si 
è chiusa con la vittoria nella gara di rego¬ 
larità dell’associazione “L’Auriga” capi¬ 
tanata dalla non vedente Antonella Cap¬ 
pabianca. Tra i 104 iscritti su un percorso 
di 14 chilometri a dominare è stato il Cen¬ 
tro di attività equestri integrante l’Auriga 
che da anni svolge una grande opera atti¬ 
va nell’integrazione dei disabili. 
Ventisette anni, avvocato Antonella Cap¬ 
pabianca è un’amazzone di razza, tanto 
che con Mina, la sua fedele compagna a 
quattro zampe, ha raggiunto risultati si- 



Antonella Cappabianca accanto all’assessore Bellucci 


gnificativi a livello sportivo fino a conqui¬ 
stare il titolo di campionessa regionale di 
dressage Comitato italiano paraolimpico. 
Monta da circa tre anni sotto la guida del¬ 
l’istruttore Marco Terenzi e nella squadra 
è accompagnata da Luigi Pacetti, Karen 
Maneri, Eleonora Guglielmott. «Ho par¬ 
tecipato a “Naturalmente cavalcando” 
nelle file dell’Auriga - ha dichiarato An¬ 
tonella alla fine della gara - perché condi¬ 
vido in pieno la filosofia dell’associazio¬ 
ne di essere presenti a queste manifesta¬ 
zioni. Partecipare a queste occasioni è im¬ 
portante perché è necessario togliere i di¬ 
sabili dagli spazi protetti e metterli al pari 
degli altri - ha continuato -. Essere la capi¬ 
tana di una squadra come “L’Auriga” è 
stato molto divertente. Abbiamo scherza¬ 
to con gli altri componenti del gruppo sul¬ 
la mia disabilità. La mia conduzione nel 
portare il cavallo è attiva. L’intervento 
del cavaliere è importante, ma ogni caval¬ 
lo ha una sua personalità e ti trasmette 
un’emozione particolare». 


La gara di regolarità di ieri ha chiuso una 
tre giorni molto positiva che ha visto la 
presenza di circa 40mila spettatori che, 
nonostante il tempo non sempre clemen¬ 
te, hanno scelto di passare il week-end in 
compagnia dei cavalli, dell’ambiente e 
delle arti e mestieri indissolubilmente le¬ 
gati all’equitazione. «Esprimo grande 
soddisfazione - ha dichiarato Bellucci- 
per il meritato successo di Antonella Cap¬ 
pabianca la quale ha concorso e vinto di¬ 
mostrando tutto il suo valore e il suo gran¬ 
dissimo feeling con il cavallo». 

Per la gara individuale si sono classificati 
rispettivamente al primo posto Aurelio 
Bianchini, al secondo il giornalista An¬ 
drea Marini e al terzo Massimo Nanni. 
Nel settore Juniores la palma della vitto¬ 
ria è invece andata alla squadra San. Mar¬ 
co di Frascati composta da Chiara Bargel¬ 
li, Beatrice Guglielmi, Vittoria e Isabella 
Pierboni. I primi tre classificati della pro¬ 
va individuale sono stati Giulia Placidi, 
Federica Amadio e Matteo Paolucci. 


COPPA EUROPA 

Atletica, azzurri 
terzi a Firenze 
Le ragazze in B 

■ La Germania ha vinto la Cop¬ 
pa Europa di atletica. I tedeschi 
hanno chiuso la classifica con 
113 punti davanti alla Francia 
(104 punti) e aH’Italia (con 98). 
Gli azzurri sono saliti tre volte sul 
podio e il terzo posto degli azzur¬ 
ri è infatti il secondo miglior ri¬ 
sultato di sempre nella competi¬ 
zione, preceduto solo dalla secon¬ 
da posizione nell’edizione del ’99 
della Coppa. Bella vittoria di Giu¬ 
seppe Gibilisco nella gara di sal¬ 
to con l’asta. Il siracusano ha vin¬ 
to con la misura di 5 metri e 80, 
suo personale della stagione. 
Brutte notizie per le donne. La 
coppa è stata conquistata dalla 
Russia che ha totalizzato 131,5 
punti davanti alla Polonia, alla 
Germania, alla Francia e all’ 
Ucraina. Solo settime le italiane e 
dunque retrocesse. 


PUGILATO 

Zoff sconfitto 
a 39 anni 
«Mi ritiro» 


■ A 39 anni, forse è arrivato il 
momento di smettere: Stefano 
Zoff ci sta pensando, anche per¬ 
chè venerdì sera ha perso forse 
l’ultima grande occasione della 
sua carriera dopo la sconfitta per 
ko alla settima ripresa contro 
famericano Levander Johnson. 
In palio, c’era il titolo mondiale 
leggeri Ibf che avrebbe aperto al 
pugile friulano le porte per incon¬ 
tri con borse importanti negli Sta¬ 
ti Uniti. Così non è stato, e John¬ 
son ha inflitto la sconfitta numero 
10 (43 vittorie e 2 pari) a Zoff che 
ora, a 39 anni, potrebbe decidere 
di appendere i guantoni al chiodo. 
«Deve digerire una bmtta sconfit¬ 
ta - spiega il suo manager Salvato¬ 
re Cherchi - serve una decina di 
giorni per capire cosa faremo. 
Stefano è molto molto deluso, ve¬ 
diamo che decisione prenderà». 



un anno senza 
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Gli irpini vincono in casa per 2-1 la finale 
play off e conquistano la promozione 


M di Ivo Romano /Avellino 

LA FELICITÀ È UN ATTIMO, un treno che 
passa veloce. Basta saltargli su, per goderne 
appieno. La felicità è un attimo, un pallone va¬ 
gante, depositato dal destino, proprio lì, a due 


metri dalla linea di 
porta. Dalla lunetta 
del corner, magari il 
primo di una gara di 

trincea, vissuta col coltello tra i 
denti, ben stretti all’interno del 
fortino, da difendere a qualunque 
costo. 

È un attimo, quello fuggente, il 
tempo di mettere la testa fuori, di 
condurre la sfera nell’altra metà 
del campo. Un corner, il primo. 
Proprio quello che ci vuole. Il fol¬ 
letto Millesi s’incarica di buttarla 
in mezzo, non si sa mai che acca¬ 
da qualcosa. La sfera pare impaz¬ 
zita, non uno che la rinvìi, non 
uno che la controlli. Biancolino 
forse neppure se l’aspetta che gli 
arrivi tra i piedi. Ma mica per que¬ 
sto si lascia sfuggire l’occasione. 
Proprio lui, Raffaele Biancolino, 
napoletano di Capodichino. Non 
esita un attimo, pure se c’è da da¬ 
re un colpo al cuore della sua cit¬ 
tà: un tocco facile facile, da pochi 
passi, il pallone che gonfia la rete, 
rAvellino che va in vantaggio, il 
Partenio che esplode di gioia. 
Perché la felicità è un attimo, ba¬ 
sta coglierlo al volo. Magari dopo 
aver sofferto, chiusi là dietro, sen¬ 
za respirare, se non di rado. Una 
sfida dura, disadorna, difficile. 
Niente fioretto, solo spada. Non 
un concerto per archi, lievi ed 
estatiche melodie. Solo stridenti 
riff elettrici, assordante frastuono 
di feedback elevato all’ennesima 
potenza. Niente ricami, zero ma¬ 
gie. Falli tattici, un bel po'. Tackle 
pesanti, una marea. Col Napoli 
che spinge, cerca la via del gol, 
pensa di trovarla lì, a sinistra, do¬ 
ve i varchi sono spesso aperti. Vi 
affonda Mora, senza fortuna. Fol¬ 
leggia Pià, che predica nel deser- 

Padroni di casa 
in vantaggio per 2-0 
Il gol di Sosa regala 
soltanto una speranza 
lunga venti minuti 


to. Ci prova Capparella, senza mi¬ 
ra. Fino al blitz, un assalto rapido, 
fulmineo, mortifero. E poi è tutta 
un’altra storia, un film che cam¬ 
bia trama, d’improvviso. Perché 
la bolgia del Partenio è la colonna 
sonora che accompagna i protago¬ 
nisti per altri 10 minuti, fino al¬ 
l’intervallo. Ma per il Napoli è 
già finita: la stalla è aperta, i buoi 
sono scappati. Perché la felicità è 
un attimo, il tempo di rientrare in 
campo, di riavviare la contesa. 
Poi affonda Vanin, il brasiliano 
dai piedi e dal cuore di velluto: lo 
affronta Bonomi, ultimo uomo. 
Tackle irregolare: rigore, espul¬ 
sione. Moretti si incarica di dare il 
colpo del ko, col sinistro, il suo 
micidiale sinistro. La felicità è 
questione di un attimo. O di centi- 
metri, non fa differenza. Ché il 
Napoli ci prova a riaprire la gara: 
una deviazione di testa di Sosa, il 
pallone all’angolino, la speranza 
che riaffiora. Ma è tutta una que¬ 
stione di attimi, di centimetri. 
Quelli che consentono a Cecere 
di sventare, ancora su colpo di te¬ 
sta di Sosa, quelli di troppo, che 
negano prima a Pià e poi ad Abate 
il bersaglio grosso, il pari che 
avrebbe condotto la sfida ai sup¬ 
plementari. 

La felicità è un attimo, magari an¬ 
ticipato. Ché i tifosi irpini scatta¬ 
no prima del fischio finale, la gio¬ 
ia è troppa per contenerla: tutti in 
campo, prima che l’arbitro decre¬ 
ti la conclusione. E allora c’è da 
attendere, da liberare il campo, 
per giocare solo pochi secondi. 
Poi la fine arriva per davvero. Na¬ 
poli chiude mestamente, il primo 
film di De Laurentiis nel mondo 
del calcio è senza lieto fine. Quel¬ 
lo è tutto colorato di biancoverde, 
come il Partendo, in festa come 
non mai. E stavolta la felicità non 
è un attimo. E una notte intera. 
Nella curva dei tifosi partenopei, 
invece, è la rabbia a farla da pa¬ 
drona. Mentre sul campo del par¬ 
tenio inizia la festa qualcuno sca¬ 
valca e cerca lo scontro fisico, ma 
è respinto dalla polizia. Fuori dal¬ 
lo stadi è la stessa storia e alla fine 
gli arrestati sono due ventenni di 
Pomigliano D’Arco fermati dalle 
forze dell’ordine mentre davano 
alle fiamme un cassonetto su via 
Annarumma. 


Pizzighettone, Gela 
e Ravenna in CI 

ULTIMI VERDETTI IN C2 

Con Pizzighettone, Ravenna 
e Gela che festeggiano la pro¬ 
mozione in serie C1. Nel giro¬ 
ne A, dopo la vittoria per 2-0 
all’andata contro il Valenza- 
na, al Pizzighettone ieri è ba¬ 
stato il 2-2 casalingo. Vittoria 
interna per il Ravenna, girone 
B, che dopo il pareggio per 
1 -1 dell’andata ieri ha battuto 
per 2-0 la Lodigiani. Nel giro¬ 
ne C sono invece serviti i sup¬ 
plementari al Gela (vincente 
per 1-0) per guadagnarsi la 
CI dopo il pareggio per 0-0 
dell’andata contro la Cavese. 


Uno striscione ironico dei tifosi aveiiinesi rivoito ai napoletani sugli spalti del Partenio 


Mantova festeggia il ritorno fra i grandi dopo 32 anni 

La squadra dei «vecchietti» Hubner e Poggi supera ii Pavia neiio spareggio dei girone A e torna fra i cadetti 


TRENTADUE ANNI DOPO IL MANTOVA 

toma in serie B. L’ultima apparizione dei 
lombardi nella eadetteria risale al lontano 
1972-73, poi tanta polvere nelle serie mino¬ 
ri prima del ritorno in paradiso di ieri. E eosì 
la eittà rivive i fasti degli anni ‘60 eon la se¬ 
rie A assaggiata a buoni livelli eon anehe un 
nono posto nel 1961-62 e nel 1966-67. Pro¬ 
tagonisti della eavaleata vineente due vee- 
ehietti del pallone, la eoppia d’attaeeo ultra¬ 
trentenne Hubner (37 anni)e Poggi (34 pri¬ 
mavere). I due hanno spinto la squadra di 
mister Mimmo Di Carlo tutto l’anno fino al¬ 
la vittoria nello spareggio promozione eon- 
tro il Pavia, assieme al bomber di easa Ora¬ 


ziani. Dopo il 3-1 dell’andata in trasferta ie¬ 
ri la partita è stata una grande e lunga festa 
per i tifosi di easa. La pratiea promozione si 
è ehiusa in dieei minuti. Il Mantova ha eon- 
quistato la serie B eon il piglio della grande 
squadra. Allo stadio Martelli ha liquidato il 
Pavia eon un seeeo 3-0, maturato dopo ap¬ 
pena nove minuti del primo tempo. 

L’inizio veemente dei bianeorossi, ehe sa¬ 
pevano di essere ad un passo da un risultato 
storieo, ha anniehilito il Pavia, ehiamato al¬ 
l’impresa improba di reeuperare 1’ 1-3 easa- 
lingo dell’andata. Il Mantova si è buttato in 
avanti a testa bassa e dopo appena 2’ ha 
sbloeeato il risultato eon Oraziani su eross 


di Tarana. Lo stadio, gremito in ogni ordine 
di posti, è esploso in una gioia ineontenibi- 
le. Al 6' arriva già il raddoppio aneora del 
bomber Oraziani eon un tiro da appena den¬ 
tro l'area, al volo, su eross dalla destra di 
Spinale e assist da distanza rawieinata di 
Caridi, ehe non ha laseiato seampo al portie¬ 
re pavese. Al 9' ei ha pensato Lanzara a 
mandare in visibilio il pubblieo eon un toe- 
eo preeiso da appena dentro l'area pieeola, 
sulla sinistra, dopo un altro toeeo di Caridi. 
Partita ehiusa, a quel punto, ma i bianeoros¬ 
si hanno dato spettaeolo sino alla fine del 
primo tempo, eon Caridi ehe dettava i tempi 
della squadra e faeeva l'assist-man. Orazia¬ 


ni e Poggi sempre perieolosi in avanti e una 
difesa ehiusa a doppia mandata. Il Pavia ha 
attaeeato generosamente ma non poteva 
non aver aeeusato i tre gol subiti aH'inizio. 
Raramente è riuseito a farsi perieoloso. 

La ripresa è stata senza sussulti. Il Mantova 
ha eontrollato la gara e il Pavia, eon il tra- 
seorrere dei minuti, si è sempre più disunito. 
Dalla metà della ripresa in poi, in pratiea, 
non e'è stata più partita. Al fisehio finale, 
dopo 4' di reeupero, è esplosa la gioia della 
squadra e dei tifosi, eon il presidente Lori e 
l’allenatore Di Carlo portati in trionfo dai 
loro ragazzi. Dopo 32 anni il Mantova è tor¬ 
nato nel ealeio ad alto livello. 




Genoa-Venezia 

L’avvocato Biondi al contrattacco: 
«Intercettazioni inutilizzabili» 

«Intercettazioni inutilizzabili, la contestazione 
dell’associazione a delinquere è insussisten¬ 
te»: è uno degli elementi della linea difensiva an¬ 
ticipata ieri sera dall’avvocato Alfredo Biondi 
che col figlio Carlo sarà oggi a Forte San Giulia¬ 
no a Genova per assistere il presidente del Ge¬ 
noa Enrico Preziosi, suo figlio Matteo ed il diret¬ 
tore generale della squadra rossoblù Stefano 
Capozucca nell'interrogatorio dei pm Alberto 
Lari e Giovanni Arena. 

Galletti 

Salma rientrata in Italia 
Oggi i funerali a Cascina 

La salma di Alessio Galletti, il 37enne corridore 
della Naturino-Sapore di Mare morto mercole¬ 
dì scorso in Spagna durante una corsa, è giunta 


ieri mattina all’aeroporto di Fiumicino alle 
11,25.1 funerali del ciclista si terranno oggi alle 
16,30 nella chiesa dell’Abbadia, a San Savino, 
nel comune di Cascina. 

Giro di Svizzera 

Allo spagnolo Aitor Gonzalez 
l’ultima tappa e la classifica generale 

Lo spagnolo Aitor Gonzalez (della formazione 
spagnola Euskaltel) ha vinto a Ulrichen la ses- 
santanovesima edizione del Giro di Svizzera, 
dopo la vittoria di ieri nella nona e ultima tappa. 
In classifica generale Gonzalez ha scavalcato 
l’australiano Michael Rogers. 

Caicio femminiie 

Germania campione d’Europa 
Norvegia sconfitta in finale per 3-1 

La Germania ha vinto il campionato d'Europa 
di calcio femminile battendo ieri per 3-1 la Nor¬ 
vegia nella finale di Blackburn. Per le tedesche 
si tratta del quarto titolo continentale consecuti¬ 
vo, dopo quelli conquistati nel ‘95, ‘97 e ‘01. 


PLAYOFF SERIE B 

Torino-Perugia 
sarà la finale 
per la serie A 


COME DA PRONOSTICO Sa¬ 
ranno Torino e Perugia a giocarsi 
nella finale play off la promozio¬ 
ne in serie A. I granata, che al¬ 
l’andata avevano vinto per 1 -0 ad 
Ascoli, hanno battuto ieri i mar¬ 
chigiani al Delle Alpi per 2-1 do¬ 
po essere stati in svantaggio. Vit¬ 
toria facile per il Perugia che ha 
sconfitto per 2-0 il Treviso dopo 
aver vinto per 1-0 anche la gara 
d’andata. 

Giovedì sera la prima finale a Pe¬ 
rugia (20,30), si replicherà dome¬ 
nica a Torino per la gara di ritor¬ 
no (20,30). 


PLAYOUT, ANDATA 

La Triestina 
batte 2-0 
il Vicenza 


MEZZA SALVEZZA IN TASCA 

Finisce 2-0 la gara d’andata dei 
play out per la permanenza in se¬ 
rie B fra Triestina e Vicenza. Una 
rete di Tulli dopo un quarto d’ora 
ed il raddoppio di Marco Rigoni 
in apertura di ripresa consentono 
ai giuliani di guardare con fidu¬ 
cia al derby di ritorno, contro un 
avversario giunto al “Nereo Roc¬ 
co” in condizioni di assoluta 
emergenza, con tre squalificati. 
Sabato prossimo si replica a Vi¬ 
cenza, agli uomini di Viscidi ser¬ 
virà di rimontare i due gol di ieri 
per restare in serie B. 


n sogno dì Napoli 
svanisce al Partenio 
Avellino in serie B 


Scacchi 



Adolivio Capece 


LA PARTITA DELLASETTIMANA 


Celebrazioni Mazziniane 
Non mancano gii scacchi 

■ CAMPiONATO EUROPEO 

Superaffollato II Campionato Europeo Individuale masohlle, 
Iniziato sabato nel sobborghi di Varsavia. Per l’Italia In oampo 
MloheloGodena, Fabio Bruno, Mario LanzanI; Il sito Internet del 
torneo è http://www.euroohamp.pl/. NeirEuropeotemmInlleIn 
oorso In Moldavia la nostra Elena Sedina appare In difflooltà e 
difflellmente riusoiràad ottenere un piazzamento anehe solo 
pah alla sua elassitleateorlea; perseguire lagarae le partite In 
diretta II sito è http://elwoo2005 .ohisinau. md/Index. htmi. 
LEON 

Il oampione Indiano Anand si è aggludieato atatlea II torneo di 
gloeo rapido di Eeon battendo In tinaie II eamplone del mondo 
Fide Kazimdzhanov, ohe si è rivelato molto oorlaoeo. Ora 
Kaslmdzhanov è atteso ad un Interessante soontro a New York 
eon un eomputer programmato dalla SoeletàAeeoona e poi II 9 
agosto è annunelato In Italia, aOrtlsel. 


Il “grande veoehlo”VlktorKortsehnoj non tinisee di stupire. In 
questi giorni stagionando II torneo Memorlal “M. Gyorgy, a 
Paks” In Ungheria, e pur non essendo uno del tavorltl della vigila 
ha ohiuso In testa II girone di andata. 

Kortschnoj-Acs (Pire) 1. d4 Ct6 2. e4 g6 3. Ce3 Ag7 4. e4 d6 
5. Ae2 0-06. Ag5 o5 7. d5 h6 8. Ae3 e6 9. Ct3 e:d5 10. e:d5 
b5 11. A:b5C:e412. C:e4 Da5-L 13. Dd2 D:b5 14. C:d6 D:b2 
15. D:b2 A:b2 16. Tbi Ao3-l 17. Cd2 Ag7 18. C:o8T:o8 19. 
Ce4 Cd7 20.0-0 Td8 21. Ttd 1 Cb6 22. C : b6 a: b6 23. T: b6 e4 
24. Te6o325. d6T:a2 26. g3g527. Rg2Tb2 28. Td5o2 29. 
d7Tb7 30. To8 At631. Td6 Ae7 32. T:h6Tb:d7 33. T:o216 
34. h4 g : h4 35. T: h4 Td5 36. Too415 37. Th5 T8d7 38. Tt4 
1 - 0 . 

GENOVA 

Il 24 e 25 giugno In programma la due giorni “SoaoohI e 
Solenza, troteo Mazzini”. Fa manltestazione prende spunto da 
due Importanti rieorrenze: lAnno Mondiale della FIsloae le 
Celebrazioni Mazziniane (Mazzini glooavaasoaeohi, la sua 
soaoohleraè oonservata nella easa museo di Genova). Fa 
manltestazione è organizzata dallAssoolazIone Amiol del 
Festival della Solenza, Domus Mazziniana e CIroolo Centurinl. 
Venerdì 24 giugno alle ore 17 spettaeolare simultanea alla 


Scacchi 


eleeadi Raffaele DI Racle su 6 scacchiere. Sabato mattino alle 
ore 10 torneo giovanile per under 16, tei. 3404119208; al 
pomeriggio semilampo aperto atutti con un montepremi di 
1000 euro, tei. 3400639249. Sede di gioco Oratorio di San 
Filippo, via Fornellini. 

CALENDARiO 

Tornei : dal 24 al 26 giugno Open a Genova, Circolo Santa 
Sabina, viaBerghini 250, tei. 010-508014; ancora dal 24 al 26 
si gioca a Massatra (Ta), Hotel Bizantino, tei. 339-2695756; dal 
26 giugno al 2 luglio testivai di SanMartino di Castrozza, Hotel 
Savoia, tei. 0464-531732. Semilampo sabato 25: Cuggiono 
(Mi) tei. 328-0179576; Arolo (Va) tei. 347-7163980; Catania, 
tei. 335-6509575. Domenica 26 si gioca a Rolicoro (Mt) tei. 
338-3647260. Altri dettagli sui siti www.italiascacchistica.com 
e www.tederscacchi. it 
ITALIANOVINCE CONCORSO STUDI 
Uno “studio” composto da Marco Campioli di Sassuolo 
(Modena) ha vinto un importantissimo concorso internazionale, 
il “JTRavIovsky&Rospisil 70”, organizzato nella Repubblica 
Ceca. 34 gli Autori di 14 nazioni, con 56 studi. Il Giudice ha 
ricevuto gli studi anonimi, il che ha garantito un giudizio obiettivo 
e valorizza ancora di più il successo azzurro; da molti anni un 
italiano non vinceva un concorso di Studi. 


Kochetkova - Sedina, 

Europeo Femminile, giugno 2005 


■ Il Bianco 
muove e vince. 


■ E’la nostra 
rappresentante 
a subire una 
mossa al 
fulmicotone! 


Soluzione 
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QUARANTAMILA ALLA FIERA DI CAGLIARI 
E VASCO E CON LUI CANTA TUTTA LA SARDEGNA 


Un evento. Almeno per la Sardegna. Vabbé ehe e'è Vaseo Rossi, 
ma il piazzale d’asfalto della Fiera di Cagliari quarantamila 
(dieonsi quarantamila) fan, stretti, sudati e pure pareeehio gasati 
non li aveva mai visiti. E inveee lui, l’uomo della «vita 
sperieolata» eantata eon il pubblieo delle mani alzate e’è riuseito. 
Poeo importa se il prezzo da pagare sono quattro ore di autobus, 
ma al piazzale del eoneerto ei arrivano da tutta la Sardegna. 
L’evento merita eeeome e allora vai bene anehe il viaggio in 
pullman. Radio eoneerto parla di venti bus noleggiati per 
«non perdersi l’evento». Come hanno fatto i fan in arrivo da 
Nuoro eon tre autobus noleggiati per l’oeeasione o il popolo 



in arrivo da Sassari e ripartito eon il primo treno di ieri mattina. E 
quindi via sotto il paleo grande quasi quanto un eampo di ealeio 
(largo appunto una einquantina di metri) a vedere le evoluzioni di 
questo saeerdote musieale ehe entra in seena eon giubbotto in 
pelle e eappellino verde ehe indossa eon la visiera all’indietro. È il 
re indiseusso ehe salta e si muove sul paleo armeggiando e 
ironizzando eon l’asta del mierofono. Via poi eon il boato quando 
'mvzìdiBuoni o cattivi o discordi Senorita. Eppoi aneora «su le 
mani» per eantare quella Vita sperieolata ehe aneora eoinvolge e 
il mo Portatemi Dio, eantato dal popolo dei quarantamila in piedi 
per lui. Dieono ehe è stato il più gran eoneerto ehe la Sardegna 
rieordi. Eeeo, valeva la pena di segnalarlo. Anehe questa è storia, 
no? 

Davide Madeddu 


IL FILM Massimo Ghini sarà 
l’interprete di un film sulla figu¬ 
ra del sindacalista ucciso dalle 
br nel ‘79. Un ruolo difficile cala¬ 
to negli anni bui della nostra 
storia recente. Lo dirigerà Giu¬ 
seppe Ferrara, un regista sco¬ 
modo. Ma sincero. 

B diToniJop 

era una volta un operaio coraggioso che si chia¬ 
mava Guido Rossa convinto che il terrorismo fos¬ 
se nemico dichiarato del Movimento Operaio e 
che per questo dovesse essere combattuto. Le br 
lo sdraiarono un giorno, a Genova, in un lago di 
sangue, il suo, morto. A monito perenne per tutti 
quelli che invece accettavano di vivere nella pau¬ 
ra; come avrebbe fatto la mafia. Allora si capì che 
forse anche i boss di Cosa Nostra erano «compa¬ 
gni che sbagliano». Rossa pagò con la vita per es- 

Ghim: vi racconto io Guido Rossa 




Massimo Ghini Foto di Laurent Rebours/Ap 



Guido Rossa ucciso daile brigate rosse il 24 gennaio 1979 


sersi rifiutato di cadere in quel trabocchetto, e 
continua a pagare in qualche angolo di coscienza. 
Genova gli ha dedicato una statua, i genovesi ne 
alimentano una memoria dolorosamente viva, 
proprio in questi giorni il regista Giuseppe Ferra¬ 
ra sta per iniziare le riprese di un film centrato sul¬ 
la sua figura. Vestirà i suoi panni Massimo Ghini, 
uno dei migliori interpreti italiani e, prima anco¬ 
ra, un partigiano delle idee e del coraggio di Gui¬ 
do Rossa. 

Ciònonstante, o forse proprio per questo, un 
ruolo difficile. Si tratta di disegnare un 
carattere sul quale troppi e con troppa fretta 
hanno messo una lapide. Non è così, 
Massimo? 

Quel che è certo è che Guido Rossa, dopo la scelta 
di denunciare Finfiltrazione dei terroristi in fab¬ 
brica, è stato abbandonato. Politici e giornalisti: 
quasi un coro che tendeva a mescolare imbarazzo 
e voglia di relegare la sua figura in uno spazio di¬ 
strattamente vicino alla meschineria. Mi son letto 

Rossa era un grande 
uomo - dice Ghini - e 
dopo la sua denuncia 
contro l’infiltrazione 
delle br in fabbrica 
fu abbandonato... 

i giornali deir epoca del processo contro i br che 
vide Rossa protagonista dell’accusa. Un gelo, nei 
suoi confronti, davvero molto interessante. Sono 
contento di quel che sto facendo: venire qui a Ge¬ 
nova, contattare Sabina, la figlia, incrociare i vec¬ 
chi compagni di fabbrica è una grande esperien¬ 
za. Politica prima che professionale, umana pri¬ 
ma che politica. Quel che ho scoperto su Guido 
Rossa, del quale avevo pure condiviso le scelte 
fin dall’inizio, vorrei diventasse patrimonio co¬ 
mune per tutti gli italiani. Questa storia è, credi¬ 
mi, una gran bella, anche se feroce, verità. 

Affondi le mani in un angolo grigio del nostro 
passato. Una parte, anche se molto 
minoritaria, della sinistra non condivise le 
scelte dure di Rossa. Permisero che su di lui 
scivolasse l’ombra velenosa della delazione. 

I colpi di pistola fecero il resto... 

Certo, ed è tutta gente che ora è in carriera, è gente 
potente, veri rivoluzionari da operetta. Invece, 
hanno ucciso un grand’uomo per pura viltà e a 


questo grande uomo dobbiamo l’onore delle armi 
per quella sua denuncia, per quel gesto di corag¬ 
gio. Sai chi era Guido Rossa? Era un meraviglio¬ 
so essere umano, amato dai compagni di fabbrica. 
E cos’era allora la fabbrica, cos’era la cultura del¬ 
la fabbrica, quel sentirsi stretti da una solidarietà 
fraterna, quella capacità di farsi carico dei proble¬ 
mi umani, oltre che sindacali di ciascuno. Mi ac¬ 
cusano di avere un feeling da libro Cuore, ma co¬ 
sa vuoi che ti dica, sono innamorato di quella cul¬ 
tura. Il film è anche un modo per riportare a galla 
un patrimonio di dignità morale che la sinistra ri¬ 
schia di dimenticare nel cassetto. E invece ne ab¬ 
biamo tutti bisogno, la politica ne ha bisogno per¬ 
ché attiene all’identità della sinistra. 

Torna a Rossa. Racconta di lui... 

Era uno scalatore, adorava la montagna. Ma un 
giorno disse «La montagna è bellissima, ma la re¬ 
altà è a valle». Così scese a valle, nelle fabbriche. 
Ma continuò a frequentare la roccia per aiutare 
chi era in difficoltà. Era specializzato nelle opera¬ 


zioni di soccorso in alta quota. Sabina Rossa mi 
ha dato un quaderno di appunti in gui il padre rac¬ 
conta di come, per esempio, un giorno scese in 
corda doppia da una parete portandosi un ferito 
sulle spalle. Te ne racconto un’altra. In fabbrica, 
c’era un ragazzo che aveva problemi di droga, un 
border line niente abile a difendere i suoi interes¬ 
si. Tanto è vero che un giorno si trovò in mano un 
pacchetto di cambiali firmate da lui per un acqui¬ 
sto che più fasullo non poteva essere. Una truffa. 
La direzione della fabbrica voleva liberarsene. 
Guido Rossa e i compagni lo presero in carico: 
lui. Rossa, andò di persona dai ricattatori e intimò 
loro di consegnargli le ricevute altrimenti la cosa 
sarebbe finita in tribunale. Stava parlando non a 
degli agnellini, era gente cattiva. Vinse lui, quel 
magnifico testardo e salvò quel ragazzo. 
Nostalgia di Movimento Operaio, del libro 
Cuore del Movimento Operaio, Massimo... 
Altro che nostalgia, di’ pure «voglia», passione. 
Sai cosa fecero i compagni della fabbrica dopo 


quel fatto? A due alla volta, accompagnarono il 
ragazzo fino a casa per un bel po’ di tempo per 
evitare che finisse nelle mani di qualche spaccia¬ 
tore. Ed era gente che lavorava per ore attaccata a 
una macchina e che alla fine della giornata mori¬ 
va dalla voglia di tornare a casa sua e invece sta¬ 
vano lì a fare le baby sitter. Che gran lezione di 
vita, che gran lezione politica... 

Ne parli come se la storia di Guido Rossa 
potesse trasformarsi in un breviario per 
questa politica, quella di oggi. 

Sarebbe sciocca presunzione, non corro questo ri¬ 
schio. Però...se mi aggrappo ai desideri, ecco mi 
piacerebbe che la sinistra fosse più consapevole 
di ciò che vale la sua storia. Bada bene: quando 
parlo di storia non mi riferisco solo alle ideologie 
e ai grandi movimenti di lotta ma ai comporta¬ 
menti individuali, all’etica che in qualche modo 
quei comportamenti hanno contribuito a fondare. 
Ancora un esempio, ora o mai più, sei su una 
strada ricca di senso... 

«Mi accusano di avere 
un feeling da libro 
Cuore. Ma io amo la 
cultura della fabbrica 
che è patrimonio 
della sinistra. Spero» 

Io spero di riuscire a trasmettere questi contenuti 
nel film che iniziamo a girare. Tu vuoi un altro 
esempio e io te lo do. Raccontato dai compagni di 
Guido. Si diffonde in fabbrica la notizia che le br 
hanno sparso sangue, altro sangue. Qualcuno sibi¬ 
la: hanno fatto bene. La fabbrica non è solo, lo so, 
la culla del solidarismo, c’è dell’altro. Guido Ros¬ 
sa lo sente e gli dice: senti, finito il lavoro noi due 
dobbiamo parlare, lascia che ti spieghi perché se¬ 
condo me stai sbagliando. Alla fine della giornata 
di lavoro. Rossa incontra quell’operaio e gli par¬ 
la. Cosa ne sia uscito non lo so. Certo è difficile 
resistere alla sua tenacia, alla lucidità delle sue 
convinzioni, allo spirito di fratellanza che espri¬ 
me mentre si confronta e spiega... 

Coraggio, ti sei sdraiato su una bella spiaggia 
morale. Può provocare irritazione, non a te 
ma in chi ti legge. «Vorrei», dici anche quando 
non lo dici. Vai fino in fondo... 

Ho sofferto e soffro per il modo in cui abbiamo 
sepolto il nostro passato come se fosse cosa di cui 


vergognarsi. Mi brucia ancor di più se osservo 
che tutta la nostra politica assieme ai nostri desti¬ 
ni ruota in questi giorni attorno ai capricci di Cic- 
ciobello. Non posso crederci. Lo so che Fassino si 
danna e ci mette tutto se stesso per sbrogliare la 
situazione. Ma so che siamo stretti tra un presi¬ 
dente del Consiglio di cui mi vergogno e le bizze 
di un uomo politico che si permette di buttare dal¬ 
la finestra la mia dignità, il mio impegno affinché 
l’Italia sia governata con decenza e serietà. Mi pa¬ 
re che la sinistra oggi paghi un pegno troppo alto 
ma conseguenza diretta di quello sforzo moder- 
nizzatore che ha trattato il passato come scoria da 
eliminare. Nota bene: non sono un nostalgico e 
guai a tornare indietro ma va recuperato ciò che di 
buono siamo stati: comunisti, se lo siamo stati, 
soggetti morali e lo siamo stati. Avevamo paura 
che il nostro passato appannasse la nostra agogna¬ 
ta modernità, avevamo paura di fare brutta figura 
e per questo abbiamo rinunciato a una parte gran¬ 
de di noi stessi. Si può fare politica in queste con- 

«Il mio presente è 
stretto tra un capo 
del governo di cui mi 
vergogno e le bizze di 
un Cicciobello che 
decide i nostri destini» 

dizioni dimezzate? 

Hai pronunciato una parola impronunciabile: 
comunista. Cosa c’è dentro? 

La mia era, è una famiglia comunista. Mai sentita 
una sola battuta che facesse appello alla violenza, 
alla prevaricazione. Mai avvertito che ci fosse un 
progetto micidiale di occupazione del potere. Mai 
sentito niente che avesse a che fare con la morale 
di questi tempi: fotti il tuo simile se ce la vuoi fa¬ 
re, fregatene di tutto e di tutti e vai avanti per la tua 
strada. Nessuno mi ha mai detto: devi fare denaro 
senza scrupoli. La mia famiglia mi ha insegnato 
che il bene più prezioso è l’amore, che è bello 
condividere, che la solidarietà è un bene irrinun¬ 
ciabile, che bisogna saper accettare le crisi, i dub¬ 
bi ma non sui principi della nostra esistenza, sulla 
sua ossatura morale. Ecco, tutto questo è comuni¬ 
sta, una volta che l’hai offerto a un lavoro corale 
per rendere il mondo migliore, più libero e più 
gioioso. Non so perché ma non me ne vergogno, 
tu cosa dici? 
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Scelti per voi 



Overland 8 

Primo appuntamento con una 
nuova avvincente spedizione dei 
famosi camion arancioni. Come 
annunciato dal sottotitolo “La 
riscoperta delle Americhe”, sono 
queste al centro di questa 8^ 
edizione. In scena un viaggio da un 
capo airaltro del continente, alla 
scoperta dei suoi popoli, delle sue 
bellezze naturali e dei suoi problemi. 
Si parte dagli Stati Uniti con una 
puntata che va alla scoperta dei 
nativi americani: i pellerossa. 

22.45 RAI UNO. DOCUMENTARIO. 

Di Beppe Tenti 


La valìgia dei sogni 

Al via la 5^ edizione del 
programma ispirato alTomonimo 
film di Luigi Comencini. In questa 
prima puntata Cecilia Dazzi 
accompagna i telespettatori 
attraverso i luoghi in cui venne 
girato il film “C’eravamo tanto 
amati” (in onda alle 21.00). 

Alberto Crespi, invece, intervista 
Ettore Scola, regista di questa e 
altre grandi pellicole del cinema 
italiano, per ricostruirne i 
retroscena e la lavorazione. 

20.35 LA7. RUBRICA 

Con Alberto Crespi e Cecilia Dazzi 


Le parole che non... 

Theresa, giornalista divorziata e 
madre di un bambino, è in 
vacanza a Cape Cod. Durante una 
passeggiata lungo la spiaggia trova 
una bottiglia. AlTinterno c’è una 
commovente lettera scritta da un 
uomo innamorato. La poesia del 
messaggio colpisce la donna che si 
mette alla ricerca dell’autore e 
scopre che è un costruttore di 
barche a vela, ancora innamorato 
della moglie scomparsa. 

21.00 CANALE 5. SENTIMENTALE. 

Regia: Luis Mandoki 

Usa 1998 


Unico testimone 

Alla notizia che i genitori stanno 
divorziando, il dodicenne Danny 
reagisce diventando ribelle e 
bugiardo. I suoi genitori, Frank e 
Susan, cercano di ristabilire un 
clima sereno, ma l’equilibrio è 
turbato dall’arrivo del nuovo 
fidanzato di Susan. Danny 
comincia, infatti, a riferire al padre 
storie poco rassicuranti sul conto 
del nuovo compagno di sua madre 
e l’uomo non sa se credergli... 

21.00 RAI UNO. THRILLER. 

Regia: Harold Becker 

Usa 2001 


Programmazione 




RAI UNO 




RAI DUE 




RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 



LA7 


06.45 UNOMAniNA ESTATE. 

Rubrica. Conducono Caterina 
Balivo, Stefano Ziantoni. 
All’interno: 07.00 TG1/TG1 
L.I.S./TG1/TG1 TURBO/ 
TG1/ITG DELLA STORIA/ 
TG1 FLASH/TG PARLAMENTO 
/DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
10.05 JOEY - IL PICCOLO 
CANGURO. Film (Australia, 
1997). Con Jamie Croft, Alex 
McKenna. Regia di lan Barry 

11.35 TG 1. Telegiornale 

11.45 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Il ritratto” 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 
Telefilm. “Dietro l'immagine” 

15.05 AMORE CONTESO. 

Film Tv (USA, 1997). 

Con Keri Russell, Jill Clayburgh 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 
Telefilm. “Presenze” 

18.10 DON MATTEO 2. Serie Tv. 
“Cuore di ghiaccio” 

19.10 IL COMMISSARIO REX. Tf. 
“Sotto le strade di Vienna”. Con 
Tobias Moretti, Karl Markovics 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SUPERVARIETÀ 
21.00 UNICO TESTIMONE. 

Film thriller (USA, 2001). Con 
John Travolta, Vince Vaughn. 
Regia di Flarold Becker 
22.40 TG 1. Telegiornale. 

22.45 OVERLAND 8 - LA 
RISCOPERTA DELLE 
AMERICHE. Documentario. 

23.45 PREMIO GRINZANE 
CAVOUR. Attualità 

00.25 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
00.50 TG 1 TURBO. Rubrica 
01.05 SOTTOVOCE. Rubrica 


07.30 GO CART MATTINA. Rubrica 

10.30 TG 2. Telegiornale 

—TG 2 MOTORI. Rubrica 
—TG 2 MEDICINA 33 

11.15 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “La scelta vincente”. 
Con Roma Downey, Della Reese 

12.00 INCANTESIMO 6. Serie Tv. 
Con Lorenzo Ciompi, 

Antonia Liskova(replica) 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 ROSWELL. Tf. “Ricordi” 

14.50 ONE TREE HILL. Telefilm. 

“Le strade del cuore”. Con Chad 
Michael Murray, James Lafferty 

15.40 FELICITY. Telefilm. 

“Amore o matrimonio?” Con 
Keri Russell, Scott Speedman 

16.25 I RAGAZZI 

DELLA PRATERIA. Telefilm. 

“Un ospite inatteso” 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.55 8 SEMPLICI REGOLE. 
Telefilm. “Mal comune”. 

Con John Ritter, Katey Sagal 

18.15 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. Con David James Elliott, 
Catherine Bell 

19.40 ART ATTACK. Rubrica 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 FRIENDS. Telefilm. 
“Matrimonio di beneficenza” 
“Tutti in ritardo” - “Il cibo è 
sacro” - “Una casa fuori città”. 
Con Lisa Kudrow, 

Jennifer Aniston 
22.45 TG 2. Telegiornale. 

22.55 LA STORIA SIAMO NOI. 
Rubrica di storia. 

Conduce Giovanni Minoli 
24.00 BLA BLA BLA. Talk show 
01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.20 PROTESTANTESIMO 
02.00 LA PIOVRA. Miniserie 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Conduce Giovanni Minoli 

09.05 APRIRAI. Rubrica 
09.15 IL CARABINIERE 
A CAVALLO. Film (Italia, 1961). 
Con Nino Manfredi, Annette 
Stroyberg. Regia di Carlo Lizzani 

10.40 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Rubrica. 1® parte 
12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 COMINCIAMO 
BENE ESTATE. Rubrica. 
Conducono Michele Mirabella, 
Ambra Angiolini. 

Regia di Marco Bazzi T parte 
—ITALIA AMORE MIO. 
Rubrica. Con Domenico Nucera, 
Chiara Cetorelli 

13.10 CUORE E BATTICUORE. Tf. 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.45 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Rubrica 

16.30 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. AH’interno: 

16.35 BEACH VOLLEY. 
Campionato italiano. Da 
Metaponto Lido, Matera. (sint.); 

17.15 MOONLIGHTING. Telefilm. 
“Furto di numeri telefonici” 

18.10 GEO MAGAZINE 2005. Doc. 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE / BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE 
21.00 CHI L’HA VISTO? 

Rubrica di attualità. 

Conduce Federica Sciarelli. 

Regia di Patrizia Belli 

23.05 TG3/TG REGIONE 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

23.40 RACCONTI DI VITA - SERA 

00.30 TG 3. Telegiornale 

00.50 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. Rubrica. 
All’interno: HEIMAT - NATALE 
COME MAI FINO ALLORA 
(1935). Film (Germania, 1984) 


06.00 LA MADRE. Telenovela 
06.45 ESMERALDA. Telenovela 
07.20 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 
07.30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 
07.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

07.45 MACGYVER. Telefilm. 
“L’uno per l’altro”. Con Richard 
Dean Anderson, Dana Elcar 
08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Conduce Fabrizio Trecca 
09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Cambiamento forzato”. 

Con Adeline Blondieau, 

Audrey Flamm 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360°. Documentario 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.20 IL COLONNELLO VON 
RYAN. Film (USA, 1965). Con 
Frank Sinatra, Trevor Floward 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DELTG4. 
Rotocalco 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Vittime innocenti”. 

Con Chuck Norris 

21.00 CAVALCARONO INSIEME. 

Film western (USA, 1961). 

Con James Stewart, Richard 
Widmark. Regia di John Ford 

23.20 MINOTAURO. Doc. 

00.20 WEST WING - TUTTI 
GLI UOMINI DEL PRESIDENTE. 

Telefilm. “Campagna per Sam” 

01.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
01.45 È NATA UNA STELLA. Film 
(USA, 1954). Con Judy Garland, 
James Mason 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
07.55 TRAFFICO. News 
07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
08.35 I ROBINSON. Situation 
Comedy. “Abbasso la scuola” 
09.05 IL MIRACOLO DELLA 
FARFALLA. Film (Francia, 2002). 
Con Michel Serrault, 

Claire Bouanich. All’interno: 
09.30 TG 5 BORSA FLASH 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Ritorno al passato” 

1^ parte. Con Dick Van Dyke, 
Barry Van Dyke 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

14.15 CENTOVETRINE 

14.45 SQUADRA MED - IL 
CORAGGIO DELLE DONNE. 
Telefilm. “Dimissioni”. Con 
Rosa Blasi, Patricia Richardson 

15.45 CONGIUNZIONE D’AMORE. 
Film Tv (Germania, 2001). Con 
Daniela Amavia, Lynn Redgrave 

17.55 HOME SHOPPING EUROPE 
18.00 CARABINIERI. Serie Tv. 

“Un collega da aiutare” 

19.00 EVERWOOD. Telefilm. 
“Un’amara verità” 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

Show. Conducono Èva Henger, 
Gabibbo 

21.00 LE PAROLE CHE NON TI HO 
DETTO. Film sentimentale 
(USA, 1998). Con Kevin Costner, 
Robin Wright Penn. 

Regia di Luis Mandoki 

23.30 AVENGERS - AGENTI 
SPECIALI. Film (USA, 1998). 

Con Ralph Fiennes, UmaThurman 

01.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 
01.30 PAPERISSIMA SPRINT. 
Show (replica) 


06.50 TARZAN. Telefilm. 

“Il segreto di Tarzan” 

09.45 MOWGLI, IL LIBRO 
DELLA GIUNGLA. Telefilm. 

“Il padre di Mowgii” 1^ parte. 

Con Sean Price McConnell, 
Lindsay Peter 

10.20 ROBIN HOOD. Telefilm. 
“Robin Hood: il paradiso 
può attendere!” Con John 
Bradley, Barbara Griffin 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 

11.20 FLIPPER. Telefilm. 
“Spionaggio marino”. 

Con Brian Kelly, Luke Halpin 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Dawson’s Creek”. Con James 
Van Der Beek, Katie Holmes 

15.55 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Piccolo cielo” 1^ parte. Con 
Stephen Collins, Catherine Hicks 

17.50 WILLY IL PRINCIPE 
DI BEL AIR. Situation Comedy. 
“Strategia per una conquista”. 
Con Will Smith, James Avery 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 CAMERA CAFÉ. Situation 
Comedy. “Il meglio del 2005” 
“Amicizia” 


20.10 UNA MAMMA PER AMICA. 

Telefilm. “Un amico, 
solo un amico”. Con 
Lauren Graham, Alexis Bledel 

21.05 WRESTLING. Smackdown!. 

23.15 COLORADO CAFÉ LIVE. 

Show. Conducono Rossella 
Brescia, Carla Signoris 

00.50 STUDIO SPORT. News 
01.15 TREMINOTI CON MEDIA- 
SHOPPING. Televendita 
01.20 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
01.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

Con Paolo Del Debbio (replica) 


06.00 TG LA7/METEO/ 
OROSCOPO/TRAFFICO 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, 
Andrea Pancani, 

Paola Cambiaghi 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Telefilm. 

“Un caso di coscienza”. 

Con Gary Sweet 

10.30 ISOLE. Documentario. 
“Ibiza”. 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “Il sorvegliante”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“L’allenatore” parte 
14.05 COSTRETTO AD UCCIDERE. 
Film (USA, 1968). Con Charlton 
Heston. Regia di Tom Gries 
16.00 FORZA SETTE. Rubrica. 
“America’s Cup”. 

Conduce Paolo Cecinelli 
17.05 L’ISPETTORE TIBBS. 
Telefilm. “Avvocato 
insospettabile” - “Barriere 
razziali”. Con Carroll O’Connor 
19.00 HOMICIDE: LIFE 
ON THE STREET. Telefilm 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 LA VALIGIA DEI SOGNI. 

Rubrica. Conducono 
Alberto Crespi, Cecilia Dazzi 

21.00 C’ERAVAMO TANTO AMATI. 

Film (Italia, 1974). Con Nino 
Manfredi. Regia di Ettore Scola 

23.30 DUE SUL DIVANO. Show. 

Regia di Cristiano D’Alisera 
24.00 EFFETTO REALE. Reportage 
00.30 TG LA7. Telegiornale 
00.50 FORZA SETTE. Rubrica. 
“America’s Cup”. 

Conduce Paolo Cecinelli 
01.50 THE STRIP. Telefilm 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

15.20 ZATOICHI. Film avventura 
(Giappone, 2003). Con Takeshi 
Kitano. Regia di Takeshi Kitano 

17.20 SPY KIDS 2: L’ISOLA 
DEI SOGNI PERDUTI. Film 
commedia (USA, 2002). 

Con Antonio Banderas 

19.05 PERDUTO AMOR. Film 
drammatico (Italia, 2003). 

Con Corrado Fortuna 
20.35 CINE LOUNGE. Rubrica 
20.50 LOADING EXTRA. Rubrìca 
21.00 LA GIURIA. Film dramma¬ 
tico (USA, 2003). Con John 
Cusack. Regia di Gary Fleder 
23.10 MARITI IN AFFITTO. 

Film commedia (Italia, 2004). 
Con Maria Grazia Cucinotta 
00.50 CINE LOUNGE. Rubrìca 
01.05 BLUE MOON. 

Film drammatico (Austria, 
2002). Con Josef Hader 


^KY 

CINEMA 3 

14.30 LA GRANDE SEDUZIONE. 

Film drammatico (Canada, 
2003). Con Benoit Brière 

16.20 SKYCINE NEWS. Rubrìca 
16.50 E’ PIÙ FACILE 
PER UN CAMMELLO.... Film 
commedia (Francia, 2003). 

Con Valeria Bruni Tedeschi 
18.40 EXTRA LARGE. Rubrica 
19.00 L’ULTIMA ALBA. Film 
drammatico (USA, 2003). 

Con Bruce Willis 
21.00 TERAPIA D’URTO. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Adam Sandler. 

Regia di Peter Segai 
22.45 IDENTITÀ. 

Film thriller (USA, 2003). 

Con John Cusack 
00.15 AGATA E LA TEMPESTA. 
Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Licia Maglietta 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.25 DUNE. Film fantascienza 
(USA, 1984). 

Con Kyle MacLachlan 

16.40 SPECIALE. Rubrica 
17.00 THE BLUES - PIANO 
BLUES. Film documentario 
(USA, 2003). Con P. Perkins 

18.35 HOLLYWOOD CLICK. 
Rubrica “David Lachapelle” 

19.10 NEW YORK STORIES. 
Film commedia (USA, 1989). 
Con Woody Alien 
21.15 DETTAGLI. Corto. 

21.30 IN AMERICA. Film dram¬ 
matico (GB/Irlanda, 2003). 
Con Samantha Morton. 

Regia di Jim Sheridan 
23.20 CINE LOUNGE. Rubrica 

23.35 NEMA PROBLEMA. Film 
drammatico (Italia, 2004) 

01.05 BACIATE CHI VI PARE. 
Film comm. (Francia, 2002) 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 I GEMELLI CRAMP/THE 
MASK/IL CRICETO SPAZIALE 
/TOONAMI: MEGAS XLR. 

Cartoni 

17.55 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 

18.20 PINKY, ELMYRAAND 
THE BRAIN/JOHNNY BRAVO 
/MUCCA E POLLO/LEONE IL 
CANE FIFONE. Cartoni 

19.55 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

20.25 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
21.00 NOME IN CODICE: 
KND/LE SUPERCHICCHE/ 
TOONAMI: MEGAS XLR/ 
TOONAMI: TRANSFORMERS 
ENERGON/XIAOLIN 
SHOWDOWN. Cartoni 

23.15 CORNEIL&BERNIE/ 
ATOMIC BETTY. Cartoni 

00.10 2 CANI STUPIDI. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 ANTICHI INDIZI. Doc. 
13.25 VOLA HEAVY METAL. 

Documentario. 

14.20 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Pow/mia 1” 
15.15 CORSE. Documentario. 

16.10 DETECTIVE SUI CAMPI 
DI BATTAGLIA. Documentario 
17.05 I SUPER CORRIDORI. 

Documentario. 

18.00 INVENZIONI PERDUTE. 

Documentario. “Gru bizantine” 

19.00 LA SFIDA DELLE 
DRAGSTER. Documentario 
20.00 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “Viaggi in mongolfiera” 
21.00 MITI DA SFATARE. 
Documentario. “L’astronauta 
della dinastia Ming” 

22.00 MUTANTI. Documentario. 
23.00 CHIRURGHI PLASTICI. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 AZZURRO (replica) 

12.55 TGA. Telegiornale 
13.05 THE CLUB. Musicale 

13.55 TG WEB. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA. Telegiornale 
16.00 PLAY.IT SUMMERTIME 

16.55 TG WEB. Telegiornale 
17.00 YOUR CHART. Musicale 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.05 THE CLUB. Musicale 

19.30 MODELAND. Show 
20.00 TG WEB. Telegiornale 
20.05 ALL MODA (replica) 
21.00 THE CLUB. Musicale 

21.30 MONO (replica) 

22.30 I LOVE ROCK’N’ROLL 

23.30 MODELAND. Show 


Sereno 


Variabile 



Nuvoloso 



Temporali 



Nebbia 


Neve 



Agitato 



Nord: sereno o poco nuvoloso, salvo locali addensamenti. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con annuvolamenti 
sulle zone appenniniche. 

Sud e Sicilia: generalmente poco nuvoloso; dal pomeriggio 
annuvolamenti sulle zone interne con associati locali rovesci o 
temporali su Calabria e Sicilia. 


Nord: sereno o poco nuvoloso salvo locali addensamenti 
cumuliformi sulla Liguria e zone alpine occidentali. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con possibili 
addensamenti cumuliformi pomeridiani sui rilievi. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso; durante le ore 
pomeridiane possibili locali manifestazioni temporalesche. 



Situazione: aria debolmente instabile presente al meridione 
determina condizioni di tempo moderatamente instabile. Sul resto 
della penisola tempo soleggiato ad esclusione delle zone interne 
montuose appenniniche. 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 
10.00- 11.00- 12.10- 13.00- 15.00- 
17.00- 18.00- 19.00-23.00-24.00- 
2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 RADI01 SPORT. GR Sport 
08.40 HABITAT 
08.45 RADIOUNO MUSICA. 

10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNI001 
11.45 PRONTO SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 RADI01 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO 
16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 

DELLE NOTIZIE 

17.30 GR 1 TITOLI AFFARI - BORSA 

18.35 L’ARGONAUTA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.03 RADIOUNO MUSIC CLUB 
22.00 GR 1 AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 SPAZIO ACCESSO 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
00.33 BAOBAB NOTTE 
03.05 RADIOUNO MUSICA 

RADIO 2 

GR 2 : 6.30-7.30-8.30- 10.30- 12.30- 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30 -20.30 
21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 VIVA RADI02ESTATE 
08.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
PICNIC. Con Max Tortora, Marco 
Marzocca. Regia di Mauro Convertito 
11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto 
12.10 SAM TORPEDO 


12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 MENO DI MEZZ’ORA 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
14.00 VIVA RADI02ESTATE. 

Con Fiorello, Marco Baldini (replica) 

15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO. 

Conducono Savino Cesareo, Mauro 
Casciari. Regia di Davide Colella 

16.30 ATLANTIS. Con Alessandra Orsi 

18.00 ARIA CONDIZIONATA. 

Con Federico Bianco, Matteo Caccia 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Matteo 
Bordone. A cura di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER. Con Federico Quaranta, 
l’inutile Tinto e Betty Senatore 
23.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Marta Flavi 
01.00 SOLO MUSICA 
02.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 
02.28 TRAME, (replica) 

03.30 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 
16.45-18.45 

07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Massimo A. Torrefranca. 
Regia di Pino Zingarelli 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Antonio Andino 
14.00 DALLE DUE ALLE TRE 
15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
FESTIVAL DEI FESTIVAL 

20.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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Da Gavras una tragedia sul lavoro a mano armata 



Una scena del 
film «Le 
couperet» di 
Costa Gavras 


TAORMINA II festi¬ 
val chiude con un 
messaggio inquietan¬ 
te firmato da un mae¬ 
stro. Una sorta di me¬ 
tafora sul destino di 
un Occidente che per¬ 
de il suo comfort... 

■ di Lorenzo Buccella 

/Taormina 



u non sei il tuo lavoro, ma dim¬ 
mi cosa sono quando non ce 
l’ho». Si sfoga così il protagoni¬ 
sta del film davanti a uno dei tan¬ 
ti consulenti psicologi che s’arro¬ 
tonda la bocca per cercare di am¬ 
morbidire la condizione di chi ri¬ 
mane cronicamente disoccupa¬ 
to. Taormina chiude il suo 51 esi¬ 
mo festival e lo fa con l’ultima 
pellicola di Costa Gavras Le 
Couperet (La mannaia) che ci fa 
camminare sulle piastrelle dram¬ 
matiche di chi si rinserra nella co¬ 
razza del proprio ego per rincor¬ 


rere una speranza. Quella di recu¬ 
perare un lavoro perduto a causa 
dei «sobbalzi» di un’economia 
tritatutto. Una cantilena fatta di 
riposizionamenti in Borsa, ridi¬ 
stribuzione del personale, riqua¬ 
lificazione del corpo produttivo, 
riassetti e delocalizzazioni. Alla 

In «Le couperet» 
ossia La 
Mannaia, un 
manager 
licenziato inizia 
a sparare... 


fine tutto si traduce in unico ge¬ 
sto a mannaia: lettera d’addio e 
benservito. E là dove potevano 
fiorire vere e proprie tribù azien¬ 
dali, pronte a far gioco di squa¬ 
dra, oggi si sminuzza tutto nelle 
rancorose solitudini provocate 
da questo mercato usa-e-getta 
che al periodo di crisi risponde li¬ 
cenziando con la stessa facilità 
con cui si scioglie la stringa di 
una scarpa. Si è arrivati a un tutti 
contro tutti che scassa qualsiasi 
vincolo di solidarietà, cancella i 
residui di compassione e getta le 
basi di una concorrenza capace 
di spingere aH’assassinio, pur di 
strapparsi una chance in più per 
tornare ad avere un impiego. 
Non c’è più freno che tenga, spe¬ 


cialmente se a cadere sulla strada 
sono quei colletti bianchi abitua¬ 
ti a una vita agiata, ma pronti ad 
abbracciare la violenza quando 
le fondamenta del loro benessere 
cominciano a franare. Ed è pro¬ 
prio su questi estremi corollari 
che la classica storia d’ambiente 
lavorativo viene travasata con sa¬ 
gacia dal miglior Costa Gavras 
degli ultimi anni nella forma di 
un «finto giallo» a sfondo socia¬ 
le. Del resto, è lui stesso a spiega¬ 
re come oggi la politica, destra si¬ 
nistra centro non importa, sia 
schiavizzata da un potere econo¬ 
mico che dirige e travolge tutto, 
una sorta di mostro che non sai 
come fermare né in che direzio¬ 
ne porti. Assenza di bussole che 


nel piccolo si ripercuotono an¬ 
che sul protagonista del film, il 
dirigente di una fabbrica di carta 
Bruno Davert (un brillante Josè 
Garcia), che dopo anni di calibra¬ 
to lavoro, viene licenziato con un 
centinaio di colleghi secondo i 
dettami di una «terziarizzazio- 

È uno dei film 
migliori dei 
grande regista 
di «Z-L’orgia 
del potere». 

Da vedere... 


ne» dell’azienda, ovvero di una 
nuova ridistribuzione delle risor¬ 
se. Sulle prime il fatto sembra so¬ 
lo la foratura di una gomma, faci¬ 
le da essere sostituita, visto il cur¬ 
riculum di competenze che Da¬ 
vert può sempre esibire. Ma in re¬ 
altà la sosta non avrà la stessa ve¬ 
locità di un pit-stop e si prolun¬ 
gherà per tre anni in una condi¬ 
zione di inerzia, fino a quando 
Bruno non deciderà di scivolare 
ai margini della legalità per sfer¬ 
rare il proprio contrattacco. Se è 
un colpo basso quello che ha ri¬ 
cevuto, adesso anche lui si mette¬ 
rà a «parlare» una lingua fatta di 
colpi bassi, impugnando una vec¬ 
chia pistola da SS del secondo 
conflitto mondiale. È la guerra 


per il comfort di una sopravvi¬ 
venza in cui il desiderio di giusti¬ 
zia personale travalica nel più ci¬ 
nico dei giochi sporchi. Per anda¬ 
re all’assalto deH’unica ditta car¬ 
tiera in salute, Davert dovrà spaz¬ 
zare dal campo tutti gli ostacoli 
che si mettono di mezzo fra lui e 
quel posto di lavoro che pensa di 
meritare. E saranno tutti ostacoli 
umani, gente come lui, dirigenti 
dello stesso settore, al momento 
senza impiego. Tra movenze da 
maldestro serial-killer e sogni di 
ritorno all’ordine, in mezzo a ge¬ 
sti che spaziano dalla vigliacche¬ 
ria più bieca al coraggio più scri¬ 
teriato, il film di Costa Gavras 
nuota nel fiume di un’odissea che 
vuole farci perdere i magneti di 
riferimento, sparpagliando mo¬ 
menti di empatia e bruschi allon¬ 
tanamenti per le derive violente 
in cui si sfrangia la rabbia socia¬ 
le. E se un tempo il regista gre¬ 
co-francese con i suoi storici 
thriller d’impegno civile come 
«Z- L’orgia del potere»,«L’ame- 
rikano», «Missing», prendeva 
posizioni nette, stavolta il punto 
d’osservazione, piantandosi nel 
cuore nero di questa contempora¬ 
neità, non permette più di aprire 
il campo con un «di qui» e un «di 
là». La «zona grigia» si è allarga¬ 
ta e la sceneggiatura del film non 
può che rispecchiarla, infilzando¬ 
la nella sua complessità. La strut¬ 
tura del giallo è la strada princi¬ 
pale, ma soprattutto è un pretesto 
narrativo per far «correre» la sto¬ 
ria lungo la parabola di un antie¬ 
roe, in bilico tra desideri di omo¬ 
logazione e scatti di ribellione. 
Prima ancora di combattere per 
salvaguardare il benessere picco¬ 
lo-borghese della propria fami¬ 
glia, lotta contro se stesso e quel 
vuoto di spersonalizzazione che 
lo corrode dall’intemo. Lui, sol¬ 
dato senza fronte, vittima a fùo- 
co aperto con le altre vittime. 


IL FESTIVAL Liberazione, libertà, pace: queste le parole chiave che Moni Ovadia ha scelto per la quattordicesima edizione deH’appuntamento di Cividale del Friuli 

Mittelfest: dagli Stormy Six a Magris, attraverso Praga e Pasolini 


M di Maria Grazia Gregori 


T empi duri per l’Europa, al¬ 
meno quella economica. 
Ma se provassimo a rivolta¬ 
re il calzino e a vedere questo no¬ 
stro vecchio e amato continente al 
di là di un’ottica puramente mer¬ 
cantile ci accorgeremmo che l’Eu¬ 
ropa della cultura del pensiero, dell’ 
arte è ben viva: non solo un’espres¬ 
sione geografica, dunque, ma un’ 
idea del mondo, un sogno della 
mente. A Cividale del Friuli il Mit¬ 
telfest ormai da quattordici anni si 
adopera a dialogare con popoli di¬ 
versi, per mettere d’accordo anime 
apparentemente inconciliabili. Lo 
fa con più determinazione e dina¬ 


mismo da quando, due anni fa, la 
direzione artistica è stata assunta 
da Moni Ovadia affiancato da Ma¬ 
rio Brandolin e da Marco Manzoni. 
Per Ovadia la cultura in Europa è 
un vero e proprio valore aggiunto, 
che va difeso e nutrito. Così ne ha 
percorso le tracce lungo un ideale 
filo rosso «che quest’anno si con¬ 
cretizza - spiega - in tre parole: libe¬ 
razione, libertà, pace». Liberazio¬ 
ne perché la nuova Europa è comin¬ 
ciata quando è stato sconfitto il na¬ 
zifascismo quando l’uomo ha rico¬ 
minciato ad avere un valore e a te¬ 
stimoniare il senso di quella che il 
direttore artistico definisce «il pre¬ 


valere del diritto fra gli esseri uma¬ 
ni, il privilegiare la pace all’intemo 
dell’umana convivenza anche se 
questa frontiera è continuamente 
superata». Dunque liberazione è 
uguale a libertà ma a permettere 
l’unione fra i due momenti è solo la 
pace e forse pochi popoli come 
quelli della Mitteleuropa su cui 
spesso si sono appuntati gli appetiti 
dei potenti ha visto spesso superato 
nei modi più cruenti questa ideale 
linea di confine e di libertà. E ricor¬ 
dando come l’etica delle grandi reli¬ 
gioni monoteiste sia un’etica di pa¬ 
ce spiega: «Dio, come dice una 
massima ebraica, in nome della pa¬ 
ce è perfino disposto a negare se 
stesso». Dunque: Mittelfest 2005 


vedrà mescolarsi (dal 16 al 24 lu¬ 
glio) sui molti palcoscenici naturali 
e nei teatri della città e dei dintorni 
prosa, musica, danza. Fra gli ap¬ 
puntamenti musicali da non manca¬ 
re il concerto degli Stormy Six (che 
potrà contare sullo stesso Ovadia 
come voce recitante) Il biglietto del 
Tram : «Un concerto epocale - dice 
Moni - da cui è partita una nuova 
idea della convivenza» . Fra i fiori 
all’occhiello del programma musi¬ 
cale Emilio Segre e due nuove 
composizioni di Fabio Vacchi: Vo¬ 
ce d'altra voceireni, Essalem Sha- 
lom; la musica dei Balcani accanto 
a quella rumena e greca l’oratorio 
profano dedicato a Carolus Cer- 
goly con la voce di Massimo de 


Francovich e le musiche di Alfredo 
Lacosegliaz; Marta Sebeysten, la 
più grande cantante tradizionale 
ungherese, per la prima volta in 
concerto fuori dal suo paese... Nu¬ 
trito e articolato il cartellone della 
prosa: da Genesi di Ugo Chiti, all’ 
omaggio a un autore scomodo co¬ 
me Pier Paolo Pasolini e che vede¬ 
va con polemica chiarezza il rap¬ 
porto fra liberazione, libertà, pace; 
la presentazione di un talento gio¬ 
vane ma ben radicato come quello 
di Serena Sinigaglia che rappresen¬ 
terà la sua personale rivisitazione 
storica degli ultimi cinquanfanni 
della nostra vita visti da chi non 
può certo averli vissuti e che a Civi¬ 
dale porterà anche uno spettacolo 


costruito su di una dirompente let¬ 
tura del Discorso della montagna 
che avrà come guest star sul palco 
addirittura il magistrato Gherardo 
Colombo che ci parlerà di giustizia 
proprio partendo dal Vangelo, cer¬ 
cando di dare una spiegazione all’ 
affermazione che oggi ci pare più 
che mai rivoluzionaria «beati quel¬ 
li che hanno fame e sete di giustizia 
perché saranno saziati». 

E poi: un omaggio a Kantor, Rose 
di Martin Sherman, storia di un’ 
ebrea internata nei campi di stermi¬ 
nio, Renato Sarti che presenterà lo 
studio per lo spettacolo Soht, foibe, 
con Bebo Storti e Tanja Pecar «sto¬ 
ria di un terribile dolore che cerca 
di non disseppellire i morti sca¬ 


gliando le ossa contro i nemici pre¬ 
sunti» (Ovadia). Per sé il direttore 
artistico riserva izAmerike!, che 
ci vuoi fare è l’America, storia mol¬ 
to seria e molto curiosa dell’influen¬ 
za ebraica (magari poco riconosciu¬ 
ta) sulla musica americana. Da non 
mancare la lettura integrale di Alla 
cieca di Claudio Magris, l’ultima 
coreografia del rumeno Angelin 
Preljocaj e un duetto che avrà per 
protagonista la drammaturgia dura 
e inquietante di Elfriede Jelinek, 
premio Nobel 2004, con Fabrizio 
Parenti e Carla Chiarelli dove Jorg 
Haider idealmente dialogherà con 
Jacqueline Kennedy... .Mittelfest 
2005: per ricordare da dove venia¬ 
mo, chi siamo, dove andiamo. 



Un viario piò avanti. 


* Distribuiti sulle partenze Best Price A. Tasse e diritti esclusi a partire da Euro 1,70. Offerta soggetta a limitazioni. Consultare il tariffario Moby. 

** Per chiamate da rete fissa, il costo della chiamata è di centesimi 6,12 alla risposta e di centesimi 2,64 al minuto. Per chiamate da rete mobile, il costo è compreso tra centesimi 24,17 
e centesimi 48,00 al minuto con uno scatto alla risposta compreso tra centesimi 12,40 e centesimi 15,49 a seconda dell’Operatore mobile di accesso. I costi esposti si intendono IVA inclusa. 


TM & © Warner Bros. Entertainment Ine. (s05) 


posti auto a 1 euro’l Sembra uno scherzo. 


Sardegna, Corsica, Elba. 

Tutto l’anno, su tutte le rotte, anche in luglio e agosto. Corri a prenotare nelle agenzie 
di viaggio, su www.moby.it e al numero unico 199.30.30.40.** 


Novità 2005: Livorno-Olbia in meno di 6 ore 
con la nuovissima Moby Aki. 


















































l’Unità 


lunedì 20 giugno 2005 


ÌCJ 


CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


n silenzio 
tra due pensieri 

Secondo il Corano una donna 
vergine condannata a morte è 
costretta a sposarsi perché 
altrimenti andrebbe in paradiso, 
invece che airinfemo. Il suo futuro 
marito sarà il boia! La paradossale 
situazione porta l'uomo a ripensare 
a se stesso e al proprio ruolo. 
L'iraniano Payami gira un film non 
contro la religione, ma contro il 
dogmatismo che tenta di dominare 
la società e soprattutto la donne. 


My summer of Love La piccola Lola La diva Julia 


Mona vive con il fratello, colpito 
da una crisi mistica, in un paesino 
dello Yorshire, ma si sente sola e 
incompresa, Tamsin abita in 
un'antica dimora aristocratica, tra 
cavalli e servitù, ed è ricca e 
viziata. Durante una calda estate 
tra le due adolescenti nascerà 
un'intensa amicizia, destinata a 
destare scandalo nella piccola 
comunità. Il film è tratto dal 
romanzo omonimo di Helen 
Cross. 


Tavemier affronta il delicato e 
complicato tema delle adozioni 
intemazionali raccontando l'odissea 
burocratica e umana di una giovane 
coppia francese (lui medico, lei 
insegnante) che vorrebbe adottare 
una bambina cambogiana. 
Ambientato prevalentemente nel 
paese asiatico, in una Phnom Penh 
devastata dalla miseria e dalle mine, il 
film è un viaggio-inchiesta per capire 
tutti i passaggi e gli ostacoli che 
un'adozione comporta. 


Raffinata commedia sul teatro. Julia 
Lambert (Annette Bening), una 
celebre attrice londinese, superata la 
soglia dei quaranta entra in crisi e 
con lei il suo noioso matrimonio. 
Improvvisamente irrompe nella sua 
vita un giovane attore americano, 
bello e cinico, Tom Fennel (Shaun 
Evans). L'uomo inizia a 
corteggiarla, ma il suo obiettivo è un 
altro. Julia, che sembra cadere nella 
trappola, prepara la sua vendetta da 
servire... sul palcoscenico. 


La samaritana 

Dopo "Primavera, Estate, Autunno, 
Inverno..e ancora Primavera" e 
"Ferro 3 " il regista coreano continua 
il suo personale viaggio nel cuore 
umano alla ricerca di una purezza 
impossibile e di un perdono 
altrettanto impossibile. Jae-young e 
Yeo-jin, due quindicenni, sono 
grandi amiche. La prima si 
prostituisce, l'altra organizza gli 
appuntamenti ed incassa il denaro. 
Quando l'amica muore, Yeo-jin 
prende il suo posto. 


Batman Begins 

Quinta puntata del supereroe più 
umano e imperfetto. Il regista di 
"Memento" va alle origini del 
personaggio e racconta come il 
facoltoso Bmce Wayne sceglie di 
trasformarsi nel giustiziere 
mascherato di Gotham City. Un 
viaggio interiore messo in moto da 
cause terribili. Un universo morale 
ambiguo per questa ultima versione 
dell'uomo pipistrello con il 
personaggio del cattivo che non è il 
solito supercriminale squilibrato. 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Contronatura 


Storia "selvaggia" tra i boschi di San 
Rossore. Francesca, farmacista in un 
centro della provincia toscana, 
sbanda con la sua auto. Un proiettile, 
sparato durante una battuta di caccia 
da Giacomo, che vive in una casa 
isolata al centro della foresta, ha 
colpito la sua ruota. L'uomo soccorre 
la donna. Tra i due, dai caratteri 
opposti, il rapporto dapprima è 
difficile, poi la passione esplode 
suscitando la gelosia di Cornelia, 
sorella di Giacomo. 


di Babak Payami 


Drammatico di Pawel Pawlikowski 


Drammatico di Bertrand Tavernier 


Drammatico di Istvan Szabo 


Commedia diKimKi-Duk 


Drammatico di Christopher Nolan 


Azione di Alessandro Tofanelli Drammatico 


Genova 


Ambrosiano 

via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo 


America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Sala A Quo Vadis, Baby? 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala B La piccola Lola 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50) 

Arìston 

vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Sala 1 L'educazione sentimentale di Eugenie 16:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid 4,50) 

Sala 2 La diva Julia - Being Julia 

16:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Chaplìn 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


Riposo 


Cineclub Frìtz Lang 

viaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 



Cineplex Porto Antico 

Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 


Salai 

Batman Begins 

16:00-18:50-21:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

L'educazione sentimentale di Eugenie 

16:30-18:25-20:20-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Danny thè dog 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Alta tensione 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Kung Fusion 

16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Batman Begins 

17:00-19:50-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Batman Begins 

15:10-17:55-20:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Sin City 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Star Wars: Episodio Ili- 

La vendetta dei Sith 

15:40-18:35-21:30(E7,00; Rid.5,50) 


Sala 10 Le Crociate - Kingdom of Heaven 


15:40-18:35-21:30 (E 7,00; Rid.5,50) 


City 

Tel. 0108690073 

Le ricamatrici 

16:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Club Amici Dei Cinema 


viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Riposo 



Coraiio 

via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 
Salai 
Sala 2 


Riposo 


Riposo 


Eden 

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo 


Europa 

via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 


instabiie 

via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo 


Lumiere 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 


Nickeiodeon 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 


Nuovo Cinema Paimaro 

via Prà, 164 Tel. 0106121762 

Riposo 


Odeon 

corso Bueno s Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala Luga Sin City _ 

Sala Pitta Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Oiimpia 

via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Connie e Caria 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Ritz 

piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo 


San Giovanni Battista 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 


San Siro 

via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Riposo 


Sivori 

salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 


Salai 

Kids Return - Ritornare ragazzi 

16:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Vita di 0-Haru, donna galante 

18:00 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

La samaritana 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Dei Cinemas Fiumara 

Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

Batman Begins 

17:10-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

Legami sporchi 

17:15-20:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Sin City 

22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

New York Taxi 

17:30-20:35-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

La mia vita a Garden State 

17:20-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Wimbledon 

20:10 (E 7,20; Rid. 5,20) 


La maschera di cera 

17:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

White Noise 

17:50-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Batman Begins 

17:45-20:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

Sin City 

17:50-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi9:20 22 20 (E 7,20; Rid 5,20) 

Salalo 

Quo Vadis, Baby? 

17:05 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Kung Fusion 

20:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 11 

Batman Begins 

19:30-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

Batman Begins 

18:40-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

Alta tensione 

17:10-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

Danny thè dog 

17:45-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

Batman Begins 

16:00-18:45-21:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:00-18:45-21:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Sala 3 


Danny thè dog 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Viiia Croce 

corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 


21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Provincia di Genova 


Bargagii 


Parrocchiaie Bargagii 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

Bogiiasco 


Paradiso 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

Camogli 


San Giuseppe 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

Campo Ligure 


Campese 

via Convento, 4 

Riposo 

Campomorone 


Ambra 

via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

Caselia 


Parrocchiaie Caseiia 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo 

Chiavari 


Cantero 

piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

Riposo 


Mignon 


via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Le conseguenze deii'amore 

Cicagna 


20:20-22:30 (E 3,70) 


Fontanabuona 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 


Isoia Dei Cantone 


Siivio Peiiico 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


Mesone 


O.p Mons. Maccio' 

ViaPallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Rapallo 


Augustus 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 
Salai 
Sala 2 
Sala 3 


Riposo 


Grifone 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Aita tensione 

Ronco Scrivia 


20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Coiumbia 

via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 


Rossiglione 


Saia Municipaie 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 


Santa Margherita Ligure 


Centrale 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Batman Begins 

Sestri Levante 

16:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ariston 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Batman Begins 

20:00-22:20 (E 4,50) 

1 IMPERIA 


Centrale 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Batman Begins 

20:00-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Dante 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

Quo Vadis, Baby? 

20:30-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 


imperia 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 


Provincia di Imperia 


Sanremo 


Ariston 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Batman Begins 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Alta tensione 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Quo Vadis, Baby? 

15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Sin City 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 
Roofi 
Roof 2 
Roof 3 


star Wars: Episodio II 
Danny thè dog 


La vendetta dei Sithi 5:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,oo) 
15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


White Noise 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Tabarin 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

My Summer of Love 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Arena Controiuce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Batman Begins 


21:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 


Controluce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 


Garibaldi 

via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 


Il Nuovo 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 


La Pinetina 

Tel. 018729210 



Il giro del mondo in 80 giorni 

21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Megacine 

Tel. 199404405 

Salai 

Batman Begins 

17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Batman Begins 

16:00-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Quo Vadis, Baby? 

16:00-18:00-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Alta tensione 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

17:00-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Sin City 

16:00-18:30-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Sin City 

17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Kung Fusion 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

La diva Julia - Being Julia 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Danny thè dog 



Provincia di La Spezia 


Lerici 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50 


Arena Astoria 

viaGerini, 40 Tel. 0187952253 

Neverland - Un sogno per la vita 


SAVONA 


21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Diana 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 


Salai 

Batman Begins 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Danny thè dog 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Alta tensione 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Quo Vadis, Baby? 

15:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La caduta 

19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Star Wars: Episodio Ili- 

La vendetta dei Sith 

16:00-19:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 6 


Sin City 


15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Filmstudio 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Steamboy 


Provincia di Savona 


20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Alassio 


Teatri 


Genova 


Ritz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Connie e Carla 

Albenga 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Ambra 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

La storia del cammello che piange 

Cairo Montenotte 

20:30-22:30 (E 4,00) 

Cine Abba 

via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Quo Vadis, Baby? 

Finale Ligure 

20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Ondina 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati eventi 2100 (E 6,50; Rid 5,00) 

Loano 

Loanese 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Batman Begins 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Mercoledì ore 12.00 Concerto celebrativo per il bicentenario mazzi¬ 
niano con l'Orchestra e Coro del Teatro Carlo Felice, il Coro di 
bambini Cantando l'talia, direttore Riccardo Frizza. 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

RIPOSO 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 


piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Giovedì ore 21.00 Saggio di danza della Scuola II Gatto Danzante 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 20.30 Saggio di danza della Scuola II Palcoscenico 
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ÌCJ 


CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


lunedì 20 giugno 2005 


Torino 


Adua 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 _ 

Sala 100 L'educazione sentimentale di Eugenie 

_16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 I love Huckabees - Le strane coincidenze... 

_16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 Batman Begins 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Agnelli 

via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 


Riposo 


Alfieri 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 Le conseguenze deii'amore 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 L'orizzonte degii eventi 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ambrosio Multisela 

corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 1 My Summer of Love 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,25) 

Sala 2 Amatemi! 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,25) 

Sala 3 Kung Fusion 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,25) 

Arlecchino 

corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 Batman Begins 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:35-20:10-22:30 (E 4,00) 

Capitol 

via Cernaia, 14 Tel. 011540605 


Riposo 


Cardinal Massaia 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


Riposo 


Centrale 

via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 


La piccola Lola 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00; Rid. 3,50) 

Charlie Chaplin 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Cinema Teatro Baratti 

viaBaretti, 4 Tel. 0118125128 


Riposo 


Cineplex Massaua 

piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Sala 1 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 15:30-18:30-21 30 (E 5,00) 

Sala 2 Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 Alta tensione 

15:00-17:00-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 Batman Begins 

15:30-18:30-21:30 (E 5,00) 

Sala 5 Batman Begins 

16:30-19:30-22:30 (E 5,00) 

Boria 

via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 


Alta tensione 

15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 4,00) 

Due Giardini 

via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala Nirvana Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


17:00-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala Ombrerosse 


Quo Vadis, Baby? 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 3,00) 

Eliseo 

via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu Sin City 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,10) 

Grande Batman Begins 

15:00-17:50-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso La diva Julia - Being Julia 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,00) 

Empire 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 


Kinsey 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,70) 

Erba Multisala 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Sala 1 II mio nuovo strano fidanzato 

20:10-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 Riposo 

Esedra 

ViaBagetti,30Tel. 0114337474 


Riposo 


Fiamma 

corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 


Riposo 


Fratelli Marx & Sisters 

corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico Old Boy 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 3,00) 

Sala GrouchoCielo e terra 

16:40-18:40-20:45-22:30 (E 3,00) 

Sala Harpo Gas 

16:10-18:20-20:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Mysterious Skin 

22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Gioiello 

via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 


Riposo 


Greenwich Village 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

Sala 1 Batman Begins 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Sala 3 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


16:30-20:00-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Ideal Citypiex 

corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Sala 1 Batman Begins 

14:40-17:20-20:00-22:35 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Sala 2 Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


14:40-17:20-20:00-22:35 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 4 Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:30-17:1 o-l 9:55-22:35 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 5 Dannythedog 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Lux 

galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 


New York Taxi 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 4,00) 

Massimo Multisela 

viaVerdi, 18 Tel. 0118125606 

Sala 1 La samaritana 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 Tripie agent - Agente speciaie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala 3 Europa'51 

16:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

li buco 

18:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Nana - Bi Fiori di fuoco 

20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Il sapore della ciliegia 

22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Medusa Multisala 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Sala 1 Batman Begins 

16:30-19:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 Batman Begins 

15:30-18:30-21:30 (E 5,00) 

Sala 3 Dannythedog 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,00) 

Sala 4 Alta tensione 

16:20-18:25-20:35-22:40 (E 5,00) 

Sala 5 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 16:45 19:35 22:25 (E 5,00) 

Sala 6 Sin City 

17:00-19:40-22:20 (E 5,00) 

Sala 7 La mia vita a Garden State 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 5,00) 

Sala 8 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

17:10 (E 5,00) 

Quo Vadis, Baby? 

20:00-22:15 (E 5,00) 

Monterosa 

via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 


Riposo 


Nazionale 

via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

Sala 1 La storia del cammello che piange (V-0) (Sottotitoli) 


16:00-18:05-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 L'educazione sentimentale di Eugenie 16:00-18:i 0-20 20-22 30 (E 6,50) 

Nuovo 

corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo Riposo 

Sala Valentino 1 


Riposo 


Sala Valentino 2 


Riposo 


Olimpia Multisala 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Sala 1 Connie e Carla 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 Quando sei nato non puoi più nasconderti 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

Pathè Lingotto 

via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Sala 1 Star Wars: Episodio IH - La vendetta dei Sith 14:4517:55 2105 (E 6,00) 

Sala 2 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 15:50-19 00-2210 (E 6,00) 

Sala 3 WhiteNoise 

15:20-17:40-20:05-22:20 (E 6,00) 

Sala 4 Kung Fusion 

15:20-17:40-20:05-22:45 (E 6,00) 

Sala 5 Quo Vadis, Baby? 

22:30 (E 6,00) 

L'uomo perfetto 

15:50-18:00-20:10 (E 6,00) 

Sala 6 Batman Begins 

15:00-18:00-21:00 (E 6,00) 

Sala 7 Batman Begins 

15:50-19:00-22:00 (E 6,00) 

Sala 8 Alta tensione 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 6,00) 

Sala 9 Sin City 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 6,00) 

Sala 10 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

19:10-22:10 (E 6,00) 

Missione Tata 

15:00-17:05 (E 6,00) 

Sala 11 Danny thè dog 

15:20-17:40-20:05-22:20 (E 6,00) 

Piccolo Valdocco 

via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Riposo 


Reposi Multisala 

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Sala 1 Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 Dannythedog 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,50) 

Sala 3 Batman Begins 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 4,50) 

Sala 4 Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,10) 

Sala 5 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 4,50) 

Romano 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Sala 1 II silenzio fra due pensieri 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 La diva Julia - Being Julia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Le ricamatrici 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio Ritz 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


Connie e Carla 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Vittoria 

via Roma, 356 Tel. 0115621789 


Riposo 


1 Provincia di Torino 


Corso 

corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 


Batman Begins 

21:15 (E 4,50) 

Bardonecchia 



Sabrina 

via Medail, 71 Tel. 012299633 


Riposo 

Beinasco 


Bertolino 

Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 

Warner Village Le Fornaci 

Tel. 01136111 

Sala Mazda Batman Begins 

19:00-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 1 Batman Begins 

18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 Batman Begins 

17:30-20:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 3 Sin City 

17:05-19:45-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 Alta tensione 

16:35-18:40-20:40-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:30-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Quo Vadis, Baby? 

19:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi 8:30 2140 (E 7,20; Rid 5,10) 

Sala 8 Dannythedog 

17:40-19:55-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 9 La mia vita a Garden State 

Borgaro Torinese 

17:20-19:50-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Italia 

via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Batman Begins 

Bussoleno 

21:15 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Narciso 

C.soB.Peirolo,8Tel. 012249249 

Quo Vadis, Baby? 

Carmagnola 

21:20 (E 4,50) 

Margherita 

via Donizetti,23Tel. 0119716525 

Batman Begins 

Chieri 

21:30 (E 4,50) 

Splendor 

Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

White Noise 

21:15 (E 4,50) 

Universal 

piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Sin City 

Chivasso 

20:15 

Moderno 

via Roma, 6 Tel. 0119109737 

La diva Julia - Being Julia 

20:15-22:15 (E 4,00) 

Politeama 

viaOrti, 2 Tel. 0119101433 

Batman Begins 

Ciriè 

21:00 (E 4,00) 

Nuovo 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Legami sporchi 

Collegno 

21:15 (E 6,20; Rid. 4,13) 

Regina 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 1 Batman Begins 

21:15 

Sala 2 Kung Fusion 

21:30 

Studio Luce 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

1 love Huckabees - Le strane coincidenze... 21:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cuorgnè 

Margherita 

vialvrea,101Tel. 0124657523 

Quo Vadis, Baby? 

Glaveno 

21:30 (E 4,50) 

S. Lorenzo 

via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo 

Ivrea 

Boaro - Guasti 

via Palestre, 86 Tel. 0125641480 

Batman Begins 

19:30-22:30 (E 4,50) 

La Serra 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Riposo 

Politeama 

viaPiave, 3 Tel. 0125641571 

Quo Vadis, Baby? 

Moncalieri 

21:15 

King Kong Castello 

via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Quo Vadis, Baby? 

21:15 

Ugc Cinè Citè 45 

Tel. 899788678 

Sala 1 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:50-19:30-22:10 (E 5,50) 

Sala 2 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 16:50 19:30 2210 (E 5,50) 

Sala 3 Kung Fusion 

17:45-20:25-22:40 (E 5,50) 

Sala 4 Sin City 

18:25-21:00 (E 5,50) 

Sala 5 The Pusher 

20:10 (E 5,50) 

Sala 6 Legami sporchi 

17:50-22:45 (E 5,50) 

Sala 7 My Summer of Love 

17:20-19:05-20:50-22:35 (E 5,50) 

Sala 8 Batman Begins 

18:15-21:00 (E 5,50) 

Sala 9 Batman Begins 

17:20-20:00-22:35 (E 5,50) 

Salalo Dannythedog 

17:45-20:30-22:45 (E 5,50) 

Salali Sin City 

17:30-20:05-22:35 (E 5,50) 

Sala 12 Aita tensione 

18:25-20:30-22:45 (E 5,50) 


Sala 13 L'educazione sentimentale di Eugenie 17:20-20:50 (E 5,50) 


Sala 14 L'educazione sentimentaie di Eugenie 

19:05-22:35 (E 5,50) 

Sala 15 La diva Juiia - Being Juiia 

18:00-20:10-22:15 (E 5,50) 

Salalo Quo Vadis, Baby? 

None 

18:05-20:15-22:25 (E 5,50) 

Eden 

via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo 

Orbassano 

Sala Teatro Sandro Pertlnl 

Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Riposo 

Pianezza 

Citypiex Lumiere 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Sala 1 Quo Vadis, Baby? 

20:30 (E 5,00) 

Kung Fusion 

22:30 (E 5,00) 

Sala 2 Batman Begins 

20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

21:30 (E 5,00) 

Sala 4 Sin City 

PInerolo 

20:15-22:30 (E 5,00) 

Hollywood 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Sin City 

21:30 (E 4,50) 

Italia 

via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento 

Batman Begins 

20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento 

Kung Fusion 

20:30-22:30 (E 4,50) 

Ritz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Quo Vadis, Baby? 

Rivoli 

21:30 (E 4,00) 

Arena Parco Salvemini 

Corso Susa, 130 

Manuale d'amore 

22:00 (E 4,00) 

Borgonuovo 

via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo 

Don Bosco Digital 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

San Mauro Torinese 

Gobetti 

via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

Sestriere 

21:10 (E 4,13) 

Fraiteve 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

Sayonara 

via Montai - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Riposo 

Settimo Torinese 

Petrarca Multisala 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Sala 1 Batman Begins 

21:10 

Sala 2 Sin City 

21:20 

Sala 3 Quando sei nato non puoi più nasconderti 

Susa 

21:30 

Cenisio 

corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

La caduta 

Torre Pelllce 

21:00 (E 4,50) 

Trento 

viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

Valperga 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Ambra 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Sala 1 Batman Begins 

21:30 (E 4,50) 

Sala 2 Aita tensione 

Venarla Reale 

21:30 (E 4,50) 

Supercinema 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 Batman Begins 

20:00-22:30 (E 4,10) 

Sala 2 La maschera di cera 

20:00 (E 5,00) 

Sin City 

22:30 (E 5,00) 

Sala 3 Kung Fusion 

20:00 (E 5,00) 

La caduta 

Vlllar Perosa 

22:30 (E 5,00) 

Nuovo Cinema Teatro 

Tel. 0121933096 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

Vlllastellone 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Jolly 

Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

VI novo 

Auditorium 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Camminando suii'acqua 

21:00 (E 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 
Domani ore 20.45 Don Giovanni di Mo¬ 
lière, con la Compagnia Alfa Prosa 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

Domani ore 22.00 Serata Cabaret con 
Balbotin e Ceccon il savonese e il giappo¬ 
nese da Colorado Café 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 


CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 
Giovedì ore 21.00 Una serata con Cari 
Orff musiche di Cari Off, con il Coro e i 
Percussionisti delH'Accademia Stefano 
Tempia, direttore Massimo Peiretti 


GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Domani ore 15.00 Werther musica di 
Jules Massenet, con l'Orchestra e Coro 
del Teatro Regio, direttore Alain Guingal, 
regia di David Alagna e Frédérico Alagna 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 


RIPOSO 

TORINO SPEnACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

Domani ore 20.45 Marat-Sade di Peter 
Weiss, a cura e diretto da Walter Le Moli 
presso le Limone Fonderie Teatrali di 
Moncalieri 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

Mercoledì ore 21.00 Orchestra Sinfonica 
DELLA Rai direttore Robert King presso 
l'Auditorium del Ligotto 

BAREHI 

Via Garetti, 4-Tel. 011655187 


RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

Oggi ore 22.00 Marcido Canzonehe. Can- 
zoNEHE Marcido! coo ì Marcido Marci- 
dorjs e Famosa Mimosa presso Villa Di¬ 
mena di Castagneto Po 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 


TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT.Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

Venerdì ore 22.00 Come un romanzo con 


l'Accademia dei Folli presso il Castello 
Occelli 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 
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LIBRI 


DIBATTITO 


^CJ IDEI 

ORIZZONTI 



Il rogo di un eretico in un disegno anticiericaie tedesco di fine Ottocento. Nella foto piccola Remo Bodei 

Laicità, le idee forti 
per rompere l’assedio 


BATTAGLIA DEI VALORI. 

Parla Remo Bodei, storico del¬ 
la filosofia: «Basta con la subal¬ 
ternità degli atei devoti e con le 
timidezze laiche. La libertà è 
uno spazio neutro che non è in¬ 
differenza ma promozione del¬ 
la dignità di ciascun individuo» 

M di Bruno Gravagnuolo 



on è vero che il paradigma della cultura laica sia 
debole e inconsistente. Basta passarlo in rasse¬ 
gna per accorgersene: libertà, rispetto deH’altro, 
dignità umana, dubbio e dialogo crtico formano 
di per sè uno spazio etico. Aperto a tutti e rigoro¬ 
so. La dittattura del relativismo? Un fantasma di 
comodo. Una tale dittatura non c’è, né potrebbe 
essere imposta ad alcuno». Va subito al cuore 
del problema Remo Bodei, 66 anni, storico della 
filosofia che sta per lasciare accademicamente 
Pisa, per trasferirsi per sei mesi all’anno alla 
Ucla University di Los Angeles. Autore negli ul¬ 
timi tre anni di volumi filosofici a forte vocazio¬ 
ne antropologica come come Destini personali 
(Feltrinelli, 2002) e Una scintilla di fuoco, invito 
allafilosofia (Zanichelli, 2005). E il nocciolo del 
ragionamento di Bodei è chiaro: dietro le regole 
della libertà laica non c’è alcuna indifferenza, 
ma un insieme di valori risultato di un lungo pro¬ 
cesso in Occidente. Che parte da molto lontano e 
che trova il suo epicentro nelle guerre di religio¬ 
ne finite a metà 600. Dopo di allora la religione 
fa un passo indietro. A beneficio di un’idea di 
Tolleranza che emancipa la ragione dai ceppi 
della Rivelazione, ma non per questo la lascia 
senza etica. Insomma per Bodei la laicità non è 
per niente inerme. Basta riprendere il filo giusto 
e rielaborarlo senza timidezze all’altezza delle 
grandi sfide moderne. Vediamo come, muoven¬ 
do da cose un po ’ più terra terra... 

Professor Bodei, dopo l’esito del 
referendum sulla procreazione secondato 
da Ruini, i laici finiranno schiacciati tra il 
martello di Pera e l’incudine della Fallaci? 
Povera e nuda se ne va la laicità, come un dì 
la filosofia? 

«Non bisogna lasciarsi travolgere dal risultato 
referendario, frutto di molteplici componenti. 
La cultura laica vanta delle ottime ragioni e mal¬ 
grado tutto non deve lasciarsi mettere nell’ango¬ 
lo. Deve passare all’offensiva, come dicono Gio¬ 
rello e Salvadori. Senza atteggiamenti beceri o 
contundenti verso la Chiesa, che fa il suo mestie¬ 
re. Ma il punto è questo: la Chiesa invade uno 
spazio neutro che è a garanzia di tutti. Perciò 
bando alle timidezze dei laici, via via divenuti 
subalterni o addirittura devoti. Quello che non si 
capisce nella posizione di questi ultimi, ma an¬ 
che in quella dei cattolici, è il rifiuto del buon 
senso. Ad esempio, come si fa a rifiutare la dia¬ 
gnosi prenatale? Non si può obbligare una donna 
a far nascere da un embrione un figlio gravemen¬ 
te malformato. E questa in ogni caso deve essere 
una libera scelta. Insomma, l’ideologia da con¬ 
trastare è quella che eleva a dogma la lotteria na¬ 
turale. E che respinge ogni intervento sulla natu¬ 
ra come illecito. Il che può essere comprensibile 
teologicamente da parte della Chiesa. Ma non lo 
è dal punto di vista laico. Sicché gli argomen¬ 
ti-clava di Pera e della Fallaci vanno rigettati con 
fermezza». 

C’è una pulsione dogmatica negli atei 
devoti. Ma anche una debolezza dei laici, 
incapaci di conferire contenuti positivi ad 
un etica laica, tacciata di relativismo dalla 
Chiesa. Come uscirne? 


Libertà dalle guerre religiose 


Laici senza paura. Prosegue la ricerca sui valori 
laici e la loro tenuta nel quadro dell’ondata teocon, 
dell’inedito zelo devoto degli ex laici di casa nostra, 
e della sconfitta referendaria sulla procreazione 
assistita. Interviene questa volta Remo Bodei, 
storico della filosofia tra i più fini e sensibili in Italia 
nonché visiting professor negli Usa da molti anni. È 
una ricostruzione la sua che parte da lontano e che 
ci porta in vista dei fondamenti laici della libertà dei 
moderni. Sullo sfondo, le guerre di religione 
europee, che incendiarono il vecchio continente nel 
XVI e XVII secolo. E che rischiano di conoscere una 
riattuaiizzazione planetaria con la guerra di civiltà e il 
rilancio neocon di Bush, cristiano rinato. Al cuore del 
discorso l’idea della laicità come spazio neutro. 
Niente affatto una dimensione asettica e nichilistica, 
ma «valore» vero e proprio. Spazio del 
riconoscimento dell’altro che si condensa alfine nel 
concetto kantiano della «dignità umana». Innegabile 
il debito cristiano in questo. Ma convergono in quel 
concetto tutte le tradizioni dell’occidente E persino 
l’influsso filosofico dell’IsIam. In direzione 
cosmopolitica e terrena. Contro una malintesa 
«sacertà» della natura come destino da sopportare. 


«Diamo uno sguardo retrospettivo alla storia. 
E’idea di tolleranza nasee dalla stanehezza per le 
sanguinose guerre di religione, protrattesi in Eu¬ 
ropa dal 500 alla metà del 600. Di fronte alla pre¬ 
tesa di imporre eon le armi una eonfessione reli¬ 
giosa sull’altra, si feee un passo indietro. Passan¬ 
do dai valori ultimi ai valori penultimi. Un pro- 
eesso eomplieato, favorito anehe da motivi eeo- 
nomiei. E ehe ha sehiuso la via della demoera- 
zia, proprio sul filo dell’idea di “tolleranza” di 
John Eoeke. E però dietro la tolleranza e dietro la 
demoerazia ehe vi si assoeia, affiora non già un 
valore debole. Bensì assoluto: il valore della 
eompatibilità dei valori. E’idea di uno spazio 
neutro, laieo e non antieristiano. Dentro il quale 
tutti possono stare, a eerte eondizioni di rieono- 
seimento reeiproeo. Il fatto ehe questo prineipio, 
attaeeato da Pio IX nel Sillabo, sia poi divenuto 
sinonimo di lottizzazione dei valori, di plurali¬ 
smo indifferente, ha aperto dei varehi alla eritiea 
eonfessionale. Ciò tuttavia non signifiea ehe la 
Chiesa vanti buoni ragioni eontro il rispetto del¬ 
la libertà di eoseienza. Quanto alla eosiddetta 
dittatura del relativismo, è un’aeeusa insensata. 
Perehé il relativismo non si impone a nessuno. In 
definitiva: non può esserei, né può venir imposta 
una verità assoluta. Una “veritatis splendor”. Co- 

È da respingere 
l’idea deiia natura 
come intoccabiie 
che ci costringe ad 
accogiiere come 
destino la sofferenza 

me ehe sia, nessuno ne detiene il monopolio. Ea 
forza dei laiei non sta tanto nella tolleranza, ter¬ 
mine ormai inadeguato, quanto piuttosto nella 
eapaeità di ereare uno spazio pubblieo di eon- 
fronto. Tra tutti eoloro ehe hanno eredenze e 
eonvizioni diverse. Pereiò siamo fermamente te¬ 
nuti a difendere tale spazio pubblieo. E a separa¬ 
re lo stato dalla Chiesa, il diritto dalla morale, i 
fatti dalle preferenze. E tutto eiò rappresenta di 
per sé un valore. Nonehé il presupposto per rieo- 
noseersi in valori eomuni: razionalità, dubbio, 
diritti umani, paee, giustizia. Sono regole e insie¬ 
me valori. Non possono essere soltanto monopo¬ 
lio della fede religiosa. Certo, il mondo è eom- 


plesso e terribile, e oeeorre sempre trovare un ae- 
eordo eontro il peggio. Magari anehe in sintonia 
eon l’etiea eristiana, ma diseutendo. Ciò ehe va 
evitato però è l’eeeesso di fair play, ehe non gio¬ 
va nemmeno alla religione. Ciaseuno difenda 
eon eoraggio eiò in eui erede. Gli yes man e i de¬ 
voti laiei ehe portano lo straseieo, demonizzan¬ 
do l’avversario, sono patetiei». 

Veniamo al tema dell’«onnipotenza della 
scienza». A suo avviso la cultura laica è in 
grado di trovare un equilibrio tra libertà 
della ricerca e limiti alla manipolabilità 
dell’umano? 

«Distinguerei tra seienza e teenologia, sapere 
seientifieo e applieazioni. Sul piano della seien¬ 
za qualsiasi limitazione sarebbe un impoveri¬ 
mento. Proibire la rieerea sulle staminali embrio¬ 
nali, e dire a priori ehe tale indagine non serve, è 
un atto di oseurantismo. Perehé buttare via gli 
embrioni soprannumerari? I limiti vanno posti 
non alla rieerea, ma alle applieazioni. Inutile par¬ 
tire dai grandi prineipi, meglio farlo da eonfronti 
preeisi, da situazioni eonerete. E aneora: ehe 
e’entra l’eugenetiea eon la diagnosi prenatale? 
Nulla. È un’aeeusa terroristiea e assurda. Pren¬ 
diamo l’anemia faleiforme di Faleoni, malattia 
fino a ieri ineurabile. Ebbene negli Usa, grazie 
alla feeondazione artifi- 
eiale, è stato fatto na- 
seere un bambino eon 
il eromosoma di quella 
mlattia riparato. In se¬ 
guito dal bambino è 
stato prelevato il midol¬ 
lo osseo, per eurare 
eon sueeesso la sorella 
affetta da quella malat¬ 
tia. È nazismo questo? 
È eugenetiea? No. 
Quel ehe è inaeeettabi- 
le inveee è l’idea saerifieale ehe la sofferenza va¬ 
da aeeolta eome tale, senza la pretesa di voler al¬ 
terare i verdetti della lotteria naturale. Ovvio ehe 
eerti limiti applieativi devono esserei. Sarebbe 
improponibile ad esempio l’idea di un genere 
umano tutto fatto di donne autoelonate, elonate 
da se stesse. Il ehe è teorieamente possibile oggi. 
Così eome va rifiutata la elonazione umana in 
generale. Oppure la gestazione tutta artifieiale 
ehe liquida la maternità. In questi easi degli argi¬ 
ni possono e devono essere posti. Né a riguardo è 
diffieile rinvenire basi etiehe laiehe adeguate. 
Basta seguire l’imperativo kantiano: tratta 
l’umanità eome fine e non eome mezzo». 


Etica laica come umanesimo positivo e 
secoiare aii’ombra deiia Ragion pratica 
kantiana? 

«Non solo all’ombra della Ragion pratiea kantia¬ 
na. Ma anehe in base al postulato ehe gli uomini 
possono migliorare le loro eondizioni di vita. E 
ehe tale possibilità non deve essere vineolata a 
eoneezioni areaiehe destinate ad essere supera¬ 
te. In fondo eiò ehe II Sillabo di Pio IX eondan- 
nava, ovvero la demoerazia, venne in seguito via 
via reeuperato e rieonoseiuto dalla Chiesa stes¬ 
sa». 

Reputa che la sinistra si sia spesa con 
inteiiigenza sui temi deii’etica iaica, oppure 
che abbia troppo osciiiato tra compromesso 
e rivendicazione tardiva deiia iaicità. 

«Tanto per eomineiare, ingaggiare la battaglia 
referendaria è stato un errore tattieo. Ci si è la- 
seiati imbottigliare, dall’indifferenza, dall’asten¬ 
sionismo eronieo e dall’intervento della Chiesa. 
Su temi ehe di fatto toeeano direttamente meno 
dell’ 1 % della popolazione, a differenza di divor¬ 
zio e aborto. Naturalmente una volta avviata la 
battaglia, era doveroso eombatterla. Quanto alla 
battaglia eulturale di lungo periodo, è innegabile 
ehe dopo Gramsei e le antropologie matèrialiste 
del 900, non si seorga aneora una eoneezione 

Il referendum è stato 
un errore perché 
i temi toccavano meno 
dell’1 % della gente 
ma la battaglia sui 
princìpi continua 

eompiuta dell’uomo dotata di una sua eoerenza. 
Si indossa un vestito filosofieo di Arleeehino e la 
“tolleranza” e l’eelettismo non bastano. E indi¬ 
spensabile qunidi un lavoro più sistematieo e in¬ 
tensivo, su regole e valori di una eoneezione lai- 
ea dell’esistenza. Senza dimentieare altresì la 
sfasatura tra elites e popolo, mai eome in questo 
easo plateale. Il ehe pone non poehi problemi di 
“sintonia” alla sinistra. Come al tempo dei giaeo- 
bini napoletani...». 

Restiamo alla sinistra. È ancora realistica 
l’idea di lasciar confluire in un unico 
contenitore identitarie il cattolicesimo 
democratico e la sinistra socialista e 


EXLIBRIS 


Per l’integrazione di un 
ordine cosmopolitico 
sarebbero sufficienti 
ragionamento morale 
e concorde indignazione 
su scala mondiale 
verso grosse violazioni 
dei diritti umani 

Juergen Habermas 
«Ragione e fede in dialogo» 


I Lunedì al Sole 


DI Beppe Sebaste 

Anziani negati 
gli ex embrioni 

C ari amici cattolici e non, che avete 
creduto di affermare la vita boicottan¬ 
do il referendum sulla fecondazione, 
che avete preferito difendere un’astrazione 
(l’embrione) alle vite carnali e pensanti, ani¬ 
mate di desideri e speranze. Prendo sul serio 
il vostro slancio umanitario, forse addirittura 
biologico e creaturale. Mi appello a voi affin¬ 
ché facciate una campagna a favore di quelle 
vite umane escluse dal circuito del valore e 
dal consumismo mediatico, parlo degli anzia¬ 
ni, categoria vulnerabilissima di ex embrioni, 
controprova all’impegno anti-eugenetico e 
per il diritto alla vita. Tra gli anziani pullula¬ 
no poi i disabili, anche sul piano cognitivo. E 
cosa c’è di più nazista del discriminare da chi 
ha capacità logiche e analitiche chi sa soltan¬ 
to soffrire e godere, provare riconoscenza e 
affetto, anche se sempre più di un embrione? 
«Ha novantadue anni. Quando parla con qual¬ 
cuno è sempre un po’ commosso» - annota il 
poeta Franco Arminio nel suo suo fiaubertia- 
no, compassionevole catalogo di luoghi co¬ 
muni. Di fatto, amici anti-eterologi, la nostra 
civiltà, oltre a clonare se stessa, incitare i ric¬ 
chi alla rivolta contro i poveri, cannibalizzare 
questi ultimi su scala planetaria col traffico di 
organi, discrimina al proprio interno cosa sia 
vita e cosa non lo sia. Vogliamo essere più in¬ 
cisivi, più cristiani? La domanda è: che cosa 
può avere di più rilevante da fare, per la pro¬ 
pria crescita e felicità personale, la donna/fi- 
glia 0 l’uomo/figlio che parcheggiano il pro¬ 
prio anziano genitore in un ospizio dove, nel 
più costoso dei casi, trascorre ore di fronte a 
un ascensore in penombra, rimugina le stesse 
frasi in cerca di un orientamento accettabile 
per arrivare a sera? Andate a vedere, attraver¬ 
sate l’entrata, tra mura umane di braccia e car¬ 
rozzine come i mendicanti di Calcutta, volti e 
voci che implorano, a volte mettendo mano 
alla borsetta, spesso immaginaria, di «portar¬ 
le a casa». Ecco, amici commossi dalla vita, 
aiutate a liberare quelle energie, a sottrarle al¬ 
l’esilio di una non-vita in un non-luogo. 
Adulti sedicenti sani e autosufficienti tratta¬ 
no chi è fuori del loro circolo vizioso, del loro 
understanding medio e omologato, come se 
fosse morto, perché intellettualmente diver¬ 
so, inquietante, magari poetico, ovvero inuti¬ 
le. Eppure dai vecchi abbiamo tutto da impa¬ 
rare sul vivere e il morire. Fate una campagna 
sul Foglio, ditelo a Ruini, affinché non se ne 
legga solo alla fine dell’estate, contando mor¬ 
ti e feriti, abbandoni pietosi (come se fossero 
cani), queruli servizi sui vecchi che, guarda 
che roba, vanno a prendere il fresco al super- 
mercato, 0 scappano con gli assegni. 


post-comunista? 

«Prima di risponderle mi lasci dire in via preli¬ 
minare che per certi aspetti viene voglia di rim¬ 
piangere De Gasperi. Ea De in fondo era un filtro 
laico rispetto alle pretese della Chiesa. Saltata 
quella mediazione, la Chiesa tracima. In una con 
l’attivismo dei devoti neocon. Inoltre l’eccesso 
di tattica per neutralizzare il confessionalismo e 
racimolare più voti aggrava le cose. D’altro can¬ 
to, e qui vengo alla sua domanda, la logica del 
sistema maggioritario spinge verso le aggrega¬ 
zioni, benché non sia irragionevole la posizione 
di chi nel centrosinistra sceglie il “marciare divi¬ 
si per colpire uniti”. Ammesso che ci si riesca e 
che non vi siano fibrillazioni continue verso il 
centro. Indubbiamente è molto complicato fon¬ 
dere storie e riformismi diversi. E in ogni caso 
ciò andrebbe perseguito senza inutili forzature, 
che rischiano di aggravare le divisioni. Una fede¬ 
razione elastica tra forze diverse è l’unica pro¬ 
spettiva oggi ipotizzabile. A condizione che cer¬ 
te differenze, sul terreno dei valori, restino 
“indifferenti” e innocue dal punto di vista politi¬ 
co. E che nel senso comune prevalga un atteggia¬ 
mento alla Prodi piuttosto che alla Giovanardi. 
O peggio ancora alla Fallaci». 
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= D deejay seme e nde della vita (la nostra) 

traccia ritratti di gente 


d’oggi, tra miserie, vi¬ 
zi e difficoltà di vivere 
i sentimenti. Persone 
che hanno lo spesso¬ 
re delle carte da gio¬ 
co... 


■ di Giulia Niccolai 



na scrittxira veloce e brillante e 
un umorismo scanzonato («Hai 
problemi d’ansia? Fai come me, 
passa alle bretelle»), percorrono 
i brevissimi capitoli ài Deejay di 
Michelangelo Coviello (Edizio¬ 
ni d’if, pag. 220, euro 18,00), 
che, come sostiene la quarta di 
copertina «non è una testimo¬ 
nianza, non ricostruisce miglio¬ 
rando contesti e personaggi, è la 
semplice voce di chi si coniuga 
con la creatività “perché chi è ge¬ 
nio è genio e basta”». Umorismo 
o provocazione? 

Così come un Dj asseconda e im¬ 
pone il ritmo e l’energia di una 
serata in discoteca, il Dj Coviel¬ 
lo (poeta, scrittore ed «esperto di 
comunicazione»), ci trasmette 
obiettivamente, scientificamen¬ 
te, come un antropologo o un en¬ 
tomologo (senza mai giudicare). 


gli stati d’animo, le pulsioni e le 
avversioni di un gruppetto di 
quarantenni/cinquantenni (ma¬ 
schi e femmine), ancora appa¬ 
rentemente edonisti e vincenti 
nella Milano della pubblicità e 
del videoclip, con vista sui soldi 
e la cultura. 

I numerosi personaggi (Andrea, 
Giulio, Clara, Beatrice ecc.), sin¬ 
gle, sposati, o che vivono assie¬ 
me, risultano intercambiabili (e 
in effetti si scambiano spesso i 
partner nei loro frequentissimi 
accoppiamenti quasi «terapeuti¬ 
ci» come la ginnastica in pale¬ 
stra). 

Privi di una spiccata individuali¬ 
tà o personalità, costoro hanno 
tutti lo spessore delle carte da 
gioco, sono «figli del loro tem¬ 
po» e del subconscio collettivo 
e, nel geniale capitoletto dal tito¬ 
lo Il meglio di un uomo (che for¬ 
se è anche lo slogan di una cam¬ 
pagna pubblicitaria della Gillet¬ 
te), di uno di loro l’autore (in un 
eccelso esercizio di bravura), rie¬ 
sce a dirci tutto e il contrario di 
tutto, in maniera convincente, 
perentoria e apparentemente 
non contraddittoria. Questa ca¬ 
pacità di far dire alle parole ciò 
che si vuole, questa abilità nel 
manovrarle, tipica di «chi sa co¬ 
niugarsi con la creatività», e dun¬ 
que di un poeta, uno scrittore o 
un copywriter, può dare a chi la 
possiede l’esaltazione e l’eufo¬ 
ria dell’onnipotenza, ma può an¬ 
che diventare un’arma a doppio 
taglio, dandoci la vertigine del 
nichilismo, nel momento in cui 


15 RIGHE 


STORIA DE 

«L’INTERNAZIONALE» 

La versione originaria francese - 
il testo di Eugène Pottier - inizia 
con una formula di straordinaria 
suggestione che si è persa in 
quella italiana: prende il suo 
avvio con noi siamo «les 
damnés de la terre» che invece, 
nella traduzione italiana diventa 
«Compagni, avanti il gran 
partito - noi siamo dei 
lavoratori». Questa e altre 
notizie e curiosità si possono 
leggere nella prima storia 
àQÌVInternazionale. Inno dei 
proletari di tutto il mondo, 
questa canzone ha conosciuto 
decine di versioni nelle lingue 
più diverse e continua ad essere 
simbolo di lotte e conquiste 
operaie. Cesare Bermani 
racconta la sua storia partendo 
dall’inizio, dalla biografia 
dell’autore àdWInternazionale - 
che compose anche altre 
canzoni di lotta - e delle 
circostanze in cui nacque l’inno 
del proletariato socialista 
francese, e approfondisce la sua 
fortuna italiana: dalla sua 
traduzione nata da un concorso 
bandito dal giornale L ’Asino nel 
1901 e vinto da Bergeret, e dei 
numerosi arrangiamenti e 

versioni avuti nel 

■ tempo. 


Non più servi, non 
più signori 

Cesare Bermani 

pag .108, euro 9 Elleu 


ODORI NELLA STORIA 
E STORIA DEGLI ODORI 

L’olfatto è il senso più bistrattato 
dalla modernità: lo si usa solo per 
annusare profumi, sarà perché 
l’olfatto è anche l’organo di senso 
più vicino al cervello, al cervello 
cosiddetto “animale”? Fino 
dall’antichità l’intensità degli 
odori viene vista come segno di 
«intensa animalità», mancanza di 
pulizia, ma anche di vigore 
dell’individuo. Alla vigilia della 
Rivoluzione francese il tema 
dell’attrazione e della repulsione 
degli odori altmi è ricorrente nella 
letteratura ed è sempre nel corso 
del Settecento che si sviluppa 
l’ossessione per l’odore dei corpi 
accalcati nei bastimenti, nelle 
carceri, negli ospedali, o 
semplicemente dei corpi che 
lavorano. Parte da qui Alain 
Corbinper la sua Storia sociale 
degli odori. Corbin rivela come 
attorno alla metà del Settecento sia 
sopraggiunto un mutamento 
epocale nelle modalità di percepire 
gli odori. Una volta individuata 
tale trasformazione percettiva, 
r autore parte alla ricerca delle 
motivazioni sociali che starmo 
dietro a tale metamorfosi 
analizzando attentamente le 
diversità nei comportamenti 

percettivi all’interno 
della società. 

Storia sociale degli odori 

Alain Corbin 

pp. 332, euro 15,00 

Bruno Mondadori 



Deejay 

^Michelangelo Coviello 

■ pagine220 

euro 18,00 

y Edizioni d’if 

ei mostra la vuotezza di ogni for¬ 
mula o asserzione. 

Diversi personaggi di Deejay 
tendono a bere un bieehiere di vi¬ 
no di troppo o a fumare più siga¬ 
rette del neeessario, ma nessuno 
di loro è in aleun modo vittima 
di una dipendenza ehe li renda 
sehiavi di qualehe vizio o di dro¬ 
ghe. Amano troppo la vita, sono 
troppo sensuali e vitali, soddi¬ 
sfatti e eompiaeiuti per avere tali 
debolezze. Tuttavia, a pag. 75, 
«Maria si alza aneora depressa», 
e a pag. 107, senza preavviso, 
Beatriee si suieida in un eapito- 
letto dal titolo Tutto è vanità, 
due. 

Anehe in questo easo l’autore 
non esprime un giudizio o 


un’emozione. Il suieidio della 
giovane ei appare dunque eome 
un possibile ineidente di pereor- 
so ehe può eapitare indifferente¬ 
mente all’uno o all’altra, quando 
si è seelto un determinato tipo di 
vita. Ma a questo punto non pos¬ 
siamo fare a meno di ehiederei 
in quale modo Coviello spieghi 
un gesto eosì irrimediabile e tra- 
gieo tra i personaggi di quel suo 
ambiente eosì mondano, ambi¬ 
zioso e spregiudieato. Anehe in 
questo easo estremo egli trova la 
risposta più appropriata, trasver¬ 
sale e eonvineente quando seri- 
ve nel breve eapitolo dal titolo: / 
sentimenti non ci sentono: «Bi¬ 
sognerebbe avere più eura dei 
propri sentimenti... sin dall’ini¬ 
zio... ma le parole si mangiano 
tutto, e non si sente più niente», 
dandoei eosì la eertezza ehe il Dj 
Coviello abbia saputo eaptare il 
vero tono, il vero «rumore di 
fondo» della propria generazio¬ 
ne ehe gioea a fare gli yuppies 
vineenti. 


NARRATIVA 

K. Sello Duiker 

Azure, bimbo 
violato che sogna 
di nuotare 

■ Un romanzo incandescente, que¬ 
sto del sudafrieano K. Sello Duiker, 
morto suieida neanehe trentenne il 19 
gennaio del 2005. Il protagonista, 
Azure, tredieenne «negro» rimasto 
orfano (i suoi genitori sono stati as¬ 
sassinati), vive di paure, di violenze 
(subite) e di laeeranti visioni apoealit- 
tiehe. Diee il giovane Azure, ehe poi 
sarà eostretto da Gerald il malvagio a 
farsi ehiamare Blue: «Un ragazzino? 
Non sono un ragazzino. Di notte, ho 
visto un poliziotto stuprare una don¬ 
na vieino alla stazione. Ho visto una 
eoppia investire un bambino di strada 
e tirare dritto. Ho visto una donna 
partorire un bimbo sulla spiaggia a 
Sea Point e gettarlo in mare. Un ra- 
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gazzino? Faneulo. Devono laseiarmi 
in paee». La paura batte sordamente 
nel petto di Azure: paura dei bianehi, 
paura dei grandi, dai quale assorbe la 
luee per poi bmeiarli eon il fùoeo; e 
ribrezzo, anzitutto per Joyee, ehe l’ha 
tradito mbandogli i tanti soldi rispar¬ 
miati, per Gerald e per tutti quegli 
ipoeriti ehe vanno a letto eon lui 
(Azure è un prostitute). Azure è eo¬ 
me un gatto, vaga solitario in un pae¬ 
saggio infiammato e insanguinato, 
eternamente divorato dai brontolìi 
della paneia, eternamente sottomes¬ 
so dagli altri (dai grandi), eppure i 
gatti non gli piaeeiono, «perehé han¬ 
no un ehe di testardo e selvatieo. E 
dai loro oeehi si vede ehe sono fur¬ 
bi». Azure sa tutto, della vita, forse 
troppo. Gli adulti, dal suo punto di vi¬ 
sta, sono tutti «pieni di merda». Il suo 
eorpo sopporta ogni sorta di martirio: 
pugni, eazzotti, rapporti omosessuali 
mereenari; addirittura Gerald, un 
giorno, gli sega un po’ la tenera gam¬ 
ba. Il romanzo di Duiker è earieo di 
«elementi» antiehi; v’è il vento, il 
fùoeo, r aequa (e l’aequa è eome un 
sogno liberatorio). Diee Azure: «Co¬ 
sa vorrei sognare per sempre? Se po¬ 
tessi seegliere, sognerei di nuotare». 
Mentre il mondo (il Sudafì^ioa) è tutto 
nero. Tredici centesimi è un romanzo 
realista eon pagine fortemente apoea- 
littiehe e visionarie; pure, un roman¬ 
zo impregnato di tonalità e di elemen¬ 
ti antiehi, di musiea afrieana (magari 
kwaito). Un romanzo duro, ehe af¬ 
fronta la violenza del mondo, in spe- 
eie eontro i ragazzi, senza nessun 
eompiaeimento e senza tentazioni so- 
eiologiehe. E eredo ehe la forza del 
romanzo risieda nella eapaeità di rae- 
eontarei un paesaggio eontempora- 
neo eome fosse senza tempo, addirit¬ 
tura mitologieo. Tredici centesimi è 
uno dei primi titoli della nuova sigla 
editoriale Cargo, nata da una eostola 
dell’Aneora del Mediterraneo, tra le 
migliori ease editriei del Sud. 

Andrea Di Consoli 


Tredici centesimi 



K. Sello Duiker 

pagine 158 
euro 10,00 

Cargo 


■ PIÙ VENDUTI 


1 Zorro 


IsabelAllende 

Feltrinelli 


2LoZahir 


Paulo Coelho 
Bompiani 


3 Non buttiamoci giù 

NickHornby 

Guanda 


4 Margherita Dolcevita 

Stefano Benni 
Feltrinelli 


5 L’odore del tuo respiro 

Melissa P. 
Fazi 


NARRATIVA 

Massimo Vaggi 

Angela 
e la «colpa» 
del padre 

■ È la pietas dell’autore verso gli 
oscuri destini dei suoi umili personag¬ 
gi, lasciati in ombra dalla Storia, a muo¬ 
vere la penna di Massimo Vaggi, scrit¬ 
tore bolognese giunto al suo quarto ro¬ 
manzo. Siamo nel Ferrarese, nel 1950, 
e Angela ha diciassette anni. È lei la 
protagonista della vicenda, che nel cor¬ 
so del suo svolgersi si fa romanzo di 
formazione. Angela è piena di speran¬ 
za e di fiducia nel futuro. Suo padre. 
Secondo, è un «fiocinino», ovvero un 
pescatore di frodo, nella fattispecie di 
anguille. Quando Secondo finisce nei 
guai con i carabinieri per aver cercato 
di esaudire la richiesta del signor Covo¬ 
ni, il suo datore di lavoro (anzi, del suo 
«padrone», come si diceva contermine 
meno politicamente corretto ma più ve¬ 
ritiero nella sostanza). Angela non esi¬ 
terà a recarsi dall’uomo per chiedergli 
di intervenire presso le autorità. 

Nel signor Covoni, la cui intercessione 
sarà efficace per risolvere il problema. 
Angela intravedrà una possibilità di 
evasione dall’angusta realtà del suo 
piccolo borgo, per diventare operaia, 
cameriera o domestica. La ragazza ef¬ 
fettivamente verrà presa a servizio dal 
signor Covoni, nella sua bella casa a 
Ferrara, dove abita con la moglie Mar¬ 
ta, una donna bella ma triste. Angela si 
adatta da subito alla nuova vita, presa 
dalla routine del lavoro, così da mettere 
tra parentesi la nostalgia della famiglia. 
Ora è felice. Tuttavia presto capisce 
che non sempre le cose sono effettiva¬ 
mente come appaiono. E anche l’appa¬ 
rente generosità del signor Covoni ce¬ 
derà il passo a un atteggiamento decisa¬ 
mente meno gentile... Fino a un finale 
forse un po’ troppo sopra le righe, rassi¬ 
curante nel riportare le cose a un loro 
ordine, ma con qualche concessione a 
un gusto piuttosto feuilletonistico. 

Dai romanzi precedenti {Un silenzio 
perfetto, Tu, musica divina. Delle onde 
e dell aria), toma in questa nuova pro¬ 
va di Vaggi la capacità di ricostmire 
un’epoca, confrontandosi con la nostra 
storia, di cui ci restituisce il sapore an¬ 
che attraverso l’attenzione ai particola¬ 
ri. Lo stile si basa su un ritmo lento, av¬ 
volgente, che incanta il lettore come 
una nenia, soprattutto nelle descrizioni 
dei luoghi: paesaggi fatti di acqua e di 
nebbia, immobili nei secoli, dal domi¬ 
nio dei Papi a quello di casa Savoia, fi¬ 
no all’avvento della Repubblica e al- 
r inarrestabile modernizzazione che 
bonifica terre prima paludose. 0 come 
se l’autore fosse un cantastorie, il cui 
molo in tal senso è sottolineato da 
espressioni poste su un piano meta-nar¬ 
rativo («qui nasce la storia che raccon¬ 
teremo», ecc.). In questa sua peculiari¬ 
tà di tono. Massimo Vaggi è uno scrit¬ 
tore unico, anche a costo di pagare il 
prezzo di una scarsa propensione com¬ 
merciale, che però è il segno della sua 
originalità. 

Roberto Carnero 


Al mare lontano 



Massimo Vaggi 

pagine 160 
euro 15,00 

Pendragon 


MAPPE PER LETTORI SMARRITI 


Maral 
ei«senza 
talento» 

Giuseppe Montesano 

A giudicare dalle leggi che 
fa, dalle idee che 
diffonde e dallo stile dei 
suoi discorsi, il Politico legge 
pochissimo, forse addirittura 
meno di coloro che lo rafforzano 
dandogli un potere usato poi 
contro di loro: certo, il Politico 
lavora per noi; certo, si occupa di 
cose serie e non di sciocchezze 


come i libri; e certo, per lui la 
televisione è più facile da capire 
di un discorso anche solo 
vagamente logico. Ma non si 
potrebbe fare una colletta e 
regalare a tutto il Parlamento 
Europeo questo Terra, terra!... di 
Sàndor Màrai? Se non avesse 
tempo, il Politico potrebbe 
selezionare anche solo le poche 
pagine che parlano dell’Europa 
nel dopoguerra: forse, ma solo 
forse, una piccola fitta di 
inquietudine incrinerebbe la sua 
illusione che la mancanza di 
cultura si chiami concretezza. Ma 
aspettando il risveglio dei 
governanti, Terra, terra!... 
possiamo leggerla noi governati: 
e con risultati illuminanti. Ecco, 
dopo poche pagine, un dialogo tra 
Màrai e un nazista: «Io sono 
nazionalsocialista. Tu» e mi 


indicò «non puoi capire, perché 
sei dotato, hai del talento. Ma io 
no, ed è per questo che ho bisogno 
del nazionalsocialismo». Una 
volta ripresomi, gli dissi che non 
nutrivo una gran fiducia nel mio 
talento, ma che comunque non 
sarei stato un seguace dell’idea 
nazionalsocialista pur se di quel 
talento fossi stato assolutamente 
privo. Lui scuoteva Intesta. «Non 
puoi capire» insisteva con serietà 
battendosi il petto come l’eroe di 
un romanzo russo «adesso tocca a 
noi, agli uomini senza talento. È 
arrivata la nostra ora! » Siamo 
nell’anno 1944 in Ungheria, ma 
non potremmo essere a Bruxelles 
0 a Washington nell’anno 2005? 
E ancora Màrai, sull’Europa del 
1947: «La menzogna non era mai 
stata una forza creatrice di Storia 
come in quegli anni. In Europa la 


si avvertiva regolarmente, 
sistematicamente, untuosa e 
inappuntabile: dalla stampa e 
dalla radio, dall’editoria e dai 
nuovi mezzi di comunicazione, 
dalla spazzatura con la quale 
veniva riempita la mente 
dell’uomo occidentale... 
Dicevano “patria”, ed era solo 
menzogna, perché le 
conventicole che possedevano le 
patrie vedevano in esse solo 
possibilità di investimento... 
Dicevano “religione”, e 
mentivano... Dicevano “arte” e 
mentivano... Parlavano di diritti 
umani, e hanno tollerato che tutti i 
sistemi più umilianti per l’uomo 
diventassero potenti...» E qui 
non basterebbe aggiungere 
all’Europa gli Stati Uniti e tutto il 
resto per non dover cambiare una 
virgola? Scritto nei primi anni ’70 


in Italia, dove Màrai viveva a 
Salerno in completo anonimato, 
Terra ! Terra !... è un libro non 
meno straordinario di 
Confessioni di un borghese: e di 
quello è un po’ il rovescio della 
trama, uno sguardo su sé e il 
mondo diventato incisivo come 
l’acido che fa sorgere ombre e 
segni ramificati in un’acquafòrte. 
E sorgono davanti a noi 
indimenticabili ritratti: il Pound 
che passeggiò, tacque e sorrise 
chiuso quattordici anni in un 
manicomio degli Stati Uniti come 
criminale di guerra, e quando fu 
liberato riprese «a passeggiare, a 
sorridere e a tacere in Italia»; ci 
investe il ritratto dei russi che 
invadono l’Ungheria asiatici e 
misteriosi, comunisti ma sopra 
ogni cosa slavi; e ci afferra 
l’autoritratto dello scrittore 


Màrai, privato della libertà ma 
paradossalmente liberato per 
sempre dalla sua soffocante 
classe sociale: «Laggiù tra le 
rovine era finito, ammuffito, il 
borghese che ero stato...» In 
Terra, terra!... c’è uno scrittore al 
culmine dei propri mezzi, capace 
di raccontare come in un romanzo 
le passioni intellettuali e di 
leggere ogni idea incarnata in 
cose e persone. Un montaggio 
sapiente, a sussulti e cortocircuiti, 
illumina il libro, inventando per il 
suo ritmo una prosa molto diversa 
da quella in fondo leccata delle 
Braci: una prosa modernissima, 
nervosa e veloce oppure sontuosa 
e poetica a seconda dei casi, ricca 
di chiaroscuri, passaggi segreti, 
erme bifronti. L’esatto specchio 
di uno scrittore che fa della 
giustizia-giustezza dello sguardo 


la sua filosofia: guardare con 
coraggio ciò che è anche se 
appare ripugnante, installarsi 
dentro il gorgo ma conservandosi 
lucidi per osservarlo, spartire il 
pane con tutti ma senza 
dimenticare di essere 
irrimediabilmente soli. Al tempo 
di Màrai, e dei sempre rari «buoni 
europei», l’arte e la letteratura 
erano questo: e oggi? 

Oggi si può leggere Terra, 
terra!... per vedere, come in uno 
specchio spezzato, cosa 
potremmo essere. 


Terra, Terra!... 

mammam SàndorMàral 

2r *2 traduzione 

diKatinkaJuhàsz 
pagine342, euro 17,00 
Adelphi 



















































































IN BUNGALOW TRA MARE E TERME & BENESSERE 

LIDO DELLE NAZIONI 

Bungalow "B" è un grazioso villino in muratura di 30 mq., con due 
stanze da letto, bagno con doccia, soggiorno con divano-letto 
(biancheria inclusa), angolo cottura. Ampio terrazzino con tavoli e 
panche. Servizi: vasto complesso turistico, tre piscine, animazione, 
arena animazione, centro sportivo, tiro con l'arco, spiaggia privata, 
servizio navetta. Centro del Benessere Termale, 4 bar, supermarket, 
pizzeria, ristorante self Service. Prezzo a settimana per 4 persone: 
€ 415,00 in maggio; € 530,00 in giugno. 

Camping Bungalow Park Tahiti Village 
-Infoline: tei. 0533 379500 
info@campingtahiti.com 
www.campingtahiti.com 


LA RIVIERA DELLA Mt/immtmmm - CESENATICO 
A Cesenatico, 2 adulti-i-2 bambini (fino a 12 anni) pagano 3 quote 
€ 343,00. La quota comprende: hotel 3 stelle, 8 giorni/7 pensioni 
complete con bevande ai pasti, open bar dalle ore 10.30 con soft 
drink, caffetteria, vino locale, birra alla spina e snack nel pomeriggio 
in piscina, 1 ombrellone e 2 lettini in spiaggia, ingresso al parco 
acquatico di Atlantica. Offerta valida fino al 17 giugno (proposte 
vantaggiose anche in altri periodi). 

Arcadia Viaggi - Infoline: tei. 0547 83090 
arcadiaviaggi@libero.it 
vvvvw.arcadiaviaggi.it 


giorni in pensione completa, servizi spiaggia inclusi, da € 310,00 
a persona. Bimbi scontatissimi: sconto 50% 0-5 anni; 30% 6-10 
anni. 

Cesenatico Turismo - Infoline: numero verde 800 556900 

info@cesenaticoturismo.com 

www.cesenaticoturismo.com 


PER INFORMAZIONI 
E/O PRENOTAZIONI 
SULLE OFFERTE 
DELLA RIVIERA ADRIATICA: 


www.adriacoast.com 
199117788 

home@adriacoasLcom 
pagine 678/877 
0547 675192 



"OPEN AIR" L'ALTRO VOLTO DELI 

- CESENATICO 

Venite in bungalow in un campeggio, fate provare ai vostri 
"cuccioli" una nuova esperienza: una vacanza in campeggio. 
Non li deluderete! Contattateci per scoprire le nostre offerte. 

Camping & Natura - Infoline: n° Verde 0080015122004 

info@campingenatura.it 
www.campingenatura.it 


almareBBOHÌ - BELLARIA 
Soggiorno in hotel di Bellaria Igea Marina, pensione completa o 
mezza pensione 3/6 giorni, assistenza ingressi agli spettacoli ed ai 
musei in Emilia Romagna, gadget personale, cartella con appuntamenti 
culturali e piantine località. Dal 1 maggio al 30 settembre: 
€ 75,00/185,00 (3 notti); € 150,00/350,00 (6 notti). 

Belladria - Infoline: tei. 800 566311 

info@belladria.it 
vvvvw.belladria.it 

IL VILLAGGIO SUL MARE TORRE' 

A partire da € 299,00 regalatevi una settimanà'di pensione 
completa in albergo, ombrellone e lettini in spiaggia, servizio 
di animazione e ingresso gratuito per tutta la famiglia al parco 
Sport Village. Riduzioni: bambini 0-2 anni GRATIS, 2-6 anni 
50%, 6-10 anni 20%. Supplementi: camera singola da € 35,00 
a settimana. Convenzioni: parchi della riviera, motonavi, circoli 
velici. Richiedete gratis a casa vostra il nuovo catalogo 2005! 

Torre Pedrera Hotels - Infoline: tei. 0541 722220 

info@torrepedrera.org 

www.torrepedrera.org 



CAHOLICA "IN MARE" 



VACANZA "FORMATO FANHi 

A Cesenatico hotel accoglienti come la propria casa, spiagge 
attrezzatissime per te e per i tuoi bambini, il verde dei nostri 
parchi e delle oasi naturali, l'animazione offerta dal ricco 
calendario eventi per grandi e per piccini per tutta l'estate. 7 


Fino airi 1/06 da € 199,00 a € 309,00, dal 21/08 al 25/09 da 
€ 399,00 a € 199,00. La quota comprende: trattamento di mezza 
pensione (7 giorni) in hotel da 2 a 4 stelle, bevande ai pasti e servizio 
spiaggia completo. Supplementi: per camera singola dal 10% al 
20%. Riduzioni: bimbi un anno gratis, 2-10 fino al 50%. Cena speciale 
di arrivederci e mini crociera in motonave con musica, vino e assaggi 
di pesce. 

Cattolica In - Infoline: tei. 0541 831326 

info@cattolica-in.it 

www.cattolica-in.it 


Riviera Adriatica dell'Emilia Romagna C’édipiù. 
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Insieme conviene! 
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graftla II alando glorrrc 


*(il costo della chiamata da telefono fisso è di € 14,25 cent/min. iva inclusa dal lunedì al venerdì ore 8,00-18,30 - sabato ore 8,00-13,00 
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Schwarzy contro Bush: lo scontro sull’ambiente 


PHILIP A. COO- 
NEY, ruomo che ha 
«taroccato» i dati sul 
clima, si è dimesso. 
Intanto, il governato¬ 
re della California de¬ 
cide di ridurre i gas 
serra in contrasto 
con la politica del pre¬ 
sidente 


■ di Pietro Greco 



nfine Philip A. Cooney, il capo 
del Consiglio per la politica am¬ 
bientale della Casa Bianea, si è di¬ 
messo (si è dovuto dimettere). La 
settimana seorsa, due giorni dopo 
ehe il New York Times ha pubbli- 
eato un doeumento ehe dimostra 
eome Cooney abbia «taroeeato» i 
rapporti seientifiei delle grandi 
istituzioni di rieerea degli Stati 
Uniti, per renderle più «sexy» agli 
oeehi del presidente e della sua 
seettiea politiea sul eambiamento 
del elima globale, il eonsigliere di 
George W. Bush ha laseiato (ha 
dovuto laseiare) Tinearieo. Non 
ha gioeato eerto a suo favore il fat¬ 
to ehe Philip A. Cooney sia stato, 
in passato, avvoeato e «lobbista» 
deirAmeriean Petroleum Institu- 
te, ehe a sua volta è la prineipale 
assoeiazione ehe fa «lobbying» a 
favore della potente industria pe¬ 
trolifera degli Stati Uniti. Indu¬ 
stria ehe a sua volta è la prineipale 
organizzazione soeiale amerieana 
ehe si batte eontro l'idea e, soprat¬ 
tutto, la pratiea sottese al Protoeol- 
lo di Kyoto e a ogni altra politiea 
di eontenimento delle emissioni 
antropiehe dei gas ehe eontribui- 
seono ai eambiamenti elimatiei. E 
non ha gioeato a favore di Cooney 
neppure la voee, smentita, seeon- 
do eui avrebbe già trovato lavoro 
presso la Exxon Mobil, l'industria 
petrolifera ehe per lungo tempo ha 
fatto eampagna, anehe pubblieita- 
ria, per negare un legame tra le at¬ 
tività umane a la variabilità elima- 
tiea. 

Per la verità, neanehe George W. 
Bush esee molto bene dalla vieen- 
da. Qualeuno eomineia a sospetta¬ 
re ehe - dairirak al elima globale - 
l'attuale presidenza degli Stati 
Uniti non si faeeia davvero molti 
serupoli a fondare le sue politiehe 
sulla sistematiea manipolazione 
dei dati di fatto. Già far trasparire 
l'idea ehe gli seienziati amerieani 
neghino l'impronta umana sul 
eambiamento del elima globale, 
mentre è esattamente il eontrario, 
non fa parte del tradizionale e eor- 
retto approeeio tra politiea e seien- 
za negli Stati Uniti d'Ameriea. 
Già imporre la eensura - eome pu¬ 
re è aeeaduto negli anni seorsi - a 
doeumenti seientifiei prodotti 
dall'Agenzia federale per la prote¬ 
zione dell'ambiente (EPA) e da al¬ 
tri prestigiosi eentri pubbliei di ri¬ 


eerea, va eontro ogni regola e ogni 
prassi eonsolidata nella grande de- 
moerazia amerieana. Ma giunge¬ 
re poi a manipolare i rapporti 
seientifiei per piegarli a una linea 
politiea è un atto gravissimo, ehe 
viene severamente sanzionato 
daH'opinione pubbliea amerieana. 

Ma, in questi giorni, la «vieenda 
Cooney» non è il solo erueeio am¬ 
bientale di George W. Bush. Il fat¬ 
to è ehe ora sulla questione elima- 
tiea è seeso in eampo, eon tutto il 
peso ehe ha la quinta potenza in¬ 
dustriale del mondo (la Califor¬ 
nia), Arnold Sehwarzenegger, il 
governatore repubblieano della 
California. In oeeasione della re- 
eente Giornata mondiale dell'am¬ 
biente (eelebrata a San Franeiseo 
lo seorso 5 giugno), l'ex notissimo 

«Il tempo di 
agire è ora» 
ha detto l’ex 
attore. Per la 
rivista Science 
è una vera sfida 


attore e oggi leader del grande sta¬ 
to ehe affaeeia sul Paeifieo, ha an- 
nuneiato una politiea ambientale 
ehe l'esatto opposto di quella teo¬ 
rizzata e pratieata a Washington. 
«We know thè seienee», abbiamo 
suffieienti elementi seientifiei ha 
sostenuto il grande Arnold, al eon¬ 
trario di quanto afferma Bush, se- 
eondo eui non ne sappiamo abba¬ 
stanza. «We see thè threat», vedia¬ 
mo quel perieolo - ha eontinuato il 
governatore - ehe il presidente da 
Washington diee di non vedere. 
«So we know thè time for aetion is 
now», eosì sappiamo ehe il tempo 
dell'azione è ora e non e'è più spa¬ 
zio per la politiea di attesa di Bu¬ 
sh. 

Dalle parole ai fatti. Ea California 
ha un suo piano per la riduzione 
delle emissioni di gas serra, eon 
tanto di limiti temporali e di soglie 
da rispettare: eongruente eon il 
protoeollo di Kyoto e opposto a 
quello della Casa Bianea. Qui sul 
Paeifieo, ha annuneiato Arnold 
Sehwarzenegger, ridurremo le no¬ 
stre emissioni entro il 2010 ai li¬ 
velli del 2000; entro il 2020 ai li¬ 
velli del 1990 ed entro il 2050 ta¬ 
glieremo le emissioni deir80% ri¬ 
spetto ai livelli del 1990. Il ehe si- 
gnifiea, semplieemente, rivoluzio¬ 
nare il sistema energetieo e il siste¬ 
ma di trasporti della California. 
Arnold Sehwarzenegger non è 
eerto l'unieo governatore a propor¬ 
re nel suo stato una politiea elima- 
tiea diversa da quella federale pro¬ 
posta a Washington. Ma è il go¬ 
vernatore più importante. Ed è un 
repubblieano. Ea sua, eome ha 
seritto Science, la rivista dell'As¬ 
soeiazione amerieana per l'avan¬ 
zamento delle seienze, è «la sfida 
del seeolo». 

Riuseirà la politiea ambientale di 
Bush a sopravvivere alla eaduta di 
immagine eonseguente ai «taroe- 
eamenti» seientifiei di Cooney e 
all'ostentazione di museoli, per 
una volta non virtuali, di Sehwar¬ 
zenegger? Il mondo non è indiffe¬ 
rente alla risposta ehe i prossimi 
mesi daranno a questa domanda. 



La baia di Tokio Foto di Andy Rain /Ansa 


Emissioni di gas serra 


(in milioni di tonnellate equivalenti di C02) 



2002 

variazione % 
rispetto ai 1990 

Francia 

499 

-6,4 

Germania 

1.030 

-18,0 

Italia 

533 

+ 9,9 

Regno Unito 

637 

-15,3 

UE15 

3.965 

-4,0 

USA 

6.244 

+ 20,7 


Italia e Usa maglia nera per le emissioni inquinanti 
L’Europa risponde allo spirito del Protocollo di Kyoto 

I dati sulla riduzione dei gas serra ci fanno capire che l'Europa è 
già dentro lo spirito e la lettera di Kyoto. Nel 2002 i quindici paesi 
dell'Unione avevano, infatti, ridotto complessivamente le 
emissioni di gas serra del 4% rispetto ai livelli del 1990. 

L'obiettivo dell'8% entro il 2012 è, dunque, a portata di mano. Sia 
perché la tendenza è all'ulteriore riduzione. Sia perché i dieci 
paesi entrati dopo il 2002 hanno tutti ratificato il Protocollo. Al 
contrario, l'Italia sembra fuori dallo spirito di Kyoto: ha aumentato 
del 9,9% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e a tutt'oggi 
la tendenza é all'aumento. Gli Stati Uniti, dal canto loro, non solo 
hanno aumentato le emissioni di oltre il 20%, ma hanno anche 
deciso di non firmare il Protocollo di Kyoto che pure é solo un 
primo passo verso la soluzione del problema. Gli scienziati 
prevedono, infatti, che la temperatura media del pianeta 
potrebbe aumentare tra due e cinque gradi entro la fine di questo 
secolo. E che, per cercare di stabilizzare la concentrazione di gas 
serra in atmosfera occorrerebbe ridurre le emissioni globali del 
pianeta tra il 60 e l'80% rispetto ai livelli del 1990. 


ITALIA NOSTRA L’iniziativa sui rifiuti coinvolge i cittadini 

IVb quanto 
ricicliamo? 


■ di Silvia Medda 


I talia Nostra lancia una grande 
campagna per scoprire, con la 
partecipazione dei cittadini ita¬ 
liani, quanto possiamo davvero rici¬ 
clare deH'enorme massa di rifiuti 
che produciamo ogni giorno. 

Il progetto dell'associazione am¬ 
bientalista si chiama «cittadini in re¬ 
te» e verrà lanciato con iniziative in 
tutto il paese (solo a Roma, dove il 
Comune dà il suo patrocinio, saran¬ 
no diffusi migliaia di manifesti). 
L'obiettivo è quello di ottenere la 
partecipazione volontaria di miglia¬ 
ia e migliaia di italiani pronti a pesa¬ 
re la loro spazzatura divisa per cate¬ 
gorie: dall'organico alla carta, dai 
metalli alla plastica, ai rifiuti peri¬ 
coli al vetro eccetera. Alla fine, so¬ 
stengono i responsabili di Italia No¬ 
stra, dovrebbero essere raeeolti dati 
più attendibili di quelli attualmente 
disponibili sulla produzione dei ri¬ 
fiuti nel nostro Paese e forse dimo¬ 
strare quanto possano essere ineffi- 
eienti le politiehe ambientali attua¬ 
te nei eomuni italiani. 

Al eentro dello sforzo dell'assoeia- 
zione, dimostrare ehe gli italiani 
produeono più rifiuti - in termini di 
peso - di quanto si pensi e ehe quin¬ 
di servono più eassonetti per raeeo- 
gliere quantità tutf altro ehe traseu- 
rabili di materiali diversi e diversa- 


mente rieielabili. 

Chi parteeipa all'iniziativa può eon- 
tribuire a eapire meglio questo no¬ 
do ambientale, pesando la propria 
spazzatura e registrando i dati della 
bilaneia. Coneretamente, prima di 
buttare qualunque rifiuto, sia esso 
destinato al eassonetto o al eonteni- 
tore speeifieo per la raeeolta diffe- 

Si cercano 
volontari 
che pesino 
la spazzatura 
prima di 
buttarla via 

renziata, bisogna pesarlo. Il peso e 
tipologia del rifiuto (eioè il suo es¬ 
sere vetro, earta eeeetera) devono 
essere annotati nella tabella seariea- 
bile dal sito internet www.italiano- 
stra.org. Le annotazioni devono es¬ 
sere riportate per quattro mesi eon- 
seeutivi. Serve quindi una sempliee 
bilaneia da eueina e tanta eostanza. 
Ma alla fine, i risultati dello studio 
dovrbebero permettere ai Comuni, 
aH'opinione pubbliea e ai singoli 
eittadini di aeeedere ad una eorretta 
informazione sulla produzione rea- 


DA «JAMA» Uno studio tedesco dimostra che anche simulare il trattamento ha effetto positivo 

Emicrania, meno attacchi con 
fagopuntura (e la finta agopuntura) 


ANZIANI Uno studio 
australiano 

Molti amici 
per allungare 
la vita 


DA «SCIENCE» Scoperta 
archeologica 

In Egitto 
prodotto 
il primo vetro 


DESERTO GLOBALE 


Non possiamo sapere 
esattamente quanti sono i 
chilometri di terra minacciati 
dalla desertificazione e 
nemmeno con quanta velocità 
essa aumenta. Sappiamo, 
però, che sono oltre 2 miliardi 
gli abitanti a rischio delle zone 
desertiche. Secondo lo studio 
dell'università delle Nazioni 
Unite, la desertificazione sta 
causando l'aumento di 
tempeste di polvere, dannose 
alla salute non solo di chi abita 
vicino a queste aree. Le 
tempeste del deserto del 
Gobi, ad esempio, hanno 
avuto effetti in Cina, Korea e 
Giappone, peggiorando la 
qualità deH'aria anche nel 
Nord America. Secondo il 
rapporto, alcune malattie 
aumenterebbero proprio 
durante le stagioni secche: 
febbre, tosse, infezioni agli 
occhi che colpirebbero 
soprattutto i bambini. La 
mortalità infantile amumenta, 
in particolare nelle zone 
desertiche. Nuovi tipi di 
coltivazione e irrigazione, 
metodi per proteggere il suolo 
dall'erosione, protezione dei 
vegetali che stanno ormai 
scomparendo; queste alcune 
delle soluzioni dei 1300 
ricercatori che hanno 
lavorato la progetto. 


le dei rifiuti. In questo modo, ad 
esempio, eoloro ehe già seleziona¬ 
no i materiali per la raeeolta diffe¬ 
renziata potranno eapire se effetti¬ 
vamente i loro sforzi siano serviti a 
reeuperare quei materiali e a salva¬ 
re risorse prezione. Sforzi ehe sono 
per ora sieuramente poeo eondivisi. 
In base al deereto Ronehi, infatti, 
entro il 2003 tutte la Regioni italia¬ 
ne avrebbero dovuto difffenziare al¬ 
meno il 35% dei loro eosidetti Ma¬ 
teriali Post Consumo (MPC), un 
modo per dire rifiuti. Oggi siamo 
molto lontani da quel risultato. So¬ 
lo due regioni, il Veneto e la Lom¬ 
bardia, hanno raggiunto l'obiettivo. 
Chiunque sia interessato può aderi¬ 
re mandando una e-mail all'indiriz¬ 
zo di posta reterieielatori(^italiano- 
stra.org o tramite fax al numero 010 
55427 63. 



Foto di Vittorio La Verde/ Agf 


OMS È partita un’altra 
epidemia 

Nuovi casi 
di Ebola 
in Congo 


■ L'agopuntura riduee gli attaeehi 
di emierania? Per rispondere a que¬ 
sta domanda, un gruppo di rieerea- 
tori delle università di Monaeo e 
Berlino (Germania), ha eondotto 
uno studio (pubblieato da «lama») 
su 302 pazienti, l'SO % dei quali 
donne. I pazienti avevano un'età me¬ 
dia di 43 anni e soffrivano di attae¬ 
ehi di emierania. I risultati sono so- 
prendenti e interessanti: l’agopuntu¬ 
ra funziona. Ma funziona altrettanto 
bene una finta agopuntura. 
L'emierania eolpisee tra il 15 e il 
18% delle donne e tra il 6 e il 7% de¬ 


gli uomini nei paesi oeeidentali. Chi 
l'ha sperimentata sa anehe ehe è una 
eondizione piuttosto invalidante 
ehe si manifesta eon attaeehi di for¬ 
te mal di testa pulsante eoneentrati 
in metà del eranio aeeompagnati da 
nausea e intolleranza ai suoni e alla 
luee. Per prevenire questi attaeehi si 
usano di solito farmaei eome i beta 
bloeeanti e i ealeio antagonisti eon 
risultati però non soddisfaeenti ed 
effetti eollaterali a volte pesanti. Un' 
alternativa, seeondo aleuni, è il trat¬ 
tamento eon agopuntura. Ma non 
erano disponibili dati eonvineenti 


su questa terapia. 

I rieereatori tedesehi hanno diviso i 
pazienti in tre gruppi. Al primo 
gruppo veniva pratieata l'agopuntu¬ 
ra, al seeondo gruppo una finta ago¬ 
puntura (venivano punti eon aghi 
sulla superfieie della pelle, ma in 
luoghi non eorrispondenti a quelli 
dell'agopuntura elassiea). Il terzo 
gruppo, inveee, veniva inserito in 
una lista d'attesa e quindi non aveva 
nessun trattamento. 

II gruppo ehe è stato trattato eon 
l'agopuntura ha ottenuto un miglio¬ 
ramento signifieativo nella riduzio¬ 


ne degli attaeehi di emierania, ma lo 
stesso miglioramento si è verifieato 
nei pazienti a eui è stata pratieata la 
finta agopuntura. Nessun migliora¬ 
mento, inveee, per il terzo gruppo. 
Non è ehiaro, quindi, perehé l'ago¬ 
puntura (e la falsa agopuntura) fun¬ 
zionino. I rieereatori avanzano due 
possibilità. 0 pungere in punti ea- 
suali della pelle ha un effetto fisiolo- 
gieo aneora da seoprire, oppure i be- 
nefiei sono legati al rieevere un trat¬ 
tamento ehe il paziente pensa sia uti¬ 
le: un effetto plaeebo. 
e.pu. 


■ Una rete di buoni amiei e di 
eonfidenti aiuta gli anziani a vivere 
più a lungo. Molto più di quanto 
non faeeiano parenti e nipotini. Lo 
rivela uno studio realizzato da un 
team di rieereatori australiani e 
pubblieato sulla rivista «Journal of 
Epidemiology and Community He¬ 
alth». Gli epidemiologi australiani 
hanno monitorato per 10 anni un 
eampione di anziani eostituito da 
1500 persone alle quali è stato ehie- 
sto quanti eontatti (personali o an¬ 
ehe solo telefonie!) avevano quoti¬ 
dianamente eon parenti ed amiei. 


■ La prima regione in eui fu pro¬ 
dotto il vetro fu l'Egitto e non la Me- 
sopotamia eome prima si eredeva. 
A dimostrarlo è il ritrovamento del 
primo sito di produzione del vetro a 
Qantir-Piramesses, sulla riva est del 
Nilo, risalente al 1250 a.C. La seo- 
perta è illustrata da Thilo Rehren 
and Edgar Puseh sulla rivista seien- 
tifiea «Seienee». La produzione av¬ 
veniva in due fasi: il materiale grez¬ 
zo veniva risealdato dentro appositi 
vasi, sehiaeeiato e lavato. Sueeessi- 
vamente, veniva eolorato, sealdato 
nuovamente e modellato. 


■ Sono 12 i casi di Ebola regi¬ 
strati in Congo dal 25 aprile a og¬ 
gi, 9 quelli mortali. Gli esami di 
laboratorio hanno confermato la 
presenza del virus letale, in parti¬ 
colare nelle regioni di Etoumbi e 
Mbomo. E'ultimo decesso è av¬ 
venuto lo scorso 26 maggio: le 
undici persone che sono venute 
in contatto con il paziente dece¬ 
duto sono state seguite e tenute in 
isolamento per tre settimane, il 
periodo massimo di incubazione 
della malattia. Nove di queste ri¬ 
sultano infettate. 
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Il selezionatore 
di candidati 
di Forza Italia 

Egregio Travaglio, 

nel suo articolo apparso sull’Unità il 16 giu¬ 
gno, lei si occupa del senatore Marcello Del- 
rutri e del suo ruolo di selezionatore di candi¬ 
dati di Forza Italia per le elezioni del 2006. O 
meglio, questo lascerebbe intendere il titolo, 
perché poi, nell’articolo, si legge solamente 
che DeirUtri sarebbe un mafioso. Nulla si 
legge sul suo ruolo di selezionatore di candi¬ 
dati, di talent scout, per citare il suo titolo. Se 
permette, la “patente” di mafioso la lasci dare 
alla magistratura in sede definitiva, non in pri¬ 
mo grado. E sulla attività di talent scout di 
DeU’Utri? Nulla. Né sulla passata attività di 
selezionatore di candidati, né sulla presente. 


Forse a lei brucerà, ma ha “dimenticato” di di¬ 
re che DeirUtri ha organizzato Forza Italia al¬ 
la sua nascita e che i candidati allora selezio¬ 
nati dal senatore hanno permesso al centro de¬ 
stra di sconfiggere la “gioiosa macchina da 
guerra” di Occchetto. Ha pure “dimenticato” 
che Publitalia è divenuta una delle più fioride 
attività economiche del Paese grazie agli uo¬ 
mini scelti da Dell’Utri. Ha, infine, 
“dimenticato” di notare che circa 140 Circoli, 
scelti e presieduti da Dell’Utri, svolgono su 
tutto il territorio italiano attività culturali a co¬ 
sto zero per il cittadino. Egregio Travaglio, 
apprezzando le sue eccezionali qualità nel do¬ 
cumentarsi, la invitiamo a documentarsi me¬ 
glio anche su di noi, sui ragazzi scelti da Del- 
rutri per occuparsi dei Circoli giovani. Ven¬ 
ga ad incontrarci, ci guardi negli occhi, e poi, 
se lo ritiene opportuno, scriva ancora sul Del- 
rutri talent scout. Renderà giustizia al giorna¬ 
lismo, oltre che a Dell’Utri. 

Il Circolo giovani 

Egregi giovani del Circolo DelVUtri, 
è vero, lo riconosco. Nel mio Bananas 
deir altro giorno non ho dato conto dei 
risultati delle selezioni avviate dal senatore 
Marcello DeirUtri in vista delle elezioni del 
2006, anche perchè mi risulta che siano 
ancora in corso. NelVattesa, vi assicuro 
spasmodica, di conoscerne i frutti, mi sono 


limitato a riassumere alcuni dei personaggi 
selezionati dal vostro spirito guida in 
precedenti selezioni: il mafioso Vittorio 
Mangano, indimenticato stalliere o fattore ad 
Arcare; il boss Antonino Calderone, il cui 
compleannoDeirUtrifesteggiò nell'ottobre 
'76 al ristorante milanese “Le colline 
pistoiesi il narcotrafficante Jimmy Fauci, 
alle cui nozze londinesi DelVUtri non fece 
mancare la sua affettuosa partecipazione 
nell'aprile '90; il finanziere Filippo Alberto 
Rapisarda, già latitante presso il clan 
Cuntrera-Caruanain Venezuela, che è stato 
prima datore di lavoro di DelVUtri, poi suo 
socio in un paio di società, poi suo munifico 
elargitore di prestiti, poi testimone d'accusa 
al processo per mafia e ultimamente, a quel 
che si legge, prossimo venditore di un palazzo 
destinato a diventare la sede delle mitiche 
“selezioni ”. Riconosco di aver dimenticato 
molti altri selezionati, per esempio il boss di 
Trapani Vincenzo Virga, spedito a 
recuperare un credito in nero vantato da 
DelVUtri presso il senatore republicano 
Vincenzo Garraffa. Ammetterete, egregi 
giovani del Circolo DelVUtri, che un tale 
curriculum potrebbe indurre qualcuno a 
pensar male e ad augurarsi che il 
centrodestra si affidi a un selezionatore meno 
sfortunato. Ma questi sono punti di vista. Ciò 
non significa - e infatti non l'ho mai scritto - 


che DelVUtri sia egli stesso un mafioso. 
Secondo i giudici del Tribunale di Palermo, 
che Vhan condannato a 9 anni di reclusione, 
lo è. Ma c 'è ancora l'appello, e poi la 
Cassazione. E invece definitiva la condanna a 
2 anni del senatore DelVUtri per lefalse 
fatture e le frodi fiscali di Publitalia, sentenza 
chefa di lui un pregiudicato a tutti gli effetti. 
Come vedete, non ho dimenticato i suoi meriti 
aziendali, e neppure quelli culturali: ho 
ricordato, per esempio, che nella mitica 
biblioteca milanese di Via Senato un boss 
mafioso. Salvatore Aragona, s'è vantato con 
un collega di essere regolarmente invitato. 
Quanto ai meriti politici, concordo 
totalmente con voi sul fatto che a inventare 
Forza Italia sia stato proprio DelVUtri: è la 
stessa tesi sostenuta da alcuni pentiti di mafia 
e daipm di Palermo, mentre l'interessato, con 
proverbiale ritrosia, hafatto di tutto per 
minimizzare il proprio ruolo, attribuendo il 
merito in esclusiva al Cavalier Berlusconi. 
Accetto con entusiasmo il vostro invito a 
incontrarvi, magari in un pubblico confronto 
sui fatti che vi ho appena esposto, meglio 
ancora se alla presenza del senatore 
DelVUtri. Il titolo dell'incontro potrebbe 
essere questo: “In quale paese del mondo un 
personaggio come DelVUtri sarebbe senatore 
della Repubblica e membro del Consiglio 
d'Europa nonché selezionatore di candidati 


per uno dei due schieramenti politici? Ma 
sono aperto a qualunque altro argomento. A 
presto, spero. 

Marco Travaglio 

Gli attacchi 
di questi giorni 
alla stampa laica 

Cara Unità, 

vi sarei grata se voleste darmi un parere sull’at¬ 
tacco davvero violento e in grande stile che il 
quotidiano «Avvenire» sta portando in questi 
giorni alla stampa laica che si è espressa per il sì 
al referendum. Si vedano, in proposito, gli edito¬ 
riali del giorno 14 e 15 giugno a firma rispettiva¬ 
mente di Dino Boffo e di Marina Corradi. Nel 
giornale del 15 alle pagine 26/27 continua la cri¬ 
tica con sondaggi sulla perdita di credibilità del¬ 
le varie testate, ovviamente tutte laiche o di sini¬ 
stra. Penso che le testate cattoliche o di centro 
destra siano credibili e adulte avendo sostenuto 
un’astensione attiva! 

Aggiungo che non avrei mai letto tali editoriali 
se il quotidiano «Avvenire» non mi venisse in¬ 
viato come gentile (!) omaggio dall’Amci (As¬ 
sociazione Medici Cattolici Italiani), in questo 
periodo pre e post-referendario ! 

In genere preferisco scegliere da sola chi o cosa 
leggere. 

Angela Rigeli, Padova 


La scommessa di Tony 


Maramotti 
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Umberto Ranieri 

Segue dalla Prima 



stenta a farsi strada la consape¬ 
volezza che la priorità consiste 
nell’affrontare i nodi program¬ 
matici e culturali della proposta 
politica da presentare al paese. 
Perchè è sul modo in cui saran¬ 
no sciolti quei nodi che gli ita¬ 
liani di qui ad un anno giudiche¬ 
ranno la sinistra. Vanno nella 
stessa direzione le notizie che 
provengono dalla Germania, 
dove una esperienza di governo 
progressista sembra volgere al 
tramonto. Non solo perché i 
tempi della politica sono sem¬ 
pre più brevi rispetto a riforme, 
quelle su cui si era impegnato il 
cancelliere Schroeder, la cui re¬ 
sa è a medio e lungo termine. 
Ma anche per finsufficienza di 
una impostazione politicamen¬ 
te difensiva, quale è sembrata 
emergere dalla Spd nel caso del¬ 
la durissima polemica lanciata 
dal presidente del partito contro 
gli imprenditori tedeschi, defi¬ 
niti “parassiti sociali” e 
“locuste”. Serie difficoltà si ma¬ 


nifestano in Francia dove la si¬ 
nistra sembra compiacersi in 
una cultura del “no” illudendosi 
che il modello sociale francese 
possa essere difeso senza una 
coraggiosa azione di riforma 
strutturale. Chissà che in questa 
situazione qualche spunto di ri¬ 
flessione non possa venire dall’ 
esame del “caso britannico”, 
quello sul quale ci invita a medi¬ 
tare Andrea Romano con il suo 
“The Boy. Tony Blair e i destini 
della sinistra” (Mondadori edi¬ 
tore, in libreria in queste setti¬ 
mane). In apparenza una biogra¬ 
fia del primo ministro britanni¬ 
co, in realtà la storia di una vi¬ 
cenda politica ventennale. 
Quella che ha visto il laburismo 
britannico risollevarsi da uno 
stato di crisi che sembrava sen¬ 
za speranza, per approdare ad 
un’esperienza di governo che 
per longevità e risultati non ha 
pari nell’Europa degli ultimi 
tempi. Andrea Romano sfata la 
leggenda che vuole Tony Blair, 
eroico cavaliere della moderni¬ 
tà, che in piena solitudine avreb¬ 
be affrontato e sconfitto la 
“vecchia sinistra”, per plasma¬ 
re il New Eabour sulla base di 
una ricetta partorita dalla pro¬ 
pria immaginazione. Al contra¬ 
rio, la storia che ci racconta Ro¬ 
mano è quella di un percorso 
collettivo segnato da successi e 
sconfitte. Ma anche di una tena¬ 


ce volontà di affrontare nel me¬ 
rito le debolezze politiche e cul¬ 
turali che avevano rischiato di 
cancellare il laburismo dalla ge¬ 
ografia elettorale della Gran 
Bretagna. Ed è solo verso la fi¬ 
ne di quel percorso - ci spiega 
Andrea Romano - che Blair fa 
la sua comparsa sulla scena. In¬ 
sieme ad un giovane gruppo di¬ 
rigente allevato con cura negli 
anni della leadership di Neil 
Kinnock. E che del lavoro pre¬ 
paratorio e formativo di quella 
leadership seppe fare ottimo 
uso. In particolare della sua ca¬ 
pacità di mettere in discussione 
le certezze del glorioso passato 
laburista, guardando al thatche- 
rismo non come ad una parente¬ 
si ma come al segno di una tra¬ 
sformazione dei tempi con cui 
la sinistra britannica avrebbe 
dovuto fare i conti fino in fon¬ 
do. Sapendone cogliere anche i 
tratti da volgere a proprio van¬ 
taggio. Come la fiducia (vera e 
non rituale) nel mercato quale 
luogo di produzione di risorse 
da destinare alla redistribuzio¬ 
ne sociale. I laburisti di Blair ro- 
vesceranno il postulato secon¬ 
do cui la socialdemocrazia 
giunge al governo per distribui¬ 
re la ricchezza prodotta dalle 
politiche di rigore dei conserva- 
tori. Il New Eabour riconoscerà 
la priorità deH’imperativo della 
crescita e sfiderà i conservatori 


sul terreno della capacità di assi¬ 
curare in modo socialmente so¬ 
stenibile, senza brutalità e du¬ 
rezze, la continuità del ciclo di¬ 
namico dell’economia britanni¬ 
ca. Grazie ad una revisione co¬ 
raggiosa dei vecchi luoghi co¬ 
muni della sinistra radicale il 
Eabour tornerà a vincere nel 
confronto con la destra. E con 
quale destra! Non quella confu¬ 
sa e inconsistente dell’esperien¬ 
za italiana. Ma la filiazione di¬ 
retta della rivoluzione conserva¬ 
trice degli anni ottanta, con le 
sue dirompenti ineguaglianze, 
ma anche con il carico di aspet¬ 
tative che aveva diffuso. Il La- 
bour di Blair prenderà coraggio¬ 
samente sul serio le novità della 
rivoluzione conservatrice e gli 
elementi di verità in essa conte¬ 
nuti ma la filosofia della società 
fra la Thatcher e il Eabour ri¬ 
marrà profondamente diversa. 
È un Blair che si appoggia sulle 
spalle di chi lo ha preceduto, 
quello che emerge dal libro di 
Andrea Romano. E che in tutti i 
principali terreni della propria 
azione politica (dalla riforma 
del welfare alle politiche educa¬ 
tive, dalla stretta su ordine e le¬ 
galità alla politica estera) mo¬ 
stra di essere l’esponente più au¬ 
dace di una tradizione socialista 
che nel decennio precedente 
aveva covato il materiale politi¬ 
co che Blair rielabora nella sua 


azione di governo. Naturalmen¬ 
te con le proprie particolari di¬ 
scontinuità: spesso proprio 
quelle che lo hanno posto in 
uno stato di frizione con il resto 
del socialismo europeo, come 
nel caso della scelta di affianca¬ 
re Bush nella vicenda irachena. 
Ma anche quelle che hanno con¬ 
dotto, da un lavoro di rinnova¬ 
mento politico quale fu quello 
svolto da Kinnock, alla conqui¬ 
sta di un solido blocco di con¬ 
senso che ha fatto del blairismo 
il fenomeno progressista di 
maggior successo dell’Europa a 
cavallo del secolo. Comunque 
“una storia britannica e di sini¬ 
stra”, come scrive Romano, i 
cui punti di forza appaiono esse¬ 
re ben radicati nella vicenda 
della sinistra d’oltremanica non 
meno che nello sforzo della so¬ 
cialdemocrazia europea di rein¬ 
ventare la propria ragion d’esse¬ 
re agli inizi degli anni Novanta. 
Quando erano in molti a profe¬ 
tizzarne la fine, in parallelo alla 
crisi irreversibile del welfare 
keynesiano. E quando invece 
da Washington e Londra sareb¬ 
be partita il rinnovamento che 
avrebbe trasformato quel de¬ 
cennio in una stagione di suc¬ 
cesso per la sinistra occidenta¬ 
le. All’insegna della capacità di 
coniugare coesione sociale e 
crescita economica. 

Oggi, dopo elezioni difficili 


che hanno tuttavia affidato al 
New Eabour un terzo storico 
mandato, tocca a Blair la guida 
del semestre di Presidenza dell’ 
Unione europea in una fase in 
cui sembrano a repentaglio le 
strutture portanti dell’edificio 
europeo. E difficile pensare che 
proprio gli inglesi possano far 
ritrovare all’Europa la strada di 
una maggiore integrazione. Ciò 
può avvenire solo a condizione 
che la classe dirigente britanni¬ 
ca interpreti la crisi europea 
non come occasione di riconfer¬ 
ma deH’euroscetticismo ma co¬ 
me base per un rilancio del pro¬ 
getto europeo. Accadrà? È leci¬ 
to dubitarne anche se è difficile 
individuare in Gran Bretagna 
un politico più “europeista” di 


Blair. 

Leggendo il libro di Romano è 
difficile sfuggire all’impressio¬ 
ne che alla storia recente della 
sinistra italiana sia mancato 
qualcosa. Non tanto quel tocco 
donchisciottesco che in troppi 
hanno attribuito a Blair. Quan¬ 
to la dura tenacia di una batta¬ 
glia delle idee che spesso non 
abbiamo dato nascondendoci 
dietro alchimie e formule orga¬ 
nizzative. In ogni caso è ad una 
forte battaglia delle idee che la 
sinistra deve tornare per ritrova¬ 
re le ragioni del proprio consen¬ 
so e del proprio ruolo di gover¬ 
no. In Gran Bretagna ci sono 
voluti venti anni. In Italia c’è da 
augurarsi che si sia capaci di fa¬ 
re prima. 


L’occasione di Blair 


Sergio Sergi 

Segue dalla Prima 

■ problemi sono complessi ma ha un 
merito il premier britannico: aver indi¬ 
viduato egregiamente il nodo del con¬ 
tendere. Ha alzato l’asticella, ha difeso il 
famoso rimborso (4,6 miliardi di euro 
l’anno elevabili a 7,1 nel prossimo futuro 
non sono noccioline) e ha volato alto. Sin¬ 
tetizziamo: ormai, in Europa, non è solo 
uno scontro tra chi si tiene stretto l’asse¬ 
gno (Gran Bretagna), chi incassa i sussidi 
aH’agricoltura (Francia), chi gli aiuti per 
lo sviluppo, e così via. Esiste un proble¬ 
ma di strategia, di rinnovamento. Bene, si 
svolga, pertanto, un “dibattito fondamen¬ 
tale”, per imboccare la strada della mo¬ 
dernizzazione. Insomma, via il vecchiu¬ 
me agricolo, avanti con l’innovazione e la 
ricerca. 

In verità, il dibattito fondamentale c’è già 
stato e ha portato alla Costituzione. Cu¬ 
rioso. Da Parigi, intanto, si fa appello alla 
ricerca del “consenso”, in questa riflessio¬ 
ne, e ad agire senza atti di “rottura”. 

Tony Blair va, indubbiamente, preso sul 
serio. Giovedì, davanti al Parlamento eu¬ 
ropeo riunito a Bruxelles, sentiremo in 


cosa consistono le linee della sua 
“visione” dell’Europa. Che, secondo le 
anticipazioni, dovrebbe essere meno in¬ 
gessata, molto liberale, meno “regolata”, 
anzi del tutto. Un giorno prima, l’europei¬ 
sta Jean Claude Juncker, davanti allo stes¬ 
so uditorio dovrà fare il rendiconto del 
summit fallito nella notte di venerdì. Non 
è da escludere che rievochi il giudizio sul¬ 
le due visioni in lotta: l’Europa politica in¬ 
tegrata e l’Europa come area di libero 
scambio. La seconda è quella che piace a 
Blair (e non solo). Il premier britannico. 


tuttavia, non potrà sfuggire alla questione 
più dirimente. Chi comanda in Europa? Il 
quesito, spesso tralasciato, è fondamenta¬ 
le. Comandano i governi. E come si deci¬ 


de sulle politiche europee importanti? 
AH’unanimità. E chi ha voluto mantenere 
il diritto di veto che ingessa l’Europa? I 
governi, soprattutto alcuni governi, a co¬ 
minciare da quello di Londra. 

Dunque: contano i governi che operano 
dentro il Consiglio dei ministri. E la real¬ 
tà. Blair si è scagliato contro l’impostazio¬ 
ne, “vecchia”, dell’Europa che garantisce 
il 40% del suo bilancio aH’agricoltura (e il 
30% alla politica di coesione). Ma si trat¬ 
ta di politiche pienamente 
“comunitarizzate”. Cioè affidate alla ge¬ 


stione della Commissione, a nome di tut¬ 
ti. Blair vuol cambiare faccia al bilancio. 
Non ha tutti i torti. Però dovrebbe dar pro¬ 
va di voler essere nel “cuore dell’Euro- 


Giovedì, davanti al Parlamento europeo 
riunito a Bruxelles, sentiremo in cosa 
consistono le linee della sua «visione» 
dell'Europa che, secondo le anticipazioni 
dovrebbe essere meno ingessata 
molto liberale, meno «regolata» 


pa”, come annunzia. La “strategia di Li¬ 
sbona” per fare dell’Europa l’eeonomia 
più eompetitiva, anehe in materia di inno¬ 
vazione e rieerea, dovrebbe diventare 
davvero “europea”. Da einque anni sta lì, 
in eoma. Agonizza perehé la gestione è 
affidata alle seelte dei singoli governi. 
Campa eavallo. 

Nel frattempo, il Berluseoni di turno si 
seaglia eontro l’Europa ehe non eresee. 
Ma l’Europa ehi? Non siede, forse, il eapo 
del governo italiano nel Consiglio euro¬ 
peo? A Berluseoni, in verità, va dato atto 
d’aver pronuneiato una frase impegnativa 
al termine del summit fallito: “L’Europa 
eontinua a funzionare e eontinua ad esi¬ 
stere”. Questa, nel giorno dei proelami di 
Pontida, è una notizia. L’Europa funzio¬ 
na. Lo eertifiea Berluseoni. Il quale atten¬ 
de ehe l’Eeofin, presieduto dal britannieo 
Gordon Brown (vedi, a volte, i easi della 
vita), assolva i eonti pubbliei del eentro 
destra ed eviti l’onta della 
“raeeomandazione”. Tremonti, da presi¬ 
dente deH’Eeofin nel 2003, “graziò” Ger¬ 
mania e Franeia in diffieoltà. Berluseoni, 
poeo elegantemente, lo ha rieordato: i fa¬ 
vori si rendono. Eceo eome operano i go¬ 
verni in Europa. È giusto: l’Europa fun¬ 
ziona. 


I motivi 
dell’astensione 


Paolo Sylos Labini 

aro Direttore, 
per spiegare il fallimen¬ 
to del referendum sono 
state addotte le ragioni più va¬ 
rie. Mi pare ehe sia stato dato 
poehissimo peso alla ragione 
ehe ieri mi ha spiegato un mode¬ 
sto eommereiante ehe gestisee 
una bottega dove vado spesso a 
fare aequisti: “Caro professore, 
io non ho votato, ma non per se¬ 
guire Ruini, ma perehé la mia 
eultura è limitata e spesso nei 
giornali leggo appena i titoli dal 
momento ehe mi manea il tem¬ 
po. Ho visto ehe i diseorsi ri¬ 
guardavano la biologia e l’etiea 
ed io ho eapito solo ehe i soste¬ 
nitori del sì e quelli del no erano 
furiosamente a favore dei loro 
opposti punti di vista. Ma ho an¬ 
ehe notato ehe persone serie so- 
stenenevano ehe era giusto vo¬ 
tare sì ad alcuni quesiti, no ad al¬ 


tri: i quesiti erano quattro, ma¬ 
gari se era uno solo mi sarei rae- 
eapezzato. Eeeo perehé non ho 
votato”. Se questa motivazione 
abbia effettivamente avuto, eo¬ 
me eredo, un forte peso sull’esi¬ 
to del referendum, il trionfali¬ 
smo delle alte gerarehie eeele- 
siatiehe dovrebbe essere drasti- 
eamente ridimensionato. Resta 
il fatto ehe l’interferenza della 
Chiesa è stata, al tempo stesso, 
illegale - ha violato il Coneorda- 
to - e immorale: mi pare ehe la 
dupliee “turbata” - puntare sull’ 
astensione, ehe eomunque ha 
una quota minima stimata al 
25% e ehe rende manifesti i di¬ 
sobbedienti - fimmagine della 
Chiesa ne esea fortemente dan¬ 
neggiata, non solo agli oeehi di 
laiei, eome me, ma anehe agli 
oeehi dei eredenti ehe disappro- 
vamo ehe la religione venga 
usata eome instrumentum re¬ 
gni. 
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egli ultimi anni di Cardoso il 20 per eento del 
prodotto nazionale lordo aveva eambiato ma¬ 
no. Un terremoto. Nuove holding eomineiava- 
no a governare strutture pubbliehe indispensa¬ 
bili alla vita quotidiana: trasporti, telefoni, elet- 
trieità, aequa, industrie militari gestite nel no¬ 
me di un liberismo ehe non prevede prezzi equi, 
stipendi deeenti e tenerezze soeiali nel paese 
eon 45 milioni di persone ehe soffrono la fame. 
Rodaggio eomplieato. Serviva un protagonista 
dalla storia eredibile in grado di tenere a bada i 
disperati eon promesse da rimandare al futuro. 
Una faeeia di fidueia da esibire provvisoria¬ 
mente ad investitori lontani, banehe straniere e 
Fondo Monetario mentre feeonomia mondiale 
snervava i Paesi indebitati dalla speeulazione fi¬ 
nanziaria eolonizzata. Sono passati mille gior¬ 
ni, Lula ha funzionato. Continua a rivelarsi uti¬ 
le alla maeroeeonomia ma deve essere isolato 
dai eompagni rimasti fedeli ai programmi di 
ogni sinistra. Più eattoliea ehe marxista, vista 
finfluenza esereitata da Paulo Freire su Lula e il 
movimento operaio, e i eontadini senza terra. 
Freire ha seritto il saggio simbolo di un Brasile 
ehe trenf anni fa non sopportava l’oligarehia e 
seopriva il dramma degli ultimi. «Pedagogia 
degli oppressi», pubblieato da Feltrinelli, spie¬ 
ga eome eombattere fanalfabetismo nei gironi 
delle baraeehe: «Favelas è la prima parola ehe 
devono imparare a leggere e a serivere, perehé 
favela è la eattedrale ehe segna il loro destino». 
José Direeu era fanima politiea di questo impe¬ 
gno. Bersaglio da eliminare, mentre Lula dove¬ 
va restare al suo posto per proteggere un'eeono- 


mia ehe eorre e le esportazioni ehe volano. Fuo¬ 
ri i suggeritori, Lula non si toeea: eeeo il meeea- 
nismo del golpe bianeo annuneiato da mesi. Lu¬ 
la dimezzato, al suo posto, ma senza la forza di 
impedire ehe le piantagioni di soia mangino 
TAmazzonia e mani legate sulle riforme pro¬ 
messe. Un simbolo da svuotare lentamente fino 
alle prossime elezioni. «La Foiba» di San Paolo 
eomineia a mettere in dubbio ehe abbia voglia 
di rieandidarsi e fa balenare inehieste seonfor- 
tanti. Se si votasse oggi sarebbe aneora il più 
votato al primo turno, ma non ee la farebbe al 
seeondo, battuto proprio da quel José Serra ehe 
Cardoso aveva appoggiato eontro Lula desi¬ 
gnandolo sueeessore per eompletare la pianifi- 
eazione dell’eeonomia privatizzata. Fra sediei 
mesi eosa sueeederà? Serra ha l’aria di un para¬ 
vento dietro al quale forse si naseonde lo stesso 
Cardoso, portabandiera delle grandi famiglie. 
Ogni Tv, ogni giornale, sarebbero ai suoi piedi. 
Bisogna pur eomineiare; hanno eomineiato sen¬ 
za fare i eonti eon la determinazione di un me- 
talmeeeanieo ehe sa stringere i denti e riehiama- 
re ad un impegno eomune gli amiei seontenti: 
dai politiei di professione a sindaealisti, movi¬ 
menti e ehiesa di base. 

Con qualehe problema, anehe fuori Brasile. Il 
eonfronto eon famministrazione Bush è for¬ 
malmente eordiale: rappresenta la disponibilità 
al dialogo senza dogmi ehe è la novità della 
nuova sinistra latina. Lula fa il pompiere eon 
Chavez e eondanna segretamente gli eeeessi di 
un Castro ehe sta inveeehiando. Immagina un 
mondo più largo di quello ehe la Banea Mon¬ 
diale disegna da un bollettino all’altro. Assieme 
a Cina, India e Sudafriea è impegnato a tessere 
un’alleanza della quale i baroni delle eeonomie 
tradizionali devono tenere eonto. Vuole ridiseu- 
tere le regole dell’Alea, mereato eomune dei 
due eontinenti: troppo Usaeentrieo, tutti i van¬ 
taggi a Washington, padrona del mereato. Lula 
ha guidato la rivolta buroeratiea anti Bush ri¬ 
spettando le regole edueate della demoerazia: 
voleva imporre un presidente messieano all’ 


Oea, organizzazione degli stati amerieani. Inve- 
ee Insulza, il elleno trainato da Lula, sta gover¬ 
nando l’assemblea dei due eontinenti. E la si¬ 
gnora Riee non ha naseosto la delusione. Eeeo 
ehe mentre la eorruzione indebolisee il governo 
brasiliano, Bush annuneia di non volere il Bra¬ 
sile nel Consiglio di Sieurezza Onu. Coineiden- 
za straordinaria. Gli Stati Uniti non naseondo- 
no il fastidio eoi quale i loro neoeon seguono 
l’evoluzione delle aperture di Lula. Una sinistra 
moderata alla guida di un Paese-eontinente di¬ 
venta punto di riferimento perieoloso: può me¬ 
diare tra il populismo del petrolio venezuelano 
e il peronismo ragionato dell’Argentina ehe si 
risveglia. Senza eontare ehe nel 2006 anehe il 
Messieo potrebbe eambiare mano proponendo 
la stessa indipendenza sulla porta di easa. Eppu¬ 
re Lula deve restare dov’è, lo pretendono le ban¬ 
ehe e gli investitori Usa. La sua eoneretezza 
tranquillizza gli affari. Nella strategia ameriea- 
na, il Brasile ha preso il posto dell’Argentina eo¬ 
me Paese di riferimento. Immenso, strutture 
teeniehe e militari sofistieate, eonfina eon na¬ 
zioni ehe è bene tenere d’oeehio: Venezuela, 
Colombia, Bolivia, Paraguay, Uruguay, la stes¬ 
sa Argentina. Aspettando Cardoso o la sua eon- 
trofigura, il presidente di oggi, opportunamente 
pastorizzato, resta l’interloeutore ideale dentro 
e fuori il Brasile. Caleolo di un laboratorio eeo- 
nomieo-politieo ehe non tiene eonto del earatte- 
re di Lula. E poi sarà la gente a seegliere Lula o i 
gioehi del potere. Franeiseo de Oliveira, grande 
soeiologo ehe eon Lula e Direeu ha fondato il 
Pt, non naseonde la delusione ehe l’ha spinto a 
laseiare il partito. Agita una paura ehe eoinvol- 
ge l’intero eontinente: «Se il Pt non rielegge il 
suo presidente, il primo movimento strutturato 
demoeratieamente ehe mai abbia governato 
l’Ameriea Latina, finisee in niente e per anni la 
sinistra resterà un fantasma. Ma i fantasmi gela¬ 
no ogni speranza; i nostri popoli malediranno 
l’oeeasione perduta». Maneano sediei mesi, 
ehissà 

nnchierici2@libero. it 



BAMBINI SUDANESI assistono alla proiezione di un film d’azione in sata ogni anno il sedici giugno, per ricordare la distruzione della 
una stanza improvvisata per l’occasione nel campo Mayo vicino Ila scuola di Soweto, nei pressi di Johannesburg, avvenuta in quella 
capitale del Sudan, Khartoum . La giornata dei bambini africani, è fis- data nel 1976 
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L’agenzia per respingere il lavoro 


E un 'ennesima invenzione tedesca 
nel campo del lavoro, anzi del non 
lavoro. È stata segnalata dalla ri¬ 
vista on line italiana di Giampaolo 
Squarcino “Invisibili ”, periodico d'informa¬ 
zione atipica (http://invisibili, altervista, 
org). La trovate, se conoscete la lingua tede¬ 
sca, al sito Internet www.absageagentur.de. 
Quel nome “Absageagentur” vuol dire 
Agenzia di annullamento o del rifiuto, uno 
strumento per respingere un lavoro preca¬ 
rio, malpagato, odioso, non corrispondente 
ai valori professionali che avete conquistato 
studiando e faticando, accumulando saperi e 
conoscenze. E il contrario di Arbeitsagentur, 
Agenzia per il lavoro. Nel sito germanico la 
manchette spiega che potete essere interes¬ 
sati all'iniziativa, se siete insoddisfatti delle 
vostre condizioni di lavoro. Tutto nasce - co¬ 
me si evince dall'intervista ai promotori, 
pubblicata da “Invisibili ” - dal varo in Ger¬ 
mania delle leggi “Hartz III e IV”. Esse ri¬ 
guardano i cosiddetti minijobs, il tempo di 
lavoro, le agenzie di personal Service e l'ob¬ 
bligo per i lavoratori licenziati di segnalarsi 
immediatamente aU'Ujficio di collocamento. 
Quello che fa inorridire i padri dell'agenzia 
del rifiuto è che i disoccupati che voltano le 
spalle ad eventuali ojferte di lavoro siano pu¬ 
niti, multati. C'è da dire che nel Paese di 
Schroeder - a dijferenza dell'Italia - le inden¬ 
nità di disoccupazione sono consistenti, an¬ 


che se con le nuove regole sono state ridotte. 
I disoccupati, infatti, dopo 12 mesi (18 mesi 
per gli over 55), percepiscono un assegno di 
345 euro mensili all'ovest e di 331 all'est. Il 
nuovo sussidio sostituisce l'Arbeitslosenhil- 
fe, che garantiva il 53% deU'ultimo salario 
netto, vale a dire in media 500 euro il mese. 
Chi sono gli ideatori della singolare controf¬ 
fensiva tedesca nata nel 2004? I loro nomi 
sono Katrin Lehnert e Thomas Klauck, inten¬ 
ti a provvedere all'invio gratuito delle lettere 
di rigetto del lavoro (finora 70 dicono). Han¬ 
no aperto perfino un ujficio a Berlino. La lo¬ 
ro accusa nei confronti dei governanti è 
quella di distruggere lavori regolari e forni¬ 
re lavori a buon mercato senza diritti. De¬ 
nunciano, ad esempio, l'assunzione di medi¬ 
ci interni non retribuiti o l'offerta di lavori 
sotto-pagati, in pessime condizioni. “Questo 
è possibile perché ci sono sempre individui 
che accettano una tale situazione ”. 

Chi sono gli ispiratori di tale “agenzia del ri¬ 
fiuto ”? Coloro che l'hanno realizzata, inter¬ 
vistati da “Invisibili ”, non negano di consi¬ 
derare un importante contributo teorico le 
idee diffuse, ad esempio, da Krisis, un grup¬ 
po che si batte per il superamento del lavoro 
visto come “un disturbo comportamentale 
della modernità ”. Una teoria messa in prati¬ 
ca - se ci si perdona la battuta - dal capitali¬ 
smo occidentale, tutto intento ad espellere il 
lavoro da Paesi come Italia o Germania, per 


portarlo in Asia o all'Est. 

Quelli di “Invisibili ” pongono, invece, una 
domanda interessante, relativa al fatto che 
forse se molti lavoratori fossero in grado di 
rifiutare un cattivo lavoro, gli imprenditori 
sarebbero costretti ad offrire migliori lavori 
e migliori salari. Ma i tedeschi rispondono 
che non è questo il loro scopo. Loro sono in 
definitiva convinti che il valore di un indivi¬ 
duo non si possa basare sul prestigio del pro¬ 
prio lavoro. La loro eroina è Viviane Forre¬ 
ster romanziera e autrice di un saggio, “L' 
orrore economico ” da collocare accanto a 
“La fine del lavoro ” di Jeremy Rifkin o “Il 
lavoro, un valore in via di scomparsa” di 
Dominique Meda. Sono tutti, come ha scritto 
Bruno Trentin, apologeti acritici “di una so¬ 
cietà post moderna”. Profeti di “una fine 
della storia, per le forze socialiste ed i sinda¬ 
cati, della fine di qualsiasi progetto di socie¬ 
tà che avesse come uno dei soggetti il mondo 
del lavoro, le classi lavoratrici ”. 

Certo, il singolare episodio tedesco, nato 
sull'onda di un ridimensionamento relativo 
ad un 'indennità di disoccupazione assai di¬ 
stante dai nostri livelli, fa in ogni caso pensa¬ 
re. Contribuisce a spiegare come le vie della 
precarietà siano infinite e come sia dijficile 
costruire uno sbocco verso non un lavoro 
purchessia ma un lavoro di qualità, legato 
ad uno sviluppo di qualità e fondato sui dirit¬ 
ti. 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi dei mondo, mondo che è percorso 
tuttavia daiia sofferenza siienziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
vioienza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, 
aiia voce di chi rimane fuori daiia grande 


corsa che ci coinvoige tutti, pariando dei 
diritti negati a chi non è abbastanza forte 
perdifenderii. 

Sono proprio ie storie di chi non vede 
rispettati i propri diritti a far partire ii 
bisogno di una poiitica intesa come 
ricerca 


Caro Cancrini, 

o sono sogni o sono cazzate, e di conseguenza 
non sono adatto alla politica di oggi, dato che 
ho trovato solo porte chiuse, e tanta indifferen¬ 
za che mi amareggia, in fondo chiedo solo di 
trovare insieme il modo di aiutare la gente me¬ 
nofortunata. 

A proposito della lettera del 30/05/05 io mi 
indigno da tempo, ma la delusione è che noi che 
portiamo idee e non voti non abbiamo diritto di 
cittadinanza, le assicuro, che i drappi vellutati 
della Camera e del Senato hanno dato alla testa 
anche alla sinistra, fai anticamera, ti danno ap¬ 
puntamento e poi non si presentano, ci chiama¬ 
no solo per la adunate e le campagne elettorali, 
poi quando si tratta di toccare i gangli vitali, so¬ 
no più autoreferenziali della buona DC, legga 
sulla Repubblica del 02/06/05 l'età media dei 
nostri politici, non mollano. 

Concordo con la Sig.ra Morino viene tanta 
voglia di trovare un buon ritiro, se viene a me 
che sono entrato in politica nelle giovanili a 14 
anni, cioè quasi trenta anni fa, ci meravigliamo 
che i giovani non si interessano alla politica? 

Vincenzo 

Tanti anni fa, quand’ero ancora molto giovane, 
il partito comunista italiano cui ero iscritto da 
molti anni mi affidò il ruolo di assessore nella 
giunta regionale presieduta da Maurizio Ferra¬ 
ra. La delega che passava nelle mie mani da 
quelle di Tullio de Mauro riguardava la cultura, 
la formazione professionale e la scuola. L’asses¬ 
sorato, che aveva sede in via Maria Adelaide, 
nei pressi di piazza del Popolo, era un assessora¬ 
to difficile con i suoi quasi 800 dipendenti e una 
lunga storia di malgoverno. Nel campo, in parti¬ 
colare, della formazione professionale dove i 
soldi che giravano erano tanti e la corruzione 
molta. Dove accadeva, ad esempio, che un ono¬ 
revole “socialdemocratico” mettesse sul libro 
paga della scuola gli stipendi delle sue camerie¬ 
re e dove non fu diffieile verifieare ehe i due ter¬ 
zi degli istituti inearieati di svolgere formazione 
per gli agrieoltori esistevano solo sulla earta. 
Non faeevano eorsi ma se li faeevano pagare te¬ 
nendo in piedi, eon quei soldi, organizzazioni 
“politiehe”. 

Mi misi al lavoro, in quell’agosto delle ’77, ani¬ 
mato da una speeie di saero furore. Chiuso nel 
mio studio studiai leggi e delibere, bilanei e pro¬ 
grammi. Parlai eon i funzionari rieevendoli ad 
uno ad uno eereando di eapire le loro idee e i lo¬ 
ro problemi. Il primo intervento, urgente, mi fu 
riehiesto da Luigi Squarzina per il teatro di Ro¬ 
ma che non era in grado di pagare gli stipendi 
per i dipendenti. Il seeondo riguardava una 
seuola alberghiera regionale in eui i doeenti non 
riuseivano a trovare un punto d’intesa sui pro¬ 
grammi formativi ed in eui era importante e ur¬ 
gente nominare un direttore. Quello ehe sempre 
più provavo, mentre le riunioni andavano avan¬ 
ti, era un senso di smarrimento. Toeea a me de- 
eidere, mi dieevo, dieendo l’ultima parola, su 
questioni ehe non eonoseo, rispetto alle quali 
non ho nessuna eompetenza. E lo faeevo, alla fi¬ 
ne, usando solo quello ehe mi suggerivano il 
senso della misura e il buonsenso (o la temera¬ 
rietà). Con un dubbio progressivamente più for¬ 
te, però, sul signifieato vero dell’ingranaggio in 
eui mi ero venuto a trovare. Perehé il meeeani- 
smo della rappresentanza politiea mi si propo¬ 
neva davanti in tutta la sua superfieiale perieolo- 
sità (assurdità) eome un’organizzazione eom- 
plessa in eui la faeilità (o il peso) delle deeisioni 
sta nelle mani (sulle spalle) di una persona ehe è 
autorizzata a non eapire nulla dei problemi di 
eui si oeeupa. Cui non vengono riehieste eom- 
petenze. Alla eui formazione nessuno provve¬ 
de. Che se ne sta lì da solo, in una solitudine ae- 


eeeante a ragionare solo eon la sua eoseienza. 
Se ee l’ha. Il fastidio o il vero e proprio disgusto 
ehe tanti Italiani (e non solo) provano nei eon- 
ffonti della politiea, earo Vineenzo, nasee a mio 
avviso soprattutto da qui, dalla esibizione eonti- 
nua di una ineapaeità sostanziale della “elasse 
politiea” eonsiderata nel suo eomplesso. Pensa¬ 
re ehe uomini eome Maroni, Castelli o Caldero- 
li abbiano responsabilità di governo fa paura 
non solo e non tanto per le loro idee “leghiste” 
quanto per la debolezza paurosa e paurosamen¬ 
te evidente del loro livello eulturale. In Ameriea 
si diee ehe le famiglie potenti destinino il loro 
figlio intelligente alla ditta e quello meno riusei- 
to alla politiea. Quello ehe sta aeeadendo qui da 
noi è ehe la earriera politiea è sempre di più una 
seoreiatoia attraverso eui diventare potenti e rie- 
ehi persone prive di qualsiasi eompetenza. Para¬ 
frasando Shaw, l’idea potrebbe essere quella per 
eui ehi sa fare una eosa la fa e ehi non sa fare 
nulla si dà alla politiea. 

Evidente e in qualehe modo eoerente a destra 
dove si vuole ehe ei sia meno Stato e più merea¬ 
to e dove l’obiettivo “meno Stato” viene rag¬ 
giunto anehe eosì, affidando responsabilità im¬ 
portanti a persone molto medioeri e/o molto 
eorrotte, questo tipo di problema sta diventando 
serio anehe a sinistra? Io penso proprio di sì. 
Non per la eorruzione, in genere, perehé da que¬ 
sto punto di vista la diversità affermata eon tan¬ 
ta forza da Berlinguer in gran parte esiste aneo¬ 
ra. Per l’ineompetenza, tuttavia, sì perehé la ear¬ 
riera politiea eontinua a basarsi purtroppo su un 
equivoeo grave: quella della eonfusione fra idee 
(ideologie) politiehe e amministrazione per eui 
è suffieiente essere votati per le proprie idee o 
per la propria eapaeità di fare immagine per po¬ 
ter “governare” faeendo il ministro o l’assesso¬ 
re, il presidente o il manager. 

Tuttologo per definizione, l’uomo politieo pen¬ 
sa 0 fa finta di pensare di potersi oeeupare di tut¬ 
to. In modo simile al giornalista di sueeesso (po¬ 
litiei e giornalisti sono quelli ehe entrano eon 
più faeilità ormai nel mondo fastoso dei VIP) 
egli deve sentirsi in grado di esprimere pareri su 
tutto e può rieoprire qualsiasi inearieo. Speeia- 
lizzarsi in una materia partieolare, eonoseere a 
fondo un problema o una eategoria di problemi 
può essere visto, da questo punto di vista, perfi¬ 
no eome un limite allo sviluppo della sua earrie¬ 
ra. Governare è (dovrebbe essere) sempre di più 
eapaeità di servirsi di una (eomplessa) maeehi- 
na amministrativa, tuttavia, e il problema ehe 
nasee a questo punto è quello della ineompatibi- 
lità sostanziale ehe si determina nei fatti fra poli¬ 
tiea e amministrazione. Nessuno aeeetterebbe 
l’idea di affidare la guida dei TIR, delle navi o 
degli aerei a persone rigorosamente prive di pa¬ 
tente 0 di brevetto. È del tutto naturale, purtrop¬ 
po, ehe una volta arrivati al potere gli uomini 
politiei si oeeupino più dei “drappi vellutati” 
ehe dei problemi veri di un paese: problemi su 
eui non hanno nulla da dire. 

Ci sono rimedi per questo tipo di problema? 
Tempo dei media e delfimmagine, il nostro è un 
tempo poeo adatto a questo tipo di riflessione. 
Del fatto ehe essa sia (sarebbe) neeessaria, tutta¬ 
via, è diffieile avere dei dubbi oggi di fronte ad 
una polemiea politiea ogni giorno più aeeesa: 
sul nulla degli sehieramenti inveee ehe sul tutto 
dei programmi. Anehe se qualeuno (eome Prodi 
e quelli ehe lo sostengono “senza se e senza 
ma”) sembra iniziare ad aeeorgersene: 
“professore” prima ehe uomo politieo. Prodi po¬ 
trebbe ineamare davvero una speranza di eam- 
biamento in questa direzione se la sua 
“fabbriea” funzionerà davvero. E se riuseiremo, 
ovviamente, a difenderne fino in fondo la eandi- 
datura. 
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